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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conferenza stampa a Roma 

Presentato 
il 17° 

Congresso 
del Pei 

Interventi di Occhetto, Angius, Mussi, 
Rubbi - Delegati ufficiali di Spd e laburisti 

ROMA — Un grande pannel
lo bianco con. In alto a sini
stra, il simbolo del Pel; poi, 
due linee verticali verdi, in 
corrispondenza di due scritte 
rosse: «Un moderno partito 
riformatore», «Un program
ma, una alternativa per l'Ita
lia e per l'Europa». Apparirà 
così lo sfondo della presiden
za del 17esimo Congresso 
nazionale comunista, che si 
svolgerà nel Palazzetto dello 
sport di Firenze, da domani 
a domenica. Oltre mille dele
gati, 105 delegazioni estere, 
1.500 Invitati, 586 giornalisti 
accreditati, le assise del Pei 
sono state presentate ieri 
mattina alle Botteghe Oscu
re, in una conferenza stam
pa. C'erano Achille Occhetto 
e Gavino Angius, della Se
greteria nazionale; Fabio 
Mussi, della Direzione; il re
sponsabile del dipartimento 
esteri del Comitato centrale, 
Antonio Rubbi; 11 segretario 
della federazione di Firenze 
Paolo Cantelli; Maurizio 
Boldrini, in rappresentanza 
della segreteria del Comitato 
regionale toscano, e 11 re
sponsabile del Comitato or
ganizzativo del congresso, 
Riccardo Biechi. 

È stato presentato un bi
lancio del dibattito che ha 
preceduto le assise naziona
li, un dibattito che si è svolto 
Uberamente e alla luce del 
sole, e che si è configurato 
come «una grande operazio
ne democratica per il partito 
e per il paese». Sono stati for
niti dati e percentuali. Sono 
state Illustrate le novità che 
caratterizzeranno questo 
congresso. Vediamo. 

IL DIBATTITO PRECON. 
GRESSUALF. — Ne ha parla
to Occhetto. È stato «estre
mamente ampio, articolato, 
vivace». E tutto si può dire 
•tranne che il nostro lavoro 
si sia svolto al chiuso delle 
catacombe: mai come in 
questa occasione, il processo 
ai formazione delle volontà 
politiche si è sviluppato In 
modo così aperto e traspa-

Craxi a Natta 
al telefono 
«Auguri di 

buon lavoro» 
ROMA — Palazzo Chigi ha 
reso noto che il presidente 
del Consiglio Bettino Craxi 
ha avuto ieri una conversa
zione telefonica con il segre
tario del Pei Alessandro Nat
ta. In questa circostanza il 
presidente del Consiglio ha 
formulato a Natta auguri di 
buon lavoro in vista dell'im
minente apertura del con
gresso del Pel 

rente». Tutta questa fase è 
stata ricostruita puntiglio
samente. L'annuncio di Nat
ta dell'anticipazione del con
gresso, nel Comitato centra
le di luglio. La discussione 
estiva sui giornali. Il dibatti
to alla festa dell'«Unltà» a 
Ferrara. Il lavoro della Com
missione dei «77» per la reda
zione del documenti con
gressuali, e a questo proposi
to Occhetto ha sottolineato 
una delle novità: «L'apertura 
pubblica della discussione, 
sulle colonne dell'"Unità" e 
di "Rinascita", ancora prima 
che l "77" licenziassero le Te
si». Infine, i congressi di se
zione e di federazione, «sulla 
base di una piattaforma am
piamente maggioritaria». 
Ora si sta per celebrare l'ulti
mo atto di un «evento corale 
e pubblico, durante 11 quale 
tutti hanno potuto misurare 
la sostanza delle posizioni e 
delle differenze». Questa era 
stata definita la «stagione dei 
congressi», ha notato a que
sto punto Occhetto, «ma sui 
giornali si parla soltanto del 
nostro». E ciò rivela che «noi 
abbiamo rappresentato uà 
novità, non solo rispetto alla 
nostra tradizione, ma anche 
rispetto ad altre forze, che 
lavorano molto di nascosto». 
Tra un mese, infatti, si svol
gerà anche il congresso de
mocristiano. «Quali sono i 
documenti elaborati dalla 
De, come si discute in quel 
partito? Da noi si sono prete
se persino le prime stesure 
provvisorie del documenti, 
ma della De, allo stato attua
le, non conosciamo neppure 
un documento, non dico uf
ficiale, ma neppure ufficio
so». 

I CONGRESSI DI SEZIO
NE E DI FEDERAZIONE — 
Su questo punto si è soffer
mato Angius. Ha sottolinea
to Innanzitutto come In que
sti mesi la linea e le proposte 
politiche ravvicinate avan
zate nei documenti precon
gressuali (l'alternativa de
mocratica ed il superamento 
del pentapartito con il gover
no di programma) siano sta
te al centro del dibattito poli
tico, insieme alla necessità 
ed alla possibilità, per la si
nistra, di ricercare unitaria
mente nuove strade per usci
re dalla crisi. Il rapporto con 
il Pei, insomma, è tornato 
all'ordine del giorno «rive
landosi essenziale per ogni 
fiolitica di pace, lavoro e svi-
uppo». come dimostrano an

che i numerosi Interventi de
gli altri partiti nei congressi 
di sezione e federali. 

Angius ha poi fornito mol
ti dati. 

Agli 11.865 congressi di se
zione hanno partecipato 

Giovanni Fasanella 
(Segue in ultima) 

LE INFORMAZIONI PER 
I CONGRESSISTI A PAG. 7 

Nell'interno 

Buscetta «non ricorda» 

Sui rapporti tra mafia e politica 
ora il «pentito» fa marcia indietro 
Sul capitolo più delicato, il «grande pentito» 
fa marcia indietro. Rapporti politici della 
mafia? Tommaso Buscetta «non sa», «non ri
corda». O addirittura smentisce quanto ave
va detto in istruttoria. Una udienza dram
matica e deludente quella di ieri al maxipro
cesso di Palermo. Buscetta, che parlava da 
un gabbiotto antiproiettile, ha risposto in 
modo sfuggente alle domande incalzanti del
le parti civili. E quando il presidente gli ha 
ricordato che lui in Istruttoria aveva pro
messo di rivelare in aula dettagli e fatti sui 
rapporti tra le cosche e il mondo politico, Il 
«pentito» si è chiuso a riccio: «Non ho altro da 

aggiungere» — è stata la sua risposta. Un 
atteggiamento dovuto a paura, autocensura 
o qualcos'altro? Buscetta è tornato ad essere 
preciso solo quando ha parlato del «livello 
militare» della mafia, confermando le accuse 
e i fatti. Ha anche rivelato che durante 11 
sequestro Moro, mentre era In carcere a Cu
neo, fu invitato a prendere contatti coi dete
nuti brigatisti. L'invito, secondo Buscetta, 
veniva dall'alto (il senatore de Vitalone) ma 
non si concretizzò nulla. Intanto, sempre ie
ri, un altro «pentito» ha confermato la ritrat
tazione: «Mai avuto minacce dalla mafia, an
che perché la mafia non esiste». A PAG. 5 

La lira 
perde 

terreno 
ma 

senza 
traumi 

La lira ieri si è deprezzata rispetto a tutte le 
valute europee, fatta eccezione per il franco 
francese, dopo le decisioni del consiglio dei 
ministri europei che ha modificato le parità 
centrali delle monete del «serpente». Sono 
stati però il dollaro e la sterlina inglese ad 
apprezzarsi di più su tutto U ventaglio delle 
principali monete. In complesso una risposta 

tranquilla dei mercati. La Confindustria si è 
detta solo parzialmente soddisfatta del verti
ce monetario e ha chiesto una maggior; libe
ralizzazione del movimento dei capitali. A 
Parigi è stato annunciato un piano di auste
rità mentre a Washington è cominciata la 
sessione del Fondo monetario internaziona
le. SERVIZI A PAG. 2 

Le prove 
per la 

maturità 
Si inizia 

il 18 
giugno 

Latino al liceo classico, matematica al liceo 
scientifico e alle magistrali... Ieri il ministero 
della Pubblica istruzione ha reso note le ma
terie delle prove scritte e orali della maturità 
'86. Saranno 400.000 i ragazzi che dal 18 giu
gno prossimo inizieranno la «maratona» che 
li porterà (al 90%, come dicono le statistiche) 
ad un diploma di scuola media superiore. Per 

tutti, la prima prova scritta sarà il tema di 
italiano. Qualche perplessità ha suscitato la 
riproposizione, per il secondo anno consecu
tivo, all'istituto magistrale, del latino tra le 
quattre materie tra le quali lo studente e la 
commissione dovranno scegliere le due su 
cui effettuare il colloquio. 

A PAG. 7 

Mentre si allunga la lista degli arrestati e dei sequestri di ettolitri avvelenati 

La rivincita sull'«ltalia dei Borgia» 
La Francia punisce i «cugini» del vino al metanolo 
A Parigi non si consuma più una goccia di prodotto italiano - La perdita di prestigio proprio in un momen
to di inedita simpatia e interesse - Ricoverato per avvelenamento anche un cittadino di Berlino Ovest 
Il vino al metanolo non ha smesso di mietere vittime. Sono in 
corso gli accertamenti per stabilire le cause della morte di 
Carlo Apollonio, deceduto a 76 anni a Gottolengo, in provin
cia di Brescia. Nella sua casa sono stati sequestrati quaran
totto litri di Barbera. Cast di avvelenamento cominciano a 
registrarsi anche all'estero. Un cittadino di Berlino Ovest è 
stato ricoverato dopo aver bevuto vino italiano. Sono stati 
intanto arrestati altri tre personaggi, legati al traffico di al
cool metilico. Ieri sera il presidente del Consiglio Craxi ha 
ricevuto li ministro Pandolfi, che gli ha riferito gli sviluppi 
dell'Inchiesta giudiziaria. Sono in corso riscontri per accerta
re l'esatta ripartizione, anche per piccole quantità, del vino 
acquistato dalle quattro aziende che hanno commercializza
to il prodotto avvelenato. SI ha ragione di ritenere, afferma
no gli Inquirenti e ambienti del ministero, che 11 cuore della 
venefica sofisticazione sia stato ormai identificato e circo
scritto. 

I SERVIZI A PAG. 3 

Nostro servizio 
PARIGI — Fino a ieri, per la 
stampa francese di destra o 
di sinistra, il nemico pubbli
co numero uno era Berlusco
ni: Berlusconi il «corruttore» 
della cultura, Berlusconi 
•l'affossatorei della cinema
tografia, Berlusconi «l'amico 
del socialisti», cioè una colpa 
non minore rispetto alle al
tre nel clima di una campa
gna elettorale dove 1 sociali
sti erano a loro volta il nemi
co da abbattere. Con la sco
perta del «vino italiano che 
uccide» è un'altra Italia che 
viene presa di mira, anche 

perché «l'affare Berlusconi» è 
ormai nelle mani di un go
verno che ha deciso di farsi 
restituire «la quinta», se non 
altro per patriottismo. Non 
senza umorismo, un setti
manale scriveva giorni fa 
«che una brutta televisione 
slamo capaci di farcela da 
soli, ma almeno sarà france
se». 

L'Italia vinicola è un vec
chio nemico dell'economia 
agro-alimentare francese; 
non sono lontani 1 tempi in 
cui «la guerra del vino» orga
nizzata dai viticoltori del sud 
della Francia, con l'appoggio 

più o meno tacito dei governi 
gollisti e giscardiani, veniva 
presentata come una sorta di 
dovere nazionale. Nel paesi 
del Languedoc-Rousslllon, 
chi riusciva a sorprendere 
un autobotte pieno di vino 
meridionale italiano e a sca
ricarne il contenuto nei cam
pi o nelle fogne, diventava 
l'eroe del giorno (e adesso si 
ricomincia più a ovest, verso 
i Pirenei, col vino spagnolo, 
perché i francesi, profonda-

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Sarebbero già pronte diverse opzioni militari 

Libia di Gheddaf i 
ancora nel mirino 
Nuove aperte pressioni di Reagan 

sui governi alleati dell'Europa 
Washington vuole un'iniziativa concertata contro Tripoli e chiede l'espulsione di 
diplomatici libici - Rivendicato il «diritto» ad attacchi preventivi - Ridda di voci 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno deciso di lancia
re una nuova e più pesante 
rappresaglia militare contro 
la Libia? La domanda — ac
canto ad un'altra più impli
cita su rinnovate pressioni 
della Casa Bianca sugli al
leati europei — è stata posta 
ieri al presidente americano 
al suo rientro a Washington 
dal ranch californiano dove 
ha trascorso undici giorni di 
vacanza. Reagan ha risposto 
con un secco «no comment» 
che non dissolve 1 timori di 
una nuova escalation milita
re nel Golfo della Sirte, ed ha 
rimandato ad una conferen
za stampa che terrà mercole
dì sera. 

Indiscrezioni sulle Inten
zioni americane di dare una 
nuova e «spietata» risposta a 
Gheddafi dopo l'attentato 
all'aereo Twa Roma-Atene e 
alla discoteca «La Belle» di 
Berlino, erano state pubbli
cate domenica e lunedì da 
diversi giornali americani: 
«Washington Post», «New 
York Times» e «Newsweek». 
Secondo queste indiscrezio
ni, fatte filtrare direttamen
te da anonimi funzionari 
dell'amministrazione, il go
verno Usa sarebbe convinto 
dell'esistenza di «un grande 
disegno terroristico di Ghed
dafi» e sarebbe pronto a trar
ne «le necessarie conclusio
ni» «non appena disporremo 
delle prove Inconfutabili». 

Sulla base di queste Infor
mazioni il «Washington 
Post» ha scritto ieri che «la 
crisi è vicina ad uno stato di 
guerra non dichiarata» ed ha 
reso noto che sono già pronte 
diverse opzioni militari. Al 
gradino più basso è collocata 
quella già messa in atto alla 
fine di marzo con 11 bombar
damento di alcune installa
zioni missilistiche e di alcu
ne unità navali. L'op2ione 
intermedia prevede Invece 11 
bombardamento di porti e 
aeroporti mentre l'opzione 
estrema considera l'Ipotesi 
di distruggere anche im
pianti industriali e In parti
colare giacimenti di petrolio 
e raffinerie. 

Tra le iniziative program

mate dal governo americano 
sembra prevalere, in questa 
fase, un impegno politico-di
plomatico verso l'Europa 
con aperte e crescenti pres
sioni perché «collabori nell'i
solamento del terrorismo li
bico». In particolare Washin
gton, come prima mossa, 
chiede un'iniziativa concer
tata fra le cancellerie euro
pee per l'espulsione di quel 
diplomatici Ubici che «usano 
la propria immunità per tra
sportare esplosivi ed armi 
Impiegati poi in attentati 
terroristici». Secondo alcune 
fonti questa richiesta sareb
be già stata avanzata ai go
verni alleati. 

(Segue in ultima) 

Palazzo Chigi 
nega contrasti 
Esteri-Difesa 

Una lunga ma evasiva nota - Le opposi
zioni (e il Pli): è urgente il chiarimento 

ROMA — Con una nota uffi
ciosa tanto lunga quanto so
stanzialmente evasiva Pa
lazzo Chigi ha cercato ieri di 
chiudere sul nascere la pole
mica sul grado di effettiva 
intesa in seno al governo nel
le ore della crisi della Sirte. Il 
presidente del Consiglio ha 
voluto «smentire nettamente 
che vi sia stato un mancato 
coordinamento» nell'esecuti
vo, e anzi — si sostiene nella 
nota — vi sarebbe «stata una 
continua consultazione» tra 
Palazzo Chigi, ministero de
gli Esteri e ministero della 
Difesa «sulla base di Infor
mazioni omogenee». Come 
dire che Spadolini (contra
riamente a quanto si faceva 
intendere nelle rivelazioni 
del «Corriere della sera») non 
ne sapeva più degli altri. La 
nota della presidenza è espli
cita: «Non vi è stata da parte 
americana nessuna infor
mazione privilegiata sulla 
questione». Tuttavia, i termi
ni del contrasto tra 11 mini

stro degli Esteri e quello del
la Difesa sono da troppo 
tempo noti perché questa 
versione possa risultare sod
disfacente, e rispondere a 
tutti gli interrogativi delle 
ultime ore. Tant'e che tra le 
stesse forze della maggio
ranza vi è chi, come 1 liberali, 
ritiene indispensabile quel 
chiarimento sulla politica 
estera del Paese richiesto 
dalle opposizioni, anche at
traverso un dibattito parla
mentare. 

L'ampi» nota di Palazzo 
Chigi ter.»-. — comesi è detto 
— di ricapitolare i punti più 
contrastanti della vicenda. 
Negando «informazioni pri
vilegiate» a chicchessia da 
parte americana, si ribadisce 
al tempo stesso che il «gover
no italiano ha già provvedu
to ad esprimere all'alleato 
americano le ragioni per ot
tenere più dirette e tempesti
ve informazioni e consulta-

an. e. 

(Segue in ultima) 

Altre minacce 
dei terroristi 

all'Italia 
Vengono dal gruppo libanese autore del
l'attentato del mese scorso a Parigi 

BEIRUT — Terroristi liba
nesi hanno nuovamente mi
nacciato di compiere atten
tati — anzi vere e proprie 
stragi — in Italia se i diri
genti delle Fari (Frazioni ar
mate rivoluzionarie libanesi) 
Josephine Abdo Sarkis e 
Abdallah Mansuri non sa
ranno rilasciati dalle cerceri 
italiane. I due sono stati con
dannati a Trieste a 15 e 16 
anni di reclusione per intro
duzione illegale di armi e at
tività terroristica e assolti a 
Roma dall'accusa di banda 
armata. 

Trincerandosi dietro la 
etichetta del «Gruppo per la 
difesa dei prigionieri politici 
arabi in Europa», I terroristi 
minacciano di colpire «le 
strade italiane e gli italiani 
residenti nel Medio Oriente e 
in Europa» se non verranno 
accolte le loro richieste. Lo 
stesso gruppo aveva rivendi
cato l'attentato del 20 marzo 
scorso ai Campi Elisi, a Pari
gi, che causò 2 morti e 28 fe
riti; già in quella occasione 
erano state formulate mi

nacce (peraltro non nuove) 
contro il nostro Paese. 

Il nuovo comunicato del 
terroristi, recapitato ieri al
l'Ansa di Beirut, rinnova la 
richiesta di liberazione della 
Abdo Sarkis e di Mansuri, 
«tenuti prigionieri da oltre 
un anno e mezzo dalle auto
rità italiane», ed aggiunge: 
«Avevamo espresso che non 
avevamo nessuna fiducia 
nella giustizia italiana, con
traria alla giusta causa ara
ba. Mettiamo in guardia tut
ti gli italiani. La nostra pa
zienza è esaurita». Nel mes
saggio del 21 marzo sì parla
va di «pazienza giunta al li
mite». 

«Non tollereremo — ag
giungono i terroristi — nes
sun ritardo da oggi in poi. A 
dimostrazione di ciò le stra
de italiane assisteranno a 
tragedie uguali a quelle 
francesi». Il documento infi
ne definisce il governo italia
no «unico responsabile del 
pericolo cui saranno esposti i 
cittadini italiani» ed ammo
nisce: «Colpiremo con mano 
di ferro e non daremo più ul
timatum». 

Il ministro degli Esteri è 
divenuto insolitamente lo
quace. quello delia Difesa si 
riconferma tale. Dissentono. 
Palazzo Chigi smentisce tuf
fo, ma in realtà si è a un nuo
vo delicato passaggio della 
nostra politica estera e si di
scute con una rinnovata di
varicazione di linee. 

Non ingannino te forme 
della polemica. C'è una ap
parente indifferenza al meri
to delle questioni, quasi una 
puntigliosa (ma quanta ma
lizia in quel puntiglio) riaf
fermazione di competenze 
ministeriali. La Farnesina ci 
tiene a far sapere che l'infor
mazione Usa sulle manovre 
nella Sirte arrivò nella notte 
tra sabato 22e domenica 23e 
Immediatamente >/Ì capoga
binetto informò Difesa e Pa
lazzo Chigi*. Tuttavia un 
quotidiano del Nord afferma 
— subito smentito — che fu 
11 ministro Spadolini ad ave
re l'anteprima, tenendola 
per sé. La disputa è onesta
mente futile. *l'Unità' dome
nica 23 pubblicò con eviden
za in prima pagina, che una 
superflotta Usa iniziava le 
manovre più pericolose della 
stagione, dato che si puntava 
a valicare la 'linea della 
morte: Non avevamo 'gole 
profonde* a disposizione, ma 
una notizia ampiamente 
pubblicizzata dal Diparti
mento della Difesa degli Sta
ti Uniti. Il nostro governo ha 
una cultura tanto arcaica da 

e la Sirte, 
interrogativi veri 
e polemiche futili 

di ROMANO LEDDA 

snobbare le agenzie? 
Ma la disputa comincia a 

divenire più seria quando si 
va al 'dopo; a cosa accadde 
tra la notte di domenica 23 
marzo e mercoledì 26 marzo. 
A tutt'oggl, infatti, non si ha 
una versione ufficiale — una 
Informazione al Parlamento 
ad esempio — di cosa accad
de In quel giorni cruciali, du
rante I quali la crisi della Sir
te toccò punte alte di tensio
ne e di pericolosità. Tutto ciò 
che si sa è che II governo nel 
suo Insieme espresse — e 
questo è molto positivo — 
una forte preoccupazione 
all'alleato americano per le 
sue *non appropriate* mano
vre, intervenendo perché le 
due parti (Libia e Usa) evi
tassero 'Il ripetersi di episodi 
di guerra», e affermando che 
In ogni caso l'incursione sta
tunitense restava fuori 'del 
quadro Nato, nell'ambito 
della responsabilità esclusi
va del governo Usa*. E quan
to affermò in sei minuti il ti

tolare di palazzo Chigi alla 
Camera del deputati. Poi è 
sopravvenuto 11 silenzio rot
to dalle pungenti polemiche 
tra Esteri e Difesa. 

Eppure gli avvenimenti 
hanno avuto un loro percor
so accidentato, con soglie di 
rischio assai grandi. È vero o 
non è vero che le relazioni 
tra Italia e Libia sono glun te 
a un punto di collisione con
flittuale? Che le basi Nato 
sono state messe In stato di 
allarme blu, ossia il gradino 
che precede il massimo della 
tensione? Che le stesse han
no fornito un supporto logi
stico alla flotta Usa? In bre
ve abbiamo avuto, oppure 
no, un momento dì vera e 
propria 'emergenza*, con 
tutto II carico di implicazioni 
Internazionali che essa si 
portava dietro? 

Palazzo Chigi In un suo 
comunicato di Ieri dice e non 
dice. Ma a queste domande si 
deve dare immediata rispo
sta, e che sia la più chiara 

possibile, anche perché Rea
gan potrebbe ricadere in ten
tazione. È un dovere del go
verno e un diritto dell'opi
nione pubblica, poiché in 
questo Mediterraneo sì sta 
'giocando* con cose, lo dicia
mo senza enfasi, semplice
mente esplosive e, ce lo con
senta 11 ministro Andreotti, I 
cerini (ancor più le portaerei) 
in una polveriera sono po
tenziali Sarajevo. 

Tanto più l'opinione pub
blica ha diritto di essere in
formata quanto più — anco
ra una volta — Il *chi e come» 
si decide In frangenti di crisi 
assume un rilievo ecceziona
le. La guerriglia di comuni
cati, di smentite e contro-
smentite ripropone — sotto
pelle, ma non poi tanto — le 
due anime emerse nel penta
partito in materia di politica 
estera. Che non sono quelle 
uggiose e banali dei com
menti di maniera tra la vo
cazione mediterranea degli 
uni e la contrapposta proie
zione europea degli altri. 
Bensì quelle assai più corpo
se — quale che sia il grado di 
coscienza con cui vengono 
espresse e le opportunità che 
le circostanze rendono possi
bili — della autonomia na
zionale nell'ambito dì una al
leanza politico-militare; op
pure quelle della politica di 
Reagan e del suol contrac
colpi avventurosi; oppure, 

(Segue in ultima) 
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A «Critica marxista» 

Intervista 
di Natta 

sui 
rapporti 
tra Pei e 
socialisti 

ROMA — tNon si può ragio
nevolmente affrontare II 
problema del rapporto nella 
sinistra rifacendosi a visioni 
di una unità a sinistra di vec
chio stile. Bisogna partire 
non da ciò che abbiamo alle 
spalle, ma da ciò che oggi so
no l nostri due partiti e da ciò 
che oggi abbiamo davanti». 
Così si esprime Alessandro 
Natta sulle prospettive delle 
relazioni tra Pel e socialisti, 
In un'ampia intervista rila
sciata a «Critica marxista» 
sul tema: «Il Psl, la De e 1 co
munisti». In questi anni, rile
va tra l'altro Natta, sia 11 Psl 
sia 11 Pei hanno vissuto 
•cambiamenti* di ordine so
ciale, culturale e politico. Es
senziale è la consapevolezza 
di quanto «una linea di con
trapposizione nella sinistra, 
di indifferenza a ogni ele
mento di rapporto unitario, 
sia destinata a risolversi in 
una rinuncia o In un impedi
mento a una politica di rifor
me». 

Insiste Natta: «Una politi
ca di unità oggi non può es
sere un dato di partenza o un 
fatto scontato, né può essere 
frutto di diplomazia, di con
cessioni». E, anzi, esige I ter
mini di «un confronto sulle 
cose, sui programmi» e di 
«una parità tra i partiti», che 
sia «senza imposizioni e sen
za ricatti né per l'uno né per 
l'altro, nel pieno rispetto del
le identità dei partiti». II rap
porto dei comunisti con i so
cialisti — si legge ancora 
nell'Intervista — può essere 
Inteso come «l'istituzione di 
un rapporto di unità a due, 
di un rapporto privilegiato 
che assume il Psl ad alleato 
assolutamente fondamenta
le», oppure all'interno di «un 
quadro politico che, valoriz
zando l'essenzialità del rap
porto con il Psl» punti a «una 
maggiore articolazione del
l'aggregazione di sinistra e 
progressista, un allarga
mento del rapporto unitario 
anche in altre direzioni ed 
altre aree: di democrazia lai
ca, di progressismo cristiano 
e di popolarismo cattolico». 
Ed è questa seconda Impo
stazione — afferma Natta — 
«quella più corrispondente 
all'area veramente interes
sata» a una politica di pace, 
di giustizia e di libertà nel 
nostro Paese, e da cui lo stes
so rapporto tra Pel e Psi «può 
riprendere quota e diventare 
soddisfacente». Del resto, no
ta poi Natta, a un tale oriz
zonte si richiama la stessa 
definizione dell'alternativa 
come «alternativa democra
tica». 

Comunisti e socialisti, 
dunque, come «protagonisti 
si di una alleanza essenziale, 
ma non esclusiva», aggiunge 
Natta. Il rapporto di unità a 
sinistra «va ripensato», sulla 
base della ricerca di «una 
convergenza e una intesa su 
questioni determinate», la
sciando sussistere su altre 
questioni «autonomia, libero 
sviluppo della propria iden
tità, discussione» aperta con 
le varie forze politiche. 

Nell'intervista a «Critica 
marxista» — che contiene 
anche un'analisi e un giudi
zio sul pentapartito — il se
gretario comunista si soffer
ma sull'esperienza unitaria 
a sinistra compiuta nell'im
mediato dopoguerra ed esa
mina I caratteri assunti dal 
Psl nell'ultimo decennio. 

Tra l'altro, in questa parte, 
Natta rileva la riduzione del
la componente operala e del
la connotazione di classe nel 
Psi, assieme agli «impulsi a 
un maggiore collegamento 
con 1 ceti nuovi, emergenti» e 
anche alle «attitudini ad af
ferrare il nuovo del cambia
menti». Si tratta di processi e 
di un travaglio che spingono 
Il Psl in un «passaggio dal 
modello di partito di massa a 
un altro tipo di partito». Ma 
determinante è stata anche 
l'esperienza governativa de
gli anni 60 che ha mutato in
dirizzi organizzativi e Inizia
tiva di massa del partito e, 
per certe «tendente degene
rative», ha originato fenome
ni legati ai «guasti di una 
concezione della politica co
me empirismo, manovra di 
vertici, mercato e spettaco
lo», che ora «espongono il Psi 
all'assalto di uomini e grup
pi senza scrupoli». Nel Psi è 
andata avanti la «tendenza» 
verso 11 «partito d'opinione», 
In cui conta soprattutto «il 
messaggio, l'Iniziativa del 
leader». Una tale concezione, 
specie quando segretario e 
presidente del Consiglio 
coincidono, comporta «ri
schi* ed è In correlazione con 
proposte di riforma istituzio
nale, quali «Il presidenziali
smo, Il "governo forte", la ri
duzione delle formazioni po
litiche». 
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MILANO - Il momento del «fixing» ai mercato cambi della borsa 

Il governo di Parigi 
annuncia tagli ai salari 
e alla spesa pubblica 

Nostro servizio 
PARIGI — E questo pome
riggio, se non vi saranno ul
teriori rinvìi, che il presi
dente della Camera Chaban 
Delmas leggerà davanti alla 
nuova Assemblea Nazionale 
11 tradizionale messaggio 
del capo dello Stato: che può 
essere soltanto un augurio 
formale di buon lavoro ma 
che, conoscendo Mitter
rand, può anche essere 
qualcosa di più nella com
plicità delicata della coar
tazione. Tanto più che, ve
nendo dopo una svalutazio
ne del franco che solleva 
non pochi dubbi sulla sua 
efficacia propulsiva e prece
dendo di 24 ore il discorso 
programmatico del capo del 
governo Chlrac, l'intervento 
presidenziale potrebbe ser
vire a riaffermare certi 
principi non necessaria
mente identici a quelli go
vernativi. 

In attesa di questi due av
venimenti che costituiran
no in pratica l'avvio della le
gislatura chiracchiana, il 
superministro dell'econo
mia e delle finanze Balla-
dur, di ritorno da Ootmar-
sum, ha ampiamente illu
strato per i lettori del «Figa
ro», tanto per non sbagliare 
11 destinatario, le ragioni 
della svalutazione chiesta e 
solo in parte ottenutadal 
suo governo. 

L'architettura del plano 
di rilancio economico elabo
rato da Chlrac doveva «po
sare su basi vere, stabile e 
durevoli» e dunque, prima di 
ogni altra cosa, su un rap-

Bjrto monetario realistico. 
1 qui la svalutazione «a 

fraddo». Quanto alle misure 
che saranno prese, esse con
sisteranno In «un bilancio di 
austerità che permetterà di 
diminuire significativa
mente Il debito pubblico, in 
una poltica di moderazione 
dell'evoluzione dei salari. In 
una larga liberazione dei 
cambi. In misure di fiducia 
capaci di permettere 11 rien
tro del capitali emigrati al
l'estero, nella soppressione 
dei decreti del 194& sul con-

PARIGI - Il ministro francese delle finanze Edouard Balfadur 

frollo del prezzi e nella libe
ralizzazione quasi totale del 
prezzi industriali». 

In linguaggio meno tecni
co, vogliamo dire in moneta 
spicciola, tutto ciò si tradur
ra In un taglio netto della 
spesa pubblica di 15 miliar
di di franchi (tremila mi
liardi di lire) per il 1986; In 
un regime di austerità rad
doppiato che tenderà so
prattutto a controllare e re
primere qualsiasi slitta
mento verso l'alto del salari, 
e soprattutto dei salari del 
pubblici dipendenti (com
presi quelli delle industrie 
nazionalizzate) come esem
pio per 11 settore privato; in 
un freno alla progressione 
della massa monetaria che 
dovrà restare al di sotto del 
5%; nella libertà del pregi 
Industriali destinata a svi
luppare la concorrenza, vi è 
la libertà delle imprese e la 
loro competitività sul mer

cati Interni e Internazionali 
come stimolo al riassorbi
mento della disoccupazione. 

Con finta modestia Balla-
dur ha anche detto che l'o
perazione di Ootmarsum 
non è stata condotta per ot
tenere «una svalutazione 
competitiva ma per ricon
durre I rapporti monetari 
alla loro realtà». Ed è qui che 
non ci slamo.Perchè in veri
tà la Francia aveva cercato 
di strappare una svalutazio
ne forte e tale da rendere più 
competitive le proprie 
esportazioni e non c'è riu
scita: vero è che molti si 
chiedono se questo stirac
chiato compromesso servirà 
veramente agli scopi che il 
governo si proponeva, cioè 
non soltanto fare un regalo 
agli agricoltori francesi ma 
dare una spinta considere
vole agli industriali espor
tatori. 

Lo ha detto in un'intervista il superministro dell'economia - Per 
i francesi la svalutazione è uno stiracchiato compromesso 

Risposta moderata del mercato al riallineamento delle monete Sme 

In discesa lira e franco 
Forti sterlina e dollaro 
Interventi per sostenere il marco 

Ondata di vendite della valuta tedesca accumulata le scorse settimane - Ancora ampi discostamenti rispet
to ai nuovi cambi «centrali» fissati dai governi - Soltanto il Belgio riduce i tassi d'interesse dello 0,50% 

ROMA — La lira si è deprezzata ieri, 
rispetto a giovedì, su tutte le valute 
di conto valutario ad esclusione del 
franco francese, rispetto al quale ri
valuta del 2,8%. Analoga la situazio
ne del franco francese. Ad apprez
zarsi di più, però, non sono il marco e 
le monete che gli fanno corona, come 
il fiorino olandese, lo scellino au
striaco o 11 franco svizzero, bensì 11 
dollaro e la sterlina inglese che gua
dagnano sulla lira rispettivamente 
i'1,4% e 1*1,6%. 

Le banche centrali europee sono 
intervenute per sostenere un marco 
tedesco divenuto improvvisamente 
debole per 11 parziale smobilizzo del
le posizioni speculative acquistate 
nelle scorse settimane. L'eccessiva 
offerta di marchi ha indotto la Ban
ca di Francia ad acquistarne per cir
ca 3 miliardi, convinta che meno di 
così 11 marco non costerà più In futu
ro. Sul fronte opposto, la Bunde
sbank ha venduto franchi francesi 
per impedire che 11 loro cambio salis
se addirittura oltre il livello pre-sva
lutazione. La Banca d'Italia ha ac-
qulsato sul mercato la quasi totalità 
del marchi offerti, 140 milioni su 162. 

Dietro le quinte, una parte della spe
culazione aspetta che il marco rialzi 
ma intanto 11 mercato mette In evi
denza che la svalutazione del franco 
e della lira è stata attuata a freddo, 
in assenza di una pressione che le 
banche centrali non avrebbero potu
to fronteggiare. Il problema del go
verni che hanno promosso e soste
nuto l'operazione era di portare sul 
tavolo delle riunioni che iniziano og
gi a Washington, presso 11 Fondo 
monetario, le nuove parità centrali 
del Sistema monetario europeo. 

Il confronto fra nuove parità cen
trali e cambi fissati ieri con gli inter
venti sul mercato mostra la strada 
da fare: lira-marco, parità centrale 
699,7 lire, quotazione d'Ieri 685; lira-
Ecu, parità centrale 1496,2 lire, quo
tazioni d'ieri 1481,1 lire; lira-franco 
francese, parità centrale 214,6 quota
zioni d'ieri 221,2. L'obiettivo di dire 
agli americani che la quotazione del 
dollaro era troppo bassa e che una 
nuova svalutazione a scopi di com
petizione non sarà accettata è rag
giunto. In questo i tedeschi ed 1 giap
ponesi sono soddisfatti e lo hanno 
manifestato ieri con dichiarazioni di 

approvazione. 
Un solo paese, il Belgio, ha però 

ridotto 1 tassi d'interesse (quello base 
dal 9,75% al 9,25%). Ciò conferma 
che questo riallineamento dello Sme 
non è una svalutazione in senso tra
dizionale, non avendo un effetto di 
•decompressione» sensibile sul mer
cato dei capitali. L'Associazione ban
caria italiana riunisce oggi il proprio 
comitato ma nessuna riduzione del 
tassi è all'ordine del giorno. Alla vi
glila, anzi, nelle dichiarazioni dei 
banchieri risuonano soltanto tre no
te: richiesta di autoregolamentazio
ne per 1 tassi e prezzi dei servizi ban
cari, in pratica bloccando o annul
lando disposizioni di legge e norma
tive; eliminazione del massimale che 
limita l'espansione del credito inter
no; liberalizzazione ulteriore delle 
operazioni in capitali sull'estero in 
modo da accrescere l'intermediazio
ne bancaria in valute estere. 

Queste richieste sono rivolte, in 
particolare, alla Camera dei Deputa
ti che sta per discutere e votare la 
nuova legge sulle operazioni valuta
rie con l'estero. A questo proposito la 
Fisac-Cgil, in una nota fatta perve
nire al parlamentari, ricorda che la 

disciplina può essere migliorata sen
za intralciare gli scambi internazio
nali, precisando gli obblighi di tra
sparenza degli operatori con l'estero, 
potenziando 11 sistema di rilevazioni 
informazione e controllo a posteriori 
dell'Ufficio cambi e colpendo più de
cisamente la delinquenza economica 
qualificata. 

L'aumento del flussi di capitali 
verso l'estero provocherà, secondo 
alcuni, una debolezza del cambio 
della lira e — per reazione — l tassi 
d'interesse resteranno più elevati in 
Italia. Questo è possibile perché sul
la gestione monetarla sono scaricati 
gli squilibri fiscali non risolti: livello 
del deficit pubblico, concentrazione 
del prelievo fiscale sul settore pro
duttivo. I costi interni restano così in 
rialzo nonostante il ribasso dell'e
nergia; il loro effetto sulle vendite 
all'estero viene attenuato, periodica
mente, tagliando il valore di cambio 
della lira. La manovra monetaria 
viene usata al posto di quella fiscale 
perché scarica gli effetti sulla popo
lazione intera, attraverso i prezzi, la
sciando intatte le nicchie privilegia
te. 

Renzo Stefanelli 

industriali soddisfatti a metà 
Agnelli: «Ora libertà di movimento ai capitali» 
Al convegno della Conflndustria di Milano qualche critica all'eccessiva prudenza del governo: bisognava svalutare di 
più - Offensiva per l'abolizione delle restrizioni valutarie - Capria annuncia novità per i fondi di investimento 

Augusto Pancaldi I 

MILANO — Realizzato il rial-
lineamento delie monete dello 
Sme (con eccessiva prudenza, 
persino, perché si poteva fare 
come la Francia e svalutare 
senz'altro del 6 per cento ri
spetto al marco), mantenendo* 
si favorevoli le condizioni di 
cambio con il dollaro e estre
mamente limitati i prezzi del 
petrolio, all'Italia non resta che 
aprire le proprie frontiere al li
bero movimento dei capitali. 
Le misure restrittive poste a 
gennaio a difesa della lira non 
hanno più senso, se davvero si 
crede che il nuovo livello di 
cambio della nostra moneta sia 
veritiero. In sintesi, questa è la 
posizione della Conflndustria, 
esposta con pluralità di accenti 
ma sostanziale omogeneità al 
convegno organizzato alla As-
solombarda in memoria di 
Franco Mattei, vicepresidente 
della organizzazione degli in
dustriali deceduto nel novem
bre scorso. 

A Gianni Agnelli, in serata, il 
compito di trarre le conclusioni 
dei lavori. «Abbiamo ancora ra
dicata — ha detto il presidente 
della Fiat — in molti strati del
la nostra cultura una convin
zione: che i capitali in uscita 
impoveriscano il sistema eco
nomico e quelli in entrata Io ar
ricchiscano. È un antico postu
lato del mercantilismo, di 
quando il mondo era diviso in 
isole economiche e gli scambi 
internazionali erano scambi di 
merci da un Paese all'altro. Il 
mercato planetario richiede in
vece economie di scala di livello 
sopranazionale e quindi la pos
sibilità di investire in capitale 
fisso e circolante in tutte le par
ti dove è necessario e opportu
no. Per finanziare lo sviluppo 

— è la dichiarazione finale di 
Gianni Agnelli — è indispensa
bile che i capitali siano liberi di 
muoversi alla ricerca delia mi
gliore redditività». 

La medesima tesi era stata 
difesa in mattinata dal mini
stro dell'Industria Renato Al
tissimo, per il quale oggi si do
vrebbe seguire «a ritroso* la 
strada seguita negli anni 70, 
quando di fronte alla crisi pe
trolifera e monetaria si erano 
imposte «alcune manovre diri
gistiche vincolanti e del tutto 
incompatibili con la logica di li
bero mercato e di concorrenza!. 
Abolire le misure restrittive, 
quindi, e dare via libera alia cir
colazione dei capitali. Quan
do?, è stato chiesto al ministro. 
«Anche stasera*. 

«Con gradualità, senza fret
ta*, è invece la risposta del mi
nistro del Commercio estero 
Nicola Capria, il quale ha ricor
dato che «il governo non ha at

teso che la dottrina della libera
lizzazione diventasse religione 
ufficiale per avviare con conti
nuità una politica di graduale 
smantellamento dei vincoli va
lutari e di razionalizzazione dei 
controlli*. Capria ribalta l'im
postazione data dalla Confln
dustria al tema: aspettiamo di 
vedere ii comportamento della 
nostra moneta dopo il riallinea
mento — dice in sostanza — e 
poi procediamo con prudenza 
in direzione di un allargamento 
delle maglie. 

Ma Capria fa anche di più, 
offrendo all'auditorio l'unica 
vera notizia delia giornata: il 
governo prende oggi «in consi
derazione l'ulteriore possibilità 
di assicurare ai fondi dì investi
mento italiani una più ampia 
base di riferimento per l'acqui
sizione di titoli esteri nei relati
vi portafogli*. Oggi i Fondi pos
sono investire ali estero ii 10 % 
del loro patrimonio valutato a 6 

mesi prima: con ogni probabili
tà questo termine sarà avvici
nato a 2 mesi. Essendo la rac
colta in grande espansione la 
differenza sarebbe sostanziale. 

Per il resto, il confornto è 
proseguito tra questi due poli: 
tra un Walter Mandelli che ri
valuta, in contrapposizione alla 
«prudenza* di cui ha dato prova 
Goria al vertice olandese, la vir
tù del «coraggio» e quella dell'a
gire con «tempestività*, e un 
prof. Mario Monti che sposa sì 
la tesi della liberalizzazione, 
ma «certo non senza condizio
ni*. L'amministratore delegato 
della Banca Commerciale 
Francesco Cingano ha avanza
to alla Banca d'Italia la richie
sta di una politica monetaria 
più «intelligente, meno basata 
sul formalismo*: «L'operatore 
italiano che voglia intervenire 
in un'asta per una grande com
messa intemazionale — ha det-

Decalogo Craxi per la verifica 
ROMA — Cinquanta cartelle suddivise in sei 
titoli, che contengono molte affermazioni 
generiche piene di buoni propositi e di orien
tamenti di massima. È il documento sulla 
politica economica che Craxl ha Inviato al 
segretari del partiti di maggioranza in pre
parazione dell'ennesimo vertice del penta
partito nell'ambito della verifica. Questa vol
ta l'incontro (che è fissato per oggi pomerig
gio) sarà dedicato, appunto, soprattutto ai 
temi di politica economica. È stato preceduto 
da una lunga sfilza di altri vertici tra i mini
stri economici e finanziari che praticamente 
non hanno sortito nessun effetto concreto. 

Gli obiettivi generali Individuati da Craxl 

sono quelli della crescita della produzione e 
della diminuzione dell'inflazione. Raggiun
gibili solo se sì attuerà una manovra che in
cida in maniera duratura sui vincoli struttu
rali dell'economia e sui meccanismi della 
spesa pubblica. Cioè se si realizzerà quello 
che il pentapartito fino ad ora non è riuscito 
a mettere In piedi. Per quanto riguarda 11 
contenimento della spesa pubblica Craxl fa 
balenare la possibilità che venga costituito 
un organo collegiale che affianchi il ministro 
del Tesoro per «formulare criteri di rigida 
economia». I ministri del Lavoro, della Previ
denza e della Funzione pubblica dovrebbero, 
inoltre, presentare entro settembre proposte 
per 11 riordinamento dell'Inps. 

to — ha difficoltà di valutazio
ne del costo reale dell'impresa 
che i suoi concorrenti non han
no». Eugenio Peggio per parte 
sua ha negato che sia ipotizza
bile la piena liberalizzazione 
del movimento dei capitali in 
tempi di semistagnazione», e 
Luigi Lucchini, presidente del
la Confindustria, gli ha replica
to che semmai è il contrario, 
non si avrà una vera politica di 
espansione economica e pro
duttiva senza la liberalizzazio
ne del mercato dei capitali. 

Il vicesegretario de Vincenzo 
Scotti ha sostenuto la necessità 
di «ridefìnire le regole del mer
cato, mentre il ministro della 
Difesa Spadolini ha approfitta
to della tribuna per una esalta
zione sperticata degli anni del 
centrismo, e per un ulteriore 
intervento nella polemica sulla 
politica internazionale, parlan
do del rischio di un «fatale sci
volamento nel Mediterraneo*. 

In verità nessuno ha replica
to alla maliziosa osservazione 
di Peggio, il quale ha ricordato 
che non sono certo i risparmi 
oggi a mancare in questo Paese, 
quanto piuttosto scelte proget
tuali innovative, se è vero, solo 
per fare un esempio, che nel bi
lancio di Mediobanca si trova
no 880 miliardi di proventi da 
titoli di Stato, e meno della me
tà derivanti dall'attività di fi
nanziamento delle imprese. 

Analogamente, qualcuno ha 
ricordato gli anni recenti in cui 
i capitali varcavano sì i confini 
nazionali, ma per andare a na
scondersi nelle banche svizzere. 
Ma la provocazione i dirigenti 
della Confindustria non l'han
no voluta raccogliere. 

Dario Venegoni 

Iniziano a Washington i lavori del Fondo monetario 

Su dollaro e debiti 
si naviga a vista 

Monete, scena seconda, 
Nel palazzo del Fondo Mone
tarlo a Washington. Un fun
zionarlo stacca un telex pro
veniente da Bonn; entra In 
una stanza e lo porge a un 
giovane 'executive*. Questi 
legge rapidamente, getta 11 
foglietto sulla scrivania, poi 
esclama: 'Allora è inutile che 
facciamo questa maratona». 
Il funzionarlo sbircia il testo; 
c'è scritto: 

•Il ministro della finanza 
tedesco occidentale Gerhard 
Stoltemberg, appena rien
trato dall'Olanda, si è detto 

soddisfatto del riallinea
mento deciso all'Interno del 
sistema monetario europeo. 
Ha poi aggiunto di essere 
contrario che un meccani
smo tipo Sme si applichi an
che alle principali monete, 
collegando dollaro, yen e 
marco entro limitate fasce di 
oscillazione. Le differenze di 
politica economica e di svi
luppo tra le maggiori poten
ze sono di gran lunga mag
giori, quindi è Impossibile 
adattare li modello europeo 
a livello mondiale nell'Im
mediato futuro. Meglio con

tinuare a seguire la via della 
fluttuazione governata, at
traverso interventi coordi
nati delle banche centrali». 
Dissolvenza. 

La scena cambia e si vede 
una folla di funzionari, diri
genti, aiuti dei ministri e del 
governi del paesi più poveri 
che attraversa con un vocia
re animato 1 corridoi rom
pendone l'aria ovattata. È 
lunedì e si riuniscono In via 
preliminare gli esponenti del 
gruppo del 24. Martedì toc
cherà poi al gruppo del dieci 
(I paesi più industrializzati e 
ricchi); mercoledì sarà la vol

li ministre delle finanze della 
Germania Occidentale Ger
hard Stottenberg 

ta del comitato ad Interim. I 
lavori si concluderanno ve
nerdì, ma la dichiarazione di 
Stoltemberg ha In qualche 
modo gli precostltuito 11 fi
nale. Chi si attendeva qual
che colpo di scena nel lungo 
serial drammatico sulle mo
nete, resterà ancora una vol
ta deluso. Ma per la verità la 
parte del cattivo non spetta 
solo al tedeschi. 

Il governo americano, in
fatti, un vero mutamento di 
rotta non lo ha compiuto. 
Nel settembre scorso ha de
ciso di svalutare 11 dollaro 
gestendo l'operazione insie
me agli altri quattro paesi 
battenti moneta di valore In
temazionale (Giappone, 
Germania, Francia, Gran 
Bretagna). Nel mesi succes
sivi era stata fatta circolare 
la voce che la Casa Bianca si 
sarebbe appassionata all'i
dea di sperimentare rapporti 
di cambio sempre flessibili, 
ma relativamente più stabili 
tra le tre maggiori monete 
(dollaro, yen e marco) costi
tuendo, così, una sorta di 

'serpentone* molto simile a 
quello vigente In Europa pri
ma dello Sme. Molti attende
vano un annuncio In tal sen
so nel messaggio di Reagan 
sullo stato dell'Unione. Ma 
non è venuto e l'idea è rima
sta lì «appesa come un cacio
cavallo*, avrebbe detto Be
nedetto Croce. Mentre nelle 
riunioni preparatorie è ap
parso chiaro che gli Stati 
Uniti sono contrari a costi
tuire le *zone obiettivo», cioè 
bande di oscillazione che le
ghino insieme le principali 
valute. 

Assisteremo, quindi, a una 
gestione complessa e preva
lentemente Instabile del dol
laro debole (o relativamente 
tale) dopo aver passato al
meno quattro anni a convi
vere (difficilmente per noi 
paesi più esposti) con II su-
perdollaro. Gli effetti non so
no, però, perfettamente sim
metrici, perchè nel frattem
po molte economie hanno 
subito una ristrutturazione 
che le ha plasmate In modo 
diverso dal passato. 

Iplù beneficiati, in questa 
fase, potrebbero essere 1 pae

si indebitati i quali sono arri
vati sull'orlo del collasso 
proprio negli anni in cui la 
valuta americana si rivalu
tava. Solo che ora essi sono 
colpiti dal crollo delle mate
rie prime che continuano a 
costituire il nerbo delle loro 
esportazioni. Il piano Baker, 
lanciato lo scorso ottobre a 
Seoul, non è decollato. Anzi, 
nei lavori prepartori a que
sta assemblea del Fml è sta
to In un certo senso rovescia
to rispetto alla Impostazione 
iniziale. Esso, Infatti, avreb
be dovuto reggersi su tre 
gambe: in primo luogo poli
tiche dì aggiustamento al
l'interno del paesi debitori; 
poi un flusso di fondi delle 
banche commerciali; infine 
l'Intervento del Fondo mo
netario e della Banca mon
diale. In realtà, nel corso di 
questi mési si è scoperto che 
la gamba principale deve di
ventare la terza; se essa non 
si Irrobustice e non diventa il 
vero punto di equilibrio tutto 
lo •sgabello* non sta In piedi. 

Usciranno decisioni consi

stenti di potenziamento dei 
capitale della Banca mon
diale? Sarà utilizzato quel
l'accordo generale sui presti
ti raggiunto nel 1982 che 
mette a disposizione del Fml 
20 miliardi di dollari per far 
prestiti al paesi in difficoltà? 
E, soprattutto, sarà indiriz
zato verso Messico, Indone
sia, Brasile, Argentina che 
costituiscono 1 principali 
punti di sofferenza? La ri
sposta verrà soltanto vener
dì. Ma nessuno si attende 
grandi passi in avanti, anche 
se da più parti ci si chiede se 
11 *mondo Ubero*, come si di
ce, potrà rischiare 11 falli
mento economico del ritorno 
alla democrazia nel giganti 
del Sud America. E la sorve
glianza del Fondo monetarlo 
dovrà continuare ad essere a 
senso unico (cioè del forti 
verso I deboli) oppure sarà 
possibile scrivere finalmen
te, un rapporto contro gli er
rori di politica economica 
degli Stati Uniti e firmare 
una lettera d'intenti* che li 
Impegni a correggerli? 

Stefano Cingolani 
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l'Unità OGGI 
Arrestato il quinto uomo del clan dei trafficanti di Giuseppe Franzoni 

Il vino killer uccide ancora 
Ma le indagini sono alla stretta finale 

Nella casa dell'ultima vittima (nel Bresciano) sono stati sequestrati 48 litri di Barbera - Presso la Àgrichimica sequestrati 60 fusti 
di 200 quintali l'uno di sostanze chimiche imprecisate - Pandolfì a Craxi: «Il cuore della truffa circoscritto e stroncato» 

dei veleni 
ramma di 

impotente 
«Bisogna lanciare un allarme nazionale per come questo Paese 
è governato» ha detto Chiaromonte in visita ad Alessandria 

Dal nostro Inviato 
ALESSANDRIA — Vino al metanolo che 
uccide, acquedotti avvelenati da rifiuti in
dustriali, una proliferazione di discariche 
clandestine che minacciano la salute di in
tere comunità, vitelli «trattati» con sostan
ze cancerogene. Cosa sta accadendo? e che 
potrà accadere se questa drammatica spi
rale non viene fermata? Gerardo Chiaro-
monte, presidente del gruppo senatoriale 
comunista, non ha nascosto la sua preoc
cupazione: «Bisogna lanciare un allarme 
nazionale per il modo come questo Paese è 
governato. Prima abbiamo assistito allo 
scoppio dell'abusivismo edilizio nel Mezzo
giorno che, qualunque giudizio si voglia 
dare sul movimento di protesta, esprime 
l'incapacità di fondo dei governanti in ma
teria di legislazione urbanistica e di politi
ca edilizia; ed ora eccoci qui, In Piemonte, 
di fronte a una concatenazione di fatti 
molto gravi che chiamano in causa re
sponsabilità politiche generali». 

DI questi fatti si sono occupati e conti
nuano a occuparsi i «mass media» di mezzo 
mondo; sono fatti tutti Inquietanti che 
hanno leso profondamente l'immagine del 
nostro Paese, con serie ripercussioni nega
tive anche sul piano economico come di
mostra la paralisi delle nostre esportazioni 
vinicole. Enrico Morando, della segreteria 
regionale del Pei, li ha elencati aprendo 
l'incontro che dirigenti e parlamentari co
munisti (Binelli, Fracchia, Nespolo, Polli-
doro, Soave) hanno voluto avere con la 
stampa per mettere a fuoco 1 problemi che 
stanno alla radice del diffondersi di tanti 
comportamenti illegali e anche criminali. 

Dove è lo Stato? Bisogna pur chiederselo 
quando si sente raccontare che il sindaco 
di Casale Monferrato ha scoperto l'inqui
namento dell'acquedotto avvertendo il 
puzzo del fenolo mentre si lavava la faccia. 
Le analisi sui campioni d'acqua non erano 
dunque state fatte? I vitelli "estrogenati" 
sono saltati fuori quando una Usi del Cu-
neese ha deciso di dotarsi di una sofisticata 
strumentazione di controllo per vederci 
chiaro. Come mai le analisi dell'Istituto 
zooprofilattico risultavano tutte negative? 
E perchè non sono scattati prima l provve
dimenti e 1 controlli che 11 governo ha ordi
nato dopo la terribile sequenza di decessi a 

causa del «vino killer»? perchè resta il caos 
nelle competenze del diversi organi prepo
sti alla lotta contro le sofisticazioni ali
mentari? 

Chiaromonte ha deplorato l'inefficienza 
di cui hanno dato prova in questa circo
stanza alcuni esponenti della compagine 
governativa: «Non si può non muovere una 
critica aperta all'operato dei ministri del
l'Agricoltura e della Sanità anche per 11 
fatto che non sono riusciti a determinare 
una reazione nazionale di fronte ad avve
nimenti di tale gravità, e neppure a porre 
con la forza necessaria la questione degli 
strumenti legislativi che mancano e dei 
problemi che governo e Parlamento devo
no affrontare a tutela della salute dei citta
dini e più in generale dell'ambiente e del 
territorio». 

Quando si verificano fatti come quelli 
del Piemonte viene posto in discussione il 
funzionamento complessivo dello Stato, 
delle organizzazioni democratiche, del go
verno, del Parlamento, anche delle ammi
nistrazioni locali. La Provincia di Alessan
dria ha brillato solo per la sua assenza; alla 
Regione, il pentapartito ha approvato una 
legge che demanda alla Giunta regionale 
le autorizzazioni per le discariche, saltan
do i Comuni e rendendo più difficile l'azio
ne contro gli abusi. A Pasqua e Pasquetta, 
mentre i casalesi erano senz'acqua, le im
prese hanno sospeso 11 lavoro attorno ai 
nuovi pozzi. 

Lo smaltimento del rifiuti industriali è 
diventato un «business» di dimensioni co
lossali che solletica molti appetiti e creai 
nuovi pericoli. Domenica, a Casale, 11 mini
stro Zanone se l'è presa con i ritardi e con i 
tentativi di far nascere male il nuovo dica
stero dell'ecologia (l comunisti avevano 
proposto quattro anni fa la costituzione di 
un dipartimento dell'ambiente e del terri
torio in modo da garantire una gestione 
unitaria degli interventi). Sarebbe stato 
opportuno che indicasse con nome e co
gnome chi sabota quanto si cerca di fare a 
favore della tutela ambientale perchè an
che e soprattutto con » comportamenti seri 
e coerenti si concorre a creare un clima 
generale di impegno su questi problemi. 

Pier Giorgio Betti 

MILANO — Un uomo, morto a 
Gottoleneo (Brescia), potrebbe 
essere l'ultima vittima del vino 
al metanolo. Carlo Apollonio, 
76 anni, è morto nella sua casa, 
dove il magistrato ha fatto se
questrare 48 litri di Barbera, 
della ditta «Della Valle» di Ver
celli. Le indagini intanto sono 
al giro di boa. Anche Raffaele 
Di Muro Lombardi, 57 anni, il 
quinto personaggio del clan dei 
trafficanti capeggiato da Giu
seppe Franzoni, e stato arresta
to. Lo hanno sorpreso ieri mat
tina i finanzieri della tributaria 
in un cascinale di Manerbio 
(Brescia), dove si era rifugiato 
il 22 marzo, quando i N'as ave
vano arrestato, a Narzole, Gio
vani e Daniele Ciravegna. La 
Finanza ha arrestato ieri anche 
Giuliano Favazza, 37 anni, di 
Pressane (Verona) e Manlio Vi
centini, 34 anni, di Bevilacqua 
(Verona), con l'accusa di aver 
collaborato con Di Muro e Ma
rio Sperotto — quest'ultimo, 
Eortinaio della Àgrichimica del 

li Muro, era stato arrestato sa
bato scorso — nel traffico di 
metanolo. Presso la Àgrichimi
ca i Nas di Padova hanno se
questrato 60 fusti da 200 quin
tali ciascuno di sostanze chimi
che imprecisate (dovrebbe 
trattarsi di metanolo). Il Nas di 
Torino invece ha posto i sigilli 
all'intero stabilimento dei Ci
ravegna. Nella Bassa parmense 
sono stati bloccati i vini di Car
lo Bernardi, il titolare della 
omonima cantina arrestato nel
la notte di sabato. Bernardi, la 
cui industria vinicola dotata di 
sofisticati strumenti è in grado 
di lavorare quantità ingentissi-
me di vino, è entrato nell'in
chiesta con la deposizione di 
uno dei camionisti del Franzo
ni. Carlo Bernardi ha dichiara
to di non aver utilizzato il vino 
avvelenato: tuttavia i carabi
nieri hanno bloccato le fornitu
re nelle cantine di una quindi
cina di clienti del Bernardi. Lo 
scorso novembre l'azienda fu 
sospettata di aver provocato 
l'inquinamento di un corso 
d'acqua: morìa di pesci ed esa
lazioni pestilenziali. 

Le indagini a Milano. Ieri il 
sostituto Alberto Nobili ha 
proseguito gli interrogatori dei 
due autisti, Adelchi Bertoni e 
Roberto Battini, e di Roberto 
Piancastelli, il titolare della 
azienda fantasma di Riolo Ter
me, intestataria delle false fat
ture. Altri arresti all'orizzonte? 
•Manca qualche tessera del 
clan Franzoni. Anche il mosai
co dei sofisticatori non è com
pleto», è lo stringente commen
to degli inquirenti. Al termine 
di un colloquio con il magistra
to, ieri mattina, il comandante 
del gruppo Nas dell'Italia set
tentrionale ha ordinato ai re
parti di Milano. Torino, Pado
va e Bologna di trasmettere alla 
procura milanese «tutti i fatti 
riconducibili all'inchiesta sul 
metanolo. Anche in relazione 
— precisano al comando — a 
qualche scollamento e a qual-

TORINO — L'afflusso dei cittadini che chiedono l'analisi del vino in loro possesso 

Ecco quanto deve costare 
se è fatto proprio d'uva 

Dagli oneri fissi all'imbottigliamento fino al trasporto della merce il calcolo comples
sivo è di 967 «ricaricate» dal commerciante di almeno il 30%: a meno c'è odor di frode 

ROMA — Quan to devo spendere per es
sere sicuro che bevo vino e non veleno? 
È la domanda che, In questi giorni, 1 
negozianti si sono sentiti rivolgere 
spessissimo. È vero allora che il prezzo 
fa qualità? 

Naturalmente se volete un vino Doc 
(Denominazione di origine controllata) 
non dovete troppo lesinare. Una spesa 
notevole peri vini Docg (Denominazio
ne di origine controllata e garantita, 
ma sono solo cinque in tutto il paese), 
ma per un normale vino da tavola — 
quei/o che si usa di più e che producia
mo in decine di milioni di ettolitri — 
non c'è bisogno di lasciarci il portafo
glio. È ovvio che si tratta di vini onesti e 
modesti: onesti nella qualità, modesti 
di prezzo. Ma è vino fatto con l'uva, se
condo le più moderne tecnologie. Pro
viamo a fare i conti in tasca a questa 
bottiglia, da un litro, vuoto a perdere. 
Eccoli. Per cominciare ci vogliono 166 
lire per 1 costi fissi dell'azienda, cioè per 
gli oneri finanziari. Aggiungete, poi, 32 
lire per l'etichetta e il tappo. Quale tap
po? A corona (come Quello usato per 
l'acqua minerale, per intenderci), a vite 
o di sughero: il costo è stato ricavato 
dalla media di un'industria che imbot
tiglia con tutte e tre i sistemi. Metteteci 
sopra, ancora, 57 lire di mano d'opera 
alla catena di Imbottigliamento, più l'e
nergia e più 11 tempo linea (cioè il tempo 
che la bottiglia rimane sulla linea o ca
tena di imbottigliamento). E inoltre: 52 
lire per il trasporto (anche questo è un 

Costo minimo per un litro in bottiglia 
con 

166 lire 
32 lire 
57 lire 

52 lire 
55 lire 
55 lire 

417 + 
550 lire 

967 lire 

obbligo di vuoto a rendere 

dì costi aziendali fissi 
etichetta e tappo 
catena di imbottigliamento 
e energia 
di trasporto 
di provvigioni 
commercializzazione 
e costo strutture 

vino 

TOTALE 

prezzo ricavato dalla media) e altre 55 
lire di provvigione. Infine aggiungete 
55 lire per t costi di commercializzazio
ne. Tirate la somma è avrete 417 lire. A 
questo punto la bottiglia va riempita. E 
allora scegliamo il vino. Commercial
mente il costo del prodotto viene valu
tato in base alla gradazione. Un vino di 
10 gradi (il minimo consentito) va sulle 
500 lire, di 11 gradi 550 lire. Aggiungia
mo quindi alle 417 lire della bottiglia 
vuota queste 550 lire e avremo: 967 lire. 
A questo punto la bottìglia raggiunge 11 
negozio dove verrà caricata all'inarca 
del 30percento (anche meno se si tratta 
di grossi commercianti o di supermer
cati). È vino vero questo? Certo è un 
vino onesto a prezzo modico. 

Il consorzio nazionale vini Coltiva — 
cfte ci ha fornito 1 dati base — Imbotti

glia un Lambrusco amabile, di 10 gradi 
e mezzo, che costa 640 lire al litro (417 
più 640). 

Naturalmente il prezzo varia da zona 
a zona di produzione. Non si potrà pre
tendere, lo ripetiamo, di comperare una 
bottiglia di Brunello di Montalcino con 
la stessa cifra di una di Trebbiano. 

Gli esperti aggiungono che per botti
glie da 7,5 decilitri la differenza di costo 
va calcolata solo sul vino, mentre i costi 
fissi rimangono uguali. 

Abbiamo parlato, non a caso, di 
Lambrusco e di Trebbiano. Sono vini 
fatti con uve che crescono in abbondan
za. SI hanno rese per ettaro anche di 400 
quintali, mentre, Io si sa bene, vini più 
pregiati vengono da vigneti non solo se
lezionati, ma di più bassa resa. Per spie
gare il prezzo alto di certe bottiglie biso
gna tener conto non solo della bassa 
resa dei vigneti (a volte stabilita nel di
sciplinari), ma anche dell'invecchia
mento cui vengono sottoposte, per an
ni, con il conseguente immobilizzo di 
denaro e di interessi bancari. 

La dura lezione che viene dal vino al 
metanolo deve insegnare ai consuma
tori non solo a conoscere questo prodot
to della nostra terra, ma a fare un po' di 
conti quando prendono una bottiglia 
dallo scaffale del commerciante. Il vino 
onesto può arrivare sulle nostre tavole 
a un prezzo modesto, ma non straccia
to, altrimenti c'è l'imbroglio e la frode. 

Mirella Acconciamessa 

che iniziativa dispersiva». 
Un'affermazione rivelatrice di 
qualche attrito tra alcune delle 
procure coinvolte nell'inchie
sta. Ieri il ministro Pandolfì, ri
cevuto da Craxi, ha riferito, sul
la base delle informazioni che 
vengono dalla Procura di Mila
no, «che si ha ragione di ritene
re che il cuore della venefica so
fisticazione sia stato identifi
cato, circoscritto e stroncato». 

Nuovi ricoveri di intossicati, 
anche ieri, in varie regioni. A 
Imperia Giovanni Battista Se-
mena, 75 anni e Alberto D'Ala-
tuo, 47 anni, che — secondo i 
parenti — era stato colto dai 
sintomi già dieci giorni fa. Per 
Semeria, la diagnosi parla di 
sospetta neurite tossica da me
tanolo. A Genova due donne, 
Norma Mazzacurati di 56 anni 
e Olimpia Galli, 63 anni, sono 
da ieri ricoverate al San Marti
no. A Reggio Calabria migliora 
Nicola Geracitano, 26 anni, col
to da malessere nel carcere di 
Reggio. 

A Firenze, sequestrati mi
gliaia di ettolitri ai vino. Due i 
ricoveri: Edda Luperini, 59 an
ni a Livorno e Rosa Gonfienti-
ni, 43, a Prato. 

A Roma, ieri mattina, sono 
state tolte dal commercio 25mi-
la bottiglie della «Ricordi» di 
Treviso e della ditta «Viscardi» 
di Verona. In Puglia gli esami 
di laboratorio hanno rinvenuto 
metanolo solo nei vini prodotti 
dalla cantina di Antonio Fusco. 
Intanto il ministero ha diffuso i 
nominativi di altre ditte inqui
site o sospette: Ditta Bernardi 
Primo di Mezzano Inferiore 
(Pr); Ditta Piancastelli Rober
to Riolo Terme (Ra); Ditta Ber-
tini Vallebana di Castellina 
Marittima (Pi); Ditta Bugadan 
Renato di Cinengo Odolengo 
Grande (Al); Ditta Baretta 
Giorgio di Trisoblio (Al). 

Proseguono anche le reazio
ni. A Milano il gruppo comuni
sta del Pirellone chiede «la con
vocazione urgente della consul
ta dei consumatori!. Sempre a 
Milano, il movimento consu
matori mette a disposizione 
delle famiglie delle vittime un 
collegio di giuristi specializzati, 
coordinato dal prof. Gustavo 
Ghidini. Vincenzo Dona, segre
tario generale dell'Unione con
sumatori, chiede se «chi ha prò-
f>osto di detassare l'alcool meti-
ico non intenda dare le dimis

sioni da parlamentare». Reazio
ni all'estero. L'Austria minac
cia di bloccare l'importazione 
di vino se l'Italia non fornirà 
concrete informazioni. In Dani
marca il blocco di tutti i vini 
italiani è in corso da venerdì. 
La Svizzera consiglia ai cittadi
ni di non bere vino italiano 
mentre in Giappone tutto il 
prodotto importato dall'Italia 
viene analizzato. Oggi a Bruxel
les si riunisce il «comitato ge
stione vino» per arrivare a una 
regolamentazione comunitaria 
più rigorosa. 

Giovanni Laccabò 

Leggi Cee che l'Italia ancora non ii iica 
Poche le strutture di controllo, gli scienziati a Pisa accusano i governi 

MILANO — Continuano le analisi del vino sofisticato 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Continueremo a 
morire o ad avvelenarci len
tamente per le frodi, come 
quella del metanolo nel vino, 
o per ignoranza nell'uso del
le dosi dei prodotti chimici, 
finché continueranno a 
mancare le strutture di ana
lisi e di controllo. E la colpa 
di questa mancanza è tutta 
dei governi. L'accusa, certo 
non nuova, ma unanime e ri
petuta in continuazione, 
proviene dall'alta concen
trazione di scienziati, pre
senti in questi giorni a Pisa, 
per un convegno internazio
nale sulla «genotossicità» 

(cioè tossicità per l geni del 
Dna delle cellule) delle so
stanze chimiche. Ad alcuni 
di essi abbiamo chiesto a che 
punto è la ricerca sui veleni 
che ci circondano e quali sia
no le difese possibili. E se sui 
risultati scientifici c'è un 
certo ottimismo, così come 
sugli strumenti legislativi, 
almeno all'interno della Cee, 
quando si arriva alla que
stione dell'applicazione delle 
leggi e dei controlli cadono le 
braccia. «La fantasia umana 
nelle frodi è inesaurìbile — 
spiega il prof. Paoletti, tossi
cologo, preside della facoltà 
di Farmacia dell'Università 

di Milano —. Il metanolo era 
appetibile per il suo basso 
costo, era quindi prevedibile 
il suo uso criminale ed era in 
un certo senso previsto dal 
dispositivo di legge. Adesso 
— continua il prof. Paoletti 
— che aumenterà probabil
mente il prezzo del vino, gli 
ingredienti per sofisticare, 
fino ad oggi non usati perché 
troppo cari, potranno essere 
utilizzati. Il problema è dun
que quello di prevenire e 
controllare. La questione è 
enorme per gli additivi ali
mentari: non si può avere 
un'alimentazione moderna 
senza di essi, ma devono es

sere controllati per numero, 
qualità e concentrazione, vi
sto che dopo una certa dose 
cominciano ad essere tossi
ci». La Cee ha emanato molte 
leggi per la tutela dell'am
biente, dal cibo, ai pesticidi, 
all'inquinamento dell'aria. 
•Ma la maggior parte di que
ste leggi, in Italia, non è an
cora applicata — » illustra il 
prof. Del Bino, di Bruxelles, 
responsabile del settore chi
mico Cee per ambiente, pro
duzione del consumatore e 
sicurezza nucleare II prof. 
Garattini, direttore dell'Isti
tuto Mario Negri di Milano 

(che ha promosso il convee-
gno insieme all'Università di 
Pisa) insiste sulle strutture 
di analisi e controllo: «Abbia
mo la metà dei ricercatori 
che ha la Francia, un terzo di 
quelli che ha la Germania; 
com'è possìbile fare analisi, 
se le strutture pubbliche non 
assumono più ricercatori? 
Comunque — afferma Ga
rattini — bisogna affrontare 
anche un discorso che non fa 
notizia: ci sono stati 18 morti 
per il metanolo; e i 28 mila 
morti all'anno, in Italia, per 
l'etanolo non li considera 
nessuno? E gli 80.000 quasi 

all'anno per il fumo?». Fu
mo, vino, acqua, cibo. MA 
preoccupiamoci anche del
l'aria che respiriamo. «La si
garetta sì può eliminare, Tal-
col si può prendere in dosi 
non eccessive, ma di aria 
ognuno ne respira mille litri 
al giorno e non può farne a 
meno, per tutta la vita» dice 
il prof. Barale dell'Universi
tà di Pisa. «Ci sono sostanze 
mutagene (cioè canceroge
ne) nell'aria, che non sono 
ancora prese in considera
zione dalla legislazione». 

Ilaria Ferrara 

Dal nostro inviato 
SIENA — Dolore e sdegno dal cuore del 
Chianti, qui all'Enoteca Italica Permanente 
dove si svolge il convegno «Vino e turismo», 
organizzato prima che «questi fatti abnormi 
e luttuosi» — così li chiamano — fossero ap
parsi all'orizzonte. «Ma dobbiamo sfuggire 
alla psicosi del disastro — dice il presidente 
della Enoteca, il senatore Riccardo Marghe-
ritl, comunista — e fare ogni sforzo per risa
lire la corrente, proprio da queste colline, che 
sono terre di vini prestigiosi». 

Le autorità si sono prudentemente defila
te, Lagorio ha accampato impegni, il diretto
re generale della produzione agricola del Mi
nistero Agricoltura e Foreste ha mandato un 
sostituto; ed è latitante anche gran parte del
la stampa italiana; presenti invece, taccuini 
e registratori bene aperti, molti giornalisti 
stranieri, inviati tedeschi, sovietici, danesi, 
olandesi, svizzeri, inglesi, americani, cana
desi, persino giapponesi. E anche 
l'«Osservatore Romano». 

Nella cittadella del grande vino, del Gallo 
Nero, del Nobile di Montepulciano, del Bru
nello di Montalcino, si respira l'impennata 
dell'orgoglio e della rabbia. 

Qui II dramma assume infatti significati 
particolari. Un orribile Imbroglio omicida, 
certo, ma anche un attentato alfe stesse radi
ci civili, storiche e umane di questa terra che 
nella coltivazione del vino, nella impareggia
bile distesa del vigneti, nella millenaria cura 

del vitigno riconosce una parte importante 
di sé, della propria identità e irripetìbile sto
ria. Un attentato sentito come un imbarbari
mento che minaccia l'intera collettività e 
contro il quale, dice il presidente dell'Enote
ca. «bisogna battersi subito, con estrema 
energia e determinazione». 

Accenti di dolore e di vera passione. «Per 
produrre vini come quelli nostri, non basta
no decisioni illuminate a tavolino, investi
menti di capitali, impiego di tecnici di altissi
mo livello. Ci vuole la terra senese, con tutte 
le implicazioni storiche, politiche e culturali 
che si sono prodotte attraverso i secoli. Ci 
vuole la sua gente». Vedete — fanno osserva
re — dietro all'immortale sorriso della Gio
conda, Leonardo ha disegnato l'orizzonte on
dulato e dolcissimo del Greve. 

Storia di un grande popolo, di papi, princi
pi, cavalieri, santi, baroni, una storia che il 
vino riflette e celebra, col nomi antichi e no
bili, le etichette blasonate che rimandano i 
profili del castelli e delle fattorie, dei mona
steri e del grandi palazzi, delle torri e degli 
stemmi patrizi. E l'Enoteca Italica Perma
nente, non certo a caso ha qui trovato la sua 
sede nella Fortezza Medicea — «posto unico 
al mondo» — uno dei più splendidi esempi di 
architettura militare: ma più che una vetri* 
na, con le bottiglie del Doc e del Docg di tutta 
Italia allineate preziosamente nelle teche 
sotto le volte a mattoni del colossali bastioni, 
sembra una cattedrale un monumento. 

Dal cuore del Chianti: 
subito alla 

psicosi dei disastro» 
Nella sala dell'Enoteca Italica Permanente un convegno su 
«Vino e turismo» - Barolo, Brunello, Barbaresco, Vino Nobile... 

E una visita che consigliamo, proprio in 
questi tempi bui. La Carta del vini che l'Eno
teca ci consegna, descrive ed enumera, infat
ti, regione per regione, quanti e quali sono 1 
vini Doc (Denominazione di origine control
lata) e Docg (Denominazione di origine con
trollata e garantita). Questi ultimi, sono solo 
I magnifici cinque: Barbaresco, Barolo, Bru
nello di Montalcino, Chianti, Vino Nobile di 
Montepulciano; i Doc sono in tutto, In Italia, 
213, tra bianchi e rossi: ad esemplo il Pie

monte ne conta 35. la Lombardia 25, altret
tanti la Sardegna, 8 la Calabria, una decina 
la Sicilia, eccetera. 

Ma è questa stessa mappa d'elite, parados
salmente, a fornire la chiave di una realtà 
dai contorni pirandelliani. Primo paese pro
duttore ed esportatore di vini, l'Italia pena
lizza e maltratta questa sua grande ricchez
za. Dice Gabriele Gasparro dell'Ice (Istituto 
commercio estero). Da noi è norma convin
cere i consumatori a bere il cosiddetto .vino 

della casa», il più delle volte sfuso: la bottiglia 
da 0,75 centilitri. quella che può offrire un 
prodotto dì qualità, rimane negli scaffali, il 
prezzo che si richiede normalmente è vera
mente eccessivo. Si ricarica sul vino il 500 per 
cento». Ecco uno dei misteri del nostro vino. 

Non sempre occorre morire. E l'ironica vo
ce di un esperto fiorentino, a denunciare 
apertamente un altro mistero, peraltro sotto 
gli occhi di tutti: usare il metanolo è un delit
to. d'accordo, ma chi ci difende quotidiana
mente dalle orribili «ciufeghe» che ci vengo
no propinate — e propinate ai turisti che do
vrebbero essere i nostri ambasciatori all'e
stero —, chi ci risparmia quegli infami Intru
gli tuttavia chiamati vino, venduti ed eti
chettati per tali senza che nessuna autorità 
muova un dito? 

Degli oltre ottanta milioni di ettolitri di 
vino prodotto, solo 11 12 per cento è di tipo 
Doc; il resto, vale a dire l'82 per cento — spie
ga Il senatore Margheriti — è il cosidetto vi
no comune. E quale la differenza? Semplice. 
«Per i vini Doc, in base all'apposito decreto 
del 1962, i controlli sia chimici che organolet
tici, sono obbligatori appunto per legge, e 
quindi la sofisticazione e molto più difficile; 
per l'altro tipo, anche se ovviamente tutti l 
produttori sono tenuti a rispettare le norme 
vigenti in fatto di prodotti alimentari, 1 con
trolli non sono obbligatori e quindi slamo nel 
regno del possibile». 

I sofisticatori possono avere, in pratica, 
mano Ubera. «I limiti del servizio antirepres

sivo — aggiunge Riccardo Margheriti — so-' 
no vari. Tanto per dirne uno. mancano uomi
ni e mezzi: solo duecento uomini e pochi la
boratori, spesso niente affatto attrezzati con 
le più moderne tecnologie. Un esempio: Il 
servizio antisofìsticaziont dell'Istituto nazio
nale enologico di Asti, che dovrebbe coprire 
metà del Piemonte e l'intera Liguria, vanta 
appena due analisti laureati». 

E c'è un altro «mistero». Infatti ogni anno 
almeno quindici milioni di ettolitri di vino — 
in base ad accordi comunitari — vengono 
destinati alla distillazione: si tratta cioà di 
un prodotto destinato a diventare aceto e al
tro, confezionato dio sa come, una specie di 
incentivo legale, alla mentalità e alla prassi 
dell'adulterazione. E questo solo per evitare 
un eccessivo stoccaggio, qualcosa di simile al 
quintali di agrumi distrutti dalie ruspe nel . 
Sud per ragioni di mercato. C'è insomma . 
una sovraproduzione di vino, ma 1 prezzi > 
continuano ad essere alti. < 

Un uso assai squallido del bere, anche que- ' 
sto è stato denunciato a Siena. Fu il barone ' 
Bettino Ricasoii, grande agricoltore, accade- ' 
mico dei Georgof ìli a soli venticinque anni, a ' 
rissare le percentuali delle uve che vanno a , 
comporre il Chianti e che sono tuttora quelle • 
usate nella zona, le favolose Sangiovese,. 
Trebbiano, Malvasia, Canaiolo: non è solo luì • 
oggi a rivoltarsi nella tomba. 

• 

Maria Rosa Calderoni -
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Co i l o edilizio 
Avrei dovuto 
restarmene 
alla finestra? 

In queste settimane mi son sen-
tlto rivolgere due domande:perché 
un sindaco comunista alla testa di 
decine di sindaci democristiani e 
socialisti? E poi: ma questo sindaco 
comunista ha tutte le carte in rego-
la? 

Che l'amministrazione comuna-
le di Vittoria, monocolore, abbia le 
carte In regola lo affermo subito, e 
con nettezza. La nostra ammini
strazione non si è mal limitata a 
fare ordinarla amministrazione. 
Vittoria è una città difficile, com
plessa. Una città con una ricchezza 
notevole che ha visto la sua mag
giore espansione urbana in anni 
cruciali, proprio quando ti Pel era 
all'opposizione. Il nostro plano re
golatore fu stravolto dal centro-si
nistra, che non costruì un alloggio, 
lasciò la 167 agli speculatori, non 
fece una sola denuncia di lottizza
zione abusiva e previde lo sventra
mento della città per far posto a 

condomini! che andavano contro la 
cultura della nostra gente, fatta di 
case singole. Tornati al governo 
della città, negli anni 70, ereditam
mo una città cresciuta, con una 
cinta periferica senza servizi e per 
giunta 11 plano regolatore, che an
cora una volta era stato da noi mo
dificato, venne bocciato dalla Re
gione. Nel *75 scegliemmo quindi la 
cosa più logica. In attesa di avere II 
Prg — che ora finalmente dopo 10 
anni abbiamo — adottammo il pla
no di fabbricazione che ci ha con
sentito di costruire centinaia di al
loggi, scuole di ogni ordine e grado, 
asili nido, Infrastrutture commer
ciali ed artigianali e molte altre co
se. 

Assieme alla programmazione 
urbanistica abbiamo operato deci
ne di demolizioni, soprattutto In 
aree vincolate e mosso decine di de
nunce per le lottizzazioni abusive, 
abbiamo sigillato case nella zona 

archeologica. Afa abbiamo anche 
capito che se volevamo Imprimere 
un nuovo volto alla città, renden
dola più abitabile, non poteva ser
vire solo la repressione, ma dove
vamo Immergerci nelle contraddi
zioni. E la contraddizione fonda
mentale era costituita dal quartieri 
abusivi. Abbiamo scelto una vita 
difficile e criticabile per chi consi
dera la politica un'astrazione; ma 
sono ancor oggi con vln to che la no
stra scelta è stata ed è giusta. 

Equtndl di fronte alla legge n. 47, 
che è una legge fiscale e non di rior
dino edilizio, come giustamente è 
stato detto, ci slamo preoccupati 
per le conseguenze sociali che essa 
aveva, per l'Impatto con una realtà 
che è il distillato di tante cose. L'a
buso è sì carenza di strumenti ur
banistici, ma è anche frutto di nor
me Inadeguate, frutto di linee che 
creano ricchezza e povertà, è frutto 
di speculazioni sì, ma anche, tal
volta, di anni ed anni di sacrifici 
Inenarrabili, di risparmi faticosi, di 
quell'economia sommersa di cui 
giustamente parliamo. 

L'abuso è un grumo di cultura 
familiare, di mentalità che solo con 
Il consenso ed II tempo può essere 
cambiata e non semplicemente se
parando astrattamente e oer decre
to la proprietà dal diritto di co
struire. Abbiamo compreso che sul 
condono si poteva creare un senso 
comune fatto di qualunquismo e di 
disperazione, di rabbia: una misce
la esplosiva che avrebbe potuto ce
mentare un fronte reazionarlo di 
massa, fatto di speculatori e di cit
tadini, di disoccupati e di gente 
senza scrupoli che, come purtroppo 
è avvenuto (ma non certo per re

sponsabilità del sindaci), avrebbe 
creato una vera e propria rivolta 
contro l municipi e lo Stato. Questo 
è stato II nostro timore. Forse ec
cessivo? Avremmo dovuto starcene 
da parte? 

Non credo. E In ogni caso, che 
avrebbe dovuto fare un sindaco co
munista che ha profondi legami 
con la sua gente: aspettare chiuso 
nel Palazzo, senza far niente, che la 
gente non pagasse? E poi? Non era 
meglio, pur tra mille contraddizio
ni, cercare di guidare una protesta 
civile per ottenere la modifica di 
norme sbagliate? 

Sia chiaro che nessuno, tanto 
meno ti Pel, Intende assolvere dalla 
loro responsabilità le amministra
zioni comunali, né assolvere dalle 
sue colpe gravissime 11 governo re
gionale siciliano. Ma anche qui 
dobbiamo distinguere l'errante 
dall'errore. E se l'errore è l'abusivi
smo causato dalle responsabilità 
che conosciamo In Sicilia, nel Sud e 
a Roma, non possiamo lasciare la 
gente In balla di nessuno. 

Come si tutela meglio l'ambiente 
ed 11 territorio? Con un rigore 
astratto ed tpocrlto perché consa
pevole che niente sarà rispettato, 
oppure con la via del realismo, con 
l'intelligenza politica e la compren
sione del fenomeno, per ottenere 
con una sanatoria possibile II rien
tro nella legalità di milioni di per
sone? Io dico, soprattutto con la 
consapevolezza che se non si rivede 
tutto II problema dell'urbanistica 
In Italia ed In Sicilia si fanno solo 
chiacchiere. So che è molto diffici
le, ma credo che dobbiamo fare un 
grande sforzo per camminare in 
questa direzione. 

Un'altra cosa vorrei dire: non mi 
trovo d'accordo con chi sostiene 
che bisogna sanare fino al 1983. 
Dell'abusivismo non possiamo da
re giudizi solo morali, perché anche 
noi rischiamo poi di monetizzare 
tutto, magari facendo pagare di 
più. E magari agli abusivi dopo l'85 
faremo pagare di più, ma non ci 
sarà una sanatoria se non faremo 
rientrare nella legalità gli oltre 
700.000 vani costruiti dopo 11 1983. 

In ogni caso è stato merito di 
questo movimento composito e 
contraddittorio di avere restituito 
al Parlamento la possibilità di ridi-
scutere 11 problema, con la speran
za che si riesca a cancellarne l'a
spetto fiscale e a farne una vera 
legge di risanamento. 

Abbiamo proposto alla coscienza 
nazionale, anche se purtroppo con 
una spessa Incomprensione, quella 
eterna questione meridionale nel 
modo In cui si pone oggi, con l'abu
sivismo, la carenza di servizi, la di
soccupazione. Il nostro meridiona
lismo deve rinverdirsi, rivitalizzar
si del sugo concreto del problemi e 
delle contraddizioni del Sud. 

Le proposte avanzate dal senato
re Libertini al recente convegno di 
Palermo costituiscono un grande 
programma su cui II nostro partito 
deve essere capace di aprire una 
grande vertenza con 11 governo, ma 
soprattutto parlando con ti lin
guaggio del fatti a milioni di perso
ne, a quelle centinaia di migliaia di 
edili, artigiani, intellettuali, donne 
che costituiscono II 70% di tutti l 
disoccupati della nazione e che ri
schiano di passare alla storia come 
la generazione che non lavorò mal. 

Paolo Monello 
sindaco di Vittoria 

TACCUINO / Breve viaggio all'indomani del referendum sulla Nato - 1 
Andare In Spagna per al

cuni giorni e prendere così 
un contatto, sia pur rapido, 
con la situazione di quel pae
se all'indomani del referen
dum sulla Nato, era cosa che 
mi Interessava moltissimo. E 
perciò accolsi subito l'invito 
a recarmi a Madrid per illu
strare, a uomini politici, diri
genti sindacali, Intellettuali, 
giornalisti di quel paese, le 
Tesi che sono alla base del 
dibattito per il 17° Congresso 
del Pel e le nostre scelte poli
tiche. In verità, 11 viaggio è 
stato assai più Interessante 
di ogni mia previsione: e ciò 
si deve, senza dubbio, al mo
do Intelligente, e assai aper
to, con cui esso mi è stato or
ganizzato dal compagni del 
Pce. 

Avevo Incontrato a Roma, 
al primi di marzo, 11 compa
gno Enrico Curlel, vicesegre
tario del Pce: egli mi propose 
che, fra gli altri incontri, ve
dessi anche Felipe Qonzalez. 
Naturalmente fui d'accordo: 
e 1 compagni spagnoli chie
sero e ottennero per me que
sto appuntamento. E cosi mi 
è accaduta la fortunata cir
costanza che la prima perso
na da me incontrata appena 
giunto a Madrid è stato pro
prio lui, il capo del governo 
di Spagna e il segretario del 
Psoe. 

Felipe Gonzalez mi ha ri
cevuto alla Moncloa, mi ha 
Intrattenuto per un'ora e 
mezzo, ha voluto che dell'In
contro venisse data ampia 
pubblicità (anche attraverso 
la tv). E si è trattato di un 
colloquio per niente formale 
o di circostanza. Mi sono tro
vato di fronte a un uomo gio
vane, conversatore piacevole 
e acuto, conoscitore delle co
se Italiane, un dirigente poli
tico che ci teneva a mostrarsi 
assai sicuro di sé. Natural
mente 1 compagni mi aveva
no detto (ma io ne ero già a 
conoscenza) dell'uso che Fe
lipe Gonzalez e 11 Psoe, du
rante la campagna del refe
rendum, e In polemica con 
quelli che sostenevano 11 «no» 
alla permanenza della Spa
gna nella Nato (e In partico
lare con 1 comunisti), aveva
no fatto delle posizioni del 
Pei e di brani di discorsi e 
dichiarazioni di Berlinguer e 
di Natta. E la discussione 
con Gonzalez si è avviata 
proprio partendo da una mia 
contestazione su questo pun
to. Mi sono permesso di defi
nire «Improprio» quell'uso 
delle nostre posizioni, e gli 
ho ricordato l'atteggiamento 
del Pel che fu contrarlo, nel 
Parlamento italiano, a suo 
tempo, all'Ingresso della 
Spagna nella Nato, proprio 
perché ci sembrava che ciò 
rappresentasse una rottura 
dell'equilibrio fra i blocchi In 
Europa. Naturalmente, il se
gretario del Psoe (pur am
mettendo che In una campa
gna elettorale si usano tutti 
gli argomenti possibili) mi 
ha confermato le posizioni di 
fondo da lui sostenute nel re
ferendum, e ha voluto attira
re la mia attenzione (e quella 
del comunisti Italiani) sulle 
tre condizioni che il referen
dum ha stabilito per la per
manenza della Spagna nella 
Nato e che egli è tenuto a ri
spettare e a far rispettare 
(non Integrazione nel co
mando militare Nato; niente 
armamenti atomici sul terri
torio spagnolo; riduzione 
delle basi Usa In Spagna). 

La parte più Interessante 
del colloquio ha riguardato 
le prospettive della sinistra 
In Europa. Gonzalez ha ma
nifestato, su questo punto, 
una viva preoccupazione 
(anche in relazione al risul
tati elettorali in Francia e al
le sue conseguenze). È asso
lutamente Indispensabile — 
egli mi ha detto — un con
fronto reale fra tutte le forze 
della sinistra europea: tutte 
le forze che abbiano «consi
stenza reale* (socialiste o co
muniste che siano). Ed ha 
anche Indicato I temi sul 
quali, •> suo parere, un con

tili incontro 
alla Moncloa 

«Dirigente 
politico che 

ci tiene 
a mostrarsi 

assai 
sicuro di sé» 

Le prospettive 
della sinistra 

in Europa 
I problemi 

della sicurezza 
I colloqui con 

i comunisti, 
i sindacalisti 
e gli uomini 

di cultura 

Spagna di Gonzalez 
tra nuovo e antico 

MADRID — Un'Immagine del centro cittadino e, nel tondo, il premier spagnolo Felipe Gonzalex 

franto è urgente e può dare 
frutti: i temi della sicurezza e 
del disarmo: quelli dello svi
luppo e dell'occupazione; 
quelli del rapporti Nord-Sud 
e di un nuovo ordine econo
mico internazionale. Tale 
confronto deve avvenire in 
tutte le sedi possibili (Parla
mento europeo, ma anche 
circoli e fondazioni culturali, 
riviste ecc.). SI tratta di temi 
e di questioni inedite, di 
fronte a cui la sinistra euro
pea, nel suo complesso, ap
pare, a suo giudizio, impre
parata. Gonzalez ha insistito 
molto sul problemi della si
curezza: a suo parere, una 
forza di sinistra che non si 
ponga o sottovaluti questi 
problemi non può essere 
considerata una forza di go
verno. 

Il Psoe — secondo le di
chiarazioni del primo mini
stro spagnolo — è assai inte
ressato e intende partecipare 
a Iniziative di questo tipo. E 
qui mi sono apparse assai in
teressanti le sue riflessioni 
sul carattere «un po' sempli
cistico*. «ristretto* e anche 
«astratto* che ha il dibattito 
politico e culturale nella si
nistra spagnola, e anche le 
sue considerazioni sulla crisi 
del partiti in Spagna (crisi 
che non risparmia nemmeno 
il Psoe e che anzi In esso si 
esprime acutamente: tant'è 
che tutto il peso della situa
zione e l rapporti con l'opi
nione pubblica ricadrebbero, 
a quanto pare, nel bene e nel 
male, sul governo e sulla sua 
capacità d'iniziativa). Gon
zalez mi ha chiesto anche 
notizie sul colloquio fra 
Brandt e Natta, sul nostri 
rapporti con Crani, eccetera. 

Dopo questo incontro, ho 
partecipato a una sorta di 
conferenza stampa, organiz

zata dalla sezione spagnola 
dell'Associazione del giorna
listi europei. Erano presenti i 
rappresentanti del più im
portanti giornali di Spagna, 
ma anche di Francia, Ger
mania occidentale, Portogal
lo, e di altri paesi. La conver
sazione (durata alcune ore) è 
stata molto amichevole e 
schietta, e si è svolta durante 
un pranzo (è questa la con
suetudine dell'Associazione 
che mi ha ospitato): si è par

lato molto dell'Italia, del 
congresso del Pei, degli 
emendamenti alle Tesi, na
turalmente delle nostre posi
zioni sulla Nato, sull'Urss, 
sulla C'ee, ma si è parlato an
che della Spagna e del comu
nisti spagnoli (erano presen
ti 1 compagni Nicolas Sarto-
rius, che è l'altro vicesegre
tario del Pce, e Simon San-
chez Monterò). Mi è sembra
to di cogliere un grande inte
resse per le posizioni del Pel 
e per 1; valore che esse hanno 
anche al di fuori del nostro 
paese: ed ho avvertito, anco
ra una volta, le responsabili
tà che abbiamo e il ruolo che 
possiamo svolgere in Euro
pa. Ho sentito, cioè, come il 
dichiararci «parte integrante 
della sinistra europea* non 
sia per niente una pura af
fermazione verbale. 

Nei giorni successivi ho 
incontrato i compagni della 
Ugt (il sindacato socialista) e 

c'erano Nicolas Redondo, se
gretario generale, e altri; 
quelli delle Commissioni 
operale (c'erano Marcellno 
Camacho e altri compagni); 
molti dirigenti del Pce (e fra 
questi Gerardo Igleslas); al
tri compagni ed amici, e fra 
questi Antonio Elorza. un in
tellettuale di valore che è di 
recente tornato nel Pce e che 
è, fra l'altro, un attento stu
dioso di Togliatti (e della sua 
partecipazione alla guerra di 
Spagna), e il mio vecchio 
amico Manuel Azcarate, che 
è attualmente uno degli edi
torialisti di «El Pais». Mi sono 
recato anche a salutare — e 
a portare a lei 1 saluti affet
tuosi del comunisti italiani 
— la compagna Dolores 
Ibarruri. 

In ognuno di questi incon
tri ho avuto modo di essere 
informato di vari aspetti del
la situazione della Spagna. 
L'impressione fondamentale 

USCIAMO OWfO 
A FARCI vevefce, 
CARA? 
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che ne ho ricavato riguarda 
la contraddittorietà assai 
forte di questa situazione. 
Felipe Gonzalez sembra es
sere uscito, dai risultati del 
referendum, vittorioso e più 
sicuro di sé: ma in realtà non 
è così, e il 12 marzo sembra 
avere aperto, In Spagna, la 
possibilità di un qualche 
cambiamento politico (su 
questo tornerò). L'impressio
ne che si ha di Madrid è quel
la di una città moderna, fun
zionante, capitale di un pae
se in rapida e profonda tra
sformazione: e tuttavia i pro
blemi economici e sociali so
no acutissimi, e la Spagna ri
sente ancora di arretratezze 
antiche. (Qui sta uno degli 
aspetti fondamentali della 
delusione, che sembra essere 
un fenomeno di massa, per 
l'operato del governo sociali
sta). Si nota subito, in giro, 
un grande fervore di iniziati
ve culturali: e tuttavia, a un 
esame più attento, si deve 
constatare non solo un certo 
esclusivismo socialista nel-
l'accaparrarsi la direzione 
concreta di queste attività, 
ma anche una scelta politica 
e culturale che porta a elude
re i nodi più traumatici e in 
ogni caso più controversi 
della vicenda storica di que
sto paese (come accade per il 
50° anniversario, che cade 
quest'anno, della guerra ci
vile); e alcuni (non solo del 
Pce) affermano che si va 
cancellando, anche in rap
porto alla politica culturale 
del Psoe e del suo governo, la 
memoria storica dello stesso 
movimento operaio spagno-
Io, nelle sue diverse compo
nenti. Certo, la Spagna è di
ventata un paese democrati
co: e tuttavia un autorevole 
giornalista mi ha detto che 
se qualcuno osa criticare, in 
un articolo, o in un discorso, 
le forze armate, può passare, 
ancora oggi, seri guai. 

Queste e altre contraddi
zioni balzano subito agli oc
chi, anche a un visitatore 
frettoloso. Ed esse stanno ai-
la base dei discorsi che si 
fanno circa le prospettive po
litiche, economiche e sociali 
che stanno oggi di fronte alla 
Spagna, 

Gerardo Chiaromonte 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Sembrano passi 
verso un distacco 
Cara Unità, 

che cosa fecero Hitler e Mussolini quando 
divenne loro impossibile salvare la Faccia di 
fronte alla Società delie nazioni? L'abbando
narono. Che cosa fa l'attuale capo della Casa 
Bianca nella previstone della stessa faccen
da? 

Per prima cosa, dichiara di non riconoscere 
più quell'organo importantissimo dell'Onu 
che è la Corte Internazionale di Giustizia 
dell'Aia. 

In secondo luogo evidenzia una volta di più 
la sua autosufficienza culturale uscendo dal-
l'Unesco, organizzazione — anche questa — 
dell'Onu. 

In terzo luogo, trovandosi la sede principa
le delle Nazioni Unite su territorio Usa, ne 
blocca destramente il lavoro impedendo l'ac
cesso a questa istituzione internazionale per 
chi non sia più di suo gradimento. 

In quarto luogo propone al suo Congresso 
di tagliare una quarantina di milioni di dolla
ri dal bilancio della stessa istituzione. 

Da ultimo, soddisfatto della rispettosa di
screzione con cui i mass-media in tutto il 
mondo seguono tali sue civilissime attività, 
non potrà non riconoscere la coerenza dei 
suoi illustri predecessori dando anche lui il 
classico calcione alla porta della citata Onu 
(ex Società delle Nazioni). 

MARCO SUNILI 
(Firenze) 

«Purtroppo» — ci sarebbe 
stato da aggiungere 
Spett. Unità, 

'La tranquillità costa 95 miliardi» ha inti
tolato Corriere medico del 28/3 un'inchiesta 
sul consumo dei tranquillanti in Italia, che è 
passato dai 39 miliardi del 1981 ai 95 del 
1985 ed il cui prodotto leader ha raggiunto il 
secondo posto in assoluto nella classifica delle 
specialità più vendute in farmacia, dopo l'a
spirina. 

Le benzodiazepine, cui il giornale si riferi
sce in particolare, rappresentano — scrive —-
-un presidio terapeutico di grande praticità 
e facile impiego». «Purtroppo» — ci sarebbe 
stato da aggiungere — perché questa facilità 
favorisce I abuso, e l'abuso è gravido di peri
coli. 

Questo tipo di farmaci, infatti, che blocca 
la crisi e non la risolve, determina a lungo 
andare un ottundimento ed un rallentamento 
dei riflessi, sempre maggiori, sicché il tratta
mento dovrebbe essere in genere di breve du
rata; ma guai a sospenderlo bruscamente, 
perché i sintomi si ripresentano di colpo e non 
si può fare a meno di riprenderlo: prova di 
una vera e propria dipendenza. 

Esistono d'altra parte grandi variabilità di 
dosaggio rispetto ai diversi, troppi prodotti ed 
ai vari individui, per cui occorrerebbe infor
mare correttamente i medici; mentre la stra
grande maggioranza di essi, per il «laissez 
faìre» delle autorità, riceve informazioni mi
ranti soprattutto all'incremento delle vendite. 

Ci preoccupiamo tanto di altri problemi, 
ma di questa «tossicomania medicamentosa 
collettiva», come è stata chiamata, tossico-
manigena essa stessa, nel senso che si abbina 
talvolta alle altre droghe per prolungarne, in
centivarne e sostenerne l'azione, non dovrem
mo preoccuparci di meno. 

Il pioniere dell'educazione sanitaria, prof. 
Alessandro Seppilli, ebbe occasione di dichia
rare: 'L'uso ed abuso di questi potenti medi
camenti. per il fatto che manomettono le più 
delicate funzioni del sistema nervoso, posso
no trasformare in una malattia, non sempre 
curabile, degli stati che meglio andrebbero 
corretti approfondendone le cause, quasi 
sempre di natura psichica o meglio psico
sociale». 

doti. MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a Mare - Ascoli Piceno) 

E quando le scarpe nere 
sono dal calzolaio 
si diventa «provinciali»? 
Egregio direttore, 

dopo aver letto la lettera della Sig.ra Elia
na S. di Roma intitolata «£ come il provin
ciale che va in città con le scarpe marron...» e 
pubblicata del nostro giornale il 23 mar2o, 
sono corso all'armadio ed ho constato di ave
re 2 paia di pantaloni, entrambi blu; e nello 
sgabuzzino. I paio di scarpe nere più 1 paio di 
scarpe marrone. Questo è niente: il fatto gra
ve è che la settimana scorsa sono andato a 
Torino e. siccome avevo le scarpe nere dal 
calzolaio, ho dovuto mettere le scarpe marro
ni con ì pantaloni blu. Anche l'anno scorso, a 
Roma, devo essere andato conciato in quel 
modo. Giuro che non avevo pretese di essere 
elegante; tantomeno (per questi motivi) pen
so di essere stato «provinciale». 

Al di là della trasmissione di Raffaella (in
sopportabile sia in Italia sia in America) tro
vo singolare il fatto che si etichettino le perso
ne per cose puramente estetiche. E proprio 
vero che per molti, qui in Italia, l'abito fa 
ancora il monaco. 

Per finire, ai manager newyorkesi che sor
ridono davanti al nostro esibizionismo pro
vinciale. basta portarli davanti ad uno spec
chio: dovrebbero smettere! 

P. BRUNO 
(Asti) 

«È facile pensarlo 
per chi è fuori. 
Ma per chi è dentro...» 
Cara Unità, 

nelle settimane scorse alcuni giornali, par
lando degli abusi edilizi e del condono, face
vano capire che l'abusivismo in genere puzza 
dì mafia, o quasi. 

Invece l'abusivismo non è una cosa generi
ca, ma è un fatto molto serio e che fa riflette
re: giustamente tu hai detto che bisogna di
stinguere. 

Vorrei citare quello che succedeva qui, nei 
nostri paesi: c'erano famiglie che dormivano 
tutti insieme in una sola stanza, topaia a tutti 
gli effetti, facendo i muri di divisione con 
stracci, che altro non possedevano. 

Certo chi ha vissuto questa situazione non 
la dimentica facilmente. E chi invece non co
nosce questo passato, se ne frega altamente 
dei bisogni altrui. 

Oggi quei tempi sono passati ed il cittadi
no, approfittando del momento buono, si è 
costruito con sacrifici una casa decente per 
poterci abitare e realizzare cosi un sogno in 
cui non avrebbe mai potuto credere. 

Ma vediamo chi sono per la stragrande 

maggioranza questi abusivi: sono emigrati, 
contadini, operai, piccoli commercianti, che 
nel tempo giusto hanno saputo risparmiare 
ed investire. Certo questa categoria non puz
za di mafia. 

Ora però l'emigrazione si sta ridimensio
nando e le rimesse non ci sono più; l'agricol
tura è in crisi; la disoccupazione giovanile ed 
adulta è in aumento spaventoso, non si gua
dagna; molti per costruire hanno contratto 
debiti con le banche... Come si fa a pagare 
l'oblazione? È facile pensarlo per chi è fuori, 
ma è difficile attuarlo per chi è dentro. 

Ecco perché è necessario distinguere l'abu
sivismo per necessità dall'abusivismo per spe
culazione. 

NICOLA LAMANNA 
(Torre Melissa - Catanzaro) 

Le sorprese del mercoledì, 
i diritti della «diretta» 
e le priorità dell'esistenza 
Cara Unità, 

il 26 marzo, scorso, alle ore 20, apro come 
al solito la tv per vedere il Tgl ma sono co
stretta a sorbirmi, invece delle notizie, la cro
naca diretta di una partita di calcio. 

Mi pare ovvio che un programma impor
tante (e presumo che il Telegiornale sia ta
le...) ceda il posto solo a qualche cosa di anco
ra più importante. E mi rifiuto di ammettere 
che questo sia il caso di una partita di pallone. 

Dunque molti milioni di italiani, che per 
questa Rai pagano tasse e canoni di abbona
mento, sono stati vittime di una inammissibi
le prepotenza. Relegare il Telegiornale a po
chi minuti nei ritagli di una partita, significa 
stravolgere totalmente la scala dei valori e 
delle «priorità» della nostra esistenza. La 
guerra nel golfo della Sirte, da cui può dipen
dere l'avvenire dei nostri figli, conta dunque 
meno della vittoria della nazionale azzurra? 
Abituiamo la gente a ragionare in questo mo
do? 

Posso anche comprendere come mai in uno 
stadio qualche decina di ubriachi, più o meno 
sottoproletari, prenda a botte i tifosi dell'al
tra squadra: ma non comprenderò mai la de
vianza mentale dei programmatori tv che an
tepongono la partita Italia-Austria all'infor
mazione su ciò che avviene sul nostro pianeta. 

FIORA LUZZATTO 
(Isernia) 

«... ma con un neo» 
Cara Unità, 

dedichi molto spazio allo sport, ma con un 
neo: infatti non hai pubblicato un rigo sui 
recenti campionati mondiali di pattinaggio 
artistico, che è uno sport bello, intelligente, 
faticoso ma non violento. 

E allora perché non parlarne? Perché la
sciarne il monopolio a Telemontecarlo? 

IREA GUALANDI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Giovanna MANNARINO, Sale; Roberto 
SALVAGNO. Torino; Oreste DEMICHE-
LIS. Milano; Ottavio PIACENTINI, Corsi-
co; Rosa CARRANTE, Milano; Enzo BER-
TOCCI, Milano: Bruno ROCCIO. Monfal-
cone; Carlo LIVERANI, Villa Prati Bagna-
cavallo; Silvestre LOCONSOLO, Cassina de 
Pecchi; UNA COMPAGNA. Cogozzo (se 
desideri una risposta dovresti mandarci l'in
dirizzo completo); Sirio BALDONI, Roma 
(mDi fronte agli ultimi gravissimi atti di ban
ditesca aggressione nel golfo della Sirte da 
parte dell'imperialismo americano, non c'è 
più da perdere tempo»). 

Amelio ALESSANDRI BASSANO, La 
Spezia ('È giusto e doveroso per tutti, cac
ciatori e non. avere una cosdema sempre più 
elevata dell'ecologia ma non vorrei che di
ventasse, nel tempo, strumentale e pilotata. 
quindi dannosa per tutti. Perciò riterrei già 
utile trovare un'alternativa di coesistenza 
senza creare un clima di diffamazione verso 
i cacciatori»}; Gianni QUINZI, Pictralata 
{'Credo di poter affermare che un solo uo
mo sulla scena politica mondiale — special
mente in questi ultimi mesi — debba essere 
indicato per l'importante contributo dato al
la causa della pace e quindi meritevole del 
Premio Nobel: il compagno Michail Ser-
gheevich Gorbaciov»), 

Giovanni ROGORA, Cugliate («Le al
leanze militari a lungo andare portano alle 
guerre: vedi l'esperienza dell'Asse Roma-
Berlino. Dichiarando la neutralità invece 
possiamo vivere in pace, perchè nessuno mi
naccia l'Italia»); Gianfranco MAZZA, per il 
Gruppo comunista di Manduria (ci manda il 
testo di un ordine del giorno presentato e 
approvato al Consiglio comunale in cui si 
esprìmono le preoccupazioni dei comunisti 
mandurini «sia per le ripercussioni economi
che che derivano dal blocco del vino pugliese 
da parte della Francia e della Germania, sia 
per l'immagine del vino nostrano, notoria
mente ad alta gradazione alcolica che serve 
ad aggiustare i vini d'oltralpe con modesta 
presenza alcolica»). 

QUARANTOTTO TELESPETTATORI 
milanesi «sensibili al problema dei consumi e 
della qualità dei prodotti» (protestano perché 
il conduttore Tito Cortese è stato forzato ad 
abbandonare la trasmissione «Di tasca no
stra». Chiedono che »ta decisione venga rivi
sta in modo da eliminare ogni sospetto»); 
Alberto TIRELLI, Reggio Emilia ('Deside
rerei conoscere gli obiettivi che le donne deb
bono ancora raggiungere per sentirsi final
mente paghe. pienamente soddisfalle. Sape
re. insomma. Infatti a me sembra che tante 
ragazze e anche donne non più tanto giovani. 
sono entrate in un ordine di idee da concepire 
addirittura il mondo alla rovescia»). 

Molti lettori hanno indirizzato negli ultimi 
mesi a questa rubrìca lettere riguardanti il 
dibattito preparatorio al XVII Congresso del 
Pei. Le abbiamo inviate tutte alla Commis
sione nominata dal Comitato centrale con il 
compito — fra l'altro — di organizzare la 
pubblicazione della «Tribuna congressuale»: 
alcune sono state pubblicate in quella sede. 
altre — nonostante gli sforzi fatti — non 
hanno potuto trovare ospitalità. Però — co
me abbiamo già scrìtto nella «Tribuna» — 
tutti gli scrìtti verranno ora trasmessi alla 
presidenza e alle commissioni competenti del 
Congresso. 
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Ponticelli 
La parola 
alla difesa 
NAPOLI — Con gli interventi 
degli avvocati Lorenzo Siena e 
Bruno Baccari sono comincia» 
te ieri le arringhe difensive 
nel processo contro i presunti 
responsabili dell'omicidio del
le piccole Barbara Sellini e 
Nunzia Munizzi. L'avv. Siena, 
difensore di Salvatore La Roc
ca, accusato di aver concorso 
nella distruzione dei cadaveri, 
ha evidenziato in alcune «ri* 
flessioni- le «suggestioni» che 
l'accusa ha cercato di -intro
durre nel processo». Per Salva
tore La Rocca, definito in una 
consulenza di parte «indivi
duo gracile di mente» come ta
le quindi «facilmente influen
zabile e impressionabile», 
l'avv. Siena ha chiesto l'asso
luzione con formula piena. 
Stessa richiesta è stata fatta 
dall'avv. Baccari, uno dei di
fensori di Giuseppe La Rocca, 
fratello di Salvatore, accusato, 
insieme con Ciro Imperante e 
Luigi Schiavio, di aver violen
tato ed ucciso le due bambine. 
L'udienza riprenderà oggi. 

Siracusa, condanne esemplari 
ad amministratori e petrolieri 
per lo scandalo delle raffinerie 

Dot nostro inviato 
SIRACUSA — Una sentenza esemplare, severa, 
non contaminata dai reiterati tentativi di in
sabbiamento. Un giudizio spietato su certi diri
genti politici democristiani e socialisti del sira
cusano e sui petrolieri genovesi Garrone e Ca
rnali. I principali imputati dello scandalo 
«Isab» (Industria siciliana asfalti e bitumi), i 
registi di una fittissima trama di corruttele e 
malversazioni sono stati condannati ieri dalla 
Corte d'Assisi di Siracusa. Il presidente della 
Corte, dottor Gervasi, ha scandito dopo sette 
giorni di camera di consiglio (eccezionalmente 
tenutasi in un albergo delia città) le dure con
danne che avranno, senza alcun dubbio, un 
effetto dirompente sul piano politico. Un ven
taglio di accuse che va dall'interesse privato 
corruzione all'appropriazione indebita al falso 
in bilancio. L'ex presidente della Regione sici
liana ed ex deputato al Parlamento, Santino 
Nicita, andreottiano di ferro e boss della «De 
arepusca», è stato condannato a due anni e due 
mesi dì reclusione ed ad un anno di interdizio
ne dai pubblici uffici. Due anni e tre mesi sono 
stati inflitti all'ex assessore socialista Fagone, 
un anno all'ex assessore all'Industria Tepcdi-
no, mentre all'ex sindaco di Melilli, Pandolfini, 
sono toccati due anni ed un mese. I giudici, 
nell'infliggere tre anni e tre mesi al petroliere 

Garrone e tre anni e due mesi al socio di corda
ta Cameli, hanno voluto distinguere le respon
sabilità dei corrotti da quelle dei corruttori. È 
l'epilogo di una vicenda datata agli inizi degli 
anni 70, quando cioè il petroliere Garrone ven
tilò il progetto di costruire una mega-raffineria 
in Sicilia. E nel 1973 le linee portanti dell'accor
do fra mondo industriale e quello della politica 
furono saldati da una stretta di mano tra Gar
rone e Micheli, quest'ultimo responsabile am
ministrativo della De. Un «patto» segreto che 
assegnava ai partiti interessati una tangente di 
circa 2 miliardi e 275 milioni da estinguersi nel 
pagamento di 4 rate. Il compenso per un'opera
zione che stravolgeva piani urbanistici e l'asse
stamento di aree industriali. In un primo tem
po infatti, Garrone aveva individuato in una 
zona del palermitano il luogo idoneo per l'inse
diamento; successivamente il progetto si orien
tò su Siracusa, su una zona verde, oggi diventa
ta riserva naturale. Contro questo ennesimo 
attentato all'ambiente si schierò solitario il Pei. 
Fu il principio di una battaglia che vide scende
re in campo anche la popolazione locate. A 
spuntarla fu il Pei. Di qui la scelta su Marina di 
Melillo. L'inchiesta della magistratura ha pre
so il via con la scoperta di un tabulato sul quale 
risultavano i nomi di presunti corrotti. 

Michele Ruggiero 
FIRENZE 
Peretola 

Carlo d'Inghilterra al suo arrivo all'aeroporto di 

Il principe 
Carlo è 

a Firenze 
FIRENZE — L'Andover turbo 
elica della flotta reale britan
nica è atterrato alle 18.27 di 
ieri pomeriggio all'aeroporto 
fiorentino di Peretola. Dalla 
scaletta ne è secso, in doppio
petto grigio, camicia e cravat
ta azzurra, il principe Carlo 
con sua cugina Sarah Ar
mstrong Jones, giunti a Fi
renze per trascorrere una set
timana di vacanza, a base di 
arte, gastronomia e passeggia
te. Ad attendere l'erede altro» 
no all'aeroporto poche perso
ne, dato il carattere privato 
della visita. C'erano il prefetto 
di Firenze, il console britanni
co e Vittorio Frescobaldi con la 
figlia Fiammetta, nella cui ca
sa di via Santo Spirito il prin
cipe di Galles sarà ospite fino 
a) 15, quando partirà per Mila
no dove troverà ad attenderlo 
Lady Diana. Insieme alla con
sorte, Carlo si recherà a Vien
na in visita ufficiale. Il princi
pe Carlo, che e apparso con il 
braccio sinistro sostenuto da 
un benda, è salito su un'AHct-
ta insieme al nobile fiorenti
no. 

«Esecuzione» a Napoli 
Ferito un poliziotto 
ucciso camorrista ; 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È in macchina, di pattuglia in una zona «calda» di 
Napoli, piazza Garibaldi, insieme a un altro poliziotto in borghe
se. Sente i colpi di pistola. Scende dall'auto con l'arma in pugno, 
cercando tra la folla che scappa via terrorizzata il killer che ha 
appena sparato. Ma l'assassino della camorra, lo stesso che ha 
appena portato a termine il suo «lavoro» uccidendo un altro 
camorrista, è proprio alle sue spalle. E spara per primo, colpendo 
l'agente in borghese a un fianco. È accaduto l'altra sera, alle 
21,40, nel cuore della città, in mezzo al traffico causato dal rien
tro domenicale. Adesso Antonio Pianese, poliziotto in servizio 
alla squadra «antiscippo, della Mobile di Napoli, versa in gravis
sime condizioni. È stato operato, pochi minuti dopo l'agguato, 
dai clinici dell'ospedale «Loreto Mare»: gli hanno asportato un 
rene e la prognosi è riservata. A portare conforto a lui e ai suoi 
familiari è giunto ieri mattina anche il capo della Polizia, Porpo
ra, che nel pomeriggio si è poi recato in Prefettura dove ha 
tenuto un summit per discutere dei problemi dell'ordine pubbli
co a Napoli. Il camorrista, obiettivo del killer, è deceduto poco 
dopo il ricovero in ospedale: è stato raggiunto da due colpi spara
ti alla testa, uno alla tempia e l'altro dietro l'orecchio destro. Si 
chiamava Giuseppe Cacciapuoti, aveva 32 anni e un fascicolo di 
precedenti penali che lo descriveva come «cutoliano di ferro». 
Già condannato nel «processone» alla camorra, Cacciapuoti era 
stato però scarcerato per decorrenza dei termini e inviato al 
soggiorno obbligato a Genova. Per le festività pasquali aveva 
ottenuto un permesso di una settimana, ma non era rientrato: 
per poliziotti e carabinieri era dunque un ricercato a tutti gli 
effetti. A trovarlo per primi sono stati però i killer delle bande 
avversarie. 

Sul capitolo più delicato del maxiprocesso il «grande pentito» fa marcia indietro 

eetfia. arriva l'ora del silenzio 
I rapporti 
tra mafia 
e politici? 

«Non ricordo» 
Incalzato dalla parte civile si è trovato 
in difficoltà - I contatti nel caso Moro 

Dal nostro inviato 
PALERMO — «Rapporti politici della mafia? Ma ce li hanno, 
questi rapporti, il basso, il medio e l'alto cittadino italiano. In 
Italia come si vive senza una raccomandazione?*. Buscetta 
non sa per davvero? Sembra incredibile. Oppure si autocen
sura? O l'estradizione, il «prestito» e gli «aiuti* americani pre
vedono questa clausola del silenzio? Il fatto è che Ieri Buscet
ta — comparso per la prima volta dentro ad un gabblotto 
trasparente antiproiettile 
davanti alla Corte — ha fatto 
la figura del «pentito dimez
zato*. 

Sono stati gli avvocati di
fensori della parte civile a 
scavare, con una sequenza di 
domande sugli accenni — 
spesso gravi ed inquietanti 
— ad intrighi, collusioni, in
quinamenti, che pur erano 
presenti nelle quattrocento 
pagine del verbale dell'inter
rogatorio reso per tre mesi 
nell'84 dall'imputato davan
ti al giudice istruttore Falco
ne. Ma lui, Buscetta, a volte, 
a precisi interrogativi, ha 
fatto persino retromarcia. A 
mezza bocca, in istruttoria, 
aveva parlato di «deputati 
nazionali* di origine paler
mitana, di uomini politici 
più che amici dei mafiosi, ca
paci di ordinare perfino un 
«grande delitto* come l'ucci
sione del generale Dalla 
Chiesa. Per la verità, al dun
que, in istruttoria, si era ad 
un tratto interrotto. Aveva 
dichiarato di non essere af
fatto convinto della «effetti
va volontà dello Stato* di 
combattere la mafia. Salvo, 
per l'appunto, una riserva di 
cambiar linea di condotta in 
dibattimento. 

Quando il presidente glie
lo ha ricordato in udienza 
Buscetta però si è chiuso a 
riccio: «Non ho altro da ag
giungere*. 

Avv. Galasso (parte civile) 
— Qualche uomo politico le 
rivelò in Brasile Badalamen-
tl, si era sbarazzato della in
gombrante presenza di Dalla 
Chiesa a Palermo e aveva 
mobilitato per quell'omici
dio I corleonesl. A quali uo
mini politici si riferiva? 

Buscetta — BadalamenM 
non mi fece 11 nome di quegli 
uomini politici. Già Falcone 
mi ha interrogato per ore su 
questo punto e lo non ho ri
sposto. 

Galasso — Nel 1970 a Mi
lano — è scritto nella senten
za istruttoria — Buscetta, 
Greco, Calderone e altri ma
fiosi si Incontrarono. E l'im
putato avrebbe dato In 
Istruttoria una «grave* spie
gazione che, dicono I giudici, 
•si inquadra nella nebulosa 
sfera del rapporti mafia-po
litica. DI che si tratta? 

Buscetta — Nego di essere 
stato a Milano. Ho già dato 
spiegazioni esaurienti. 

Galasso — Nino e Ignazio 
Salvo — dice Buscetta — 
erano «uomini d'onore*. Ma 
avevano un peso modesto in 
Cosa Nostra. Grandissimo 
era Invece il suo peso per 
rapporti con «notissimi par
lamentari, alcuni di origine 
palermitana*. A chi si fa rife
rimento? 

Avv. Semlnara (difensore 
di Ignazio Salvo) — MI op

pongo. 
Buscetta — Fu un parente 

del Salvo, l'ingegner Lo Pre
sti a parlare così. Ma è un 
modo'di dire palermitano...E 
poi come si fa a campare 
senza raccomandazioni!. 

Galasso — Ma davanti al 
giudice Istruttore lei disse: 
«Mi risulta di questi uomini 
politici*. 

Buscetta — Può darsi che 
il giudice istruttore abbia 
scritto così. Ma non mi risul
ta. 

Galasso — E quell'incon
tro a Roma, procurato da 
Calò, con un parlamentare 
che non vedeva da tempo? 

Buscetta — Non ricordo. 
Avv. Nadia Alecci (parte 

civile) — Cosa si dissero l'im
putato e Michele Greco negli 
incontri di cui ha parlato a 
Palermo nel 1980? 

Buscetta — Ne parlerò 
quando sarà qui Michele 
Greco. 

Alecci — Che cosa Intende 
quando dice che Cianclmino 
gestiva 11 risanamento del 
centro storico di Palermo? 

Buscetta — Così mi disse 
Calò. Non so altro. 

Alecci — Bontade una vol
ta disse a Buscetta che non 
riusciva a spiegarsi 11 motivo 
dell'attentato dinamitardo 
alla villa del sindaco Martel-
lucci, visto che già era inter
venuto un accordo tra Cian
clmino e Martelluccl. E che i 
mediatori di questa trattati
va, perché li sindaco cedesse 
alle pretese di Cianclmino e 
dei corleonesl, erano stati 
proprio 1 Salvo. In che senso 
vi fu questa mediazione? 

Buscetta — Ho già rispo
sto negli interrogatori. GII 
avvocati non sono contenti? 

Alecci — In Istruttoria 
Buscetta ha detto che le ri
chieste dei Salvo non prove
nivano dal traffico di droga. 
Ma dai loro rapporti politi
ci... 

Buscetta — Il giudice 
Istruttore ha scritto così? 
Non volevo dire questo. 

Buscetta è in netta diffi
coltà, ha l'aria, a differenza 
delle udienze passate, di vo
ler centellinare parole, rive-
Iazionl...Ne approfittano gli 
avvocati difensori degli altri 
Imputati. Un episodio pres
soché inedito, lo tira fuori 
dalle carte istruttorie l'aw. 
Cristoforo Fileccla, uno del 
legali con il record del clienti 
In questo processo. Si scopre 
che, detenuto a Cuneo, Bu
scetta venne avvicinato da 
un «malavitoso», Luigi Bos
so, durante il periodo del se
questro Moro. Bosso lo Invi
ta a prender contatti con de
tenuti brigatisti per salvare 
la vita dello statista. In 
Istruttoria Buscetta dichiarò 

Una 
veduta 
dell'aula 
bunker 
durante 
una 

Piersanti 
Mattarella 

a Falcone di aver manifesta
to la propria disponibilità. 
Come mai, allora, chiede 
l'avv. Fileccla, l'altro giorno 
In dibattimento ha escluso 
qualunque rapporto tra ma
fia e terroristi? 

Buscetta stavolta sa difen
dersi e rivela: «Bosso mi fece 
leggere anche alcuni verbali 
dei suoi interrogatori, e da 
essi risulta che l'invito a 
coinvolgermi nelle trattative 
per liberare Moro veniva 
dall'alto, dai senatori Vitalo-
ne (De) e Formisano (Msi). 
Ma, In verità — spiega ora 11 
boss In dibattimento — la 
promessa che mi avevano 
fatto, di farmi trasferire in 
un altro carcere, a Torino, 
non venne esaudita. Anche 
se avessi voluto, non avrei 
potuto far nulla*. 

Molto più efficace, circo
stanziato, anche se un po' 
meno disinvolto e gelido ri
spetto alle altre udienze, 
l'imputato ha invece confer
mato le sue accuse contro 11 

livello «militare» della mafia. 
Ma 11 clima dell'udienza è 

ormai segnato dalle reticen
ze di Buscetta sul «terzo livel
lo*, quello dove mafia, gran
di affari, settori del potere 
politico si danno la mano. 
Queste reticenze non do
vrebbero avere un riflesso 
diretto sull'impianto del pro
cesso: è l'istruttoria bis sui 
grandi delitti, in corso, quel
la che dovrebbe puntare «in 
alto* e in quella sede la testi
monianza di Buscetta è mol
to marginale. Ma 1 silenzi di 
ieri incrinano non poco l'im
magine dell'uomo chiave di 
questo processo. 

Del resto ieri è stato il 
giorno delle retromarce. Il 
rapinatore Antonino Federi
co, ieri ha ribadito il suo 
•doppio pentimento*: «Mal 
ho dichiarato di aver ricevu
to minacce da parte della co
siddetta mafia, anche perché 
ritengo che la mafia non esi
sta». 

Vincenzo Vasile 

Caso Mattarella, 
troppi fili 

portano ai «neri» 
L'ipotesi che ad ucciderlo furono Fioravanti 
e Cavallini trova adesso nuove conferme 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Nuove rivela
zioni, gravissime conferme. 
Rimbalzano da Roma sul 
processo di Palermo. Il pre
sidente della Regione sici
liana, Piersanti Mattarella, 
sarebbe stato trucidato il 6 
gennaio del 1980, da mano
valanza terroristica «nera», 1 
neofascisti Giusva Fiora
vanti e Luigi Cavallini. Tut

to nel quadro di un ancora 
oscuro «scambio di favori» 
con le cosche mafiose, in 
una catena di sangue, nella 
quale rientrano pure un 
tentativo (fallito) di evasio
ne del terrorista palermita
no Pierluigi Concutelli, al
l'ergastolo per l'uccisione 
del giudice òccorsio, e l'eli
minazione di un altro neo
fascista, anch'egli palerml-

Prima azione di volantinaggio all'interno della Questura di Genova 

Poliziotti aprono col governo 
la «vertenza sulla sicurezza» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Con un volantinaggio al
l'interno della Questura di Genova è 
stato dato ufficialmente 11 via, ieri mat
tina, alla mobilitazione del Siulp (il sin
dacato unitario dei lavoratori di poli
zia) per la presentazione al governo del
la piattaforma rlvendicatlva per II rin
novo del contratto nazionale; ed è stata 
annunciata la contemporanea apertura 
con il Viminale di una «vertenza sicu
rezza» per il potenziamento degli orga
nici e il coordinamento delle forze del
l'ordine. 

Dopo 11 volantinaggio, una conferen
za stampa nel corso delia quale il segre
tario nazionale del Siulp Franco Forleo 
e rappresentanti regionali di Cgll, Cisl e 
UH hanno fatto 11 punto sui contenuti 
qualificanti della piattaforma e della 
vertenza; ne è scaturito il quadro di una 
contrattazione tesa con pari Impegno 
sia al miglioramento delle condizioni di 
lavoro dei poliziotti, sia — grazie all'au
spicato recupero di efficienza, efficacia 
e produttività della polizia di Stato — al 
miglioramento della qualità della vita 
di tutti i cittadini. 

Dunque un ventaglio di obiettivi che 
comprende, naturalmente, la difesa del 
salarlo e la riduzione dell'orarlo di lavo
ro; ma privilegia la richiesta di una pro
fonda riorganizzazione del servizio, per 

rispondere In maniera più puntuale al 
bisogno di sicurezza espresso dalla col
lettività. E questo all'insegna di un ri
confermato e rinsaldato rapporto con 
Cgil, Cisl e UH; punto sul quale sono già 
state messe in preventivo difficoltà di 
rapporto con le controparti governati
ve; ma — ha sottolineato Forleo — è un 
punto irrinunciabile: *Nol ci slamo tm-
posti la rinuncia all'esercizio del diritto 
di sciopero, ma conserviamo come ca
rattere distintivo II legame organico 
con gli altri lavoratori e le loro organiz
zazioni sindacali, che Insieme a noi sot
toscrivono e sosterranno la nostra piat
taforma. Non c'è contraddizione In noi 
ma in chi, ed è il caso del ministro degli 
Interni, predica la lotta di popolo In di
fesa delle Istituzioni contro la mafia 
(come già avvenne contro il terrorismo 
e l'eversione) ma poi. all'atto pratico, 
respinge l'idea di trattare con Siulp, 
Cgil, Cisl e UH congiuntamente: 

Se il confronto dovesse irrigidirsi. Il 
Siulp è pronto ad adottare forme di lot
ta più Incisive del volantinaggio: dal 
picchettaggi davanti alle Prefetture e al 
ministero, alle grandi manifestazioni di 
piazza. 

Tra le richieste contenute nella piat
taforma, nella parte economica, un au
mento del 20 per cento lordo dell'inden
nità di Istituto; oppure 15 mila lire lorde 
Invece delle attuali 700 (settecento), per 

le giornate festive lavorate; e fra le pro
poste di nuovi modelli organizzativi, 
l'individuazione di tre settori tra cui ri
partire e pianificare I servizi: «intelli
gence*. per gli affari generali, supporti 
tecnici e logistici, amministrazione e 
contabilità; uffici e servizi investigativi; 
sicurezza e controllo del territorio. 

Non casuale, infine, la scelta di Ge
nova per dare avvio alle manifestazioni 
a sostegno della vertenza; in Liguria, 
infatti. Il Siulp annovera tradizional
mente uno del suoi maggiori punti di 
forza; e il Siulp ligure, proprio in questi 
giorni, ha varato una interessante Ini
ziativa volta, tra il sindacate ed il socio
logico, a disegnare un dettagliato Iden
tikit-autoritratto del poliziotto Italiano. 

Si tratta di un questionario, elabora
to con la consulenza del criminologo 
professor Francesco Carrer, in corso di 
distribuzione ai tremila poliziotti in 
servizio nella regione, con una cln-

3uantina di quesiti articolati In modo 
a esplorare con serietà, ma anche con 

una punta di necessaria spregiudica
tezza, il pianeta-poliziotto. 

I primi risultati dell'indagine do
vrebbero essere pronti verso la metà di 
maggio, e —• rispetto al cliché corrente 
— potrebbero riservare qualche sorpre
sa. 

Rossana Mtchlenzi 

tano, Francesco Mangiame
li. Venne assassinato e but
tato in uno stagno 11 9 set
tembre dagli stessi Fiora
vanti e Cavallini, proprio 
perché custodiva molti se
greti. 

Buscetta, durante l'u
dienza dell'altro giorno, ha 
escluso ogni rapporto ma
fia-terrorismo. 

I giudici palermitani, che 
continuano l'inchiesta che 
dovrebbe sfociare nella pri
mavera dell'anno prossimo, 
nella stessa aula-bunker, in 
un maxiprocesso bis, su 
questo punto non Io riten
gono molto attendibile. Ne
gli archivi giudiziari paler
mitani si accumulano infat
ti prove e segnalazioni che 
vanno ben oltre le rivelazio
ni di Buscetta. Esse proven
gono da inchieste di altre 
sedi giudiziarie, a proposito 
dei terroristi «neri». 

L'ultimo verbale di questo 
genere è di sabato mattina. 

lovrebbe confluire nella 
maxi istruttoria bis. Si trat
ta dell'interrogatorio reso 
davanti alla Corte d'Assise 
di Roma dal fratello di Giu
sva Fioravanti, Cristiano, 
uno dei primi pentiti. Questi 
ha confermato le sue con
vinzioni sul delitto Matta
rella già espresse davanti al
la Procura della Repubblica 
di Bologna il 22 marzo del
l'anno scorso. E copia di tali 
verbali è già agli atti a Pa
lermo. 

•Mio fratello e Cavallini 
uccisero il presidente Mat
tarella — aveva dichiarato 
Fioravanti — perché coin
volti in questo delitto sici
liano dai rapporti equivoci 
che Mangiameli stringeva 
In Sicilia. Del resto in quel 

f iorni Giusva Cavallini e 
rancesca Mambro erano 

stati in Sicilia per loro con
tatti con Mangiameli. E, 
quando 1 giornali pubblica
rono gli identikit degli as
sassini di Mattarella, mio 
Eadre esclamò: «Hanno fat-

) anche questo!*. 
Su questa pista si indaga 

da tempo. Il consigliere 
Istruttore di Palermo fiocco 
Chinnici, poi ucciso dalla 
mafia, aveva disposto un 
confronto all'americana 
con Fioravanti delia testi
mone oculare del delitto, la 
moglie di Mattarella, Irma 
Chiazzese. Ma la vedova 
non fu certa di riconoscere 
nel terrorista il killer. 

Ma un rapporto che la Di-
gos di Bologna ha trasmes
so a Palermo nello scorso 
febbraio insiste: la sigla 
«Nuclei fascisti rivoluziona
ri» con la quale il delitto 
Mattarella venne rivendica
to con una telefonata al
l'Ansa di Palermo «in onore 
al caduti di via Acca Laren-
tia», è ricorrente in altre Im
prese del terrorismo neofa
scista: gli omicidi a Roma 
dell'appuntato di Pubblica 
sicurezza Evangelista e del 

§iudice Mario Amato tutti e 
uè opera di Giusva Fiora

vanti e della Mambro. 
Si è tornati pure a Indaga

re sulla presenza a Palermo, 
dal 15 al 30 luglio 1980, di 
Fioravanti e della Mambro. 
Furono ospiti di Francesco 
Mangiameli. Questi è uno 
dei fondatori del gruppo 
«Costruiamo l'azione», poi 
confluito in «Terza posizio
ne» e nei Nar. Si indaga pure 
sul conto di un funzionario 
della Regione siciliana ami
co di Mangiameli, già coin
volto nelle indagini sulla 
strage alia stazione di Bolo
gna. Sul legami di questo 
gruppo con 1 servizi segreti 
hanno già parlato al giudici 
di Bologna altri due «penti
ti» neofascisti, Paolo Alean-
dri e Sergio Calore. A favori
re un tentativo di evasione 
di Pierluigi Concutelli dal 
carcere di Taranto sarebbe 
stato disponibile un altro 
amico di Mangiameli. SI 
tratterebbe di un «agente 
dei servizi segreti» che lavo
rava come «copertura» in 
qualità di medico all'Uc-
ciardone, e amico dell'ideo
logo dei Nar, Paolo Slgno-
reul, anch'egli spesso pre-

Fabriano, un morto e dieci feriti 

Uno scuolabus 
si schianta 

contro 
un treno 

Due bimbi e l'insegnante in gravi condi
zioni - L'autista non ha visto i segnali 

FABRIANO (Ancona) — Un 
morto, due bambini gravi, 
un insegnante, in condizioni 
assai critiche. È il bilancio di 
un incidente ferroviario av
venuto ieri mattina in locali
tà Piani di Frassineta nel co
mune di Sasso Ferrato, in 
provincia di Ancona. Ad un 
passaggio a livello incustodi
to, un pulmino che traspor
tava nove bambini di un asi
lo della zona è stato investito 
dalla littorina della linea fer
roviaria Pergola-Sasso Fer
rato. Nell'impatto, l'autista 
del pulmino, Ugo Antinori, 
40 anni, è morto sul colpo e 
due del nove bimbi sono ri
masti feriti gravemente. 

Alla base dello scontro c'è 
11 mancato rispetto del se
gnale di alt sonoro e visivo 
del passaggio a livello. Il pul
mino è stato trascinato per 
alcuni metri e poi si è capo
volto. Come si è detto, due 
bambini sono feriti In modo 
serio. II più grave Enrico Mi
nardi, sei anni, di Sasso Fer
rato è stato ricoverato all'o
spedale di Torrette (Ancona) 
e i medici gli hanno riscon
trato un trauma cranico, 
contusioni in tutto 11 corpo e 
la frattura del femore destro. 
Alla sezione ortopedia dell'o
spedale di Fabriano è ricove
rato, Invece, Stefano Rossi, 
anch'egli di Sasso Ferrato, 
con trauma cranico e frattu
ra del femore sinistro. Gli al
tri sette bambini sono de
genti invece all'ospedale di 
Sasso Ferrato. 

L'insegnante che si trova
va sul pulmino, Wilma Pie-
rosara Antinori, 30 anni, è 
stata trasportata all'ospeda

le di Cagli (Pesaro) per le 
gravi lesioni riportate: il 
crollo di una vertebra lom
bare, la frattura della scatola 
cranica e quella di un brac
cio. 

L'autista del pullmino che 
tutti 1 giorni accompagnava 
I bambini all'asilo di Vanito
sa, a quattro chilometri da 
Sasso Ferrato, e li riportava 
a casa, non ha visto né senti
to l segnali acustici e lumi
nosi del passaggio a livello di 
Piani di Frassineta. «Le sca
tole nere del segnale di bar
riera stradale e della littori
na testimoniano che la se
gnalazione ha funzionato» 
ha dichiarato 11 pretore di 
Fabriano Giorgio Alianello 
dopo i rilievi effettuati sul 
posto. E anche il direttore 
compartimentale delle Fer
rovie dello Stato, Cesare Cin-
golani, ha poi confermato il 
regolare funzionamento del
le segnalazioni. 

Il treno è sbucato da una 
curva e nonostante il dispe
rato tentativo di avvertire 
l'autista del scuolabus fatto 
da Giuseppe Mancine!!!, un 
operaio che si trovava ac
canto al passaggio a livello, 
lo scontro è stato Inevitabile. 
II primo macchinista del tre
no, Remo Bonafonl di 55 an
ni, che ha riportato lievi feri
te ha dichiarato che «se il se
gnale luminoso fosse stato 
guasto all'interno del treno 
si sarebbe accesa una spia al
lo scopo di farci rallentare la 
velocità fino a quattro chilo
metri orari. Invece era tutto 
normale e ci slamo ritrovati 
il pulmino letteralmente da
vanti al treno senza avere la 
possibilità di rallentare né di 
frenare». 

sente a Palermo. 
v. va. 
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SITUAZIONE — la attuazione meteorologita odierna è press'a poco 
•ima* a quella di iati pertanto I tempo non subire sostanziati modifiche 
rispetto alla ultima 24 ora. 
IL TEMPO IN ITALIA — Suite regioni sottontiionaK delo morto nuvolo-
so o coperto con precipitationi «parse, a carattere nevoso sui risevi 
alpini oltre i 1.500 metri. Suaa regioni centrali annuvetementi irrego
lari a tratti accentuati ad associati a qualche precipitazione specie 
suaa fascia tirrenica, a tratti attentati a schiarita. Sulle regioni meri
dionali alternanza di annuvolamenti • schiarita. Temperatura senza 
notevoS variazioni 

smo 
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Equo canone 

«Indice di 
qualità» 

Come rad
doppiare 

i fitti 
ROMA — GU affitti delle ca-
se, secondo l'intesa raggiun
ta dalla maggioranza sull'e* 
quo canone, sono superiori e 
di molto, a quelli previsti dal 
disegno di legge del governo. 
Addirittura, con l'introdu
zione del «coefficiente di qua
lità», il costo dell'alloggio in 
affitto cresce di oltre il 300% 
(anche se può diminuire ri
spetto al nuovo canone 
quando l'alloggio è proprio 
scadente), mentre l'aumento 
medio è più dell'80% e non 
del 50% come annunciato 
dal partiti governativi. Il 
monte-affitti annuo dagli 
attuali 10-12mila miliardi 
giungerebbe al 18-21mlla 
miliardi. 

Questa la riforma dell'e
quo canone che va oltre 11 
progetto Nicolazzl. Quel di
segno, varato dal Consiglio 
del ministri nel dicembre '63. 
sarebbedovuto andare In au
la al Senato per 11 passaggio 
agli articoli 11 20 marzo scor
so. Ma tutto è andato all'aria 
per alcuni improvvisi emen
damenti socialisti. Non riu
scendo a trovare un punto di 
incontro, il pentapartito, con 
una votazione a maggioran
za, rinviò tutto In commis
sione per •studiare le nuove 
proposte del Psl» e per «con
vincere' 1 liberali contrari al 
disegno Nicolazzi. Il capo
gruppo de Mancino giudicò 
la proposta socialista «con
traddittoria rispetto all'o
biettivo di una graduale libe
ralizzazione del mercato", af
fermando che «alcuni corret
tivi avrebbero complicato la 
già complessa operazione di 
determinazione del canone». 

Sono trascorse due setti
mane e 1 partiti della mag
gioranza del Senato hanno 
fatto sapere di aver definito 
•una bozza di accordo che 
comporta aumenti medi de
gli affitti del 50 per cento». Il 
vicepresidente del gruppo 
socialista Castiglione, che 
aveva partecipato al vertice 
(assente solo il Pri), ha detto 
che gli emendamenti del Psl, 
si sono rivelati opportuni 
perché hanno consentito 
un'utile riflessione sugli ef
fetti di modifica dell'equo 
canone e un affinamento dei 
meccanismi che porta a rea
lizzare un maggiore equili
brio rispetto all'attuale si
tuazione di sperequazione». 

Ma l'equilibrio, purtroppo, 
è tutto rivolto verso l'alto. 
Soltanto per la revisione del 
prezzo base su cui si ricava il 
canone delle case costruite 
prima del 1978, l'aumento è 
del 50 per cento. Ma a ciò bi
sogna aggiungere Pellmlna-
zione del coefficiente di ve
tustà (che porta ad uno scon
to, ma per II proprietario, del 
30 per cento) l'affitto si alza 
deli'89,7 per cento per l'in
troduzione del patti in dero
ga (più 15 per cento) del 119 
per cento. Significa che per 
un alloggio dì 100 mq, di ca
tegoria civile (a Roma, Tori
no. Milano, Genova, Firenze) 
l'affitto che ora è di 193mlla 
sale a 368mila e a 425mila li
re co'i 11 patto In deroga. 
Dunque, più alto, dello stes
so disegno Nicolazzi. Infatti, 
con l'abbattimento delle ve
tustà (dal 30 al 15 per cento) 
l'affitto sarebbe stato di 
322mila lire e con il patto In 
deroga di 371.600. L'incre
mento sarebbe stato rispetto 
a quello attuale del 92 per 
cento, cioè. 27 punti in meno 
in percentuale di quello con
cordato ora dalla maggio
ranza. Non solo. Con l'Intro
duzione del coefficiente di 
qualità 0,50 per un alloggio 
scadente e 1,50 per quello in 
buono stato di manutenzio
ne, In questo caso ci sarebbe 
un ulteriore aumento della 
metà dell'affitto (nel nostro 
esemplo, più 184mlla lire), 
passando da 368mlla e 
552mila e con il patto in de
roga a 639.500 lire, con un 
canone più che triplicato. Il 
progetto Nicolazzi prevedeva 
un aumento del 20 per cento. 

Resta, Invece, uguale l'au
mento — de' resto era già 
previsto un salto de." 178 per 
cento — per gli edifici ri
strutturati. A conclusione 
della riunione della segrete
ria del Sunia, che a fatto una 
prima valutazione dell'ipo
tesi della maggioranza, li se-
fretarlo generale Tommaso 

sposlto ha dichiarato: «È 
Inaccettabile una proposta 
che somma recupero di in
crementi dell'indicizzazione 
del canone dal 75 al 100%, 
riallineamento del prezzo di 
costruzione, generalizzazio
ne del patti in deroga. Non vi 
è alcun lncezntivo mirato al 
miglioramento della qualità 
abitativa, ma con gli aumen
ti indiscriminati degli affitti, 
un riconoscimento alla ren
dita che, ottiene tutto, senza 
nulla concedere. La soluzio
ne per gli sfratti, rischia di 
accrescere la tensione. Il 
meccanismo proposto pre
mia chi intende safrattare 
senza motivo». Intanto le se
greterie di Cgll. Clsl, UH e le 
organizzazioni degli inquili
ni «fortemente preoccupate» 
hanno chiesto un incontro 
urgente con il ministro del 
Lavori Pubblici Nicolazzi. 

Claudio Notar! 

Corteo con i sindaci 

Condono e 
abusivismo 
In Calabria 

5 mila 
in piazza 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il condono, 
ma non solo il condono. L'a
busivismo come la faccia di 
un fenomeno di massa che ti 
malgoverno e il non corretto 
uso del territorio hanno ge
nerato ed Insinuato: ieri 
mattina a Catanzaro i sinda
ci di una trentina di Comuni 
(ma le adesioni sono state ol
tre 60) hanno guidato una 
manifestazione con migliaia 
e migliala di persone, oltre 5 
mila, per gridare questa 
semplice verità. Per chiedere 
cioè che la legge sul condono 
venga sì modificata, ma an
che per chiedere una nuova 
politica della Regione per 11 
territorio, strumenti urbani
stici, certezze di diritto. 

Non era facile né era scon
tato che sul complesso fron
te degli abusivi calabresi — 
un magma grande che si 
muove In quasi tutti I 400 
Comuni della regione — si 
potesse innestare una lotta 
dai contenuti di più ampio 
respiro — che ponesse in so
stanza le questioni acute che 
fanno della Calabria l'unica 
regione d'Italia a non avere 
una legge urbanistica regio
nale, a non avere un piano 
d'assetto del territorio, a non 
applicare la legge Galasso. 
Ieri mattina il corteo ha te
nuto conto di tutto ciò. Con 
punte anche di asprezza e di 
esasperazione che hanno 
portato ad un blocco strada
le di oltre due ore su viale De 
Filippis, 11 vialone d'ingresso 
della città calabrese ma, tut
to sommato, con senso di re
sponsabilità. 

A guidare 11 corteo c'erano 
appunto I sindaci dei Comu
ni del Catanzarese e del Cro-
tonese che l'avevano indetta 
ma anche del Reggino (Poli-
stena, Mellcucco), del Cosen
tino (San Gineto, Bisignano, 
Saracena, ecc.) e dietro di lo
ro migliala di abusivi di ne
cessità. Giovani con fami
glia, donne, emigrati di ri
torno, braccianti e contadi
ni, piccoli proprietari. Agi
scono tutti in un marasma 
assoluto in cui la legge di sa
natoria non ha portato ad al
cun risultato: A Isola Capo 
Rlzzuto, dice il sindaco Pro-
copio, sono state presentate 
appena 220 domande di con
dono con il 90% delle abita
zioni abusive. MA Isola è an
che il paese che dal '79 com
batte per avere un piano re
golatore: alla Regione non 
hanno nemmeno le carte sui 
vincoli ambientali e archeo
logici. A Melissa, gridano in
fatti, l'oblazione gli emigrati 
l'hanno già pagata. A Scan-
dale, dice il sindaco Scara-
muzzlno, è stata finora pre
sentata una sola domanda di 
condono e II99% delie case è 
abusivo (di necessità, ag
giunge). Ma la storia più in
teressante la racconta il sin
daco Lo Giudice di Bisigna
no e riguarda gli strumenti 
urbanistici. Per far approva
re alla Regione il program
ma di fabbricazione ci sono 
infatti voluti ben cinque an
ni. Il plano regolatore gene
rale, invece, adottato dal Co
mune nell'82 e inviato alla 
Regione nel 1983, giace an
cora nei cassetti regionali. E 
storie come quelle di Bisi
gnano in Calabria ce ne sono 
decine, tanto che il deputato 
comunista Pittante l'altro 
giorno ha preso carte e pen
na ed ha rivolto una pesan
tissima interrogazione al 
ministri degli Affari regiona
li e del Lavori pubblici. Flt-
tante parla addirittura di 
compravendita degli appa
rati regionali per approvare 
gli strumenti urbanistici dei 
Comuni e cosi invece di pas
sare i due o i quattro mesi — 
previsti dalla legge — per 
riavere indietro i piani di 
fabbricazione o il prg passa
no anni. Nell'attesa l'abusi
vismo dilaga. «E la prossima 
volta — dicono quelli di Sel-
Ha Marina — lo puoi scrivere 
che fermeremo la ferrovia a 
Lamezia Terme». Da San 
Giovanni In Flore e da Cutro 
1 sindaci non sono venuti. Le 
delegazioni sono guidate di
rettamente dal comunisti e 
in quei centri l'abusivismo 
degli emigrati sta già facen
do scoppiare acute questioni 
sociali e politiche. Ieri alla 
Regione i sindaci calabresi 
hanno chiesto la profonda 
modifica delle legge, l'abbat
timento dell'oblazione, che il 
governo non ponga la fidu
cia nella discussione del de
creto di modifica, un mag
gior Impegnod ell'esecutlvo 
regionale. Al termine ieri po
meriggio è venuto solo un 
generico impegno del presi
dente dell'esecutivo per far 
convocare II Consiglio regio
nale e i sindaci — che si sono 
costituiti in Comitato di 
coordinamento — hanno de
ciso di riconvocarsi per il 10 
aprile a Catanzaro. 

Filippo Veltri 

Michele Sindona, quattro giorni prima di morire» scrisse a una neo-laureata 

«Venga a trovarmi». Una lettera 
riapre il giallo delle ultime ore? 
II bancarottiere invitò la giovane a Voghera per congratularsi con lei - La studentessa aveva scelto una tesi 
sul trattato di estradizione Italia-Usa -1 difensori: «Quest'uomo non avrebbe potuto avvelenarsi poco dopo» 
MILANO — Le ultime ore di 
Michele Sindona, a dispetto 
delle scrupolose analisi peri
tali su tutto II perltablle — 
dagli avanzi di caffè al tele
visore, dagli abiti all'orolo
gio, dalle «Bic» alla polvere 
del pavimento — restano 
tuttora avvolte nel mistero, e 
sembrano destinate a restar
ci ancora un bel po', se pure 
non definitivamente. In 
mancanza di un elemento-
chiave capace di dare una ri
sposta definitiva al quesito 
•omicidio o suicidio?», si in
gigantiscono 1 più minuscoli 
elementi sui quali sia possi
bile esercitare una Interpre
tazione psicologica. 

L'ultimo elemento venuto 
alla luce è una lettera che 11 
bancarottiere mandò a una 
giovane neolaureata per In
vitarla ad andarlo a trovare 
nella sua cella del supercar
cere di Voghera, a ricevere le 
sue congratulazioni. 

La giovane, Wanda Glam-
paoli di Reggio Emilia, ave
va scelto una tesi di laurea 
sul trattato di estradizione 
Italia-Usa. Relatore il prof. 
Roberto Maria Corso, uno 
degli avvocati che difesero 
Sindona al processo per ban
carotta, l'anno scorso. Per 
avere informazioni di prima 
mano sul primo caso di un 
detenuto prestato dagli Usa 
all'Italia, la studentessa si 
era messa In contatto episto
lare con Michele Sindona, e 
ne aveva avuto informazioni 
utili sulle diverse fasi della 
sua pratica di estradizione. 
Recentemente, Wanda 
Glampaoli aveva conseguito 
finalmente la sua laurea con 
110 su 110. E Sindona, cor
diale ed espansivo, le aveva 
scritto: voleva congratularsi 
con lei, e la invitava ad an
darlo a trovare. La lettera 
porta la data del 16 marzo: 
quattro giorni prima di quel 
fatale caffè al cianuro. Possi
bile — si chiedono ora 1 di-

Roberto Calvi Michele Sindona 

Borsa di Calvi, autentica 
la lettera di Luigi Cavallo 

MILANO — Qualcosa è saltato fuori. Dopo 
qualche giorno si è avuta conferma che il 
solo documento autentico trovato nella bor
sa di Calvi mostrata a «Spot* è una lettera di 
Cavallo al banchiere. Quella lettera era già 
nota agli inquirenti, che l'hanno considerata 
un Importante elemento d'accusa contro il 
•provocatore» Incaricato da Sindona della 
campagna contro Calvi. Ma finora la magi
stratura era in possesso esclusivamente di 
fotocopie del documento: quella trovata ne
gli archivi di Gelli, e quella fornita dalla ve
dova Calvi. E Cavallo si era sempre difeso 
sostenendo che si trattava in un falso. Ora 
l'originale è saltato fuori, dopo che già Caval
lo è stato condannato. Che scopo aveva far 
ritrovare proprio adesso quel documento? E 
che senso può avere aggravare la posizione di 
un personaggi ormai •bruciato»? Il motivo 
dell'intera «operazione borsa» appare tuttora 
incomprensibile. Restano intanto immutati i 
contorni del «pasticcio» finanziario creatosi 
intorno alla misteriosa borsa. Per Pisano, in
somma, il «colpo» del ritrovamento della bor
sa di Calvi non è stato un affare. La Rai già si 
sa, non ha sborsato una lira; e anche Panora
ma fino a questo momento non ha onorato 
l'impegno per la sua metà del 50 milioni anti
cipati dal senatore missino, E visto che l'ipo

tesi di ricettazione contestata a tutte le parti 
coinvolte in questo pasticcio fa riferimento 
proprio al pagamento di quell'oggetto sot
tratto al suol legittimi proprietari (gli eredi 
Calvi), può darsfche tutti e due — Rai e «Pa
norama» — ci penseranno su prima di ese
guire 11 versamento che 11 inchioderebbe a. 
una precisa corresponsabilità. 

Ieri intato dal pm Dell'Osso si è presentato 
il direttore di «Panorama», Claudio Rinaldi. 
Ricettazione? Ma a Panorama — ha spiegato 
— interessava la documentazione su un caso 
clamoroso come il ritrovamento della borsa 
di Calvi, non il possesso di essa. E infatti, ha 
ricordato, Panorama non ha mai avuto fisi
camente a disposizione quel «corpo del reato» 
e relativo contenuto; si e limitato a far foto
grafare 11 tutto a casa di Pisano. Alle trattati-, 
ve, ha aggiunto Rinaldi, né lui personalmen-l 
te, né la sua testata, né l'editore Mondadori | 
hanno mai partecipato. L'affare gli fu propo-! 
sto dal redattore della rivista Romano Can
tore; fu lui anche a proporre 11 compenso per 
Pisano; fu sempre lui a riferirgli che anche 
Blagl e la Rai erano interessati alla cosa. «Ri
tengo che anche con la Rai abbia condotto 
lui la trattativa, nella sua qualità di collabo
ratore». Rinaldi si limitò — ha detto — a dare 
la sua approvazione, solo verbale, a quel 
prezzo pattuito di 25 milioni. 

fensorl di Sindona — che un 
uomo che scrisse quella let
tera si sia volontariamente 
avvelenato solo quattro gior
ni più tardi? Veramente, di 
mezzo c'è un'altra data, quel
la del 18 marzo, Il giorno In 
cui venne pronunciata la 
condanna all'ergastolo per 11 
mandante dell'omicidio Am-
brosoli. Ma era una condan
na che lo stesso Sindona da
va probabilmente per scon
tata. E ciò nonostante Invia
va una lettera di congratula
zioni, voleva conoscere que
sta giovane che aveva scelto 
il suo caso per la sua tesi di 
laurea. Segno — secondo 1 
difensori — che Sindona non 
pensava affatto al suicidio. 
Del resto, proprio 11 suo di
fensore nel processo per 
omicidio, Oreste Domlnlonl, 
l'aveva Incontrato 11 giorno 
prima dell'avvelenamento, 
aveva subito detto di averlo 
trovato «grintoso», pronto a 
dar battaglia In appello. La 
notizia di quella lettera alla 
studentessa sembra ora raf
forzare la convinzione «di 
parte Sindona», che non pos
sa essersi trattato di suicidio. 
La circostanza del caffè av
velenato bevuto, per la pri
ma volta in dlclotto mesi, in 
bagno, al riparo da guardie e 
telecamere, sembra tuttavia 
suggerire il contrario. Ma la 
bilancia resta In equilibrio. 
Anche il dottor Simoni, 11 
magistrato che indaga su 
questa oscura morte, si di
chiara di questo parere: «Fra 
tutte le ipotesi formulate 
nell'immediatezza del deces
so, nessuna sembra al mo
mento più accreditarle delle 
altre», ha ripetuto ieri. E in
tanto si mantiene regolar
mente in contatto con 1 periti 
che, all'Istituto di medicina 
legale di Pavia, continuano 11 
loro lavoro, nella speranza 
che il giallo trovi la sua solu
zione. 

Paola Boccardo 

Genova, la massa di rifiuti tossici abbandonati in un tratto di mare ormai distrutto 

'Cromo story', delitto d'inquinamento 
Condannata l'azienda Stoppani, ma la discarica è ancora lì 
La ditta pensò a un sistema di purificazione dei fanghi solo dopo le denunce degli ambientalisti e l'apertura di 
un'inchiesta - Il pretore: «I responsabili hanno deliberatamente scelto la strada di eludere i loro obblighi» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Poteva mancare 11 cro
mo dalla mappa dell'Italia del vele
ni? No di certo. Torniamo allora a 
parlare del cromo «firmato» Stoppa-
ni, quello scaricato per anni a inqui
nare il Mar Ligure e per il quale è 
fioccata una recente condanna sui 
responsabili dell'azienda e I traspor
tatori delle tossiche scorie. Il 22 feb
braio scorso, infatti, il pretore di Se
stri Ponente Ignazio Patrone aveva 
inflitto nove mesi di prigione ciascu
no a Carlo Maria Cornale, legale rap-
§ rasentante della «Luigi Stoppani 

.p.a.», e Sebastiano Vasuri, direttore 
dello stabilimento di Cogolato; e 
quattro mesi ad Annarosa Trevisiol 
e Giovanni Ferrando, «smaltitori» 
non in regola con le autorizzazioni; 
in più, per tutti, l'obbligo di risarci
mento dei danni (la cui entità verrà 
definita in separato giudizio) a favo
re di Italia Nostra, Lega per l'am
biente e Wwf, parti civili. 

Le motivazioni della sentenza so
no state depositate in questi giorni in 
cancelleria e contengono, fra l'altro, 
una istruttiva sintesi della «Stoppani 
story». L'azienda, vi si legge, produce 
da circa 70 anni sali di cromo; si trat
ta dell'unica azienda italiana e di 
una delle poche attive nel settore a 
livello mondiale, ed opera quindi in 
regime di monopolio assoluto o qua
si; ha circa 300 dipendenti e vende i 
suol prodotti a numerose industrie 
conciarie, galvano-tecniche e pro
duttrici di vernici. 

Nel suo ciclo produttivo la Stoppa
ni utilizza come principale materia 
prima il minerale di cromo, detto 

cromite, dal quale estrae, attraverso 
un procedimento chimico, il cromo 
solubile; dalla prima fase di produ
zione residuano i cosiddetti «fanghi* 
o «terre esauste» che contengono, se
condo i tecnici della Stoppani, con
centrazioni di cromo esavalente so
lubile (CH 6) fra lo 0,1 o lo 0,4 per 
cento; le terre subiscono poi una se
conda fase di lavorazione, finalizza
ta all'ulteriore abbattimento della 
concentrazione di cromo; alla fine 
del ciclo, fanghi — con CR 6 variabi
le fra Io 0,002 e lo 0,1 per cento — 
prodotti al ritmo annuo di 70 mila 
tonnellate, pari ad almeno 40 mila 
metri cubi ogni 12 mesi. 

In altre parole; una gigantesca 
massa di rifiuti tossici, per i quali 1 
responsabili della Stoppani non han
no mal trovato una utilizzazione; co
sicché le terre, anno dopo anno, ve
nivano abbandonate sulla spiaggia 
antistante lo stabilimento, da dove il 
moto ondoso del mare le prelevava 
depositandole sul fondali del litora
le. Fino a che, nel 1982, il Pretore di 
Voltri, ritenendo che quella forma 
assai disinvolta di smaltimento av
venisse In violazione della legge Mer
li, vietò la prosecuzione dello scarico. 

La Stoppani, dopo una breve in
terruzione produttiva, ottenne da 
Regione, Comune e Consorzio del 
Porto di sistemare i fanghi nel riem
pimento nel costruendo scalo di Vol
tri; si trattava però, per la limitata 
estensione dell'area concessa, di una 
soluzione temporanea; esaurita la 
quale, la società chiese una autoriz
zazione per lo scarico a mare, che il 
competente Ministero della Marina 

Mercantile concesse il 17 giugno 
1983 per la durata di sei mesi, e pro
rogò poi sino al febbraio 1984. Segui 
una nuova autorizzazione per quat
tro mesi, quindi — nel luglio — lo 
scarico venne ulteriormente consen
tito fino al dicembre dell'anno suc
cessivo. 

Dunque, nota 11 Pretore, una atti
vità di scarico permamente, con «de
liberata immissione del rifiuti in 
mare aperto mediante navi apposi
tamente attrezzate», e previo tra
sporto dei fanghi al modo di imbarco 
di Sestri Ponente su mezzi degli 
«smaltitoti» Trevisiol e Ferrando 
(quest'ultimo legale rappresentante 
di una s.r.l. dal nome suggestivo 
«Ecologi tal»). 

Le denunce e l'inchiesta aperta 
hanno avuto il risultato, se non al
tro, che — sentendosi nel mirino — 
la Stoppani imboccava finalmente a 
tutta velocità, e — pare — con esiti 
apprezzabili, la strada della seria 
sperimentazione per purificare l fan
ghi entro i limiti di legge: 'dlmostra-
zlone evidente — scrive il Pretore — 
che era, possibile, in base alle tecno
logie già in possesso della Stoppani, 
migliorare il trattamento del rifiuti 
in modo da scaricare in mare sostan
ze meno pericolose». I responsabili, 
invece, nel chiaro Intento di conse
guire un maggiore utile economico 
per la Sccletà, hanno scelto la strada 
di eludere gli obblighi loro imposti: 

Ma Cornale e vasuri — avevano 
sostenuto la difesa nel dibattimento 
— erano in buona fede, convinti di 
avere sempre agito nel più scrupolo' 
so rispetto della legge; »non si vede 

proprio — ribatte il giudice — come 
la buona fede possa essere Invocata 
dagli imputati in questione, anche 
solo tenendo conto del numerosi e 
ripetuti conflitti con le varie sedi del' 
la pubblica amministrazione*. 

'L'atteggiamento degli organi re-
glonall in tutta questa vicenda — ag
giunge il Pretore — meriterebbe un 
capitolo a parte, tante sono state le 
inefficienze, le confusioni, le vere e 
proprie omissioni riscontrate e rile~ 
vante penalmente nel corso dell'I' 
struttola. 

Resta da aggiungere, al di fuori di 
questo processo ma a completare il 

?ìuadro della situazione, che nel trat-
o di costa 'cromata' dal fanghi 

Stoppani sono sta te vieta te la pesca e 
la balneazione; che a carico dei re' 
sponsablll dell'azienda pendono altri 
procedimenti per inquinamento, ed 
una Inchiesta che piarla di omicidi 
colposi a proposito di alcuni casi 
mortali di cancro riscontrati fra l la
voratori Stoppani; che la vicenda ha 
registrato nel mesi scorsi l'abusato, 
prevedibile capitolo del ricatto occu~ 
pazionale (*se non possiamo scarica
re in mare, chiudiamo baracca e bu
rattini e licenziamo tutti quanth); 
che, infine, la Regione si era Impe-

Snata a sventare il ricatto indivi-
uando a tambur battente un sito 

per la discarica controllata dei fan
ghi al cromo; ma l'impegno — in 
concreto — non è stato ancora ono
rato: la discarica non c'è, e la «bomba 
Stoppani* è sempre 11, innescata e 
minacciosa. 

Rossella Michionzi 

Tragedia del cinema «Statuto»: 
processo rinviato di un anno 

TORINO — Tre anni e due mesi dopo quel tragico 13 febbraio 
1983, la tragedia del cinema «Statuto» con i suoi 64 morti asfissiati 
doveva essere rievocata ieri mattina davanti alla quinta sezione 
penale del Tribunale. Per questo una grande aula e il corridoio di 
accesso nel nuovo carcere delle Vallette si sono riempiti dei fami
liari delle vittime. Una folla impressionante anche per il suo silen
zio, rotto solo da qualche singhiozzo, ha ascoltato, intorno alle 12. 
il presidente Pettenati annunciare il differimento di un anno del 
processo. La data fissata per la prossima udienza è il 4 maggio 
1987. Il rinvio, chiesti da tutte le parti, tende a consentire un 
accordo per il risarcimento delle famiglie. Un calcolo prudente lo 
fa ammontare a una decina di miliardi. 11 ministero degli Interni si 
è volontariamente costituito accettando di discutere le proprie 
responsabilità civili. 

Gruppo Mondadori: 
quattro giornate di sciopero 

MILANO — Rottura al gruppo Mondadori, dopo un lungo incon
tro durato tutta la giornata. fì comitato di redazione e i «fiduciari» 
delle diverse testate hanno deciso immediatamente quattro gior
nate di sciopero. Non usciranno i prossimi numeri di Panorama, 
Grazia, Epaca, Confidenze, Guida Cucina, probabilmente anche 
Topolino. Al centro del braccio di ferro fra sindacato e gruppo 
editoriale la contrattazione testata per testata del bonus, un rico
noscimento retributivo per la produttività, l'aggiornamento pro
fessionale, la trasparenza della pubblicità specie in alcuni settima
nali particolarmente esposti nei quali l'informazione pubblicitaria 
spesso si confonde con l'informazione redazionale. Il comitato di 
redazione del gruppo ha rifiutato l'impostazione del capo del per
sonale Enzo M odiano, il quale ha teso a monetizzare gran parte 
delle richieste sindacali chiudendo ogni prospettiva di contratta
zione articolata nelle diverse testate del gruppo. Alla richiesta sul 
bonus per tutte le testate, Modiano ha controproposto una solu
zione solo per Panorama e Grazia. Di qui la rottura e le decisioni 
di sciopero, d'accordo anche il comitato di redazione di Panorama, 
in polemica con l'organismo di rappresentanza del gruppo. 

Condono edilizio: il decreto 
in aula alla Camera il 16 aprile 

ROMA — Il decreto con alcune modifiche alla legge dì condono 
edilizio va in aula a Montecitorio dal pomeriggio del 16 aprile a 
tutto il giorno seguente. Per la definitiva conversione in legge 
dovrà essere votato anche dal Senato. Prima dell'assemblea, il 
decreto sarà esaminato dalla commissione Lavori pubblici. 

Evacuate migliaia di persone 
per disinnescare una bomba 

TORINO — Alcune migliaia di abitanti di Collegno hanno dovuto 
per precauzione lasciare stamane le loro abitazioni durante il di
sinnesco di una vecchia bomba d'aereo, casualmente ritrovata nei 
giorni scorsi e contenente circa 250 chili di tritolo. Lavorando 
sotto la pioggia, gli artificieri dell'esercito sono riusciti a compiere 
l'operazione in quattro ore. E risultato che la bomba, di fabbrica
zione statunitense, non era innescata e questo fa ritenere che sia 
stata sganciata durante la guerra non per bombardare, ma soltan
to per alleggerire il carico. 

Detenuto tossicodipendente 
ingoia una posata e muore 

PALERMO — Un detenuto, Claudio Orlando, di 19 anni, tossico
dipendente, è morto nell'Ospedale civico di Palermo in seguito alle 
lesioni subite per aver ingoiato una posata. Era stato portato in 
ospedale in gravi condizioni ed a nulla è valso un intervento chi
rurgico per salvargli la vita. Claudio Orlando aveva precedenti 
penali per furto e rapina. Lo scorso anno era stato arrestato dai 
carabinieri dopo essere incappato in un posto di blocco mentre era 
alla guida di una «Fiat 500» rubata. Due anni fa, il giovane, insieme 
con un complice, bloccò un medico in via dei Nebrodi e con la 
minaccia di una pistola si fece consegnare il ricettario. 

Montedison, presto prodotti 
di bellezza «davvero innocui» 

ROMA — La Montedison ha annunciato alla stampa la messa a 
Sunto di un prodotto «eccezionale» da usare come base nel campo 

ei detersivi, dei saponi, della cosmesi (si faranno schiume da 
bagno, detergente viso-mani, shampoo, detergente intimo): lo de
finiscono infatti assolutamente innocuo, completamente biode
gradabile, con assenza completa di residui dannosi per l'ecosiste
ma e di effetti nocivi per l'organismo. In più è completamente 
derivato da materie prime naturali ed è interamente italiano. E, di 
questi tempi, bisogna davvero chiamare eccezionale un prodotto 
che nasce all'insegna scientificamente garantita — peniate! — 
della non nocivita. Eucarol — cosi si chiama questo prodotto 
«rivoluzionario» — deriva il suo nome da un fiore tropicale (Eucar) 
e ci assicurano che, trasformato in prodotto di bellezza, ci darà la 
pelle vellutata dei vent'anni e capelli da lady Godiva rilucenti e 
sani. Costato due anni di ricerca e sottoposto ad esami severi (non 
esclusi i test cancerogeni) avrà, dicono, costi accessibili: in più ogni 
confezione recherà ben visibile nome e quantità delle sostanze 
impiegate, anche questo è «rivoluzionario» in campo cosmetico. 

Ha la «erre» moscia: respinto 
al concorso per sottufficiali 

ROMA — «Rotacismo», cattiva pronuncia della consonante «R», è 
questo il difetto che impedisce a un giovane perfettamente sano 
sia psichicamente che fisicamente di diventare sottufficiale del
l'Aeronautica militare. La vicenda è quella di Gianluca Savoia, un 
ragazzo di 17 anni, di Fidenza, in provincia di Parma, la cui aspira
zione è quella di entrare, come allievo specialista, alla scuola sot
tufficiali dell'Arma azzurra a Caserta. Per la seconda volta conse
cutiva Gianluca è stato infatti giudicato non idoneo, dopo aver 
superato i test attitudinali e dopo essere risultato fisicamente a 
posto, a causa della sua erre «moscia». L'esclusione è motivata 
dall'articolo 88 dell'elenco «C». che regolamenta le caratteristiche 
di idoneità degli allievi specialisti, il quale precisa che non sono 
idonei al servizio i concorrenti con «disturbi della parola anche se 
lievi (balbuzie, dislalie e disartrìa)». E proprio tra le dislalie, im
perfetta pronuncia di una consonante, rientra il rotacismo. 

Nilde Jotti a Scalfaro per 
il fermo di Rutelli e Calderisi 

ROMA — Il presidente della Camera onorevole Nilde Jotti si è 
rivolta ieri al ministro dell'Interno, onorevole Scalfaro, per cono
scere le sue valutazioni sugli incidenti dell'altro ieri mattina da
vanti a Palazzo Chigi e il fermo del capogruppo radicale a Monte
citorio, onorevole Rutelli, e del deputato onorevole Calderisi. L'o
norevole Jotti si è rivolta in particolare a Scalfaro per segnalare la 
gravità dell'accaduto e per ricevere in ogni caso assicurazioni che 
«le prerogative costituzionali dei parlamentari non vengano mai 
lese da parte degli organi della polizia di Stato». 

Il partito 

Convocazioni 
Vm—mMee del gruppo del deputati comunhtl è convocata ptf marte
dì 15 «pra* atto ore 16. 

Mentre le camere approvano i primi due articoli della nuova legge di tutela 

Immigrati, si moltiplicano gli 
ROMA — «La miseria e la 
violenza che scuotono le aree 
meno favorite del nostro pia
neta stanno provocando un 
vero esodo di popolazioni. 
L'Italia ne è Investita e non 
può Ignorare questo fatto, 
chiudendo le proprie frontie
re o negando agli immigrati 
stranieri 11 diritto di vivere 
nel nostro paese». Con queste 
parole si apre un appello per 
la difesa dei diritti e l'inte
grazione degli stranieri in 
Italia, sottoscritto da Cgll, 
Clsl e UH, dalle Acll, dalla 
Carltas, dalle associazioni 

degli emigrati Altef. Anfe e 
Filef, daU'Unaie (Unione na
zionale associazioni immi
grati), dalla Federazione del
le chiese evangeliche e da al
tri organismi. Un appello 
nello stesso senso è stato dif
fuso da un gruppo di perso
nalità della cultura, tra le 
quali l'ex presidente della 
Corte costituzionale Giusep
pe Branca e 1 docenti univer
sitari Giorgio Nebbia, Raf
faele Chiarelli, Luigi Fer
raioli, Pio Marconi e Claudio 
Pavone. 

Frattanto la commissione 

Impegno dei 
sindacati 
Verso una 
normativa 
avanzata 

Dichiarazione 
di Giadresco 
Una proposta 

delle Acli 

Lavoro della Camera ha av
viato l'esame. In sede legisla
tiva, della legge che tutela 1 
diritti degli stranieri nel no
stro paese, approvando all'u
nanimità I primi due artico
li. SI tratta del testo unifi
cato che esprime le posizioni 
del Pel, del Psl, di Dp e della 
De. Di particolare significato 
è l'art. 1, che assume valore 
di principio ed è destinato ad 
Ispirare ogni successivo 
provvedimento riguardante 
gli stranieri nel nostro paese, 
Esso recita: «La Repubblica 
italiana garantisce a tutti I 

lavoratori stranieri legal
mente residenti sul proprio 
territorio e alle loro famiglie 
parità di trattamento e piena 
eguaglianza di diritti rispet
to ai lavoratori italiani, com
presi quelli relativi all'uso 
del servizi sociali e sanitari, 
alla cultura, alla scuola, al
l'accesso alla disponibilità 
dell'abitazione, e quanti altri 
derivano dalla Convenzione 
dell'Oli n. 143 del 24 giugno 
1975, ratificata con legge 10 
aprile 1981 n. 158*. 

n secondo articolo riguar
da l'istituzione presso 11 mi
nistro del Lavoro di una 

Consulta per I problemi del 
lavoratori immigrati e delle 
loro famiglie. 

«Le norme approvate — ha 
dichiarato 11 compagno on. 
Gianni Giadresco — rappre
sentano una risposta civile e 
democratica alle posizioni 
xenofobe e al tentativi di 
quanti, anche nel nostro 
paese, hanno pensato che si 
potessero assimilare gli Im
migrati al terroristi. Con 
questa legge, che può e deve 
essere approvata In tempi 
molto rapidi, l'Italia potrà 
vantare una normativa sugli 
stranieri tra le più avanzate 
e democratiche, per la rego
larizzazione delle centinaia 
di migliala di posizioni clan
destine e Irregolari e per 11 
collocamento e 1 diritti del 
lavoratori Immigrati». 

• Per 11 vicepresidente delle 
Acli Aldo De Matteo 11 prov
vedimento all'esame della 
Camera rappresenta un atto 
politico di grande valore do
po I ritardi accumulati e la 
confusione che si è creata 
,con l'annuncio del provvedi
menti del governo in seguito 
ai fatti più recenti di terrori
smo. «SI blocchi intanto — 
propone De Matteo — la pra
tica diffusa del rimpatri, che 
ha assunto in questi ultimi 
mesi dimensioni veramente 
preoccupanti. Restano poi 
altre questioni Importanti 
che vanno affrontate con ce
lerità, e In particolare 1 pro
blemi del protugm e degli 
studenti. Le migliala di ri
chieste di asilo politico non 
possono cadere nell'indiffe
renza». 



MARTEDÌ 
8 APRILE 1986 

I trasporti e i servizi 
al Palàzzetto dello Sport 

Così a Firenze 
per chi arriva al 

Congresso del Pei 
FIRENZE — Tutto è pronto per il 17° Con
gresso del Pel che si apre domani mattina al 
Palàzzetto dello Sport di Firenze. Sono già 
giunte alcune delegazioni estere, mentre 
l'arrivo del grosso degli ospiti stranieri è pre
visto per oggi. Si stanno dando gli ultimi ri
tocchi al grande anfiteatro del Palàzzetto 
che per cinque giorni, fino a domenica 13 
aprile, osptlterà I 1091 delegati effettivi e 1 56 
delegati di diritto; l 79 veterani del partito; 1 
1114 ospiti italiani; i 436 ospiti delle delega
zioni estere; gli 809 Invitati permanenti, 200 
giovani della Fgcl, oltre ai 471 giornalisti ita
liani e stranieri accreditati dalle maggiori te
state e l 218 cine-foto-operatorl. Forniamo 
qui alcuni consigli utili per chi arriva a Fi
renze. 

Il Congresso si svolgerà al Palazzo dello 
Sport, zona Campo di Marte, nei pressi dello 
Stadio. 

• PER CHI ARRIVA IN TRENO 
Sarà allestito dal giorno 8 aprile un ufficio 

di informazioni presso 11 Box della Stazione 
di S.M. Novella. 

• PER CHI ARRIVA IN AUTO 
L'uscita autostradale più vicina al Pala

sport è l'uscita al casello Firenze-Sud del
l'autostrada del Sole. Da lì seguire le indica
zioni Palazzo dello Sport e Stadio. Le stesse 
indicazioni vanno seguite anche da chi arri
va da altri accessi della città. 

• AUTOBUS E TAXI 
Durante i giorni del Congresso saranno 

potenziate tutte le linee Ataf di collegamento 
tra il centro ed il Palazzo dello Sport. Sarà 
inoltre possibile acquistare un abbonamento 
Ataf per tutta la rete valido dal 9 al 13 aprile 
compresi. PER CHI USA I TAXI I NUMERI 
DI TELEFONO SONO: 4798/4390 

Per raggiungere 11 Palàzzetto dello Sport si 
possono utilizzare le seguenti linee Ataf: n. 10 
da piazza della Stazione; n. 17; n. 20 da piazza 
San Marco. Due vetture Ataf straordinarie 
partiranno alle 8,25 dall'hotel Delta Flores di 
Calenzano e alle 19,30 dal Palàzzetto dello 
Sport per il percorso inverso. 

• PER LE DELEGAZIONI STRANIERE 
Per le delegazioni straniere ci consigliano i 

seguenti itinerari da e per il Palàzzetto dello 
Sport: 

DA HOTEL RAFFAELLO A PALAZZO 
SPORT — 1) Viale Morgagni, via Cesalpino, 
via Alderotti, via V. Emanuele, via Trieste, 
via Trento, via Bolognese, Ponte Rosso, piaz
za Libertà, viale Don Minzonl, cavalcavia 
Cure, viale Mille, viale Paoli, viale Fanti, via
le Malta. 2) Viale Morgagni, piazza Dalma
zia, via Corridoni, via del Romito, rampa 
Spadolini, via Caduti del Lager, viale Strozzi, 
viale Lavagnlni, piazza Libertà, viale Mat-
teoli, piazzale Donatello, via La Farina, via 
Mannelli, piazza Vasari, Ponte del Pino, via 
Campo D'Arrigo, viale Malta. 

DA PALAZZO SPORT A HOTEL RAF
FAELLO — 1) Viale Malta, via Campo D'Ar
rigo, Ponte del Pino, piazza Vasari, via Ma
saccio, via Pascoli, largo Zoli, via Lungo il 
Mugnone, Ponte Rosso, via Bolognese, via 
Trieste, via V. Emanuele, viale Morgagni. 2) 
Viale Malta, viale Fanti, viale Paoli, viale 
Mille, via Passavanti, viale Volta, piazza Cu
re, cavalcavia ferroviario, viale Don Minzonl, 
via Pascoli, largo Zoli, via Lungo il Mugnone, 
viale Milton, via Statuto, piazza Muratori, 
via Guasti, piazza Vleusseux, via Vannuccl, 
piazza Giorgini, via V. Emanuele, viale Mor
gagni. 

DA RESIDENCE FIRENZE NOVA A PA
LAZZO SPORT — 1) Via Panciatichi, via 
Magellano, via C. Del Prete, via Ponte di 
Mezzo, viale Corsica, via Circondarla, via 
Romito, rampa Spadolini, viale Strozzi, viale 
Lavagnini, piazza Libertà, viale Don Minzo
nl, cavalcavia Cure, viale del Mille, viale Pao

li, viale Fanti, viale Malta. 2) Via Panciatichi, 
via Magellano, via C. Del Prete, via Ponte di 
Mezzo, via Circondarla, via del Romito, piaz
za Baldlnucci, viale Cadorna, via Crispi, via 
XX Settembre, Ponte Rosso, piazza Libertà, 
viale Don Minzonl, cavalcavia Cure, viale 
Mille, viale Paoli, viale Fanti, viale Malta. 

DA PALAZZO SPORT A RESIDENCE FI
RENZE NOVA — 1) Viale Malta, via Campo 
D'Arrigo, Ponte Pino, piazza Vasari, via Ma
saccio, via Pascoli, largo Zoli, via Lungo il 
Mugnone, Ponte Rosso, via Bolognese, via 
Trieste, via V. Emanuele, piazza Dalmazia, 
via Marlll, via Ponte di Mezzo, via C. Del 
Prete, via Magellano, via Panciatichi. 2) viale 
Malta, viale Fanti, viale Paoli, viale Mille, via 
Passavanti, via Volta, piazza Cure, cavalca
via ferroviario, viale Don Minzoni, via Pasco
li, largo Zoli, via Lungo il Mugnone, viale 
Milton, viale Strozzi, sottopasso ferrovia, via
le Redi, viale Corsica, via Ponte di Mezzo, via 
C. del Prete, via Magellano, via Panciatichi. 

• GLI INGRESSI AL PALÀZZETTO 
GII ingressi del Palàzzetto dello Sport sono 

su viale Paoli e viale Malta. Quelli su viale 
Paoli sono riservati al: 
Delegati Ingresso CI 
Veterani 

Delegati di diritto 
Delegazione Fgcl 
Invitati permanenti 
Invitati giornalieri 

Ingresso C2 

Stampa Ingresso C3 
Fotoreporter 
Radio-Tv/fotoreporter 

Quelli su viale Malta sono riservati alla: 
Presidenza Ingresso Al 

Partltl/Assoclazlonl Ingresso A2 
Ospiti italiani e stranieri 
Delegazioni estere 
Corpi diplomatici 

Per favorire il lavoro dei compagni che 
controlleranno gli accrediti ed i «passe» agli 
ingressi del Palàzzetto si pregano vivamente 
tutti i partecipanti di presentarsi senza baga
glio. 

All'Interno del Palàzzetto dello Sport fun
zioneranno i seguenti servizi: 

— Due uffici informazioni sul congresso 
— Ufficio informazioni trasporti a cura 

dell'azienda Ataf 
— Due uffici informazioni turistiche, uno 

a cura dell'Ente Provinciale del Turismo ed 
uno a cura della Cooperativa Firenze Mostre 

— Ufficio Firenze Spettacoli 
— Ufficio prenotazioni alberghiere a cura 

Coop. Argonauta Viaggi e Promhotel 
— Ufficio postale con annullo speciale per 

1117° Congresso e vendita delle cartoline del 
Congresso realizzate dai vignettisti: Sergio 
Staino, Panebarco, Ellekappa, Vauro, Mar-
cenaro. 
• Sportello bancario della Cassa di Rispar
mio di Firenze con i seguenti orari: 
10-13/15-18,30; fino alle 19.30 domenica 13 
aprile. 
• Inoltre funzioneranno 2 Bancomat. 
• Per i delegati funzionerà anche un posto 
telefonico pubblico con 10 cabine gestito 
dall'Azienda telefoni di Stato. Saranno inol
tre presenti telefoni a moneta/gettone, a 
scheda magnetica e carta di credito. 
• Ci saranno inoltre 5 bar per l vari parteci
panti al Congresso. 
• Ci sarà Inoltre un self-service a disposizio
ne esclusivamente dei delegati. 
• Ai partecipanti sarà anche fornito un elen
co di ristoranti. 
• I servizi per i delegati e gli ospiti (bar, cabi
ne telefoniche ecc.) sono sistemati nella adia
cente piscina «Costali». Per la stampa sono a 
disposizione una sala capace di 60 posti, sale 
di registrazione audio e video per le emittenti 
nazionali e Internazionali; 20 cabine telefoni
che; ed una serie di box appositamente e au
tonomamente attrezzati a disposizione delle 
agenzie di informazione. 

Il calendario dei lavori 
MERCOLEDÌ 9 APRILE 

Ore 9.30 

Ore 15 
Ore 17-20 

Ore 21 

Inizio del Congresso 
Elezione della presidenza 
Discorso di apertura 
Messaggio al Presidente della Repubblica 
Saluto del Segretario della Federazione di Firenze 
Saluto del Sindaco di Firenze 
Saluto del Presidente del Parlamento Europeo 
Votazione dell'ordine del giorno del Congresso 
Relazione di Alessandro Natta 
Riunione della Presidenza 
Votazione regolamento Congresso 
Elezioni Commissioni 
elezioni Segreteria del Congresso 
Dibattito 
1* Riunione Commissioni 

GIOVEDÌ 10 APRILE 

Ore 9-13 
Ore 16-20 
Ore 18.30-20.30 

— Dibattito e saluti 
— Dibattito 
— 1' seduta riservata al delegati per la relazione della Commissione 

Elettorale 

VENERDÌ 11 APRILE 

Ore 9-13 
Ore 16-20 
Ore 21-24 

— Dibattito e saluti 
— Dibattito e saluti 
— Riunione commissioni 

SABATO 12 APRILE 

Ore 9-13 
Ore 16-20 
Ore 21-24 

— Dibattito e saluti 
— Dibattito e saluti 
— 2' seduta riservata al delegati per la relazione della Commissione 

Elettorale 

DOMENICA 13 APRILE 

Ore 10 
Ore 12-14 

Ore 13 
Ore 15-24 

Conclusioni di Alessadro Natta 
Relazione della Commissione per la verifica del poteri. Inizio relazioni 
commissioni, dibattito e votazioni 
Ricevimento delle delegazioni straniere 
Discussione Tesi, Programma, emendamenti 
Votazione finale Tesi e Programma 
Relazione, dibattito, votazioni su questioni del Partito e sulle modifi
che dello Statuto. 3* seduta riservata al delegati per la elezione degli 
organismi dirigenti e di controllo. 

l'Unità - VITA ITALIANA 7:T 

Queste le prove scritte e orali per 400.000 studenti delle medie superiori 
• • * Maturità al via dal 18 giugno 

ROMA — Puntuale come la primavera, 11 ministe
ro della Pubblica Istruzione ha reso note Ieri le ma
terie per gli esami di maturità 1986, diciassettesimo 
anno del regime «sperimentale» di questo tipo di 
esame di Stato. Con queste materie dovranno ci
mentarsi, da mercoledì 18 giugno, 400mila ragazzi 
delle scuole medie superiori. Per tutti, quel giorno, 
la maturità '86 lnlzierà con la prova scritta di Ita
liano. Il solito, drammatico tema preceduto dal to-
to-argomento. Già corrono le voci: la conquista del
lo spazio, l'inquinamento, la pace... 

Il giorno dopo ogni indirizzo di scuola media su
periore avrà la sua differente prova scritta: il latino 
per il liceo classico, la matematica per 11 liceo scien
tifico e l'istituto magistrale, l'elettronica per gli 
istituti tecnici con indirizzo informatico e così via. 
Qualche giorno di pausa e poi partiranno le prove 
orali, con una rosa di quattro materie da cui ne 
verranno scelte due: una dal candidato e l'altra 
dalla commissione. 

Anche quest'anno a tutti è stata data la possibili
tà di scegliere italiano all'orale. 

Veramente singolare (ed è il secondo anno conse
cutivo) la scelta di indicare latino tra le materie per 
la prova orale all'istituto magistrale. Un modo un 
po' buffo per diplomare maestre che dovrebbero 
andare ad Insegnare in una scuola elementare che 
dal settembre 1987 adotterà nuovi programmi con 
un taglio ben distante dall'infarinatura di declina
zioni ed eccezioni latine fornita all'istituto magi
strale. Se si voleva dare un'ulteriore dimostrazione. 
dell'inutilità di questo istituto possiamo rassicura
re gli ispettori che hanno effettuato le scelte: ci 
sono riusciti.. 

TIPI DI MATURITÀ Il PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Classica Latino Italiano. Greco. Storia. Fisica 

Scientifica Matematica Italiano. Lingua straniera. Filosofia. Fisica 

Magistrale Matematica Italiano. Latino. Ped. Fil. Scienze naturali 

Licenza linguistica Lingua straniera Italiano. 2' lingua. Storia. Storia dell'Arte 

Artistica Composizione e sviluppo di un 
tema architettonico 

I sezione: Letteratura italiana. Storia. Storia dell'Arte. 
Anatomia artistica 

Il sezione: Letteratura italiana. Storia dell'Arte. Mate
matica. Fisica 

Arte applicata Progettazione di un oggetto o 
di una struttura o di una deco
razione concepita come ele
mento modulare 

Lettere italiane. Storia delle Arti visive. Chimica e 
laboratorio tecnologico. Teoria e applicazioni di geo
metria descrittiva 

ISTITUTI TECNICI 

Agrario. Indirizzo ge
nerale 

Agronomia e coltivazioni Italiano. Estimo rurale ed elementi di diritto agrario. 
Industrie agrarie. Elementi di costruzioni 

Agrario. Viticoltura 
ed enologia 

Enologia, commercio e legisla
zione viticolo-enoiogica 

Italiano. Chimica • viticolo • enologica. Meccanica 
agraria. Estimo 

Aeronautico. Navi
gazione aerea 

Navigazione aerea Italiano. Aerotecnica. Circolazione aerea, telecomuni
cazioni aeronautiche. Meteorologia aeronautica 

Aeronautico. Assi
stenza navigazione 
aerea 

Navigazione aerea Italiano. Circolazione aerea, telecomunicazioni aero
nautiche. Meteorologia aeronautica. Elettrotecnica, 
radio-radartecnica, elettronica 

Commerciale. Am
ministrativo 

Ragioneria Italiano. Tecnica commerciale. Scienza delle finanze. 
Lingua straniera 

Commerciale. Mer
cantile 

Ragioneria Italiano. Tecnica commerciale. Scienza delle finanze. 
Lingua straniera 

Commerciale. Com
mercio con l'estero 

Ragioneria Italiano. Terza lingua straniera. Tecnica commerciale. 
Scienza delle finanze 

Commerciate. Pro- Matematica, calcolo delle pro
grammatori babilità e statistica 

Italiano. Ragioneria. Informatica generale ed applica
zioni gestionali. Scienza delle finanze 

Periti aziendali cor-
risp. lingue estere 

Prima lingua straniera Italiano. Tecnica professionale amministrativa, orga
nizzativa ed operativa. Scienza delle finanze. Geogra
fia generale ed economica 

Commerciale. Am
ministrazione indu
striala 

Ragioneria Italiano. Tecnica commerciale. Scienza delle finanze. 
Lingua straniera 

Femminile. Indirizzo 
generale 

Lingua straniera Italiano. Economia delle comunità. Chimica e merceo
logia. Legislazione e servizi sociali 

Femminile. Dirigenti 
di comunità 

Lingua straniera Italiano. Psicologia e pedagogia. Economia domestica 
e tecnica organizzativa. Igiene e puericoltura 

Femminile. Econo- Contabilità, Matematica fìnan-
me-dietiste ziaria e artistica 

Italiano. Lingua straniera. Scienza dell'alimentazione. 
Chimica degli alimenti 

Industriale. Arti fo
tografiche 

Tecnologia fotografica e cine
matografica 

italiano. Economia aziendale. Merceologia, chimica, 
ottica fotografica. Storia dell'arte fotografica e degli 

Industriala. Arti gra
fiche 

Disegno applicato alle arti gra
fiche 

italiano. Tecnologia grafica. Impianti grafici e dise
gno. Storia dell'arte grafica e degli stili 

Industriala. Chimica 
conciaria 

Impianti di conceria e disegno Italiano. Impianti di conceria e disegno. Tecnologia 
conciaria. Produzione e commercio delle pelli 

chimica industriala Impianti chimici e disegno Italiano. Analisi chimica generale e tecnica. Comple
menti di chimica ed elettrochimica. Chimica industria
le 

Industriale. Confe
zioni industriali 

Analisi dei tempi e dei metodi e 
organizzazione industriale 

Italiano. Tecnologia delle confezioni industriali e orga
nizzazione. Macchine. Contabilità ed analisi dei costi 

Costruzioni aeronau
tiche 

Aerotecnica e costruzioni ae
ronautiche 

Italiano. Diritto. Macchine e fluido. Tecnologie aero
nautiche 

Disegnatori di tessu
ti 

Disegno artistico del tessuti Italiano. Storia dell'arte. Elementi di tintoria e stampa. 
Analisi, composizione e fabbricazione dei tessuti 

Industriala. Edilizia Topografia Italiano. Costruzioni edili, stradali e idrauliche. Tecno
logia dei materiali e delle costruzioni. Topografia 

Elettronica industria
la 

Elettronica generale, misure 
elettriche 

Italiano. Elettronica generale e misure elettriche. Elet
tronica industriale, controlli e servomeccanismi. Tec
nologia generale, tecnologia delle costruzioni elettro
niche 

Elettrotecnica Elettrotecnica generale Italiano. Misure elettriche. Impianti elettrici. Costru
zioni elettromeccaniche, tecnologie e disegno 

Fisica industriala Elettrotecnica Italiano. Fisica applicata. Analisi chimica, generale e 
tecnica. Chimica fìsica ed elettrochimica 

Industria cartaria Impianti di cartiere e disegno Italiano. Analisi chimica generale e tecnica. Tecnolo-
gia cartaria. Impianti di cartiere 

Industriala. Industria 
metalmeccaniche 

Tecnologia meccanica Italiano. Tecnologia meccanica. Studi di fabbricazione 
e disegno. Elementi di diritto e di economia 

Industria mineraria Arte mineraria italiano. Mineralogia e geologia. Topografia. Arricchi
mento dei minerari 

Industria navalmec
canica 

Costruzioni navali, disegno e 
studi di fabbricazione 

Italiano. Teoria della nave. Tecnologie navalmeccani
che. Diritto 

Industriala. Industria 
ottica 

Disegno tecnico Italiano. Ottica. Strumenti ottici, tecnologia del vetro. 
Elementi di diritto e di economia 

Industriala. Industria 
tessila 

Disegno tessile Italiano. Filatura, tecnologia tessile. Analisi, composi
zione e fabbricazione dei tessuti. Elementi di tintoria e 
filatura dei tessuti 

Industriala. Industria 
tintoria 

Italiano. Analisi chimica. Chimica tintoria, sostanze 
coloranti. Filatura dei tessuti 

Industriala. Maglia» 
ria 

Disegno tecnico Italiano. Filatura, tecnologia maglieria. Analisi, com
posizione e fabbricazione delle maglie. Elementi di 
tintoria 

Industriala. Materia 
plastiche 

Impiantì di materie plastiche e 
disegno 

Italiano. Tecnologia chimica e delle materie plastiche. 
Chimica delle materie plastiche. Elettrotecnica 

Industriala. Mecca
nica 

Disegno di costruzioni mecca
niche e studi di fabbricazione 

Italiano. Meccanica applicata alle macchine. Macchi
ne a fluido. Tecnologia meccanica 

Industriala. Mecca
nica di precisione 

Tecnologia della meccanica fi
ne e di precisione 

Italiano. Disegno di costruzioni meccaniche dì preci
sione e studi di fabbricazione. Diritto. Elettrotecnica 

Industriala. Metal
lurgia 

Impianti metallurgici e disegno Italiano. Metallurgia, siderurgia. Chimica analitica. 
Lavorazione dei metalli 

Industriala. Tecnolo
gia alimentare 

Tecnologie, impianti alimentari 
e disegno relativo 

Italiano. Analisi chimica generale e tecnica. Comple
menti dì biologia, microbiologia generale ed applica
zioni. Complementi di chimici generale ed elettrochi
mica 

Industriala. Teleco
municazioni 

Radioelettronica Italiano. Tecnologia generale e tecnologia delle co
struzioni elettroniche. Misure elettriche e misure elet-
troniche Telegrafia e telefonia 

Termotecnica Impianti termotecnici Italiano. Impianti termotecnici. Meccanica. Termotec
nica, macchine a fluido 

Informatica Elettronica Italiano. Matematica generale e applicata. Informatica 
generale, applicazioni — ' - *-'- "'—' 
automazione 
generale, applicazioni tecnico-scientifiche. Sistemi, 

Nautico. Capitani Navigazione Italiano. Diritto. Radioelettronica. Meteorologia, ocea
nografia 

Nautico. Costruttori 
navali 

Teoria della nave Italiano. Costruzioni navali e disegno dì costruzioni 
navali. Elettrotecnica. Lingua inglese 

Nautico. Macchinisti Macchini Italiano. Teoria della nave. Elettrotecnica e impianti 
elettrici di bordo. Lingua inglese 

Geometri Topografia Italiano. Estimo. Costruzioni. Elementi di diritto 

Turiamo Seconda lingua straniera Italiano. Geografia generale ed economica. Tecnica 
turistica. Terza lingua straniera 

MATURITÀ PROFESSIONALE 

MATURITÀ Il PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Agrotecnlco Agronomia e coltivazioni, mec
canica agraria, zootecnica e 
genio rurale 

Lingua e lettere italiane. Scienze naturali e fitopatolo-
gia, chimica ed industrie agrarie. Economia politica, 
economia e statistica agraria. Tecniche della gestione 
aziendale e struttura di sviluppo delle collettività agri
cole 

Analista contabile Analisi della contabilità gene
rale 

Lingua e lettere italiane. Economia politica e scienza 
delie finanze. Matematica. Analisi delle contabilità 
speciali 

Assistente per co
munità infantili 

Psicologia Lingua e lettere italiane. Pedagogia. Chimica genera
le, organica e microbiologica. Tecniche educative e di 
esplorazione 

Chimico dalle indu
strie ceramiche 

Impiantì industriali ceramici e 
disegno 

Lingua e lettere italiane. Fisica e laboratorio. Chimica 
applicata e laboratorio analisi chimiche inorganiche 
ed organiche. Ceramica industriale e laboratorio ana
lisi strumentali e tecniche 

Disegnante stilista Tecnica professionale 
di moda 

Lingua e lettere italiane. Storia dell'arte e del costume. 
Lingua straniera. Matematica 

Odontotecnico Tecnologia odontotecnica Lingua e lettere italiane. Fisica. Chimica organica e -
biologica. Biologia e fisiologia umana -. • 

Operatore commer
ciala 

Economia politica e scienze 
delle finanze 

Lingua e lettere italiane. Diritto e legislazione sociale. 
Tecnica del commercio internazionale. Lingua stra
niera 

Operatore commer
ciale dei prodotti ali
mentari 

Alimenti ed alimentazione Lingua e lettere italiane. Lingua inglese. Economia 
politica, scienza delle finanze e gestione aziendale. 
Tecnica della distribuzione generale, ricerche di mer
cato e statistica aziendale 

Operatore turistico Economia politica e turistica Lingua e lettere italiane. Geografia fisica, politica e ' 
turistica. Organizzazione, tecnica aziendale e statisti- ' ' 
ca. Lingua straniera 

Ottico Laboratorio misurazioni Lingua e lettere italiane. Fisica e laboratorio. Ottica. 
Anatomia, biologia e fisiologia umana 

Segretario d'ammi
nistrazione 

Diritto, legislazione sociale e 
contabilita pubblica 

Lingua e lettere italiane. Economia politica, scienza -. ! 
delle finanze e statistica. Elementi di scienza dell'anv . • 
ministrazione. organizzazione del lavoro di ufficio, 
tecniche e pratica amministrativa. Elementi di infor-, : 
matica 

Tecnica della grafica 
e della pubblicità 

Tecnica professionale Lingua e lettere italiane. Elementi di diritto e legisla
zione sociale. Lingua straniera. Storia dell'arte 

Tecnico della cine
matografia e della te
levisione 

Tecniche professionali Lingua e lettere italiane. Lingua e letteratura inglese. 
Stona delle arti e del costume. Organizzazione genera
le e tecnica della produzione cinematografica televisi
va 

Tecnico delle attività 
alberghiere 

Lingua straniera Lingua e lettere italiane. Diritto, legislazione sociale e 
alberghiera. Organizzazione e tecnica amministrativa 
alberghiera. Tecnologia alberghiera 

Tecnico della Indu
strie chimiche 

Impianti chimici e disegno Lingua e lettere italiane. Matematica. Chimica-fisica 
ed analisi. Chimica organica e preparazioni 

Tecnico della indu
strie elettriche ad 
elettroniche 

Fisica Lingua e lettere italiane. Matematica. Elettrotecnica 
ed elettronica. Laboratorio misurazioni 

Tecnico della indu
stria grafiche 

Tecnologia grafica e fotografi
ca, elementi di impianti grafici 

Lingua e lettere italiane. Tecnica della produzione, 
elementi di economia aziendale. Fisica e laboratorio. 
Chimica e laboratorio 

Tecnico della indu
strie meccaniche 

Tecnica della produzione e di
segno 

Lingua e lettere italiane. Matematica. Fisica e labora
torio. Elettrotecnica ed elettronica 

Tecnico della indu
strie meccaniche a 
dell'autoveicolo 

Meccanica applicata all'auto
veicolo, macchine termiche e 
tecnica della produzione 

Lingua e lettere italiane. Matematica. Fisica e labora
torio. Elettrotecnica ed elettronica 

Tecnico della lavora
zioni ceramiche 

Progettazione tecnica Lingua e lettere italiane. Impianti industriali ceramici e 
disegno. Stili architettonici e tecniche ceramiche. 
Tecnica delie lavorazioni ceramiche e laboratorio 

Tecnico dell'indu
stria del mobile • 
dell'arredamento 

Tecnologia e tecnica della pro
duzione 

Lingua e lettere italiane. Fisica e laboratorio. Impianti 
industriali. Disegno industriale e tecnica dell'arreda
mento 

Tecnico di laborato
rio chimico-biologico 

Chimica-fisica ed analisi Lingua e lettere italiane. Matematica. Microbiologia 
speciale. Chimica organica e preparazioni 

Tecnico di radiologia 
medica 

Tecnologia e apparecchiature 
radiologiche 

Lingua e lettere italiane. Chimica inorganica., organica 
e biologica. Anatomia, biologia e fisiologia umana. 
Lingua straniera 

VALLE D'AOSTA 

Operatore commar
ciala 

Economia politica e scienze 
delle finanze 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesi. 
Diritto e legislazione sociale. Tecnica del commercio 
internazionale 

Oparatora turistico Economia politica e turistica Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesi. ' 
Geografia fìsica, politica e turistica. Organizzazione, : 
tecnica aziendale e statistica < 

Segretario d'ammi
nistrazione 

Diritto, legislazione sociale e 
contabilita pubblica 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesi. 
Elementi di scienza dell'amministrazione, organizza
zione del lavoro di ufficio, tecniche e pratica ammini
strativa. Elementi di informatica 

Tecnico dello indu
strie elettriche ad 
elettroniche 

Fisica Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesi. 
Matematica. Elettrotecnica ed elettronica 

Tecnico della indu
stria meccaniche 

Tecnica della produzione e dì-
segno 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesL 
Fisica e laboratorio. Elettrotecnica ed elettronica 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Segretario d'ammi
nistrazione 

Diritto, legislazione sociale e 
contabilita pubblica 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere slovene. Ele
menti di scienza dell'amministrazione, organizzazione 
del lavoro di ufficio, tecniche e pratica amministrati
va. Elementi di informatica 

Tecnico della indu
strie chimiche 

Impiantì chimici e disegno Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere slovene. Ma
tematica. Chimica-fisica ed analisi 

Tecnico dalla indu
stria elettriche ad 
elettroniche 

Fisica Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere slovene. Ma
tematica. Elettrotecnica ed elettronica 

Tecnico della indù» 
stria meccaniche 

Tecnica della produzione e di
segno 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere slovene. Fisi- ! 

ca e laboratorio. Elettrotecnica ed elettronica 

BOL2ANO (lingua tedesca) 

Analista contata* Anafisi defla contabilita gene
rale 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. 
Economia politica e scienza dille finanze. Matematica 

Oparatora comma*- Economia politica e scienza 
dette finanze 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. 
Diritto e legislazione sodale. Tecnica del commercio 
irrternazionaie 

Segretario d'ammi- Diritto. 
nlstraijona contato* 

sociale • Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. 
Elementi di scienza deramministrazione, organizza
zione dì lavoro di ufficio, tecniche pratica amministra
tiva. Elementi dì informatica 

Tecnico deH* a t tMtà Lingua straniera 
afeergniere 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. 
Diritto, legislazione sociale alberghiera. Organizzazio
ne e tecnica amministrativa alberghiera 

BOLZANO (angue ladina} 

Segretario d'ammi-
nistraxiona 

Diritto, legislazione sociale e 
comabOìta pubblica 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. ' 
Elementi dì scienza delTamministrazione, organizza- • 
zione del lavoro di ufficio, tecniche e pratica amminr- ' 
stratrva. FJernenti di informatica 

M. B. — Hm lem e mgf temuti d M VH* d'Aosta, ài ou*> con mmgrtamtnio n tnguu stowu Or*» rapon* Fnu*. V*n*p*-Gv**. ài 
Ove* con r*i**gnam«n» « *"pue radwe» (Meprormom e> Betono, v*mm»m^amcolkx)jnmononi^ttn»m*r.i*eemprwtm:tt>»m 
• amaransa frane***, fnpu* • amaraw» «Imana. angue • (mararura twOncm. «i to»t>runone o» orato per la mirali cCawc*, oMe 
Angue mrm» per m <n*n*** apermftc*. dea* seenni natura* par ai maturiti rnagatr**. 



SPECIALE 

Dopo il boom 
degli anni '60 
c'è ora 
un'inversione 
di tendenza 
Un'offerta 
che non è 
in grado 
di recepire 
la domanda 
non in termini 
di quantità, 
bensì di qualità 

I LAUREATI 
All'altezza o no dell'innovazione? 
Anche l'Università, In fon

do, è una specie di Industria 1 
cui prodotti principali sono 
da un lato la ricerca, dall'ai-
tro I laureati. I processi «pro
duttivi» a monte di questo 
particolare tipo di «prodotti» 
necessitano anch'essi di una 
più decisa «Innovazione?» 
Sembrerebbe di sì, tanto più 
di fronte alle esigenze poste 
dalla rivoluzione tecnologica 
nella produzione e nel mer
cato, anche quello del lavoro. 

Le carenze del prodotto 
•laureato» rispetto alle do
mande provenienti dal siste
ma industriale appaiono sia 
di ordine quantitativo che 
qualitativo. Una ricerca con
dotta recentemente a Geno
va da Vincenzo Tagllasco e 
Maria Teresa Torti ha messo 
In luce alcuni aspetti trascu
rati e forse soverchiati da ri
correnti luoghi comuni sulla 
scolarizzazione di massa e la 
disoccupazione giovanile. 

Intanto va ricordato che, 
dopo 11 «boom» che alla fine 
degli anni 60 ha visto rad
doppiare all'inclrca 11 nume
ro del laureati (dal 29mila 
del 1966 ai 56mlla del 1970) la 
tendenza si è stabilizzata sul 
70mlla laureati annui: anzi 
lungo I primi anni del decen
nio '80 ai assiste ad una fles
sione della percentuale di 
Iscritti all'Università sul to
tale del diplomati alle supe
riori. 

La presenza «diffusa» di 
«capitale formativo* distri
buita nella società e nella 
produzione è assai scarsa se 
comparata coi paesi più In
dustrializzati: nel 1983 i lau
reati in Italia costituiscono 
appena il 5,7% degli accupa-
ti (contro il 21%, per esem
plo, del Giappone), e solo una 
quota pari al 3% delle forze 
lavoro giovanili. 

Esiste poi un'«offerta» di 
laureati che non sembra an
cora recepire le tendenze più 
innovative della «domanda» 
proveniente dal mondo della 
produzione. A grandi linee si 
può dire che il «boom» che ha 
accompagnato e seguito il 
'68 ha riguardato soprattut
to le facoltà di magistero, 
lettere e architettura; nella 
seconda metà degli anni 70 è 
•esplosa» la facoltà di medi
cina. Ciò in parte ha corri
sposto a domande reali nel 
terziario e nei servizi, ma 11 
perdurare odierno di una vo
tazione prevalentemente 
«umanistica» nella scelta de
gli studi deve indurre qual-

Intervista a Giuseppe 
Biocci (vicepresidente del 
Cnr, presidente Comitato 
Cnr ingegneria e architettu
ra). 

— Professor Biorci, le diffi
coltà nel rapporto tra Uni
versità e industria deriva
no dall'inadeguatezza del 
quadro normativo o da più 
profondi limiti culturali? 
•È sempre possibile mi

gliorare le leggi, natural
mente. Ma in questo caso mi 
sembra che le carenze più 
gravi siano culturali e di co
stume. Attribuire alle nor
me, o anche solo alla buro
crazia universitaria la re
sponsabilità dell'insufficien
za nel rapporto tra Universi
tà e industria è un comodo 
alibi per molti, in tutti e due 
1 versanti». 

— Qual è in questo conte
sto l'atteggiamento dei do
centi? 
•Ci sono casi diversissimi, 

non senza elementi degene
rativi, nel senso dell'abulia e 
dell'Indifferenza. li proble
ma meriterebbe un'indagine 
del Censls. Ma per I docenti 
seri e preparati il tessuto In
dustriale offre opportunità 
interessanti, gratificanti sia 
intellettualmente che econo
micamente. Mortificare l'ac
cesso a queste opportunità 
sarebbe una perdita secca 
per il paese: I docenti univer
sitari spesso hanno la for
mazione più adatta a rispon
dere all'evoluzione e diver
sificazione dell'attività indu
striale nel segmenti cruciali 
per la sopravvivenza nello 
scenarlo intemazionale. 
Certo, bisogna cambiare un 

che preoccupazione. In par
ticolare, appare non rispon
dente all'evoluzione della so
cietà il «trend» con cui l'Uni
versità produce ingegneri e 
esperti delle nuove tecnolo
gie. 

•Guardando ai dati sulle 
lauree e le immatricolazioni 
— dicono ! due ricercatori 
genovesi — si ha /a sensazio
ne che, alle soglie del 2000, 
gli scenari dello sviluppo tec
nologico e della società post
industriale, della crescita di 
complessità del sistema, re
stino per 1 giovani e le toro 
famiglie del fondali di un 
palcoscenico lontano*. 

•Se si mantiene questa 
tendenza, che può persino 
essere aggravata dall'evolu
zione demografica — sottoli
nea ancora Tagllasco — si 
dellnea per gli anni 90 la te
mibile contraddizione Insita 
nel periodi di spasmodico 
sviluppo tecnologico: esiste
ranno moltissime nuove oc-
castoni di lavoro, ma coloro 
che saranno In grado di oc
cupare tali posizioni non sa* 
ranno sufficienti». 

Ma anche la qualità, oltre 
che la quantità, dei laureati 

rischia di essere Inadeguata 
al bisogni della produzione 
moderna. Abbiamo rico
struito alcuni dei principali 
difetti rimproverati dall'in
dustria al sistema formativo 
parlando col dottor Pescia, 
che si occupa del problemi 
della formazione nell'ambito 
dell'Ir!. 

Il quadro, in effetti, non è 
confortante. 

SI va dal fenomeni di scar
sità — tipico il caso dell'in
sufficiente numero di Inge
gneri elettronici sfornati 
dall'Università italiana — 
alla mancanza di specialisti 
•intermedi», tra diploma e 
laurea, praticamente in tutti 
1 settori caratterizzati dal
l'informatica e dall'automa
zione. Ma altrettanto Inade
guata è la risposta che il si
stema formativo attuale è in 
grado di dare alle esigenze di 
qualificazione «post-lau-
ream». 

Alla soluzione di questi 
problemi si oppone un in
treccio perverso di rigidità 
culturali e disciplinari e di 
vischiosità normative, che 
non ha pari nei paesi indù-

Un'esercito'di circa 
centomila persone 

L'arretratezza del sistema italiano nel rapporto ricer
ca/produzione si evince anche da un esame della situazione 
del personale di ricerca. Tra ricercatori, tecnici e ausiliari 
operano nel nostro paese circa 100 mila persone, di cui poco 
meno della metà nel settore pubblico (amministrazione sta
tale, università, enti pubblici di ricerca), il resto nelle im
prese: circa 35 mila in quelle private e circa 16 mila in quelle 
a partecipazione statale e nell'Enel. 

Il rapporto tra personale di ricerca e totale degli occupati 
in Italia è il più basso tra i paesi industrializzati: ogni mille 
unità di forza-lavoro nel nostro paese ci sono 2,3 ricercatori 
contro i 6,2 degli Usa e i 6,9 del Giappone, ma anche i 4,7 
della Germania, i 3,7 della Francia e i 3,6 dell'Olanda. 

Il settore inoltre è percorso da un forte malessere per le 
condizioni di inquadramento inadeguate (molti enti appar
tengono alle categorie del parastato) e caratterizzate da 
basse retribuzioni, logiche burocratiche, grandi difficoltà di 
ricambio e ringiovanimento del personale. Questa situazio
ne — all'origine anche di recenti agitazioni — determina 
una vera e propria «fuga» di professionalità scientifica dagli 
enti pubblici di ricerca verso l'Università (anche per le mi
gliori condizioni economiche) e da tutto il settore pubblico 
verso il mercato privato e verso gli altri paesi occidentali in 
cui il mondo della ricerca offre «chances» assai più signifi
cative. , 

a. I. 
(Fonte per i dati: Cnr) 

striali più avanzati. L'Indu
stria non si può permettere 
— In termini di investimento 
— di gestire oltre una certa 
soglia la formazione in pro
prio, senza considerare 11 fat
to che certi «titoli* acquisiti 
fuori dell'Università non 
hanno valore legale. È tipico 
11 caso del proliferare di «ma
ster» — per iniziative più o 
meno private — nel campo 
della formazione manage
riale: una funzione che In 
paesi come gli Usa assolve 
direttamente l'Università. 

Quest'ultima sembra 
mantenersi ancora troppo 
Impermeabile rispetto all'e
sigenza di Introdurre le in
novazioni necessarie nel 
«curricula» del quadri desti
nati all'industria, ed appare 
agevolata In questo atteg
giamento di «conservazione* 
anche dalle più recenti di
sposizioni normative. 

Si tenta allora di persegui
re, sul terreno della forma
zione professionale, accordi 
tra aziende, Regioni, Univer
sità, Istituti professionali, 
guardando alle probabili 
evoluzioni del mercato del 
lavoro: ma le difficoltà nel 
conseguire risultati apprez
zabili sono ancora molte. 

*In genere — osserva Lui
gi Castagnola, capogruppo 
comunista della commissio
ne parlamentare partecipa
zioni statali e industria — ci 
troviamo di fronte ad un 
quadro In cui sembra preva
lere ancora oggi una logica 
che definirei di tipo medieva
le, preoccupata della "sepa
razione degli ordini" e disat
tenta rispetto al rapporto 
nuovo che, soprattutto nel 
campo dell'innovazione, si 
va costituendo tra specializ
zazioni e "cervello colletti
vo". Direi che questo vale 
anche oltre II tema del rap
porti fra Industria e Univer
sità. È una situazione che pe
rò si traduce nel fatti In una 
egemonia Industriale nelle 
scelte concretamente opera
te sui terreno dell'Innovazio
ne: le aziende tendono a In
corporare scienza solo per 
migliorare I processi, e quin
di risparmiare, e poco per 
migliorare I prodotti. In so
stanza ciò consente che non 
ci si misuri mal con l'In teres-
se generale, e mortifica il 
contributo che potrebbe ve
nire dalla ricerca scientifica 
e dai sistema formativo*. 

Alberto Leiss 

Intervista al prof. Biorci, 
vice presidente del Cnr 

Dove stanno 
gli ostacoli 

certo costume, fare piazza 
pulita dell'immagine dello 
"scienziato-missionarlo"». 

— Come giudica lo stato at
tuale dei rapporti tra ricer
ca e produzione? 
•La ricerca scientifica con 

possibili ricadute industriali 
sta sfuggendo di mano alle 
strutture pubbliche. A que
sto cambiamento di rotta 
contribuiscono iniziative na
zionali, come i fondi alle 
aziende per l'innovazione, o 
europee, come Esprit, che 
mettono a disposizione della 
ricerca stanziamenti rile
vanti. ma privilegiando l'in
dustria. Niente da obiettare: 
ma in Italia le valenze scien
tifiche migliori sono tuttora 
dentro l'Università e gli enti 
pubblici di ricerca. Così la ri
cerca pubblica è molto impe
gnata nell'esecuzione dei 
f>rogrammi, molto poco nel-
a pianificazione e nella ge

stione delle scelte*. 
— E il ruolo del Consiglio 
nazionale delle Ricerche? 
«Alcuni progetti finalizzati 

del Cnr hanno dimostrato 
che II trasferimento tecnolo
gico ha senso quando si rea
lizza una Interazione conti
nua, articolata e complessa 
fra possibili produttori e 
possibili fruitori dei ritrova
to scientifico e tecnologico. I 
progetti finalizzati sono stati 
un episodio — forse l'ulti
mo? — di ricerca su obbietti
vi, con gestione e leadership 
intellettuale nelle mani della 
ricerca pubblica. Oggi il prò* 
blema è verificare se le strut
ture pubbliche sono in grado 
di riconquistare quella lea
dership nel nuovo orienta
mento nazionale ed europeo 
verso il finanziamento alla 
ricerca*. 

7/ mercato della 'cono
scenza» e de//a ricerca è or-
mal da tempo In costante 
crescita. Davanti ad una res
sa di potenziali fruitori stan
no ancora pochi offerenti. La 
situazione è quella tipica di 
un mercato non maturo: do
manda non ancora ben 
strutturata, prodotto non 
ben definito. E attorno ad es
so tante iniziative e tante 
aspettative. 

Il maggiore produttore di 
ricerca è sicuramente rap
presentato dall'università, 
luogo Istituzionalmente de
putato a questa attività, as
sieme a quella formativa. Ma 
cosa è oggi nelle università II 
prodotto-ricerca? .Come na
sce e si sviluppa? E adeguato 
alle esigenze Industriali? 

Bisogna innanzitutto dire 
che oggi negli atenei si svol
gono due tipi di ricerca, che 
possono essere anche so
stanzialmente diversi. Il pri
mo tipo è quello autonoma
mente deciso dalla struttura 
del dipartimento e finanzia
to dal fondi pubblici. Il se
condo è quello svolto attra
verso contratti di ricerca o 
convenzioni con aziende ed 
altri enti privati o pubblici, 
che li finanziano. 

Anche se la distinzione 
non risponde sempre a veri
tà, si potrebbe dire In prima 
approssimazione che 11 pri
mo tipo di ricerca corrispon
de a quella 'Ubera; che spes
so si connota come ricerca di 
base, mentre il secondo è 
classificabile come 'applica
tiva: Quest'ultima nasce at
traverso un vero e proprio 
processo di contrattazione 
tra azienda e dipartimento, 
sia sul tema e gli obiettivi 
della ricerca (In genere pro
posti dall'azienda) che sulle 
modalità di svolgimento e 
sul corrispettivo economico. 
Contrattazione che viene poi 
oggettivata sul contratto di 
ricerca. Il rapporto è quindi 
quello tipicamente 'Com
merciale», anche se In questo 
caso l'oggetto è qualcosa di 
meno definibile. Il prodotto 
varia molto da caso a caso, e 
può andare dal puro studio 
teorico all'analisi dello 'Stato 
dell'arte» In un determinato 
campo tecnologico, allo stu
dio di fattibilità di un certo 
.progetto, a lavoro di proget
tazione, a realizzazioni prò-
totlpall. L'elemento di divi
sione tra attività di ricerca e 
di Industrializzazione è ge
neralmente Individuato pro
prio nel prototipo. Anche se 
questa distinzione In alcuni 
campi tecnologici (ad esem
pio quello del software e del 
sistemi Informatici persona
lizzati) ha perso un po' di 
senso, viene generalmente 
accettata come limite del
l'attività Istituzionale uni
versitaria. 

Il lavoro necessario a tra
durre un prototipo o ancor 
più un primo progetto in un 
prodotto industriale è molto. 
E un'opera certosina ed 
oscura al raffinamento, cor
rezione, risparmio e raziona
lizzazione, spesso anche 
noiosa. E la principale accu
sa che viene da parte Indu
striale alle università è pro
prio quella di lavorare in 
modo poco 'industriale», 
rendendo ancor più costosa 
la fase di industrializzazio
ne. Al contrario gli accade
mici sostengono (fioro ruolo 
metodologico, affermando 
che l'Industria tende ad at
tribuire loro compiti non di 
pertinenza e che essa mostra 
scarsa capacità di cogliere 
gli spunti innovativi e tra
durli In prodotto. 

Nonostante queste 'In
comprensioni* che di tanto 
In tanto si manifestano, li 
numero di contratti di ricer
ca è In aumento pressoché in 
tutti gli atenei, a riprova del 
fatto che la collaborazione 
accademico-Industriale è co
munque necessaria e non re
versibile e talvolta anche 
fruttuosa. E che II problema 
fondamentale è quello di tro
vare meccanismi più efficaci 
di funzionamento. La ricer
ca 'libera* segue percorsi 
completamente differenti. 
L'idea della ricerca e la rela
tiva proposta partono In 
questo caso dal singolo ricer
ca tore o da gruppi di rlcerca-
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Il prodotto 
ricerca 

Che cosa significa oggi questa formula nell'università? 
Proviamo a seguirne i diffìcili percorsi 

torf. Annualmente, o In cor
rispondenza del lancio di 
particolari progetti (ad 
esemplo della Cee, o del Cnr, 
ecc.), le proposte di ricerca 
vengono presen(ate per otte
nere ti finanziamento. Le 
fonti di finanziamento per 
l'Italia sono 11 ministero del
la Pubblica Istruzione (che è 
la più Importante), ti Cnr, t 
cu! stanziamenti sono in ca
lando, enti pubblici quali l'E
nea (Ente nazionale per le 
energie alternative) e l'Infn 
(Istituto nazionale di fisica 
nucleare), l progetti Cee per 
la ricerca. I fondi del Mpl, 
che teoricamente dovrebbe
ro essere assegnati su speci
fici progetti, sono In realtà, 
per una fetta corrispondente 
a circa il 60% del totale, ri
partiti tra le varie sedi acca
demiche con criteri di pro
porzionalità. Qui vengono 
gestiti a livello locale da una 
Commissione accademica 
che a sua volta 11 distribuisce 
su basi di proporzionalità e, 

talvolta, di 'potere: Oltre a 
questa forma di finanzia
mento 1 dipartimenti godono 
di uno stanziamento annua
le del Mpl a copertura delle 
spese di funzionamento. Tali 
fondi risultano peraltro qua
si sempre Insufficienti e ven
gono di fatto Integrati dal di
partimenti, amministrativa
mente autonomi, con altri 
fondi destinati alla ricerca. 

Ma come nascono e si dif
fondono le Idee di ricerca? 
Generalmen te all'in terno del 
dipartimenti il personale di 
ricerca si articola per aree di 
competenza, specializzando
si su filoni tecnologici diffe
renti. Spesso questlgruppl si 
connotano poi di fatto anche 
come gruppi informali di 
•potere accademico». Ognu
no di essi produce Idee e ri
cerche In modo autonomo o 
In collaborazione con altri. 
Lo strumento primo di lavo
ro degli accademici è costi
tuito dalla letteratura scien
tifica: libri, riviste, convegni 

internazionali che fungono 
da veicoli di diffusione del 
lavoro scientifico internazio
nale. Le pubblicazioni e lo 
scambio culturale con altri 
gruppi sono t mezzi per ve
rificare le proprie ipotesi, per 
trovare nuovi spunti di lavo
ro, confrontare II proprio li
vello tecnologico con quello 
Internazionale. La molla pri
ma della ricerca 'Ubera* e in
fatti la competitività scienti
fica con altri gruppi. L'obiet
tivo è quello di giungere per 
primi a risultati originali ed 
ti premio è sostanzialmente 
la notorietà e 11 riconosci
mento all'Interno della 'co
munità scientifica» interna
zionale, con tutto quello che 
ciò comporta anche In termi
ni di potere accademico ed 
economico. E l risultati di 
queste ricerche? L'obiettivo 
primo del ricercatore è quel
lo appunto di riuscire a pub
blicare I risultati della ricer
ca nel modo scientificamen
te più prestigioso possibile 

l'identità 
del ricercatore 
Nel mondo deiraccademia ci sono nonne e tradizioni 
secolari. Come devono mutare le «regole del gioco» 

rispetto al valore della ricer
ca stessa. La rivista Interna
zionale teorica di alto livello 
è la più ambita e la più diffi
cile da raggiungere. Quando 
non vi si arriva ci si accon
tenta di pubblicazioni o con
vegni di livello minore. L'Im
portante è pubblicare. Si può 
quasi dire che II ricercatore, 
specialmente nel primi anni 
della carriera, sia un 'forzato 
della pubblicazione: Egli de
ve Infatti cercare di collezio
narne la maggior quantità 
possibile perché sul loro nu
mero e qualità sarà giudica
to al concorsi relativi alla 
carriera universitaria. Solo 
una volta giunto alla 'catte
dra» (professore ordinarlo) 
questa necessità diventa se
condarla egli lascia maggior 
respiro e spazio per altre oc
cupazioni. Bisogna conside
rare che le pubblicazioni più 
prestigiose sono In genere 
orientate verso l lavori di ta
glio teorico, evitando quelli 
di tipo più applicativo, che 
risultano cosi di fatto mate
ria meno pregiata. Ciò spie
ga Il preminente Interesse 
del ricercatore a svolgere ri
cerche 'di base» e quella sor
ta di sufficienza che spesso si 
avverte net confronti del-
l'appllcaztone. Frutto quindi 
di necessità e non vano at
teggiamento culturale. Co
munque sia, Il risulta to prin
cipe di questo tipo di ricerca 
è una pubblicazione. Ad essa 
è finalizzato tutto ti lavoro, 
quali programmi al calcola
tore, eventuali prototipi di
mostrativi e così via. Poca 
attenzione viene posta alla 
realizzabilità fisica, all'ap
plicabilità reale ed economi
ca dell'idea. Ciò, sostengono 
da parte Industriale, rende 
estremamente difficile l'uti
lizzo del risultati di queste ri
cerche. Occorrerebbero po
derose strutture di ricerca 
aziendale in grado di seguire 
gli sviluppi scientifici teorici 
per estrarne gli spunti appli
cativi. Il costo è alto e il ri
torno non sempre sicuro. E 
le aziende italiane, tranne 
qualche eccezione tra le più 
grandi, non hanno grandi 
tradizioni In questo campo. 

Il fatto è che, poiché la ri
cerca si Ispira alle r ealtà più 
avanzate (in genere quella 
statunitense, giapponese, 
ecc.), crea oggettivamente 
un prodotto lontano dai li
velli tecnologici medi dell'in
dustria Italiana. Il livello 
qualitativo della ricerca na
zionale Infatti può essere 
considerato piuttosto buono, 
relativamente alle risorse di
sponibili. Mentre il livello 
tecnologico dell'Industria 
Italiana, la sua sensibilità al 
problemi della ricerca e la 
propensione al rischio sono 
Inferiori rispetto a quelli di 
altri paesi. Non a caso In 
questi paesi (uno per tutti: 
gli Stati Uniti) 11 problema 
del divario tra ricerca e in
dustria è molto meno avver
tito. 

Peraltro bisogna ammet
tere una Innegabile propen
sione dell'accademia Italia
na al fatto teorico. Infatti le 
più grandi scuole e tradizio
ni scientìfiche nazionali so
no nel campo della fisica e 
della matematica, discipline 
più lontane di altre dal pro-
memi applicativi industriali. 
Così come, benché auspicato 
da molti universitari, 1 di
partimenti sono ben lontani 
dall'essere 'aziende in grado 
di vendere ricerca* In modo 
sempre professionale e com
petitivo. 

Emerge quindi chiara una 
disomogeneità qualitativa 
sul mercato tra domanda e 
offerta di ricerca scientifico-
tecnologica. Non sempre 11 
prodotto-ricerca viene così 
utilizzato al massimo delle 
potenzialità, né esso è In gra
do di imporre autonoma
mente la propria Innovativl-
tà. La carta si accumula nel
le biblioteche, le pubblica
zioni scientifiche e tecnolo
giche proliferano, tanto da 
rendere difficile anche per 
gli specialisti seguirne il rit
mo. EIprodotti invecchiano 
almeno altrettanto veloce
mente. 

Marco Mastretta 

Il mondo dell'accademia è un 
mondo antico. Ha le sue regole e le 
sue tradizioni, vecchie di 500 anni, 
che in qualche modo avevano sem
pre trovato una continuità nel tem
po. Oggi le forme dello sviluppo tec
nologico, le esigenze industriali, ri
chiedono un cambiamento radicale 
di questi modelli. Ma si può chiedere 
all'università di cambiare repenti
namente le sue «regole del gioco*, di 
mutare la sua funzione di produzio
ne e riproduzione del sapere scienti
fico per un interesse industriale che 
può essere solo il prodotto effimero 
di un breve periodo storico? Non è 
forse più giusto trovare meccanismi 
paralleli a quelli accademici che per
mettano di soddisfare le esigenze in* 
dustrtall senza distruggere un mec
canismo che, pur con le Innegabili 
contraddizioni, ha svolto le sue fun
zioni? 

Questi, in sostanza, sono 1 termini 
di un problema culturale che agita il 
mondo accademico italiano. E sono 
espressi in modo estremamente di
retto da Vincenzo Tagllasco, diretto
re del dipartimento di Informatica 
sistemistica e telematica dell'Uni
versità di Genova. Il bagaglio cultu
rale dell'accademico, egli sostiene. 
deve cambiare, per fare scienza e for
mazione adeguate a una società In
dustriale in evoluzione. Ma ciò nel 
rispetto dei differenti ruoli dell'acca
demia e dell'industria. Le regole del
la carriera universitaria sono molto 
ben codificate, e ricalcano più quelle 
della bottega artigiana che dell'In
dustria. Il giovane ricercatore fa il 
suo apprendistato nei gruppi di ri
cerca; pubblica i risultati su riviste 
scientifiche. Ciò gli permette di ac
creditarsi all'interno della comunità 
scientifica e di raggiungere la meta 
della carriera, cioè la «cattedra*, che 
è di fatto il riconoscimento del ruolo 
di «maestro*. La quasi totalità del
l'attività di ricerca vera e propria av
viene prima del 35-40 anni, età alla 
quale In genere si arriva in cattedra. 

Poi il ruolo lentamente cambia e si 
passa ad essere 11 «maestro di botte
ga* o, secondo le moderne interpre
tazioni, il «manager di ricerca». Si 
coordina il lavoro del più giovani, si 
acquisisce lavoro, si insegna, si dan
no le idee, si rappresenta. 

Così per molto tempo cultura In
dustriale e cultura accademica han
no rappresentato due mondi separa
ti. 

Oggi 11 fatto nuovo che si è affer
mato su vasta scala è il bisogno cre
scente dell'industria di sapere scien
tifico da incorporare nei suoi prodot
ti e nei suoi processi. E si rivolge al
l'università un po' perché naturale 
centro di produzione di questo sape
re, un po' per la rarità sul mercato 
del lavoro di certe professionalità 
che in ambito accademico hanno oc
casione di formarsi. Il processo di In
tegrazione tra università ed indu
stria in certe realtà è molto avanza
to, ed ha trovato forme che preserva
no il ruolo accademico. In Italia si ha 
la sensazione di essere ancora in 
mezzo al guado. Fatto sta che oggi, 
ai due tradizionali poli di attrazione 
dell'accademico — come li chiama il 
prof. Zoppoli, genovese, responsabile 
del Sottoprogetto automazione in
dustriale del Progetto finalizzato in
formatica — e cioè l'attività scienti
fica (inizio carriera) e il «potere* ac
cademico (maturità), se ne è aggiun
to un terzo, il business. Il denaro 
proveniente da un'attività di tipo In
dustriale. Questo terzo polo male si 
integra con gli altri. Ai fini della car
riera accademica ha importanza la 
produzione scientifica squisitamen
te teorica, mentre l'industria è nella 
maggioranza del casi interessata 
agli aspetti applicativi. All'accade
mico si chiede cosi di vestire contem
poraneamente due abiti diversi. 

L'accademia in un certo senso ha 

Itreso atto di dò, tanto che l'ultima 
egge sull'ordinamento universitario 

dà al cattedratici la possibilità di 
optare per il tempo pieno o per il 

tempo definito (una sorta di part-ti
me), lasciando loro spazio per le atti
vità professionali. Se ciò da una par
te può favorire l'integrazione tra ac
cademia e industria, immergendo 1 
professori in una dimensione indu
striale, dall'altra è vissuta come un 
pericolo poiché può penalizzare l'at
tività di ricerca, provocando un'e
morragia dall'università delle pro
fessionalità più qualificate. Si è an
cora alla ricerca di equilibri e mecca
nismi che permettano una difficile 
convivenza. 

Peraltro lo slancio verso il mondo 
Industriale è molto differente da di
partimento a dipartimento e da città 
a città. Si va da situazioni In cui la 
stragrande maggioranza dei docenti 
è a tempo definito ad altre in cui il 
fatto è raro ed I rapporti con l'indu
stria sono istituzionalizzati median
te convenzioni del dipartimento. 
Non sembra esserci una correlazione 
univoca tra aree tecnologiche e geo
grafiche e questo fenomeno. A situa
zioni slmili dal punto di vista del 
mercato del lavoro e dell'apparato 
Industriale, quali quelle milanese, 
torinese ed In certo modo genovese, 
fanno riscontro comportamenti ac
cademici molto diversi. Sembra che 
abbia forse più importanza, invece, il 
modello culturale diffuso all'interno 
dei dipartimenti, 11 modo di Interpre
tare 11 proprio ruolo ed li rapporto 
con l'istituzione accademica e tra di 
essa e l'esterno. Comunque, pur in 
modo diverso nelle varie realtà, di
venta sempre più comune 11 fenome
no del docente che opta per condivi
dere 11 proprio tempo tra gli Incari
chi accademici, che garantiscono 
pur sempre un minimo di Introiti, e 
qualche «avventura Industriale*. Av
venture che possono andare dalla 
consulenza a varie aziende fino alla 
creazione di piccole industrie in cui 
mettere commercialmente a frutto 1 
risultati della propria attività scien
tifica. Questa fioritura di aziende pa

rauniversitarie avviene soprattutto 
nei settori tecnologici e di mercato 
più effervescenti, come quelli dell'in
formatica e dell'elettronica, ma non 
è sconosciuto in settori diversi quali 
l'architettura, l'economia e così via. 
Il ricercatore ed il docente accade
mico sono oggi sospesi tra due iden
tità culturali molto diverse. Da una 
parte 11 ruolo austero, impegnativo 
ma anche modesto della ricerca 
scientifica. Dall'altra il richiamo, 
forse effimero, dell'industria; la fi
gura brillante del manager di fron
tiera; l'applicazione, scientificamen
te deprezzata ma economicamente 
remunerativa. E tra queste due ten
denze non si scorge ancora un mo
mento di sintesi organica. 

Ridare un ruolo univoco all'acca
demico significherà sicuramente 
mettere a punto meccanismi che 
permettano il travaso nell'industria 
delle conoscenze che si sviluppano 
nelle università. Favorire lo scambio 
anche di persone, garantendo però 
un adeguato turn-over qualitativo 
all'università. L'accademico e, in ge
nerale, 11 giovane brillante che Inizia 
la propria carriera devono essere in 
grado di poter scegliere tra universi
tà ed Industria senza da una parte 
sentire l'irrevocabilità dell'uscita 
dall'ambito accademico, né dall'al
tra interpretare la cattedra come un 
vitalizio Inalienabile. Occorre ricuci
re la frattura culturale che ancora 
esiste tra questi due mondi. E per fa
re ciò sarà comunque necessario ri
solvere il problema economico del
l'accademico, i cui livelli retributivi 
sono per il lungo tempo dell'appren
distato assolutamente non competi
tivi sul mercato, e la cui situazione è 
per lungo tempo precaria. Essi di
ventano accettabili solo con l'incari
co e la cattedra, ottenendo anche, 
forse quando meno necessaria, una 
maggiore libertà professionale. 

m. m. 
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LIBANO Compiuto ieri mattina da tre ondate di cacciabombardieri 

Attacco aereo israeliano 
alla periferia di Sidone 

Colpiti i campi palestinesi: 2 morti, 22 feriti 
È il terzo raid sulla zona dall'inizio dell'anno 

BEIRUT — Incursione ae
rea israeliana — la terza 
dall'inizio dell'anno — con
tro l campi profughi palesti
nesi alla periferia di Sidone, 
il capoluogo del sud Libano. 
Nel campi della zona (come 
In quelli di Beirut e di Tripo
li, nel nord) è crescente l'in
fluenza di Yasser Arafat e 
dei •lealisti» dell'Olp; e pro
prio tre giorni fa 11 leader pa
lestinese aveva esplicita
mente parlato del «ritorno 
del missili e del combattenti 
palestinesi nel sud del Liba
no per portare avanti opera
zioni contro le forze Israelia
ne». 

Secondo 11 comando di Tel 

Aviv, l'attacco aereo — sfer
rato alle 11,45 — ha avuto 
come obiettivi basi di Al Fa
tali (l'organizzazione di 
guerriglia di Arafat) e del 
Fronte popolare di George 
Habbash. In realtà, le bombe 
sganciate dagli aviogetti di 
Tel Aviv sono cadute sul 
campi di Mieh Mleh e di Aln 
el Helweh e sul villaggio di 
Slrubleh e le vittime — due 
morti e 22 feriti — sono per 
lo più civili. Gli aerei hanno 
attaccato in tre ondate, com
posta ciascuna da sei incur
sori e sei velivoli «di protezlo* 
ne»; da terra si è risposto con 
lancio di missili portatili 
Sam-7, che sono stati però 

tutti neutralizzati dal pallo
ni al calore sganciati dal pi
loti israeliani. 

Dal campo di Aln el Hel
weh si sono viste levarsi den
se colonne di fumo. Una fo
tografa dell'-Associated 
Press» ha visto una fila di 
cinque edifici di due piani 
quasi rasi al suolo e le strade 
bloccate da alberi sradicati 
dall'esplosione. Secondo 
fonti libanesi sono state di
strutte la radio di Al Fatah 
(che in effetti ha cessato di 
trasmettere durante l'incur
sione) e almeno cinquanta 
case. Un portavoce palesti
nese, comunque, ha dichia
rato che fra i guerriglieri 

non ci sono state vittime per
ché erano state prese le op
portune precauzinl dopo le 
due precedenti incursioni 
degli aerei con la stella di 
Davide. Il campo di Ain el 
Helweh, in particolare, era 
stato bombardato 11 29 gen
naio e il 27 marzo; la prima 
Incursione aveva provocato 
un morto e quattro feriti, la 
seconda dieci morti e qua
ranta feriti. A Washington la 
Casa Bianca ha reagito al 
rald condannando «il ciclo di 
violenza e di morte perpe
tuato In Libano», e auspican
do che il raid non abbia «ef
fetti negativi» sulla sicurezza 
degli ostaggi americani. 

ISRAELE 

Tensione Peres-Likud 
Governo in difficoltà 

TEL AVIV — Gli equilibri in seno al governo israeliano di 
•grande coalizione» (lo compongono 1 laburisti del primo mi
nistro Peres con la destra del Likud, a sua volta formata dal 
liberali e dal partito Herut) sembrano ancora una volta sul
l'orlo della rottura. Shlmon Peres ha chiesto ieri le dimissioni 
del ministro del Tesoro Yltzhak Modai, leader del liberali e 
quindi esponente del Likud. Peres accusa Modai di avergli 
rivolto critiche offensive, definendolo «un primo ministro 

Trovati dei frammenti 
dell'ordigno esploso 
sul Boeing della Twa 

Si tratta di parti del detonatore, che erano nel 
corpo di una delle vittime, l'americano Ospino 

ATENE — Frammenti me
tallici del detonatore della 
bomba esplosa a bordo del 
Boeing della Twa sono stati 
trovati nel corpo di una delle 
vittime, l'americano Alberto 
Ospino, nel corso dell'auto
psia compiuta dai medici le
gali greci. Ospino era seduto 
sul sedile 10-F: lo stesso sot
to il quale era collocata la 
bomba e sul quale era sedu
ta, nella tratta dal Cairo ad 
Atene, la passeggera libane
se May Elias Mansur. Il me
dico legale designato dal mi* 
nistero della Giustizia, il dot
tor Nikos Banardis, ha detto: 
•Abbiamo rinvenuto una 
piccola parte del meccani
smo esplosivo»; ed ha specifi
cato che solo Ospino è morto 
per le ferite causate dalla 
bomba, mentre le altre vitti
me sono perite per essere 
state risucchiate all'esterno 
dell'aereo. 

Il rinvenimento di un 
frammento dell'ordigno è il 
primo elemento concreto di 
cui gli inquirenti greci si tro
vano a poter disporre, so
prattutto dopo che si è «sgon
fiata» la pista della signora 
May Mansur. Tuttavia c'è 
negli ambienti della polizia 
ateniese chi continua a defi
nirla «il sospettato numero 

uno», malgrado le dichiara
zioni che la donna ha fatto a 
Tripoli del Libano e malgra
do i particolari emersi sul 
suo imbarco al Cairo, dove 
non si può dire che ella abbia 
cercato di passare inosserva
ta. 

Gli inquirenti hanno di
chiarato ieri che desiderano 
interrogare la Mansur per
ché chiarisca il suo compor
tamento «sospetto». I punti 
da chiarire sarebbero il fatto 
che viaggiava (dicono i greci) 
con passaporto giordano, 
che è rimasta sei ore In tran
sito ad Atene, che avrebbe 
fatto molto prima ad andare 
a Beirut dal Cairo; senza 
contare che sedeva nella In
criminata poltrona 10-F, 
quella cioè della bomba (se
condo la più attendibile rico
struzione fatta finora). 

A Tripoli, May Elias Man
sur si è detta disposta ad in
contrarsi con gli inquirenti 
greci, purché essi si rechino 
in Libano. «Apprendo — ha 
detto — che le autorità gre
che vogliono che vada ad 
Atene a testimoniare. Non 
sono obbligata ad andare, 
ma sono disposta a incontra
re chiunque la polizia greca 
mandi a Tripoli per dissipare 
ogni sospetto sul mio nome». 

BERLINO 

Stati Uniti concordi 
con Bonn: per l'attentato 

pista mediorientale 
BERLINO — Le autorità 
della Germania federale e 
quelle americane sono ormai 
praticamente convinte (o si 
dicono convinte) che la pista 
da seguire per l'attentato al
la discoteca «La Belle* — che 
ha provocato due morti e ol
tre 200 feriti — è la pista me
diorientale. Il portavoce del 
ministro dell'Interno di 
Bonn, Kuwalskl, ha parlato 
più diplomaticamente che 
«la pista porta all'estero», di
chiarando non attendibili le 
numerose rivendicazioni (sei 
finora) fatte a nome di grup
pi estremisti tedeschi. L'am
basciatore americano a 
Bonn, Richard Burt, ha In
vece parlato esplicitamente 
di coir»volgimento della Li
bia, affermando che le auto
rità americane vennero a co
noscenza più di una settima
na fa di «una potenziale mi
naccia terroristica Ubicai 
mettendone a parte 1 sovieti

ci e I dirigenti della Rdt. «LI 
Informammo — ha detto 11 
diplomatico — che eravamo 
preoccupati della possibilità 
di un attacco proveniente 
dall'ufficio popolare Ubico 
(ambasciata) di Berlino est». 
Ieri molti giornali tedesco-
occidentali Ipotizzavano che 
gli autori dell'attentato sia
no arrivati all'aeroporto di 
Schoenefeld, a Berlino-est, 
siano passati a Berlino-ovest 
(dove l'accesso è Ubero per 
gli stranieri) e poi siano tor
nati indietro per la stessa 
strada. 

Le Indagini comunque 
non hanno dato finora nes
sun risultato, malgrado l'in
terrogatorio di 145 persone 
che erano all'Interno della 
discoteca. La magistratura 
di Berlino-ovest ha offerto 
una ricompensa di ISOmlla 
marchi (oltre 100 milioni di 
lire) a chiunque possa dare 
indicazioni sugli autori del* 
l'attentato. 

volante» (allusione al suo recentissimo viaggio negli Stati 
Uniti) e un ben scarso conoscitore di cose economiche. Sullo 
sfondo paiono esserci due circostanze: lo scontro per attri
buirsi la paternità di alcuni (peraltro contraddittori) risultati 
raggiunti dal governo in campo economico e la scelta (di 
Peres) di impegnare il governo negli aluti a una grande im
presa di costruzioni e alla «cassa malattie», ambedue in diffi
coltà finanziarie e ambedue controllate dal sindacato, a sua 
volta a guida laburista. 

Le tensioni sono state giudicate allarmanti anche perché il 
governo di coalizione è basato sul principio della rotazione: 
dal prossimo 13 ottobre la sua presidenza dovrebbe passare 
al Likud. Dunque la prova di forza potrebbe incoraggiare l 
fautori di elezioni anticipate per evitare lo scambio del pote
ri. Anche di questo si discute da oggi al congresso laburista, 
che durerà tre giorni. L'impressione degli osservatori è co
munque che questa crisi non sia destinata a degenerare: nel 
tardo pomeriggio di Ieri Likud e laburisti hanno manifestato 
disponibilità a chiudere con un compromesso il «caso Modai». 

FILIPPINE 
Weinberger contestato a Manila 
ma soddisfatto per le basi Usa 

MANILA — Dimostrazioni contro la visita — cominciata 
domenica — del segretario americano alla Difesa Caspar 
Weinberger hanno avuto luogo ieri nelle Filippine. In parti
colare è stato contestato il suo incontro con la presidentessa 
Cory Aquino. Weinberger ha dal canto suo affermato che il 
colloquio «è andato molto bene» e, a proposito della presenza 
nelle Filippine di due grandi basi militari americane, ha det
to che l'accordo al riguardo «non è un problema ed è stato già 
trovato». 
NELLA FOTO: Un momento delle manifestazioni. 

Brevi 

A Londra il presidente sudcoreano 
LONDRA — Il presidente sudcoreano Chun Doo Hwan ha musato ieri dada 
Gran Bretagna un viaggio ufficiale in quattro paesi europei. Sari poi a Bonn. 
Parigi e Bruxelles Margaret Thatcher restituirà quasi subito la visita* sarà a 
Seul sulla via di Tokio, dove il 4 maggio si apnrà d «vertice da Sette». 

La Bonner chiede aiuto a Kohl 
BONN — Elena Bonner. la moglie del dissidente sovietico Andrei Sakharov, 
ha scritto al cancelliere della Rfg Helmut Kohl, perché intervenga m aiuto di 
suo manto. es*ato « Gorki. 

Incidenti nell'Ulster 
BELFAST — Per la settima no**e consecutiva estremisti protestanti hanno 
incendiato case di poliziotti nel contesto delle loro iniziative contro raccordo 
angto-rlandese per avviare a soluzione «l prob<ema dea* Ulster. 

Gorbaciov a Togliattigrad 
MOSCA — Il segretario generale del Pcus, M*h»i Gorbaoov. ha cominciato 
•eri il suo quarto viaggio uff*pa!e «3'mterno oWUrss da leader del Cremano. 
Visita le cuti industriali di Kuvbuscev e di TogSamgrad. 

Dalle Chiesa dell'Urss appello alla pace 
MOSCA — Un appello m cristiani di tutto B mondo e lade persone di buona 
votante» perché donino per prevenne nuovi esperimenti nucleari» é stato 
diffuso «eri a Mosca d» massimi rappresentanti deSe confessioni restose del 
paese. Tra • 19 firmatari i patriarca di Mosca. Pimen. a cardinale della Lettonia 
Juban Vervods e a capo defla Chiesa battista. Ves* logvmenfco. 

Il 17 aprile incontro Chirac-Kohl 
BONN — È stata fissata per « 17 «prie la data del già presnounoato incontro 
tra 4 primo minestro francese Jacques Ch**ec e il cancelliere tedesco-federale 
Helmut Kohl. n cc&oquO avverrà a Bonn. 

Delegato della Croce rossa a Kabul 
KABUL — Un delegato del Comitato mtemanonale deRa Croce rossa. Jean 
de Courtftgne. è giunto a Kabul per esaminare le possibilità di prestara amto 
ai prigionieri politici e ai ferro di guerra. E il primo viaggio del genere dal 1982. 

Papandrau In visita a Pechino 
PECHINO — n prono mmutro greco Andreas Pepandreu é giunto rari nata 
capitale cinese per una visita utticia'e di cmqva grami su invito del primo 
mm«»tro Cinese Zhao Zryang. 

C0NTAD0RA Lanciato alla Camera dei rappresentanti Usa 

Appello per un rinvio 
del voto sui «contras» 
Deputato democratico denuncia: Reagan ha speso 

già un miliardo di dollari contro il Nicaragua 

CITTA DEL PANAMA — 11 
gruppo di Contadora riunito 
da sabato nella capitale pa
namense, nel tentativo di 
elaborare un trattato di pa
ce, ha deciso di prolungare di 
un giorno — fino a ieri in 
tarda serata — 1 suoi lavori e 
ha deciso di chiedere uffi
cialmente alla Camera del 
rappresentanti degli Stati 
Uniti di rinviare 11 voto sulla 
richiesta di uno stanziamen
to di cento milioni di dollari 
avanzato dal presidente 
Reagan in favore dei «con
tras» che aggrediscono 11 Ni
caragua. 

Il dibattito ieri sembrava 
ancora bloccato su quella 
che uno del rappresentanti 

dei tredici paesi latino-ame
ricani ha definito «l'intransi
genza nicaraguense», il rap
presentante del Nicaragua, il 
ministro degli Esteri Miguel 
D'Escoto, ha posto Infatti 
una precisa condizione per 
firmare un documento In cui 
venga fissato il calendario 
per la firma dell'accordo di 
pace elaborato dal gruppo di 
Contadora. La condizione è 
che cessi quella che Mana-
gua definisce «l'aggressione 
continua» degli Stati Uniti. 

Alla stesura del trattato di 
pace hanno partecipato — e 
già questo viene considerato 
dagli osservatori un risulta
to nuovo e positivo — tutti e 
tredici i ministri degli Esteri 

dei paesi partecipanti: Vene
zuela, Messico, Colombia e 
Panama — l paesi cosiddetti 
di Contadora — Nicaragua, 
Guatemala, Honduras, Sal
vador e Costarica — i paesi 
dell'area interessata — e Pe
rù, Argentina, Brasile, Uru
guay, costituitisi come grup
po d'appoggio alla difficile 
mediazione. 

La notizia della richiesta 
di rinvio alla Camera del 
rappresentanti è stata data 
da tre parlamentari ameri
cani presenti a Panama 
mentre, negli Stati Uniti, 
David Bonior, deputato de
mocratico del Michigan, ha 
dichiarato nel corso di una 
trasmissione radiofonica 

che la «guerra sotterranea» 
contro il Nicaragua rischia 
di trasformarsi per gli Stati 
Uniti in un nuovo Vietnam. 
Bonior, conti alla mano, ha 
detto che l'amministrazione 
Reagan ha dato finora in 
aluti al contras l'equivalente 
di un miliardo di dollari e 
che da tre anni ormai i go
vernatori di numerosi Stati, 
tra i quali il Maine e il Mas
sachusetts, hanno In animo, 
e lo denunciano, di vietare ai 
loro cittadini di partire verso 
l campi di addestramento in 
Honduras. 

Nella foto: Barnes, Rl-
chardson, Slattery, l tre de
putati presenti ai lavori del 
gruppo di Contadora. 

USA La lettera pastorale sulla situazione economica 

I vescovi americani denunciano 
lo «scandalo della povertà» 

«Lo stacco fra i ricchi e i poveri si è accresciuto nell'ultimo decennio» afferma 
il documento che è alla sua seconda stesura - Un messaggio del card. Martini 

CITTÀ DEL VATICANO — 
«Gli Stati Uniti, oggi, sono 
una delle nazioni di maggior 
successo economico nel 
mondo, ma sono tra le più 
disuguali in termini di di
stribuzione del reddito e, 
inoltre, Io stacco fra 1 ricchi 
ed i poveri nella nostia na
zione si è accresciuto nell'ul
timo decennio». E c'è, poi, «lo 
scandalo sociale della disoc
cupazione e della povertà 
che ha raggiunto livelli Intol
lerabili». Lo affermano l ve
scovi americani nella secon
da bozza della loro lettera 
pastorale intitolata «Inse
gnamento sociale della Chie
sa e l'economia americana». 

La lettera, che è il risultato 
di un'ampia ed approfondita 
consultazione (vi hanno par
tecipato seminari, universi
tà, associazioni, esperti di 
economia laici) sarà presen
tata oggi a Milano, per Ini
ziativa dell'Institut Interna
tional Jacques Maritain, da 
mons. Rembert G. Wea-
kland. Benedettino, arcive
scovo di Milwaukee nel Wi
sconsin. mons. Weakland è 
stato incaricato sin dal 1981 
di presiedere la Commissio
ne episcopale per la stesura 
della lettera pastorale sull'e
conomia americana. La pri

ma bozza, che diede luogo 
nel 1984 ad importanti arti
coli apparsi su «Fortune» e 
«Business Week» e ad una 
vasta eco sulla stampa quo
tidiana americana, fu messa 
da parte per il sopravvenire 
della campagna elettorale 
presidenziale. La discussio
ne sulla seconda bozza, già 
in atto negli Stati Uniti e di 
cui anticipiamo in Italia il 
contenuto, dovrebbe fornire 
ulteriori elementi per la ter
za ed ultima stesura che sarà 
pubblicata il prossimo au
tunno in coincidenza con 
un'altra campagna elettora
le americana. Di qui l'inte
resse politico per questo do
cumento che sarà salutato, 
in occasione della sua pre
sentazione a Milano, da un 
messaggio del card. Carlo 
Maria Martini. 

In questa lettera, che è 11 
primo documento di un epi
scopato nazionale che af
fronta il problema economi
co nella sua globalità, 1 ve
scovi sostengono che non è 
possibile, oggi in Usa come 
altrove, risolvere 1 problemi 
economici di fondo se questi 
rimangono subordinati ad 
altre priorità non eticamen
te giustificate e che si fonda
no, Invece, su una visione di-

Uno scandalo 
travolge 

i titolari di 
due dicasteri 

BERLINO — 11 ministro de
gli Interni e quello dell'Edili
zia di Berlino Ovest si sono 
dimessi ieri a pochi giorni da 
un rimpasto della giunta, de
ciso dal borgomastro Eber-
hard Diepsen a seguito delle 
polemiche destate da uno 
scandalo edilizio. I due uo
mini politici, rispettivamen
te Heinrich Lummer e Klaus 
Franke, hanno deciso di di
mettersi dopo aver parteci
pato a una riunione di diri
genti democristiani berline
si. Una settimana fa Lum
mer aveva ammesso di aver 
pagato un gruppo di destra 
perché non presentasse pro
pri candidati alle elezioni 
amministrative del 1973: 
questa circostanza ha accre
sciuto le polemiche alimen
tate dallo scandalo edilizio. 
Per quanto riguarda que
st'ultimo, Franke ha sempre 
negato il suo coinvolgimento 
in un traffico di appalti, ma 
ciò non è bastato a diradare l 
sospetti. 

Un giornalista 
nero morto per 
maltrattamenti 

della polizia 
JOHANNESBURG — Un 
giornalista nero, Lucky Ku-
tamela, è morto sabato mat
tina in carcere, dopo essere 
stato arrestato dalla polizia 
la sera precedente. Altri tre 
attivisti per 1 diritti civili, ar
restati insieme a Kutamela. 
sono stati ricoverati in ospe
dale. Sia 11 giornalista che 1 
suol tre compagni, secondo 
un portavoce della «Azapo», 
un'organizzazione per 1 di
ritti civili, sono stati vittime 
del maltrattamenti della po
lizia. I quattro erano stati ar
restati durante un'incursio
ne in una «schebeen», come si 
chiamano 1 locali in cui si 
consumano clandestina
mente bevande alcoollche. 

La notte scorsa, scontri 
con arresti e feriti si sono re
gistrati nella provincia del 
Capo. Durante lo scorso fine 
settimana otto persone sono 
rimaste uccise in incidenti 
con la polizia. 

storta dell'economia e su 
pregiudizi purtroppo diffusi. 

Non può avere, per esem
pio, una giustificazione eti
ca, secondo la dottrina socia
le cristiana e alla luce degli 
insegnamenti pontifici che 
vanno da Giovanni XXIII, a 
Paolo VI a Giovanni Paolo 
II, il fatto che «negli Usa il 54 
per cento del beni finanziari 
totali netti siano nelle mani 
del 2 per cento di tutte le fa
miglie il cui reddito annuale 
è superiore ai 125.000 dollari. 
L'86 per cento di questi beni 
sono nelle mani del 10 per 
cento di tutte le famiglie». Di 
contro va rilevato che'«nel 
1984 il 20 per cento delle fa
miglie americane meno ab
bienti riceveva solo II 4,7 per 
cento del reddito totale delia 
nazione e 11 40 per cento di 
esse riceveva solo il 15,7 per 
cento, la quota più bassa mai 
ricordata». Viene osservato 
che «in contrasto un quinto 
al vertice riceveva il 42,9 per 
cento del reddito totale, la 
quota più alta dal 1948». In
somma, il «grande scandalo 
consiste nel fatto che circa 
33 milioni di americani sono 
poveri, altri 20-30 milioni so
no bisognosi». Va sottolinea
to che «questi eventi negativi 
colpiscono in più alta pro
porzione i neri, gli ispano
americani e gli americani in
digeni». La povertà colpisce, 
poi, particolarmente l'infan
zia. «Oggi un bambino ame
ricano su 4 sotto l'età di 6 an
ni e un ogni 2 bambini neri al 
di sotto del 6 anni sono pove
ri. Il numero di bambini po
veri è cresciuto di quattro 
milioni nel decennio tra il 
1973 ed il 1983 con il risultato 
che ci sono ora più bambini 
poveri negli Stati Uniti che 
in qualsiasi momento dal 
1965». 

Per riformare l'attuale 
modello di sviluppo ameri
cano, i vescovi non prospet
tano «una terza via», rispetto 
•al capitalismo ed al colletti
vismo statalista che, anzi, ri
fiutano entrambi». I vescovi 
ricordano, però, citando Gio
vanni Paolo II, che «c'è un'I
poteca sociale sulla proprie
tà privata» per cui non è «mo
ralmente sostenibile che 
chiunque ha diritto all'accu
mulazione illimitata della 
ricchezza. La proprietà pri
vata non costituisce per nes
suno un diritto assoluto e in
condizionato*. 

Il modello attuale di svi
luppo va, quindi, riformato 
partendo da due scelte prio
ritarie: l'opzione preferenzia
le per 1 poveri e l'occupazio
ne. «La piena occupazione e 
il fondamento di un'econo
mia giusta». Vengono enu
merati i danni psicologici e 
sociali di quanti sono co

stretti a vivere a lungo disoc
cupati e tra questi stanno 
aumentando le donne. Al
l'occupazione devono mirare 
le riforme delle leggi sul la
voro, di uno strumento fisca
le che colpisca la rendita in 
modo progressivo e stimoli 
gli investimenti produttivi. 
Negli ultimi anni, invece, «la 
pressione /iscale sui poveri è 
notevolmente aumentata, 
mentre coloro che godono di 
redditi più alti hanno otte
nuto riduzioni significative». 
C'è, poi, Io «scandalo delle 
spese per la difesa» che negli 
Stati Uniti ammontano a 300 
miliardi di dollari all'anno. 

Un nuovo ordine interna
zionale, che punti a promuo
vere una vera cooperazlone 
tra Nord e Sud nel clima di 
una convivenza pacifica, può 
nascere solo da una nuova 
visione etica che impegni 
tutti, a cominciare dagli Usa 
che hanno un grande peso 
mondiale, a rifondare gli or
dinamenti sociali e politici 
partendo dalla scelta prefe
renziale per 1 poveri. «L'occu
pazione e un diritto di base, 
un diritto che protegge la li
bertà di partecipare alla vita 
economica della società». 

Alceste Santini 

h mancata ai suoi cari 

FEDORA SEGONI 
PALAZZESCHI 

IJO annunciano con tristezza il man
to. la figlia, il genero. le nipoti, il 
fratello e la cognata La famiglia 
ringrazia il prof Ferrini e il dott. 
Nardim per le cure prestate II fune
rale avverrà oggi alte ore 11 muo
vendo dall'abitazione, via G Mazzi-
ni 17. 
Firenze 8 Aprile 1936 

RINGRAZIAMENTO 
l-i famiglia, profondamente com-
nur-M. ringrazi.! quanti hanno parte
cipato al suo dolore per la scomparsa 
del cani 

GIUSEPPE MUSLIN 
Tnctc. 8 aprile 1««J6 

RINGRAZIAMENTO 
l-i moglie Adriana Molinan. la fi
glia Manna v Franto Vicini, ringra
ziano tutti coloro che hanno parteci
pato al grande dolori- per la perdita 
di 

LUIGI CAPUTO 
limpida figura di militante comuni-
Ma In particolari' nngraziano. la Se-
gn tena Nazionale del Partito. ;! Co
mitato regionale del Lazio, le Fede
razioni di Roma r Fresinone e dei 
Costelli. i Parlamentari comunisti, il 
Movimento Sindacale e Cooperativo 
del Lizio. l'Anpi, la XIX circoscri
zione e con profondo affetto i com
pagni r gli amici della Sezione di 
Colli Ann-nò. Sottoscrivono300 mila 
lire per /"Unirò e invitano tutti a so-
vtrnrre il giornale di Luigi e dei co
munisti 
Roma. 8 apnle 1986 

FRANCIA 

Leroy: 
per il Pcf 

non ci sono 
«vie di 
mezzo» 
possibili 

Nostro servizio 
PARIGI — André Lajolnle, 
segretario del Comitato 
centrale e presidente del 
gruppo parlamentare co
munista, Invitato a dibatte
re della situazione politica 
generale e di quella partico
lare del Pcf dopo le elezioni 
del 16 marzo ha dichiarato 
domenica a Rmc (Radio 
Montecarlo) che «In tutti 1 
partiti esiste una maggio
ranza ed una minoranza» e 
che «anche nel partito co
munista esiste una mino
ranza che domandaun con-
f;resso straordinario». Tut-
avla, ha aggiunto Lajol-

nie.la minoranza non può 
Imporre 11 proprio punto di 
vista alla maggioranza, 11 
che sarebbe antidemocrati
co. I comunisti discutono 
in questo momento, a tutti 1 
livelli organizzativi, attor
no al risultati elettorali e 
alle decisioni del Comitato 
centrale che ha avuto luogo 
il 24 e 11 25 marzo scorsi e 
non vedono perchè 
r«Humanité» dovrebbe 
aprire una tribuna di dibat
tito dopo che 1125° congres
so del febbraio 1985 ha defi
nito la linea politica gene
rale. 

Sulle ragioni del nuovo 
calo elettorale subito dal 
Pcf alle recenti elezioni le
gislative Lajolnle ha detto: 
«Bisogna procedere ad un 
esame della situazione col 
massimo sangue freddo, 
senza lasciarsi prendere dal 
panico, il che può accade
re... le Idee progressiste 
hanno subito In Francia un 
certo regresso, come le Idee 
del servizio pubblico, della 
scuola pubblica, dell'azione 
sindacale, della solidarie
tà». 

La colpa di questo re-

f;resso? «Col governo socla-
Ista si è passati dall'idea di 

rottura col capitalismo a 
quella di gloria ai vincito
ri», cioè agli industriali che 
guadagnano. Ecco tutto. In 
questa situazione, si chiede 
dal canto suo Roland Le
roy, membro dell'ufficio 
politico e direttore 
dell'«Humanité», «dovrem
mo fare marcia indietro? 
Accettare la crisi? Soppor
tare le scelte del partito so
cialista e della destra? Su
bire allegramente la politi
ca di Chlrac? Approvare la 
benedizione di Mitterrand? 
La nostra scelta è fatta. Es
sa è stata definita dal 25° 
congresso del nostro parti
to. Per noi non ci sono vie di 
mezzo possibili tra quelle 
che si iscrivono nell'accet
tazione della crisi e quelle 
che la combattono real
mente. Questa è la caratte
ristica di un partito rivolu
zionario. La Francia ne ha 
bisogno. Noi siamo un tale 
partito». 

Leroy riprende le decisio
ni del Comitato centrale 
per affermare che è dal di
battito in corso dentro il 
partito su quelle decisioni, 
e non altrove, che il Pcf tro
verà le energie per realizza
re quel «movimento popo
lare» a vocazione maggiori
taria che il 25° congresso 
aveva indicato come obiet
tivo principale dei comuni
sti francesi per i prossimi 
anni. 

8. p. 

A ricordo della \tumparsa del com
pagno 
sen. FRANCESCO ALUNNI 

PIERUCCI 
av\muta 1*8 aprile 1983 l'Anppia di 
!'< rugia \otlnMrive 60 mila lire per 
f Unità II compagno fu perseguitato 
durante il fast NIIU e condannalo dai 
tribunali -.pcti.ili 
Perugia. 8 aprile l'IBb 

Ad un anno dalla morte. Donatello. 
insieme a 1-ira. ricorda il suo indi
menticabile papà 
on. FRANCESO ALUNNI 

PIERUCCI 
e sotterrivi- per il suo giornale. 
Perugia 8 aprile l'tófi 

Nel primo anniversario della scom
parsa del suo compagno 

FRANCESCO ALUNNI 
PIERUCCI 

Minila lo ricorda con l'amore di 
sempre e tanto nmpianto. Sottoscri
ve per il NUO giornale 
Pi rugia. 8 apnle l%6 

Nel nono anmversano della scom
parsa del compagno 

ANGELO CAPPELLI 
la moglie, i figli e le nipoti sottcscn-
vonoper I Unito 
Roma. 8 apnle l'teb 

A funerali avvenuti • famihan an
nunciano la morte di 

GIGI RASPINI 
•ti quanti lo hanno conosciuto e ama
to 
Roma 8 apnle l«>8b 

file:///tumparsa
file:///otlnMrive


DOMANI 

icono al P. C. I. cosa dovrebbe fare 
per andare al Governo. 

UN ESCLUSIVO 
SONDAGGIO "DOXA" 

SUL XVII CONGRESSO DEL P.CI 
PER I LETTORI DEL 

CORRIERE DELLA SERA 

CORRIERE DELLA 
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Nuova tempesta su Marghera 
L'accordo Enichem-inglesi 
minaccia il Petrolchimico 
La riduzione di produzione prevista dall'intesa potrebbe concentrarsi massiccia
mente nel polo veneziano - Le critiche di tecnici e lavoratori - Oggi trattativa a Roma 

11M1 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Visti di notte 
gli Impianti fanno un'Im
pressione quasi lunare: una 
lunga striscia di luci color 
ghiaccio da cui prorompe 
un'allucinante groviglio di 
tubi che le fiammate delle ci
miniere non riescono a di
stricare. È11 petrolchimico di 
porto Marghera, la più gran
de fabbrica chimica d'Italia. 
Ancora nel 1980 dava lavoro 
a 7 mila persone. Oggi si so
no ridotte ad appena 4 mila. 
Ma la discesa, a Marghera 
non lo nascondono, non pare 
ancora conclusa. Anzi, sulle 
sorti del colosso chimico, 
stanno addensandosi nubi di 
preoccupazione. Foriero di 
tempesta è un accordo che 
l'Enlchem sta concludendo 
con l'Ici, un potente gruppo 
chimico inglese. Oggetto del
la trattativa è il Pvc, materia 
plastica principe nelle lavo
razioni di Marghera, prodot
to di sintesi abbondante
mente utilizzato per un'infi
nità di usi: tubi, giunti, ma
teriali di supporto, persino 
tapparelle. L'Eni detiene il 
13% del mercato europeo; 
l'Ici il 12%. Insieme, le due 
società diventerebbero lea

der, battendo la concorrenza 
americana e tedesca. Una 
joint-venture commerciale, 
dunque, di grande Interesse. 
Tuttavia, i due gruppi si tro
vano a fare i conti con una 
capacità produttiva stimata 
eccessiva di 300mlla tonnel
late all'anno: la logica del ta
gli si fa prorompente. L'Ici 
eliminerebbe un potenziale 
produttivo di lOOmlla ton
nellate (tra l'altro è prevista 
la chiusura di uno stabili
mento In Germania); Il ridi
mensionamento a carico 
dell'Eni è il doppio. Da qui 
nascono le preoccupazioni 
per 11 petrolchimico di Porto 
Marghera (che è il più gran
de produttore di Pvc), ma 
anche per gli altri impianti 
italiani dove si fabbrica que
sta plastica milleusi: Raven
na, Brindisi, Porto Torres e 
Cagliari. A quanto pare, l'E
ni non intende fermare Inte
ri impianti per concentrare 
la produzione In poche strut
ture specializzate; pensa, in
vece, di suddividere 1 sacrifi
ci tra tutti. Una logica che 11 
sindacato non pare contesta
re anche se dice di volerci ve
dere più chiaro. Proprio og
gi, a Roma, si apre una trat

tativa tra le parti per defini
re la portata delle riorganiz
zazioni. Ma questo non fa 
cessare le preoccupazioni a 
Marghera dove comincia a 
circolare la voce di possibili 
esuberi occupazionali per al
cune centinaia di persone. 
Su 200mlla tonnellate da eli
minare in Italia, ben 130mila 
verrebbero Infatti concen
trate nel petrolchimico vene
ziano. «Un taglio assai pe
sante — spiega Bruno Filip
pini, segretario comprenso-
rlale della Filcea Cgll — tale 
da poter mettere in discus
sione l'esistenza di mezza 
fabbrica, 11 petrolchimico 1. 
Non si tratta soltanto degli 
effetti immediati del ridi
mensionamento. Abbiamo 
uno stabilimento estrema
mente integrato. Diminuire 
drasticamente la produzione 
significa far lievitare i costi 
delle altre strutture: le eco
nomie di scala verrebbero ri
dimensionate col risultato di 
buttare fuori mercato tutto 
il complesso». tNon slamo 
contrari a spartire 1 sacrifici 
tra le varie realtà — dice 
Marco Masi, segretario re
gionale della Filcea — tutta
via, non si può pensare di 

mortificare impianti come 
quelli di Marghera che sono i 
più efficienti e i più produtti
vi. L'Eni deve dirci cosa in
tende fare del petrolchimico, 
che prospettive vuoi dare al 
complesso nel caso di una ri
duzione produttiva del Pvc, 
con quali ammodernamenti 
accompagna la scure dei ta
gli. Ma anche sulle riduzioni 
ci sarebbe da discutere. Il ri
dimensionamento è stato 
calcolato sulla base della 
produzione effettiva nel 1984 
e 1985, senza considerare 
una possibile espansione del 
mercato». Anche Antonio 
Melchiorre, ingegnere al pe
trolchimico, membro del co
mitato centrale del Pei, sot
tolinea l'esigenza di non as
sestare gli impianti su un li
vello tecnologico inferiore a 
quelli del futuro partner in
glese. «L'ipotesi di accordo 
tra Eni e lei — spiega — si 
basa sulla fotografia dell'esi
stente. Invece, si deve punta
re al raggiungimento di un 
oligopollo basato su un soli
do assetto industriale e sul 
riequilibrio tecnologico tra i 
vari stabilimenti. Altrimen
ti, in caso di crisi di mercato 
o di rottura dell'intesa, ver

rebbe accentuata una cadu
ta verticale delle produzioni 
del partner più debole e cioè 
dell'Italia. E chiaro, quindi, 
che la questione del Pvc non 
si può affrontare con scelte 
meramente spartltorle, ma
gari rinunciando a nuovi in
vestimenti». Dunque, se 
Marghera non contesta a 
priori 1 tagli e la loro distri
buzione, chiede garanzie sul 
proprio futuro. Ciò significa 
anche definire una buona 
volta la vicenda del «conto 
lavorazione» — dice Bruno 
Bassadore, segretario della 
sezione di fabbrica del Pel — 

oggi siamo all'assurdo che 
impianti e prodotto finito 
appartengono all'Eni, ma gli 
operai sono assunti dalla 
Montedlson». È 11 risultato 
perverso del grandi assesta
menti della chimica avvenu
ti qualche anno fa. Doveva 
essere una situazione transi
toria, ma non ci sono stati 
cambiamenti. Una palla al 
piede della razionalizzazione 
produttiva che appare anco
ra più ingombrante alla luce 
della trattativa in corso tra 
Eni e lei. 

Gildo Campesato 

Gli industriali: a Torino 
• % 

diecimila posti in più 
La crescita di occupazione dovrebbe avenire entro il prossimo anno - Pichetto: «C'è 
stata una svolta nelle relazioni industriali» - Ridotto del 46% il ricorso alla cassa 
integrazione - La via della trattativa e del negoziato con le organizzazioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Le relazioni sindacali non 
migliorano solo alla Fiat, ma un po' in 
tutta l'industria torinese. E non è tanto 
per adeguarsi al modello Agnelli-Ro
miti che molte aziende riaprono un 
confronto serio con i sindacati, ma per 
ragioni oggettive. Volge infatti al ter
mine l'epoca delle ristrutturazioni «sel
vagge» con cui le Industrie avevano rea
gito alla crisi del primi anni '80, espel
lendo migliaia di lavoratori dalle fab
briche e peggiorando le condizioni di 
coloro che vi restavano. Adesso si apre 
un'altra fase, in cui le aziende dovran
no misurarsi con l'innovazione tecnolo
gica, la flessibilità produttiva, il rinno
vamento dei prodotti. Ma, proprio per 
gestire questi processi, gli imprenditori 
si rendono conto che hanno bisogno di 
un sindacato forte e credibile come In
terlocutore. 

L'occasione per «lanciare» questa 
nuova linea è stata l'annuale assemblea 
dell'Unione Industriale di Torino che si 
è svolta ieri. Davanti ad una platea af
follata dai più bei nomi dell'imprendi
toria cittadina, assieme al presidente 
degli industriali Giuseppe Pichetto, al 
presidente del tribunale Gaetano Gior-
da, al rettore del politecnico Lelio Stra-
giotti ed al presidente dell'istituto ban
cario San Paolo Gianni Zandano, è sta
to invitato a prendere la parola anche il 
segretario piemontese della Cgll, Ful

vio Perini. 
Il primo ad Insistere sul fatto che un 

ciclo si è chiuso è stato Pichetto: *Una 
volta — ha detto 11 leader degli impren
ditori — fé relazioni sindacali a Torino 
erano più difficili che altrove. Oggi 
sembrerebbe II contrarlo. È da auspica
re che Torino, considerata da sempre 
laboratorio anticipatore di tendenze, 
avvìi una nuova fase di relazioni Indu
striali». Anche sull'occupazione ci sono 
segnali che si potrebbe voltar pagina. 
Dopo aver perso più posti di lavoro di 
ogni altra città italiana, Torino ha fatto 
registrare negli ultimi tempi una ridu
zione del 46% nel ricorsi alla cassa inte
grazione, contro un calo medio nazio
nale del 13%. Secondo un'indagine del
l'Unione Industriale, l'occupazione a 
Torino potrebbe crescere il prossimo 
anno di 10.000 unità, grazie ad un calo 
contenuto nell'industria ed una cresci
ta di 24.000 occupati nel terziario. 

Ma ciò non significa che finirà la 
«centralità della fabbrica». Pichetto ha 
respinto le tesi sulla «terziarizzazione» 
di moda in questi anni: 'L'industria 
cambia e continua a cambiare, ma re
sterà centrale per lo sviluppo di Torino. 
Anche 11 terziario non sarà altro che at
tività di servizi per l'industria e nell'in
dustria, sebbene collocati in uno spazio 
esterno*. Gli ha fatto eco il sindaco Car-
detti, per il quale non si deve pensare ad 
una metropoli *post-tndustriale». ma 

anzi meo-Industriale». Sia Pichetto che 
Cardettl hanno riproposto l'idea di un 
«patto per lo sviluppo» lanciata tempo 
fa dall'ex-sindaco di Torino compagno 
Novelli, Intesa come uno sforzo di tutte 
le componenti cittadine finalizzato alla 
crescita complessiva della qualità della 
vita. 

Usciamo, ha osservato il compagno 
Perini, da una fase in cui l'impresa ap
pariva 'distaccata dalla realta esterna, 
chiusa In se stessa e disinteressata a 
questioni sociali come la disoccupazio
ne». Oggi, ha aggiunto il segretario pie
montese della Cgil, si comprende come 
«sia Interesse di tutti un sindacato più 
rappresentativo. È vero che le nuove 
tecnologie rendono II lavoro più Indivi
duale, ma è anche vero che II sistema di 
Interazioni tra l lavoratori si accresce e 
si fa più delicato. È quindi difficile su
perare I rapporti di carattere collettivo. 
La strada maestra rimane quella del 
confronto e del negoziato». Ha quindi 
lanciato una proposta: Può essere utile 
attivare esperienze nuove di scambio 
tra le nostre e le vostre conoscenze, le 
nostre e le vostre tesi o proposte. Perchè 
non organizzare seminari di studio, 
magari strumenti di osservazione co
mune, ad esemplo sulla dinamica delle 
nuove figure professionali?». 

m. e. 

Meno 
in rosso 
i bilanci 
Finmare 
e Tirrenici 
GENOVA — Lo stato di salu
te della Finmare migliora. Il 
bilancio consolidato 1985 
della flotta pubblica, che nel 
1984 aveva accusato un defi
cit di 115 miliardi, riduce le 
perdite del 22% circa, nono
stante che i contributi statali 
alle tre società di linea (Ita
lia, Lloyd Triestino e Adria
tica) siano calati da 35 mi
liardi a meno di 11. Anche il 
bilancio della Tirrenla è un 
po' meno «rosso»: il passivo si 
attesta a 257 miliardi contro 
i 281 di due anni fa. Com
plessivamente la sovvenzio
ne statale per 1 collegamenti 
con le isole (Tirrenia, Care-
mar, Toremar e Siremar) 
passa da 418 a 377 miliardi, 
con un apprezzabile rispar
mio per l'erario. Queste cifre 
sono state fornite al giorna
listi dal presidente delia Fin-
mare Titti Oliva, dall'ammi
nistratore delegato Alcide 
Rosina e dagli amministra
tori delegati di nove compa
gnie controllate. 

Proteste 
e scioperi 
all'Alfa 
Romeo 
di Napoli 
NAPOLI — Scioperi e fer
mate di protesta, ieri, artico
lati per reparti e gruppi di la
voro all'Alfa Romeo Auto in 
coincidenza con la nuova on
data di sospensioni che ha 
portato complessivamente a 
39711 lavoratori in cassa in
tegrazione a zero ore. Ieri, 
dopo il lungo «ponte pasqua
le» che ha visto la produzione 
ferma per quattro giorni di 
«cassa a dente di sega», è 
scattata la nuova organizza
zione del lavoro: sono rien
trati sulla linea dell'Ama 315 
operai ma altri 873 (tra ope
rai e impiegati) sono stati 
espulsi dalla fabbrica. E ieri 
sera sono stati messi «in li
bertà» altri 200 lavoratori per 
ritorsione nei confronti degli 
scioperi. Contemporanea
mente per un migliaio di 
operai e scattato il turno 
centrale. Firn e Consiglio di 
fabbrica hanno distribuito ai 
lavoratori un documento nel 
quale, condannando la deci
sione unilaterale dell'azien
da, chiedono un intervento 
diretto dell'Ir! e del governo 
per 11 superamento definiti
vo della Cig a zero ore ed una 
svolta negli indirizzi e nelle 
scelte dell'azienda. 

Un contratto che scova 
10.000 posti di lavoro 
Si tratta di quello degli elettrici - L'ipotesi d'accordo all'esame 
delle assemblee di lavoratori - Molti pronunciamenti positivi 

ROMA — Quasi 10 mila nuo
ve occasioni di lavoro nel 
comparto energia: è il risul
tato di una strategia «ag
gressiva» sull'occupazione 
che il sindacato di settore ha 
portato avanti con ti rinnovo 
dei contratti di lavoro. Più di 
1000 assunzioni vengono 
dalla trattativa con gli indu
striali privati del gas anche 
grazie al programma di me
tanizzazione del Sud; 2000 
posti (più alcune quote ag
giuntive da contrattare a li
vello aziendale) nasceranno 
per iniziativa delle aziende 
municipalizzate acqua e gas; 
la trattativa è ormai in fase 
avanzata con le aziende elet
triche municipalizzate per 
•portare a casa» altri 2000 as
sunti. Ma il «colpo grosso» 
Fnle-CgU, Flaei e Flerlca-
CisI, UUsp lo hanno fatto con 
la vertenza Enel: più di 5000 
nuove assunzioni di cui 2350 
attraverso contratti di for
mazione-lavoro. Lo prevede 
l'ipotesi del nuovo contratto 
che in questi giorni è al va
glio delle assemblee del lavo
ratori. Le adesioni sono ge
neralmente plebiscitarie e si 
prevede che nel giro di pochi 
giorni si arriverà alla firma 
definitiva passando così al 
concreto della trattativa per 

le assunzioni nei singoli di
partimenti. «Si tratta — sot
tolinea Franco Bellinzona, 
dell'ufficio sindacale della 
Fnle — di posti di lavoro rea
li, non di inversioni assisten
ziali». 

È un aspetto, quest'ulti
mo, che viene valutato con 
particolare soddisfazione 
negli ambienti sindacali. 
•Dopo anni di riduzione di 
organici e di limitazione ne
gli investimenti — sottolinea 
Bellinzona — questo con
tratto segna un punto di 
svolta. Le nuove assunzioni 
sono collegate ad un preciso 
programma di innovazioni 
tecnologiche e di potenzia
mento produttivo. Il blocco 
delle assunzioni e l'impove
rimento delle aree operative 
ed operale — spiega Bellin
zona — avevano finito per 
impoverire la capacità ope
rativa dell'Enel, costretto a 
far ricorso sempre più ad ap
palti esterni. Da industriale, 
l'ente si stava trasformando, 
un po' sul modello Slp, in 
una struttura commerciale 
che snaturava il senso della 
naturalizzazione». 

Al sindacato si sottolinea 
come gli incrementi occupa
zionali ottenuti siano dovuti, 
oltre al nuovi Investlumentl 

e alla ripresa del turn-over, 
anche alla manovra sull'ora
rio. Dal 1° maggio dell'anno 
prossimo, l'orario settima
nale passerà per tutti a 39 
ore settimanali che dlveran-
no 36 per 11 personale addet
to a turni continui avvicen
dati. 

Un capitolo a sé riguarda 
la questione della proffessio-
nalltà. Si annuncia una revi
sione generale ditutte le qua
lifiche e delle mansioni. En
tro giugno dell'anno prossi
mo verranno rivisti 1 criteri 
«che presiedono alla valuta
zione del personale e degli 
strumenti di sviluppo delle 
carriere». Già da ora, comun
que viene prevista l'indivi
duazione di un trattamento 
economlco-normativo per 1 
quadri; ad essi, come stabili
sce la legge 190, viene garan
tito all'Interno del contratto 
uno specifico riconoscimen
to. È un segno dell'attenzio
ne del sindacato confederale 
per le categorie più profes
sionalizzate che si riscontra 
anche nella scala salariale: 1 
parametri del minimi passe
ranno dall'attuale 100-230 a 
100-260 nell'ottobre '87. 

g.c. 

Una ricetta sindacale 
per l'effetto petrolio 
Questa mattina Cgil, Cisl e Uil si incontrano con Craxi 
Le richieste per spesa pubblica, occupazione e Mezzogiorno 

ROMA — Vertici su vertici e 
nessuna scelta. Di fatto il 
pentapartito sta rinuncian
do a governare il momento 
favorevole e forse irripetibile 
del petrolio intorno ai dieci 
dollari al barile. Oggi 1 sin
dacati confederali vanno da 
Craxi per sollecitare la mag
gioranza a prendere un indi
rizzo preciso. «Non va spre
cata — dice Fausto Bertinot
ti, segretario generale della 
Cgll — l'occasione della con
giuntura petrolifera». I sug
gerimenti che 1 sindacati ri
volgeranno a Craxi sono 
semplici e precisi. 

Per Bertinotti si possono 
ridurre sostanzialmente a 
due: «Affrontare le spesa 
pubblica e l'apparato pro
duttivo migliorando la qua
lità del dicastero stesso del
l'industria che andrebbe più 
spinto verso la promozione 
di attività industriali che 
non finanziarie di sostegno 
alle imprese e l'avvio di un 
piano straordinario per l'oc
cupazione mediante la crea
zione di un'autorità straor
dinaria». A questa ricetta 11 
segretario della UH, Benve
nuto, aggiunge un altro In
grediente che 1 sindacati giu
dicano fondamentale: Il 
coordinamento del flussi fi
nanziari resi disponibili dal
la manna petrolio verso il 

mezzogiorno. Anche Benve
nuto, comunque, ritiene che 
non sia opportuno allungare 
la lista delle richieste, «altri
menti si rischia di finire nel 
generico». 

Per concordare gli ultimi 
ritocchi della linea da segui
re nella riunione di stamani 
a palazzo Chigi, ieri pome
riggio si sono incontrati nel
la sede della Cisl gli stati 
maggiori dei sindacati. Si è 
parlato, ovviamente, anche 
della sorte del negoziato con 
la Confindutria. Cgil. Cisl e 
UH pongono 1120 aprile come 
termine ultimo per trovare 
un'intesa soddisfacente; do

po quella data 11 confronto 
verrà considerato «definiti
vamente fallito». Sono tre le 
grandi questioni ancora irri
solte: i decimali della contin
genza, le relazioni sindacali e 
i contratti di formazione la
voro. Per 1 decimali se non 
arriverà l'accordo la linea — 
ha detto Caviglioll della Cisl 
— è di Invitare l consigli di 
fabbrica a chiedere a tutte le 
Imprese il pagamento nel
l'ultima decade di aprile. I 
sindacati convocheranno 
contemporaneamente un lo
ro collegio nazionale di lega
li. 

Brevi 

Sciopero alla Cementir 
NAPOLI — Sciopero e* 2 ore e «ssemblea apena ala Cementi- <* Bagnoli 
contro la ventilata ipotesi <fe privatizzazione del gruppo cementiero pubblico. 
Presenti rappresentanti di Po. Oc. P» e Fta. ti gsorno 18 ci sari una manife
stazione nazionale a Roma. 

...e in tutto il Friuli 
UDINE — Il Friuli scende m sciopero per il lavoro e lo sviluppo. Quattro ore 
dì astensione dal lavoro con manifestazione unitaria sono in programma per 
oggi nel settore industriale della Bassa. Un'altra giornata di protesta si terra 
i 17 neBa zona e* Udine. 

Corteo contro la Total 
TRIESTE — I lavoratori deRa raffineria Aquda hanno manifestato ieri m corteo 
contro la decisione della Total di chiudere lo stabAmento di Zaule licenziando 
in blocco quasi tutti i 500 dipendenti. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 3015.85 
con una variazione al ribasso dell'1,33% rispetto a venerdì scorso. L'indice 
globale Comit (1972=100) ha registrato quota 717,97 con una variazione 
negativa dell'1,22% rispetto a venerdì scorso. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 11,950% 
(12.002% venerdì scorso). 

Azioni 
Tuolo ChiuJ 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 1 1 6 0 0 

Ferraresi 
Bulloni 
Bulloni ILg.85 
Bulloni Ri 

B U I R 1Lg85 

Indurì-} 

Pefug-na 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeille 

Al'eanza 
F.TS 

Firs Ri 
Generai, Ass 
I ta 'n 1000 

Fondiaria 

Previdente 

lat ina O, 

Latina Pr 

Llcyd Adriat 
M.laro O 

Milano fio 
Ras Irai 

Sai 

Sai Pi 
Toro Ass Or 

Toro AsS Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Cornit 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
Lanano 
Cr Vares no 
Cr Var Ri 
Crert to II 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanea 
Nba Ri 
Una 

31 2 0 0 

9 100 
B 4 7 0 

6 3 4 0 
5 4 9 9 

1 6 0 0 0 

5 0 0 0 

2 975 

89 0 0 0 
66 8 5 0 

6 9 3 0 
4 2 5 0 

134 975 

15 0 0 0 

79 8 0 0 
49 4 7 0 

13 790 
13 100 

25 9 0 0 
41 150 

27 4 0 0 
52 0 1 0 
49 9C0 
52 9 5 0 

42 0 1 0 
31 0 0 0 

8 3 0 0 
26 5 0 0 

4 250 
6 750 

19 100 
6 100 
4 5 2 0 
2 995 
3 6 3 0 
6 0 2 0 

29 9 0 0 
213 0 0 0 

2 SOO 
4 190 

Quote Bnl R 31 O0O 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 9 1 0 
Burco 
B j ' q o Pr 
BurqQ Ri 
L Espresso 
Mondadori 
Menda 1AG35 
Mondadori Pr 

11 3 0 0 
9 4 9 0 

11 2 0 0 
15 5 0 0 
14 5 0 0 
13 700 

8 0 0 0 
Mon P IAG85 7 6 0 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Ce-n<-"it» 3 565 
Italcementi 
Ita'cementi Rp 
Pozzi 
Polli Ri Po 
Unicem 

64 9 9 0 
41 700 

4 2 5 
3 8 0 

27 7 0 0 
Umeem Ri t 6 2 0 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
9oero 6 7 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmit Erba 
Fidenza Vet 
Iralgas 
Manuk cavi 
M*a Larìza 
Mon i 1000 
Perder 
Pierrel 
Pierre! Ri 
P ' e l i SpA 
Pue'li R P 
Ree o rd i t i 
R a i 

Saffa 
Sarta Ri P O 
SiosS^qeno 
Snia Bpd 
Srua Ri P O 
Sorin Bio 
Dee 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rinascen Pr 
Rinascer! Ri P 
Silos 
Sta-ida 
StantJa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
AMai.a Pr 
Ausiliare 
Auto To M i 
Itale able 
Ita'cafcie Rp 
S o 
So Ord War 
Sua Ri Po 
S*t. 

ELETTROTECNICHE 
S*fm 
Se'm R so P 
Tecnorrasx» 

F INANZIARIE 
ACQ Marcia 
A v e 1SIB5 
Aor.COl 8 0 0 
Bastory 
Bau S*"e 
Eoo S e * R 
E'eo» 
Eres i r» 

1 9 7 0 
2 0 0 0 
5 5 0 0 

26 6 0 0 
I l 3 0 0 

3 100 
3 9 5 0 

4 6 5 0 0 
4 180 

14 eoo 
3 7 4 0 
2 9 0 0 
5 8 1 0 
5 875 

10 5 0 0 
5 0 2 0 
9 6 1 0 
9 5 5 0 

3 0 6 5 0 
7 180 
6 9 9 0 

17 5 0 0 
2 899 

1 293 
B45 
8 3 0 

3 3 6 0 
2O70O 
1 5 O 0 0 

1 7 9 0 
4 6 8 0 
9 7 0 0 

2 3 7 9 0 
23 700 

4 100 
4 9 1 0 
4 110 

10 4 2 0 

4 130 
4 190 
2 100 

6 160 
4 O 0 O 
4 2 9 9 

6 5 3 
4 7 9 5 0 
2 6 0 0 0 

9 4SD 
1 2 9 9 

Var % 

- 5 52 
- 0 32 

0 33 
- 2 64 

- 2 61 
8 91 

- 2 14 

- 0 5 0 
- 0 83 

0 0 6 

- 0 2 1 
- 0 14 

0 0 0 
- 0 02 

- 1 32 

- 0 25 
- 1 0 6 
- 0 79 
- 5 76 

- 0 58 
- 0 84 

- 0 9 0 
0 79 

- 0 18 
- 0 11 

- 4 09 
- 6 91 

- 1 07 
- 1 B9 

1 19 
0 6 0 

- I 80 
0 0 0 
1 12 
1 35 

- 1 89 
- 2 11 
- 0 89 
- 3 18 
- 4 92 
- 2 58 
- 1 90 

0 4 1 
- 1 74 

4 29 
- 3 61 

0 0 0 
- 2 03 

2 84 
- 2 44 

7 95 

- 6 4 3 
- 1 53 
- 0 71 

2 4 1 
- 3 BO 
- 1 21 
- 1 52 

- 1 47 
- 1 10 

1 0 1 
0 0 9 
0 38 
1 71 

- 0 64 
- 1 . 0 0 
- 0 . 6 4 
- 2 68 

OOO 
- 5 79 

1 75 
- 1 B6 

1 29 
1 94 

- 7 14 
- 2 44 
- 4 SO 
- 0 65 
- 0 28 
- 0 4 3 
- 2 S I 
- 3 33 

- 3 15 
- 5 16 
- 5 6 8 

0 60 
- 2 3 1 
- 0 07 

- 1 10 
- 2 4 0 
- 2 32 

3 2 1 
0 42 

- 2 15 
- 1 8 0 
- 1 89 
- 2 . 1 6 

- 1 2 0 
- 1 4 1 

0 0 0 

- 2 22 
OOO 
2 36 

- 3 03 
- 0 IO 
- S 11 
- 7 87 
- 3 71 

Buion 4 30O -7 50 

Titolo 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 
C* R Po Ne 
Cr Ri 
Cr 
Col.de SpA 

Eurogest 
Euroq Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromob !ia 

Eurornob Ri 
F,d,j 

Finre» 
Fiscamb H R 

Fiscamb Hol 

Gem na 
Gemna R Po 

G m 
G m Ri 
II, Pr 

If.l Fra; 
I I I R P Fi 

1 Meta 11 85 
Imi Ri Ne 
Imi Meta 
Ita'm obilia 

Mittel 
Partec SpA 

Pircl'i E C 
Pirelli CR 
Rejra 
Reina Ri Po 

Riva Fin 
Sabaudo Ne 

Sabaudia Fi 
Seh appare! 
Sem O d 
Sem Ri 

Serfi 

Sfa 
Sita Risp P 
Sme 
Smi Ri Po 

Smi Metalli 
So Pa F 
Sopaf Ri 

Stot 

Stet Ri Po 

Terme ACQUI 

Chiui 

12 780 
16 8 0 0 

7 8 1 0 
13 100 
13 250 

5 4 0 0 
2 965 

1 9 5 0 
2 6 8 0 
9 8 2 0 

5 190 
2 0 6 0 0 

1 6S8 

5 8 0 0 

8 5 0 0 
3 100 
2 8 5 0 

8 880 
4 4 2 0 

26 499 

6 951 
4 0 0 0 

9 0 8 0 0 

56 3 0 0 
9 0 9 5 0 

1 1 7 5 0 0 

3 8 7 0 
6 899 
7 790 

5 7 9 0 
14 6 4 0 

14 6 4 9 
11 6 0 0 

1 7 4 0 
3 2 1 0 
1 160 
2 100 

2 100 
5 455 
6 100 

5 8 2 0 
2 4 0 0 

3 3 8 0 

4 5 1 5 
3 140 

1 9 3 0 

6 180 
6 170 

4 6 4 0 
Tripeov eh 9 0 8 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 9 5 5 0 
Att iv Immob 

Co^efar 

Inv I r rm Ca 

Inv tmm Rp 

Risanarti Rp 

7 705 
8 2 7 0 

4 180 
3 8 5 0 

10 5 5 0 

Var % 

0 55 
- 1 81 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 6 9 0 
- 1 20 

3 17 
0 0 0 

- O B I 
- 2 81 
- 6 36 
- 1 88 

1 05 
- 1 16 

- 6 06 
- 4 84 

- 0 78 

- 1 12 
2 27 

2 22 
2 59 
0 33 

- 7 10 

- 2 53 
- 1 88 

- 3 0 1 
- 4 18 
- 2 56 
- 4 30 

2 0 2 
1 33 

- 3 33 
- 0 57 
- 2 73 
- 3 33 

- 8 3 0 
- 1 87 
- 2 42 

- 3 33 
- 2 18 

6 9 0 
- 1 17 
- 5 6 8 

- 3 3 8 

- 1 0 02 
- 1 10 

0 33 

- 0 22 
3 18 

- 2 75 
1 99 

- 2 71 
0 0 0 

- 2 28 
- 0 4 7 

Risanamento 14 6 0 0 - 1 3 5 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aiuria 4 0 1 0 0 0 0 

Aturia Riso 

Danieli C 
Faema Spa 

Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 
Focr-i Spa 
Franco Tosi 

* G lardint 

Maqneti Rp 
Magne» Mar 
Necehi 
Necch. Ri P 

O'.vem Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Ro N 
O v e t t i Rp 
Saipem 
Sasib 
SasJi Pi 
Sas.b Ri Ne 
Tekrecomp 
Westjiqhous 

3 180 
11 2 9 9 

3 285 
14 2 2 0 
12 625 
11 7 5 0 

10 5 0 1 
9 301 
4 2 6 0 

26SOO 
26 199 

4 100 
4 3 3 0 
4 4B9 
4 5 7 0 

16 8 0 0 
t 0 3 0 0 
B 9 9 0 

16 4 9 0 
4 9 5 1 

11 5 5 0 
11 3 0 0 
7 B IO 
4 0 9 8 

35 5 5 0 
Wortrungton 2 2 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Met It 7 190 
Dalm^ie 
Fa'ck 
Fa'ek 1GE 85 
Pack Ri PO 
Ussa Vio'a 
Maocna 
Traf-lerie 

TESSILI 
Canta-., 
Cucirin 
Ei olona 
F.sac 
Fisae Ri PO 
Lin.f 50O 
Lira» R P 
Rotondi 
Marzct io 
Mar /o t to Pp 
Ocese 
ZuCCni 

DIVERSE 
De Ferrari 
Oe Ferrari Rp 
C ga^cte-s 
Con Aector 
Jo'v Hotel 
Jcfv Ho'el Rp 

747 
14 0 1 0 
12 6 0 0 
11 2 0 0 

2 4 6 0 
10 2 0 0 
3 2 4 0 

9 4 2 0 
2 653 
2 4CO 
9 0 0 0 
8 5 0 0 
2 6 5 0 
2 2 0 0 

14 5 3 0 
5 2 7 0 
5 1B0 

4 5 0 
4 5 1 0 

3 120 
2 5 4 0 
6 8 5 0 
6 0 0 0 
9 495 
9 3 5 0 

0 92 
4 14 

1 7 0 
- 0 5 6 

- 2 0 6 

1 21 
2 45 

6 9 1 
- 0 8 1 
- 0 3 0 
- 0 3 8 
- 5 0 9 
- 5 4 6 
- 2 2 0 
- 0 54 
- 2 72 
- 8 77 
- 3 64 
- 2 25 
- 1 . 1 8 
- 3 35 
- 4 6 4 

1 4 3 
3 62 
1.57 

- 3 0 5 

- 3 4 8 
- 4 4 8 
- 5 27 

0 0 0 
- 6 28 

2 54 
0 0 0 

- 1 82 

- 1 35 
- 1 0 1 
- 2 0 4 

0 0 0 
OOO 

- 5 0 2 
- 5 9 8 
- 6 2 6 
- 5 8 1 
- 2 0 6 

9 6 2 
0 2 2 

- 8 2 1 
OOO 
0 88 

- I 6 4 
- 0 16 

OOO 

Titolo Chius 

B T N 1 0 T 8 7 12% 

BTP1FB88 12% 

BTP-1GE87 12 5% 

BTP-ILG86 13 5% 

BTP1LG88 12,5% 

BTP-1MG88 12 2 5 % 

BTP-1MZBB 12% 

BTP.10T86 13,5% 

PTP- I0T88 12 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU82 /B9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10,05% 

CCTECU 8 5 / 9 3 9 6% 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

CCTAG86INO 

CCTAG86 EM AGB3 INO 

CCT-AG88 EM AG83 IND 

CCT-AG90 IND 

CCTAG91 IND 

CCT-AP87 IND 

CCTAPBB IND 

CCT-AP91 IND 

CCT AP95 IND 
CCTDC86 IND 

CCTDC87 IND 

CCTDC90 IND 
CCT DC91 IND 

CCT EFIM AG88 IND 
CCT ENI AG88 IND 
CCT FBB7 INO 

CCTFB88IND 
CCTFB91 IND 

CCT FB92 IND 
CCT FB95 IND 
CCT GE87 IND 
CCT GE88 IND 
CCTGE91 INO 
CCT GÉ92 INO 

CCTGN86 16% 
CCT.GN86 IND 

CCTGN87 IND 

CCT GNHB IND 
CCT GN91 INO 

CCT GN95 INO 
CCTLGB6IND 
CCT LG86 EM LG83 IND 

CCT LG88 EM LG83 IND 
CCT LG90 IND 

CCTLG91 INO 
CCT LG95 INO 
CCT MG86 IND 
CCT MG87 IND 
CCT MGBB IND 
CCT MG91 IND 

CCT MG95 IND 
CCT-MZ87 IND 

CCT-MZB8 IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT MZ95 IND 

CCT-NVB6 IND 
CCT NV87 INO 

CCT NV90 EM33 IND 
CCT NV91 IND 

CCT0T86 IND 
CCTOTB6EMOTB3IND 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCTOT91 INO 
CCT-ST86 IND 
CCT ST86 EM ST83 IND 
CCT-ST8BEMSTB3IND 
CCT-ST90IND 

CCT-ST91 IND 
EDSCOL-71/86 6% 

EDSCOL-72/87 6% 

EDSCOL 7 5 / 9 0 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 
EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Prezzo 

100,05 

99 ,6 

99 ,75 

100 05 

100,4 

100 

99 .55 

100,55 

100,25 

93,5 

— 
— 

_ 
9 0 

100 35 

100,05 

101.25 

98.1 

100.1 

101 35 

101,1 

101,4 

96 65 

100 95 

100 25 
103 
9 9 9 

101 4 
101 

100,9 
100 
102.1 

97 ,85 

99 05 
101 
100,05 
102 25 

99 

107,8 
100 05 

101 05 

99 9 
101,4 

96 5 

1 0 0 3 
100 
101,1 
97 .9 

100,15 
97.4 

100 05 
101.3 
100,1 
101 6 

96 ,55 
101 4 

100 05 
100 9 
96 5 

101 
100,3 

103.5 
100 6 
1 0 0 8 
100,55 

101 7 

1 0 0 6 

100,5 
100 

101.6 
98 .1 

100,15 
9 9 

94 .25 
93 ,75 
94 

100 

97 .6 
60 .5 

Var. % 

- 0 05 

0 20 

- 0 10 

- 0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

— 
— 
— 
_ 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 15 

0 05 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 15 

0 05 
0 05 

OOO 
OCO 

0 05 

ooo 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 30 

- 0 05 

0 0 0 
0 20 

0 15 
0 05 
0 0 0 

0 10 

ooo 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 15 

0 0 0 

-^ 
- 0 05 

0 00 

0 10 

- 0 10 

0 05 

0 0 0 

0 05 
- 0 05 

0 0 0 

- 0 05 
0 10 

0 0 0 
- 0 05 
- 0 05 

- 0 10 
0 15 
0 34 

0 05 
- 0 10 

- 0 15 

0 10 

0 05 
- 0 10 
- 0 15 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

1 51 
2 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

O o Imo (por gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e. 

Steri n e tanto ' 7 3 ) 

Steri n e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pescs messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo belga 

Marengo francese 

17 6 0 0 

2 7 1 3 5 0 

1 2 7 OOO 

1 2 8 OOO 

1 2 8 OOO 

5 4 E . 0 0 0 

6 6 0 OOO 

6 5 0 . 0 0 0 

1 1 4 O 0 O 

10O.OOO 

1 0 4 OOO 

Marengo italiano 

I camb i 

108 OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI U>C 

Oo-laro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiorino olandese 

Franco beìrja 

Ste»kna malese 

Sterkf a r iarde» 

Corona dar.es* 

Dracma crec* 

Ecu 

Do3jro caradete 

Yen e?acporesa 

Franco svizzero 

Scema au-str-aco 

Corora nerveoesa 

Cor ora svedese 

Marco M a r c i e » 

E scudo partec**» 

Ieri 

1645 45 

685 

215 055 

603 475 

33 583 

2392 

2084 625 

185 94 

11055 

1481.1 

1165 15 

9 069 

818 075 

97 503 

221 5 

219 235 

33S 

10 58 

Pree. 

1620 

680 375 

2 2 1 2 

604 05 

33 283 

2373 

20SE2 

184.1 

11.02 

1480 35 

1164 075 

9 0 1 8 

817 475 

97 03 

220 83 

219 15 

306 9 

10 54 

368 2 22 Pese?» scagno^ 10 83 

Conver t ib i l i Fondi d ' inves t imento 

T. too 

A c / < Fm B l / 8 6 C v l 4 % 

B « d De V e r i 6 4 Cv 1 4 % 

Betoni 8 1 / e a C v 1 3 % 

Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O g a 8 1 / 9 1 C v n i d 

C » C v 1 3 % 

Coqefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EfO eS tf.tada Cv 

E l * Serperr, Cv I O 5 % 

Err3*r.a 8 5 Cv I O 7 5 % 

EuromobJ 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 5 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Giare*.-.. 9 1 Cv 13 5 ^ 

IIJ 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

I t s a V 9 1 Cv 13 5 % 

Im. Cr B 5 ' 9 I fra 

Ir. Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itavgas 8 2 / 6 8 Cv 1 4 % 

M»gn Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e«Cv 7 % 

W « V > Feexe 8 8 Cv 7 % 

MetVob F a s C v 1 3 % 

M e * * Selm 8 2 Ss 1 4 % 

M e o o b S o 8 8 Cv 7 % 

M e s c o S o * 8 8 Cv 7 % 

Meetob 8 3 Cv 1 4 % 

M * a L a r r a 8 2 Cv 1 4 % 

*f~xti S*:n-,VeTa 1 0 % 

ManrerAson 8 4 TCv 1 4 % 

Mcr ieoson, 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O s s s e - a 8 1 / 3 1 Cv 1 3 % 

F V e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A t m Cv 1 4 % 

TroccnrCb 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

161 

2 7 5 7 5 

1 7 0 

2 8 1 5 

8 9 1 

1 8 5 

6 2 4 

5 5 2 S 

141 

1 3 6 

1 6 7 . 5 

3 2 1 

155 

9 4 0 

8 I O 

7 4 9 

1 3 2 

2 8 5 

2 8 0 

4 1 0 5 

7 7 1 

8 3 

1 0 4 

5 9 7 5 

20O 

185 2 5 

4 4 5 

24CO 

4 6 5 

1 5 9 

4 1 7 

4 1 7 

3 5 7 5 

3 2 1 

3 9 1 

2 4 7 

3 0 7 . 5 

2 6 0 

205 

Prec 

163 5 

2 7 9 . 7 5 

1 6 1 

2 7 8 

8 9 1 

1 8 9 5 

6 2 5 

5 5 9 

141 

135 5 

168 5 

3 2 5 

151 

9 9 0 

8 0 7 

7 4 9 

1 3 4 

2 9 5 

2 7 9 5 

4 1 0 

7 7 2 

8 8 

1 0 3 

eoo 
206 

1 8 0 

4 6 1 

24CO 

4 S S 

1 9 9 9 

« 3 7 

4 3 4 

3 5 0 

3 2 1 

4 0 5 

2 5 2 

3 0 8 5 

2 7 8 

2 0 4 5 

Urucem 81/87 Cv 14% 158 16C 

GESTlRAS (0) 

IMICAPlTAl (A) 

IM:REN0 (Ol 

FONDERSEL IB) 

ARCA BB IBI 

ARCA RR IO) 

PftlMECAPfTAL IA) 

FRIVERENO IBI 

PRiVECASH IO) 

f PROFESSIONALE (A» 

GENERCOVIT (81 

INTER8 A Z J O N A A J O (Al 

INTER8 0 3 3 U G A Z IO) 

INTESE RENDITA hO) 

NOSDFONDO (01 

EURO-ANDROMEDA (SI 

EURO-ANTARES IOI 

fURO-VTGA (0) 

FrOfl-NO (Al 

VERDE IO) 

AZZURRO (SI 

ALACO) 

LIBRA (B> 

ViATlRAS (91 

FOND'CRI 1 IO) 

FONOATTIVO (3>l 

SFORZESCO (O) 

VISCONTEO (91 

FONOtNvEST 1 (Ot 

FOSOlWEST 2 m i 

AUREO (81 

NAGRACAPiTAL (Al 

NAGRARENO (O. 

REDorrosErrE io i 

C A P I T A L G E S T IB) 

RrSPARL'O ITALIA B I A N O A T O .SI 

RISPARMI) ITALIA REDDITO 10) 

R tNDTlT 101 

FONDO CENTRALE (8) 

BN RENDiFONOO (8) 

BN MULTrFONDO (0) 
CAPITALFIT (B) 

C A S H U FUnTOiB) 

CORONA FERREA IB) 

CAPlTALCREOCT (8J 

reti 

1 4 8 1 5 

23 334 

13 6 7 6 

2 3 903 
IR Q43 

11 391 

24 9 5 2 

17 9 3 7 

11 712 

24 716 

15 8 9 3 

17 8 6 3 

12 3 7 7 

1 1 6 2 8 

I t 885 

15 734 

12 183 

10 4 2 8 

17 sai 
11 154 

15 8 3 4 

11 107 

15 4 8 2 

16 118 

10 8 7 5 

n r j 

U 7 2 9 

15 8 0 7 

1 1 3 5 7 

13 8 6 8 

n d 

13 835 

I l 288 

13 799 

13 8 1 4 

16 537 

11 8 9 8 

11 211 

13 6 9 1 

10 6 3 7 

11 948 

11 337 

13 158 

10 OOO 

10 0 0 0 

rrec 

14 823 

23 331 

13 662 

73 844 

18 955 

11 384 

24 9 0 0 

17 908 

11 705 

24 794 

15 906 

17 6S1 

12 3 8 3 

1 1 6 1 7 

11 8 9 4 

15 8 0 6 

12 197 

10 424 

18 0 9 5 

11 168 

15 8 5 1 
11 104 

15 5 0 1 

16 0 6 0 

10 8 7 1 

14 9 7 3 

I l 727 

15 853 

11 3 7 1 

13 873 

14 4 6 1 

13 903 

11 287 

13 977 

13 856 

16 5 8 0 

11 894 

11 213 

13 6 7 2 

10 6 4 9 

11 963 

11 324 

13 3 2 9 

10 0 0 0 

10 0 0 0 
RENDCREDIT IO) 10 OCO 10 eoo 

http://Col.de
http://dar.es*
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Una assemblea aperta a «l'Unità» dopo lo sciopero dei giornalisti 
L'attacco allo Stato sociale cresce 

d'intensità. E dello Stato sociale la 
previdenza costituisce un «pezzo» 

essenziale. Ma è anche la corda più 
sensibile dei complessi rapporti sociali 
nel nostro paese. SI spiega così l'accesa 

polemica seguita allo sciopero 
nazionale dei giornalisti. Quale 

riforma, allora? 
E l'interrogativo che il comitato di 

redazione de l'Unità ha sollevato in 
una assemblea aperta al giornale. Alla 
presidenza, con il direttore Emanuele 
Macaluso, Miriam Mafai, presidente 

della Federazione nazionale della 
stampa, Ottaviano Del Turco, 

segretario generale aggiunto della 
Cgil, Giacinto Militello, presidente 

dell'Inps, Nella Marcellino, presidente 
aggiunto dell'Inca-Cgil, Carlo Bellina, 

responsabile Cgil per la previdenza, 
Novello Pallanti, deputato comunista 

alla commissione Lavoro della 
Camera. Alla discussione hanno 

partecipato: Sandro Curzi, Renato 
Venditti e Marco Politi, del sindacato 
unitario dei giornalisti, e i redattori 

de l'Unità Antonio Caprarica, Stefano 
Cingolani, Antonio Di Mauro, Piero 

Sansonetti e Vincenzo Vastie. 

BELLINA II sistema pensionistico 
attuale è frantumato In 26 regimi di
versi: c'è l'Inps, ma Insieme ad altri 
25 istituti che erogano prestazioni 
notevolmente migliori. Nasce di qui 
l'esigenza di un processo riformatore 
che, attraverso l'unificazione norma
tiva del vari sistemi, ricomponga l'u
nità del mondo del lavoro dipenden
te. Le contraddizioni sono anche al 
nostro Interno, perché gli autoferro
tranvieri, l telefonici, gli elettrici, 1 
dipendenti dello Stato e quelli degli 
enti locali con 1 loro proprio istituti, 
sono categorie che organizziamo noi 
sindacati confederali. SI tratta di ri
solverle attraverso una gradualità di 
tempi e di modalità, riconoscendo le 
specificità di alcune categorie: In 
particolare, 1 giornalisti, l dirigenti 
d'azienda e 11 personale di volo. 

Riforma gradualista, dunque. L'u-
nlficazlone normativa totale, cioè, 
deve necessariamente valere per 1 
nuovi assunti dopo l'entrata In vigo
re della legge di riforma. Ma ciò non 
può significare che per gli attuali as
sicurati debbano rimanere le attuali 
macroscopiche differenziazioni: la 
disparità del contributi; 11 cumulo 
penslone-retrlbuzlone; 1 pensiona
menti facoltativi anticipati; 11 itetto». 
I giornalisti già pagano lo stesso con
tributo del metalmeccanico e dell'e
dile (11 7,15%) e non credo Interessi 
questa categoria sia il cumulo sia ii 
pensionamento facoltativo anticipa
to (quest'ultima è una vergogna del 
Eubbllco Impiego, con le penslonl-

aby dopo 19 anni, 6 mesi e 1 giorno). 
Nel vostro caso, quindi, resta solo 11 
«tetto*. I giornalisti, Infatti, ce l'han
no sulla entità della pensione, men
tre la riforma propone un itetto» di 
retribuzione pensionabile che nel-
l'Inps è di 34.800.000 lire. Bene, noi 
chiediamo che per l giornalisti — co
me per le altre categorie cosiddette 
speciali — 11 limite di retribuzione 
massima contributiva e pensionabile 
sia maggiore, dato che le retribuzioni 
sono notevolmente superiori a quelle 
medie del lavoratori che fanno capo 
all'Inps sulla cui base è stato fissato 
il «tetto». Qui c'è una divergenza pro
fonda con De Michelis, 11 quale, evi
dentemente, vuole favorire le assicu
razioni integrative di pensione per 
cui è disposto a concedere tutto meno 
che un «tetto» elevato. 

Quindi, non è che non veda motivi 
di conflittualità. Ma questa va orien
tata nella direzione giusta: non chia
marsi fuori dalla riforma, bensì otte
nere al suo interno certe garanzie. 
Per i giornalisti esiste un problema 
particolare che spiega perché il loro 
sindacato (la Fnsi) e 11 loro istituto di 
previdenza (l'Inpgi) Insistano per un 
contributo pagato su tutta la retribu
zione ma con un «tetto» alla pensione 
erogata: una parte del contributo 
viene utilizzata per altre operazioni a 
favore della categoria. Ma queste 
operazioni — lecite e legittime — 
possono essere coperte con un contri
buto ad hoc in modo trasparente, 
senza contrapporsi alla riforma. 

MAFAI Certamente per un comuni
sta che lavora a l'Unità esistono pro
blemi particolari quando un'azione 
sindacale impedisce l'uscita del gior
nale. Questi stessi problemi, sia pure 
In modo diverso, si pongono anche al 
comunista che dilige un organismo 
sindacale, il cui ruolo non è di per sé 
garanzia che le decisioni prese siano 
da condividere a occhi chiusi. L'uni
ca clausola di salvaguardia per tutti 
noi — siccome non esiste un filo di
retto o indiretto con Botteghe oscure, 
né può esserci — è di allargare ii più 
possibile le forme di unità e di demo
crazia... 

MACALUSO L'obiezione che è stata 
fatta dentro l'Unità e da alcuni letto
ri non riguarda i fili o la disciplina. È 
di sostanza: cioè, un giornale della 
sinistra sciopera contestando una ri
forma con un segno di sinistra. 

MAFAI Non ignoro affatto questo 
elemento di contraddizione. Ma an
che una riforma con un segno di sini
stra può essere condivisa acritica
mente? Bellina non è riuscito a spie-
Sarmi qual è 11 particolare privilegio 

1 cui gode 11 giornalista. Il «tetto»? 
Oggi ci sono giornalisti, lavoratori 
dipendenti anch'essi, che guadagna
no 80 milioni l'anno e su questa som
ma pagano contributi che servono 
anche per le pensioni di colleghi che 
guadagnano 25 milioni. Questo (e 
non solo il 2% di contribuzione Inter
categoriale versato all'Inps) è un fat
to di solidarietà. Certo, tutto Interno 
e In questo senso — prevengo l'obie
zione — ha un po' di corporativo. Ma 
è la condizione per tenere assieme la 
categoria e contrastare una spinta 
esasperata all'Individualismo — 
questa, si, tutta corporativa — che 
viene emergendo e che questa rifor
ma favorisce. De Michelis ci propone, 
Infatti, Il famoso «tetto», per cui quel 
collega che guadagna 80 milioni pa
gherà i contributi sul primi 35 (o an
che 40, 45, 50) e sul resto niente. Mi 
chiedo se sia più connotato all'Idea 
della solidarietà il passaggio a un si
stema In cui ci si può garantire solo 

con 11 ricorso alle pensioni Integrati
ve con una spaccatura tra 1 ricchi che 
possono rivolgersi alle assicurazioni 
e 1 più deboli che debbono acconten
tarsi di pensioni estenuate. 

Se passasse la proposta di De Mi
chelis, immediatamente l'Inpgi per
derebbe I contributi del colleght che 
guadagnano più di quel 35 milioni (o 
40,45,50), svenandosi fino a ridursi a 
una sorta di ufficio stralcio dell'Inps, 
con conti — prima o poi — In passivo. 
De Michelis ci ha chiesto: quanto sa
rebbe il deficit? Gli abbiamo detto: 
500-600 miliardi. E lui: ma ve lo ripia
no lo; cosa volete che siano nel deficit 
pubblico 500-600 miliardi? E Invece 
noi vogliamo che il nostro bilancio 
sia In ordine e in attivo, come oggi, 
perché 11 giorno In cui fossimo co
stretti a chiedere al governo — quale 
che sia — di ripianare 11 nostro defi
cit, quel giorno la libertà di stampa e 
la democrazia non avrebbero alcun 
vantaggio, anzi. 

DEL TURCO Temo che la sagra del
la distruzione della riforma non lasci 
molto spazio per un grande confron
to. C'è una ragione politica di fondo: 
3uesta riforma arriva In un periodo 

1 controtendenze, e non solo da par
te delle categorie cosiddette speciali 
(solo Dio sa quanti sforzi abbiamo 
dovuto fare per evitare che partissero 
anche i nostri organizzati con loro 
azioni). Una riforma tesa a cogliere 11 
grande principio della solidarietà al
l'inizio degli anni Settanta, quando 
cresceva 11 potere sindacale, sarebbe 
stata vissuta In modo diverso, anche 
dal giornalisti, perché quel potere si 
estendeva agli Interessi generali del 

f iaese, compreso quello fondamenta-
e della libertà di stampa. 

Oggi, però, questo progetto di ri
forma accende subito lo scontro. SI è 
perso, forse, il tempo politico delle 
battaglie riformataci. Adesso preva
le il «fai da te», una specie di legge del 
comportamenti sociali. Così, l gior
nalisti organizzano lo sciopero più 
veloce della loro storia: In 24 ore. E 
occupano il sistema radiotelevisivo 
con annunci, dalla mattina alla sera, 
sullo sciopero contro la riforma (due 
giorni dopo lo sciopero generale degli 
edili per una vertenza contrattuale 
che dura da 15 mesi non ha trovato 
spazio). 

C'entra poco 11 dissenso sul «tetto». 
.Se non siamo d'accordo su cosa è og
gi 11 principio della solidarietà, la po
lemica si riduce alla storia del 2% 
che voi versate all'Inps, con 11 risulta
to di parlare linguaggi diversi e di 
proporre cose diverse. Con il rischio 
politico che, a conclusione, si abban
doni qualunque progetto, si affossi la 
stessa idea di riforma. Avrà avuto 
partita vinta una filosofia che la de
stra sta cercando di innestare nel 
rapporti politici e sociali. Su questo 
pericolo dovremmo riflettere di più 
tra noi. 

MILITELLO Cominciamolo subito 
il tentativo di approfondire la discus
sione in termini diversi, perché altri
menti c'è solo spazio per una con
trapposizione tra le cosiddette cate
gorie speciali e 11 resto del lavoratori 
dipendenti, tra ricchi e deboli, ma 
non la possibilità di costruire una 
proposta della sinistra adeguata alla 
sfida neoliberlsta in atto. La questio
ne che ci è di fronte, in effetti, non è 
tecnica. In sintesi: come conciliare 
l'autonomia professionale — o, 
estremizzando, la libertà individuale 
— con il principio della solidarietà? 

La realtà di oggi è che in Italia esi
ste scarsa pratica della solidarietà; la 
più bassa di tutta l'Europa. Da noi ha 
abbondato la solidarietà assistenzia
le, mentre c'è la giungla in campo 
previdenziale, ci sono le disugua
glianze fiscali, manca una politica 
pubblica della casa, c'è 11 marasma 
nelle prestazioni sociali. L'unica soli
darietà praticata è a carico del lavo
ratori dipendenti, sulle spalle — cioè 
— della parte più povera della socie
tà. Sui loro contributi — come ha di
mostrato il bilancio parallelo da poco 
predisposto dall'Inps — non si paga
no soltanto le pensioni degli ex lavo
ratori dipendenti, ma anche una se
rie di prestazioni assistenziali e pre
videnziali di altre categorie (quelle 
cosiddette autonome) e persino i tra
sferimenti alle imprese. Questo siste
ma, cioè, realizza una solidarietà alla 
rovescia: dai poveri ai ricchi. 

MAFAI Ma questo è un effetto di
storto della pratica clientelare; un in
ganno che tutti abbiamo subito. 

MILITELLO E su cui ci sono respon
sabilità anche a sinistra. Ma se è que
sta la dimensione del problema. la 
scelta non può essere tra il «tetto» 
proposto da De Michelis e l'articolo 2 
del progetto di legge elaborato dal 
democristiano Cristofori per esclu
dere le categorie speciali, perché ru
na o l'altra non producono maggiore 
solidarietà. L'articolo 2 modello Cri
stofori non premia le professionalità 
e le diversità, semplicemente non 
sottopone alcune categorie alla leg
ge; il «tetto» di De Michelis toglie al
l'Inps 1.000 miliardi l'anno di contri
buti; la combinazione di entrambe le 
proposte sottrarrebbe al sistema pre
videnziale tutte le contribuzioni ric
che riducendo l'Inps all'istituto dei 
poveri. 

Si litiga su un terreno angusto, 
mentre l'intero assetto del sistema 
previdenziale sta cambiando. È a ciò 
che già è mutato, e ancor più si modi
ficherà nei prossimi anni, che va fi
nalizzata l'unificazione delle norma
tive. I contributi all'Inps arrivano so-
(>rattutto dall'occupazione lndustria-
e che, però, sta calando: quindi, cala

no i contributi mentre le prestazioni 
aumentano. Ci vuole o no — è una 
prima questione — un nuovo sistema 
di finanziamento che non si basi solo 
sul contributi ma abbia anche radici 
In una realtà fatta di imprese che 
guadagnano di più con minore occu
pazione? 

La seconda questione: il contributo 
di solidarietà intercategoriale. Il 2% 
dei giornalisti significa 650 miliardi 
l'anno: da una parte l'Inps ha questi 
soldi, dall'altra deve farsi carico di 
costi abnormi verso tutti, dal coltiva
tore diretto alle Imprese. Allora, que
sto 2% (dell'Inpgl o di altri Istituti) 
deve diventare qualcosa di ben più 
organico, commisurato alla costru-
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zione di una effettiva solidarietà. 
L'ultima questione: il «tetto». Sap

piamo che serve per splanare.la stra
da alle pensioni integrative. È un fe
nomeno che andrà avanti, non serve 
demonizzarlo con la classica visione 
statalista. Bensì, dobbiamo saperlo 
governare. Perché lasciare le inte
grazioni solo ai ricchi e non pensare 
anche a forme integrative che ri» 

?;uardlno (agendo, ad esemplo, sui 
rattamenti di fine lavoro) l'insieme 

dei lavoratori dipendenti? Se queste 
sono le questioni che danno sostanza 
a una grande storia di riforma, ci ac
corgiamo (ecco cosa mi ha più turba
to dello sciopero del giornalisti) di 
navigare ancora sott'acqua, quando 
Invece bisogna unire tutte le forze e 
farle emergere assieme al bisogno del 
rinnovamento dello Stato sociale. 

PALLANTI Si può discutere se que
sta riforma è di sinistra o no, ma la 
sostanza è data dall'esigenza di co
struire uno Stato sociale nel quale le 
regole del gioco siano realmente 
uguali per tutti (cogliendone, eviden
temente, le particolarità). E io non so 
immaginare un riordino dello Stato 
sociale che salta gli sconvolgimenti 
ai quali andremo incontro con le 
nuove professionalità e la mobilità 
del lavoro. Se manteniamo i compar
timenti stagni, se cristallizziamo le 
regole attuali, ognuno tenderà ad ar
roccarsi nella difesa del suo posto co
sì com'è, compromettendo la gover
nabilità di un processo di riforma 
dello Stato sociale e la soluzione, nei 
tempi più rapidi possibili, della que
stione occupazionale. 

MARCELLINO C'è un limite che ri
guarda tutti: noi sindacati confede
rali, il sindacato dei giornalisti e le 
forze di sinistra. In questi anni ab
biamo dato molto spazio al rapporto 
di lavoro, all'orario o al salario, ma ci 
siamo occupati poco e male dei pro
blemi previdenziali, della sicurezza 
sociale e della qualità della vita. Ce 
ne accorgiamo proprio con questa di
scussione sullo sciopero dei giornali
sti. Uno sciopero che ha avuto motivi 
peculiari, ma poteva ben farsi sui 
problemi più profondi — e generali 
— della riforma previdenziale. Ecco, 
lo sciopero — voglio dirlo a Del Turco 
— avremmo dovuto farlo noi, par
tendo dalle condizioni e dal bisogni 
della gente per sostenere una vera ri
forma. Guai a noi se ci rassegnamo a 
dire; va bene, ancora una volta si 
stralcerà qualcosa, il resto lo si ri
manda alle calende greche. Non fa
remmo un servizio a nessuno. 

CINGOLANI Se si accetta l'Idea che 
Io Stato sociale può garantire soltan
to una certa fascia, quella del redditi 
medio-bassi, oltre la quale non può 
andare, paradossalmente si dà ragio
ne proprio allo sciopero dei giornali
sti. Il problema—come dimostra an
che il bilancio parallelo dell'Inps — è 
che in Italia si sono mescolate due 
logiche: quella previdenziale e quella 
assistenziale. Ma quando la risposta 
diventa semplicemente la separazio
ne in campi avversi — la logica soli
daristica fondamentalmente per l'as
sistenza e quella assicurativa per ga
rantirsi un certo livello di prestazio
ne previdenziale — l'unificazione di 
cui si parla finisce per corrispondere 
a un limite di fondo dell'esperienza 
degli anni Settanta di cui parlava Del 
Turco. Le controtendenze sono poli
tiche, ma anche economlche-sociall. 
Ha ragione Militello: non si può af
frontare con apriorismi ideologici la 
questione delle pensioni integrative 
consegnandola a un mercato solo per 
I ricchi. Ma, allora, perché non consi
derare anche l'Inpgi, lo stesso Inps o 
altri istituti, come strumenti capaci 
di fornire una certa prestazione pre
videnziale secondo una logica assi
curativa? 
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La stessa questione della solidarie
tà è in sé complessa: si tratta di ve
rificare entro quale livello la solida
rietà Intercategoriale andrà fatta e 
come dovranno parteciparvi tutti. 
Certo, non potrà essere solo questa la 
risposta al problema del finanzia
mento che, semmai, va affrontato In 
una ottica globale di contribuzione, 
compresa quella dell'Impresa che og
gi è tale da favorire non l'aumento 
dell'occupazione bensì il sommerso, 
con forme di reddito che sfuggono, 

f>rlma ancora che alla solidarietà, al-
a stessa gestione del sistema previ

denziale. 
CURZI La riflessione del giornalisti 
c'è stata, lunga e sofferta. Ha il suo 
retroterra addirittura in un semina
rio di 12 anni fa, con i massimi diri
genti delle confederazioni sindacali. 
Voglio dire a Del Turco che il sinda
cato del giornalisti ha colto quel mo
mento magico degli anni Settanta 
per far fare un salto di qualità alla 
nostra categoria, riuscendo a demo
cratizzare l'Inpgi e spostando una 
delle categorie tradizionalmente 
schierata su posizioni corporative su 
un terreno nuovo, progressista e de
mocratico. È anche merito di questo 
Istituto autogestito se 11 «Manifesto» 
esiste ancora e può uscire anche il 
giorno dello sciopero del giornalisti... 

SANSONETTI Questo è un discorso 
alquanto ricattatorio. 

CURZI Tutt'altro. È un fatto di de
mocrazia, perché abbiamo usato 1 
mezzi dell'Inpgl per organizzare una 
lotta e un'azione di libertà dell'infor
mazione. Per 11 «Manifesto» come per 
11 «Tirreno» o per «Paese Sera». Ed è 
anche questo patrimonio che ora 
stiamo difendendo. 

CAPRARICA Franchezza per fran
chezza, ho avuto l'impressione che 
Del Turco stia sull'Amba Alagl a di
fendere 11 principio della solidarietà. 
Ciò che più mi ha Impressionato è 
stata la nostalgia del poteri sindacali 
non adoperati negli anni In cui c'era
no, quando invece proprio quel pote
re sciupato avrebbe dovuto indurre a 
qualche riflessione magari autocriti
ca. Su cosa? Sul modo in cui la sini
stra è capace di affrontare la riforma 
dello Stato sociale. Non vorrei che il 
sindacato faccia la guardia al bidone 
già vuotato. Vorrei capire, cioè, se 
siamo d'accordo o no che la crisi del 
sistema previdenziale non possa es
sere più affrontata con qualche for
ma di assistenzialismo diffuso. Stia
mo attenti, perché — lo dico a Pal
lanti — l'esito non sarà la rlcomposl-
zione^del lavoro e della società, ma 
una crescente frammentazione. 

Ma giacché è stata fatta qualche 
osservazione sullo sciopero del gior
nalisti de l'Unità, è bene chiarire una 
volta per tutte che slamo dentro le 
strutture sindacali dei giornalisti ita
liani, costantemente in armonia con 
le decisioni del nostri organismi diri
genti. Trovo inammissibili, come nel 
caso del «Manifesto», le due misure: 
la misura del prendere va bene; quel
la del dare, no. 

SANSONETTI Io, invece, credo che 
Del Turco abbia posto alcune que
stioni politiche che qui sfuggono alla 
discussione. Forse l'emendamento di 
De Michelis non è di sinistra. Ma non 
trovo smentite a una natura dello 
sciopero dei giornalisti segnatamen
te e marcatamente di destra. Proprio 
non capisco come Miriam Mafai pos
sa considerare una contraddizione 
secondaria il fatto che lo sciopero ab
bia assunto caratteristiche così net
tamente corporative. Ed è assurdo 
venirci a raccontare che l'Inpgi è co
munque meritevole e va difeso per
ché ha salvato un giornale. 

Curzi dice: ma la guida di sinistra 
della Federazione della stampa ha 
consentito una serie di spostamenti 
in avanti. Io proprio questo metto in 
discussione. Non sono mai stato 
chiamato a scioperare sulla vicenda 
della Rai, sulla concentrazione edito
riale, sugli attacchi reali all'autono
mia della stampa. Improvvisamente 
vengo chiamato a scioperare e mi si 
dice: guarda che la libertà di stampa 
è l'Inpgi, la tua autonomia politica, 
professionale e intellettuale e garan
tita da questo istituto che ti dà la ca
sa, qualche prestito e che, pare, .una 
volta abbia salvato il «Tirreno». È un 
po' poco. E voi la chiamate solidarie
tà di categoria? Mi dispiace, il termi
ne è un altro; precisamente: corpora
tivismo. 

POLITI In questa situazione servo
no poco gli slogan o le sparate. Dob
biamo proprio ricordare che è stato il 
sindacato del giornalisti a suonare il 
campanello d'allarme della concen
trazione del gruppo Rizzoli nel più 
totale isolamento? Davvero, non è 
questo sindacato che possa tirarsi 
fuori da un impegno di riforma. Ma 
per la previdenza, la razionalizzazio
ne delle risorse e del riordino sociale 
non può significare livellare astrat
tamente le condizioni di tutti, bensì 
tener conto delle diverse peculiarità. 

Il problema è non arrestarci di
nanzi al blocco di una vecchia conce
zione della riforma che ci fa lacerare 
sul «tetto» e lascia alle assicurazioni 
private tutto 11 mercato delle pensio
ni integrative. C'è la possibilità di 
una autorganlzzazione per settori, 
categorie, organismi sindacali? Se 
quest'altra strada si apre, Io non mi 
vergogno minimamente di fare una 
battaglia perché 1 ricchi paghino an
che per 1 deboli, e le stesse pensioni 
Integrative siano gestite con criteri 
di solidarietà e di socialità ben più 
generali. 

DEL TURCO Non mi ha mai con
vinto la teoria della diversità comu
nista, tantomeno della diversità del 
giornalisti comunisti de l'Unità, Non 
sono venuto qui a discutere della li
ceità dello sciopero e nemmeno della 
sua velocità (semmai provo un po' 
d'invidia). Ciò che rimprovero è la 
versione che ne è venuta fuori: scio
pero contro un progetto sostenuto 
dal sindacato. Non lo qualifico di per 
sé di destra o di sinistra. Dico, però, 
che nell'attuale contesto sociale e po
litico questa versione dello sciopero 
lo colloca sul versante opposto a 
quello della riforma dello Stato so
ciale che pure ci trova tutti così sen

sibili. 
La sinistra Italiana (e non lo dico 

solo al Pel, riguarda anche 11 mio 
partito, 11 Psl) per 30 anni non è stata 
in grado di fare i conti con 11 Welfare 
versione Italiana, quasi che questo 
approccio fosse concessione a una 
cultura politica che apparteneva alle 
socialdemocrazie europee. Noi ci do
vevamo occupare di altre cose, men
tre la De conlava quella che Ingrao, 
con una espressione felice, ha chia
mato la politica delle mance. Ed è 
questa che è all'origine di molti gua
sti nella struttura sociale del paese. 

Ha ragione Nella Marcellino: sla
mo In ritardo. Ma per fortuna non 
l'abbiamo promosso noi uno sciopero 
In questi frangenti, perché uno scio
pero confederale più lo sciopero del 
giornalisti, più l'agitazione del medi
ci e chissà cos'altro avrebbe dato co
me somma una specie di guerra tra le 
corporazioni in questo paese. E inve
ce dobbiamo rivelarci sinistra di go
verno attorno al grande tema dello 
Stato sociale: qui si gioca non tanto 11 
destino di un progetto ma un pezzo 
della possibilità di affermare la can
didatura a una grande svolta. 

VASILE È vero, lo sciopero ha avuto 
un certo segno: In una fase confusa e 
ancora parziale di Intervento su un 
pezzo dello Stato sociale, più che un 
segnale di difesa corporativa è stato 
un segnale di veto. Si riparte, quindi, 
da un punto basso, su cui c'è una re
sponsabilità della Federazione della 
stampa. 

DI MAURO Una riforma unificante 
davvero, il primo a distruggerla è 
proprio il governo quando, ad esem
plo, esclude — alla maniera sudame
ricana — magistrati, poliziotti e mili
tari. O quando dice di voler mettere 
ordine e sanare ma parte già col con
vincimento che una serie di Istituti 
dovranno ricorrere al contributo del
lo Stato, mentre oggi l'autonomia ge
stionale — è 11 caso dell'Inpgl — dà la 
possibilità in presenza di difficoltà di 
chiedere al datori di lavoro e alle 
aziende di aumentare la propria con
tribuzione. 

La verità è che si vuole smantella
re non lo Stato assistenziale che è 
stato artatamente creato e che pesa 
terribilmente sulle casse dell'Inps e 
sull'erario, ma si vuole smantellare 
proprio lo Stato sociale. Voglio fare 
un esempio: c'è un contributo del 
2,08% contro la tubercolosi che non 
esiste più; solo come giornalisti pa
ghiamo ogni anno 7 miliardi; ebbene, 
i compagni deputati della commis
sione Sanità sono diventati pazzi 
senza riuscire a trovare tra le maglie 
del bilancio dove questi soldi vanno a 
finire dato che non ce n'è traccia nel 
bilancio sanitario. Noi 11 abbiamo 
fatti gli scioperi per la riforma sani
taria e ora partecipiamo a parità di 
condizioni con tutti gli altri lavorato
ri alla contribuzione per malattia. 
Con una differenza: mentre prima la 
gestione dell'Istituto dava più presta
zioni ed era in utile, oggi 1 giornalisti 
pagano lo stesso e hanno una minore 
tutela, tanto da doversi garantire con 
una propria cassa integrativa. Vo
gliamo ripetere gli stessi errori? 

VENDUTI Non vorrei proprio che 
se la riforma previdenziale non va 
avanti la colpa la si dia a Miriam Ma
fai o a Totò Di Mauro. A me pare che 
concorrano spinte contrapposte. C'è 
una componente sana, quella tradi
zionale del movimento operaio, che 
spinge a una riforma richiamandosi 
al valore della solidarietà. Ma da un 
certo momento in poi si è introdotta 
un'alta spinta verso una liberalizza
zione del mercato previdenziale. Il 
punto di equilibrio non è stato anco
ra trovato. Forse perché i giornalisti 
o altre categorie si oppongono? No, la 
contrapposizione non è tra noi; è tra 
una base di partenza sacrosanta (la 
solidarietà e l'unitarietà delle nor
mative) e una forzatura che non apre 
la strada alla valorizzazione delle 
strutture pubbliche ma solo a ben 
più laceranti privilegi privati. 

MILITELLO La migliore conclusio
ne di una riunione come questa è di 
continuare a incontrarci, riflettere e 
discutere per consolidare il passo 
avanti compiuto oggi (col mettere al 
centro — sia pure da varie angolazio
ni e con varie sottolineature — il te
ma più grande della riforma dello 
Stato sociale) rispetto al messaggio 
lanciato con lo sciopero. Era il mes
saggio: questo orticello è mio, me Io 
coltivo io e tu le mani non ce le metti. 
In quell'orticello ci sono valori che 
vanno recuperati, ma non contro la 
solidarietà bensì per una giusta soli
darietà. Da questa vicenda, cioè, ne 
usciamo solo se allunghiamo 11 tiro 
con una sfida di rinnovamento cul
turale e politica. Che è la sfida di sa
per rappresentare Insieme 1 deboli e 
le categorie emergenti, la solidarietà 
con i valori della libertà individuale. 

MAFAI Bene, continuiamolo questo 
confronto stimolante. Io continuo a 
difendere sostanzialmente la decisio
ne dello sciopero anche se mi rendo 
conto dei pericoli che questa ha com
portato. Ma è pur sempre stato uno 
sciopero dichiarato nel massimo di 
democrazia possibile. Non dimenti
chiamo che abbiamo incontrato an
che un'altra opposizione, quella del 
più ricchi che non vedono perché de
vono continuare a pagare per 1 più 
deboli. È giusta l'osservazione che si 
è scioperato sulla previdenza e non 
sulla concentrazione della stampa o 
sulla Rai. Forse è stato facile, ma 
stiamo attenti che oggi in questo sin
dacato ci sono gruppi che lo sciopero 
lo vogliono per far passare ancora 
avanti Berlusconi, e sono gli stessi 
che già stanno firmando 1 contratti 
per Te polizze assicurative private. 
voglio dire, cioè, che In questo sinda
cato non ci si può stare per disciplina, 
ma con convinzione e partecipazione 
a una battaglia aperta. Compresa 
questa della previdenza. L'ortlcello 
— ha ragione Militello — lo continuo 
a difenderlo perché ce lo slamo colti
vati noi, ma non per questo deve es
sere in contrasto con la giusta esi
genza di offrire a tutti 1 lavoratori 
dipendenti una previdenza più effi
ciente e più giusta. Se questa è la 
strada, possiamo essere tutti certi 
che torneremo a incontrarci. 
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Due opere di poesia 
visuale tratte dal volume 

«Oggi poesia domani» 
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Nel dibattito dell'Unità su 
'intellettuali e consenso», 
aperto con l'intervento di Gio
vanni Giudici e proseguito da 
Salvatore Veca, Letizia Pao-
lazzi e Livio Sichirollo, prende 
la parola oggi Folco Portinari, 
scrittore e critico. 

«Anche la sinistra [...] pare 
talvolta spiazzata rispetto 
all'emergere di nuovi pro
cessi, dentro e fuori i mass-
media, di nuove figure e ruo
li intellettuali». Cosi conclu
deva, su questo nodo, la pro
posta di discussione sull'I/ni
fi dell'8 marzo. 

Prima osservazione: 
quanta carne al fuoco, senza 
che se ne dia l'aria; andando 
per ordine; sinistra (c'è? 
quale? chi?), pare (?!) spiaz
zata (rispetto a quale piazza
mento?), nuovi processi, fi' 
gure e ruoli, intellettuali. 
Poiché il caso ha determina
to una circolarità nella pro
posizione (e nella propositi
vità), non so bene da dove 
partire: da sinistra o da in
tellettuali? Mi sembra co
munque che il panorama 
storico là abbozzato sia 
quello di un sistema organiz
zativo del consenso, messo 
in piedi e mantenuto da un 
ceto che detiene gli stru
menti di produzione e regola 
e governa la distribuzione 
dei prodotti-beni. In un con
testo in cui i prodotti intel
lettuali sono forse per la pri
ma volta esplicitamente re
stituiti alla loro qualità, ap
punto, di merce, risultato di 
un'operazione produttiva 
che prevede un mercato. È 
da un pezzo che se ne parla, 
che ci si gira attorno, a volte 
meravigliandocene, a volte 
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«Problemi del 
socialismo» e 
congresso Pei 

ROMA — Dal numero 6 di 
«Problemi del socialismo» un
dici interviste e tre contributi 
dedicati alla questione comu
nista. Come si legge nell'edito
riale del direttore, della cen
tralità della questione comu
nista sono consapevoli tutte le 
forze politiche italiane: «E non 
potrebbe essere altrimenti, da
to che la soluzione di tale que
stione è destinata a influire in 
maniera preminente sullo svi
luppo della nostra democrazia 
verso traguardi compatibili 
con quanto si richiede a un si
stema politico moderno ed ef
ficiente (o che pretende, a tor
to o a ragione, di essere tale), e 

cioè di rivelarsi in grado di ga
rantire, in primo luogo, le con* 
dizioni, oltre che politiche, 
istituzionali, indispensabili a 
rendere fisiologicamente pos
sibile il ricambio della classe 
dirigente». 

Proprio per questo, il com
pito che il gruppo dirigente 
del Pei è chiamato ad affron
tare in occasione del suo XVII 
Congresso è estremamente ar
duo, tanto più arduo quanto 
maggiore è fi consenso popola
re che esso si è trovato a gesti
re (e che neppure gli ultimi in
successi elettorali hanno so
stanzialmente intaccato) e 
quanto più questo consenso è 
radicato in una tradizione 
che, se non può essere politica
mente liquidata, deve essere, 
comunque, culturalmente 
rinnovata. 

Ciò che appare importante 
in un fascicofo come «La que
stione comunista» è che «coe
rentemente alle intenzioni 
della redazione, le persone in

tervistate (tutte, salvo qualche 
eccezione, collocate in vario 
modo a sinistra ma non ap
partenenti al Pei) e quelle in
vitate a scrivere dei contributi 
non hanno preteso di imparti
re (come pure è stato ripetuta
mente fatto in questi mesi da 
cattedre più o meno improvvi
sate) delle lezioni a quello che 
resta il maggior partito della 
sinistra italiana. 

Nelle interviste pubblicate 
nel fascicolo di «Problemi dei 
socialismo» vengono affronta
ti i seguenti argomenti: «Il Pei 
fra tradizione e rinnovamen
to» (intervista di IVI. Flores a E. 
Collotti); «Il "grande compro
messo"» (intervista di F. Zan
nino a N. Bobbio); «Identità 
comunista e forme di organiz
zazione» (intervista di IVI. nar
di ad A. Natoli); «La cultura 
istituzionale del Pei» (intervi
sta di A. Cantaro a S. Rodotà); 
«Stato e governo nella elabo

razione comunista» (intervi
sta di A. Garzia a G. Pasqui
no); «Partito comunista e pro
cessi dì modernizzazione» (In
tervista di R. Moscati a C. Do-
nolo); «Movimento operaio, 
consenso e conflitto» (intervi
sta di L. Manconi e F. Zannino 
a V. Foa); «Il rapporto coi sin
dacati: alternative mancate e 
alternative possibili» (intervi
sta di M. Carrier! a M. Salvati); 
•Garantismo, diritti indivi
duali e diritti collettivi» (inter
vista di M.L. Boccia a L. Ber
linguer); «Sulla politica cultu
rale e gli intellettuali» (inter
vista dì C. Pasguinelli a R. 
Rossanda); «Sinistra europea 
e unità del vecchio continen
te» (intervista di M. Telò ad 
Antonio Giolitti). I contributi i 
sono dedicati, rispettivamen
te. a: «Sistema informativo e 
dibattito precongressuale» (P. 
Franchi); «La questione elet
torale (O. Massari); «Il Pei 
dall'eurocomunismo all'euro
sinistra» (M. Telò). 
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Esiste un progetto alternativo o di opposizione o diverso nel quale 
l'intellettuale possa agire, soprattutto oggi che sembra vincente 

una cultura del potere basata sull'informazione e sulla persuasione? 

L'intellettuale 
fra due culture 

plice e lineare, santiddio, lo 
so bene, tra contraddizioni, 
distinzioni, variazioni, in
ciampi, intrighi, idiozie, in
teressi di parte, esigenze tat
tiche, gradualità strategi
che, ma un minimo di piatta
forma ha da pur esserci). 
L'ovvio, dunque, mi dice che 
se ho da combattere bisogna 
pur che sappia, non generi
camente, per che cosa. Da 
che parte sto. Bisogna che 
sappia con chi, su quali forze 
posso contare. In nome di 
chi (e che «chi» esista e, se 
esiste, lo sappia e ci stia). 

Viene poi da sé che, qualo
ra ci sia un progetto verosi
mile, debbano intervenire le 
facoltà inventive o immagi
native per rendere operanti 
le strategie. E che siano per
suasive. Ma i «modi- non 
possono non essere conse
guenti. Non mi pare che ci 
sia nulla di nuovo: lo spazio 
per gli intellettuali rimane 
quello, in funzione di. Bana: 
lissimamente. Si potrebbe 
aggiungere qualcosa sull'ot
timismo necessario agli ope
ranti, in orgogliosa umiltà. 

Ma l'ottimismo ha un sen
so quando si fonda sulla ve
rosimiglianza del progetto e 
sulla sua capacità traente e 
aggregante, e non solo su un 
buon apparato burocratico 
(mi riferisco alla fresca let
tura di Caro Pei di Enrico 
Menduni, libro sul quale ci 
sarebbe da discutere a lun
go, e mica per bontà lettera
ria soltanto. Anche lui gioca 
con l'ovvio: «A me sembra 
che noi siamo ciò che siamo, 
un partito così grande [...] 
perché i nostri ideali, i nostri 
valori sono stati accessibili 

scandalizzandocene, benché 
la situazione descritta ri
spetti in pieno i principi e le 
leggi di causalità, fino alla 
banalità: cosa si pretende da 
un sistema dominante e da 
questo, in specie, in cui vi
viamo? Tutto mi pare esser
vi «organico», incomincian
do dagli addetti al lavoro, gli 
addetti scelti per quel lavo
ro. Il problema, quindi, non 
dovrebbe essere questo. O ci 
si è dentro o si è fuori: temo 
non mi basti. 

Dio mio, non è tanto per 
inevitabile passaggio obbli
gato, e tanto meno per dove
roso ossequio, che arrivo al
la citazione specifica di 
Gramsci, ma mi è comunque 
un po' difficoltoso non ripar
tire da lì, proprio per chia
rezza metodologica di impo
stazione (nonostante paia 
non essere più di moda an
che presso la sinistra, al di là 
del ritratto alla parete). 
«Ogni gruppo sociale, na
scendo sul terreno origina
rio di una funzione essenzia
le nel mondo della produzio
ne economica, si crea insie
me, organicamente, uno o 
più ceti di intellettuali che 
gli danno omogeneità e con
sapevolezza della propria 
funzione non solo nel campo 
economico, ma anche in 
ouello sociale e politico: 
1 imprenditore capitalistico 
crea con sé il tecnico dell'in
dustria, lo scienziato dell'e
conomia politica, l'organiz
zatore di una nuova cultura, 
di un nuovo diritto, ecc. 
ecc...». 

Si sa, quello disegnato da 
Gramsci è l'intellettuale 

«organico», quello cioè che 
opera all'interno di un siste
ma e per il sistema. La pri
ma delle domande, allora, è 
se sia possibile, per un intel
lettuale, starsene o tirarse
ne fuori. E, se è possibile, 
quali siano le sue funzioni (o 
il suo status), se di organici
tà altra o alternativa, d'ap
partenenza a un diverso pro
getto del mondo della produ
zione economica (e della di
stribuzione di beni e risorse). 
Oppure se sia possibile, in
vece, la neutralità dell'intel
lettuale, di lettore e critico 
della realtà storica, fuori o 
al di sopra delle parti, come 
corpo vagante: il che non si
gnifica affatto essere ereti
ci, trasgressori o traditori, 
poiché eresia trasgressione 
tradimento hanno senso solo 
all'interno di un'area di azio
ne e funzione riconosciuta 
dall'eretico ecc. In gioco, nel 
gioco. Qui piuttosto viene in
vocata l'autonomia dell'in
tellettuale da ogni sistema, 
che è un po' come dire la sua 
astoricità più che la sua indi
pendenza. 

Se le cose stanno così, il 
problema è quello di verifi
care la realizzabilità di 
quell'autonomia, la fattibili
tà. Oppure è quello di sapere 
se esiste davvero, e come si 
configura, un progetto alter
nativo o oppositivo o diverso 
nel quale gli intellettuali 
possono agire, nella concre
tezza storica della produzio
ne economica; che sìa un 
progetto verosimile^ insom
ma, in quanto si riferisce al
la realtà di una situazione 
tecno-socio-economico-poli

tica (per accorparne un po' 
tutti gli elementi). Ciò vuol 
dire che non posso far finta 
di non prendere in conside
razione i mutamenti e l'evo
luzione provocati dalla tec
nologia, per esempio, sui 
modi di produzione; e quindi 
sulla consistenza delle classi 
sociali (che è uno dei dibatti
ti più attuali); e quindi sulle 
tattiche e le strategie più 
funzionali; e quindi sul baci
no di reperimento degli in
tellettuali e, per converso, 
sulla riqualificazione degli 
intellettuali È però il «che 
cosa» prima del «come», il 
«progetto» prima dei «nuovi 
processi» di informazione, 
«dentro e fuori i mass-me
dia». Una questione di orga
nizzazione? Certo, ma è pos
sibile essere intellettuali di
sorganizzati? Inappartenen
ti? Insistere in «questa uto-
(>ia sociale per cui gli intel-
ettuali si credono indipen

denti, autonomi, rivestiti di 
caratteri propri»? 

A questo punto mi si pro
spettano due altre domande, 
la prima delle quali è diri
mente: chi s'abbia da inten
dere per intellettuale e se 
obiettivamente possa o deb
ba, e a guai titolo, ritenermi 
un intellettuale. Può accade
re che io non sappia bene 
quale sia la funzione dell'in
tellettuale, oggi, «rispetto 
all'emergere di nuovi pro
cessi», o per mìa ignoranza o 
per inadeguatezza del pro
getto. Per quel che mi ri
guarda, potevo magari sa
perlo ieri, in una cultura 
prevalentemente umanisti-
co-classica. O potevo illu
dermi di saperlo: era qualco

sa di molto simile al filosofo 
e la persuasione coincideva 
con l'abilità retorica, la ca-
ptatio benevolentiae. («Il ti
po tradizionale e volgarizza
to dell'intellettuale è dato 
dal letterato, dal filosofo, 
dall'artista»). 

Problema: c'è posto per 
quel filosofo in un governo 
passato ad altra cultura? Da 
qui i molti dubbi personali: 
non so usare un computer, 
non capisco nulla di borsa, 
non capisco la fisica nuclea
re, ecc.. non ho strumenti 
adeguati, cioè, me ne man
cano, corro il rischio di esse
re una sorta di reperto ar
cheologico, ricco e prezioso 
e stimabile fin che si vuole. 
Forse mi salva il fatto che la 
società si muova più lenta
mente della storia. Ciò vuol 
dire che gli intellettuali sono 
altri? Però nulla è mutato 
nella funzione, nel concorre
re a una progettazione che 
pretende giustamente, dal 
suo punto di vista, consenso 
e partecipazione Quel che è 
mutato è il «mondo» (i modi 
e i rapporti di produzione, 
innanzitutto): o ne prendo 
coscienza o ne vengo esclu
so, quasi automaticamente, 
museifìcato. In altri termi
ni, se devo combattere una 
battaglia è necessario che 
possegga mappe e carte del 
luogo le più aggiornate pos
sibili 

D'accordo, non è tutto così 
semplificabile o schematiz
zabile, devo tener conto di 
incertezze, inquietudini e 
contraddizioni, la prima del
le quali viene dall'esserci in 
mezzo, a un sistema organiz

zato e dominante (donde i 
pessimismi), dall'esserci 
compromesso, perché i conti 
del sopravvivere quotidiano 
li si fanno con quel sistema. 
II quale usa tutti i mezzi di 
informazione, di divulgazio
ne e di consenso in suo pos
sesso, per mantenere e rin
saldare il suo dominio, co
m'è giusto. Mi meraviglierei 
del contrario né mi scanda
lizzo. Mi scandalizzerebbe 
piuttosto la debolezza oppo
sitiva eventuale. 

E qui vengo alla seconda 
domanda: può, e come può, 
convivere la «sinistra», invo
cata all'inizio, con il sistema 
dominante? Domanda legit
tima, anzi, è la domanda. 
Per convivere ci convive 
già. Quel che può è non con
dividere. Ma Io può davvero, 
può sottrarsi del tutto, o fin 
dove, a un «compromesso*? 
La contraddizione è che nel 
compromesso la contropar
te ci mette appunto i suoi in
tellettuali, i suoi mezzi di in
formazione e di consenso, la 
sua ideologizzazione. Quel 
che mi resta da fare, non 
condivìdendo, è di avere o 
partecipare alla elaborazio
ne di un modello o un proget
to alternativo verosimile e 
convincente da proporre. 
Ma che corrisponda davvero 
a una realtà, politico-econo
mica e non ideologica, cioè 
condotto sulla predetta 
mappa e carta del campo di 
battaglia non contraffatta. 

Mi rendo conto che l'ov
vio, per quanto dimenticato, 
sta facendo la sua parte. 
Schematizziamolo ulterior
mente (non tutto è così sem-

a grandi masse, al popolo co
munista [...] Per un ideale 
molti sono disposti a spende
re la propria vita e magari a 
farsi ammazzare, per un as
sessorato in più o anche per 
la caduta di un governo mi 
pare più difficile». Ecco, gli 
intellettuali potrebbero ve
rificare se è vero, controlla
re l'esattezza di mappe e 
carte). Con rispetto dell'or
dine logico: preoccuparsi del 
•cosa» prima che del «come». 

Può darsi che non abbia 
capito nulla della situazione 
in cui ci troviamo ad agire 
ma, se dovessi perseverare 
nelle semplificazioni, direi 
che oggi più che mai si op
pongono due culture. Mi si 
concedano termini antichi e 
desueti: una cultura 
dell'amore e una cultura del 
potere, cioè due qualità di 
vita difficilmente compati
bili. Ciascuna con i suoi me
todi. Oggi, proprio attraver
so l'uso degli strumenti, l'ap
plicazione dei metodi (infor
mazione e persuasione) sì di
rebbe vincente la cultura del 
potere. Ma forse solo perché 
più appariscente. In ogni 
modo il rischio è reale, ma è 
puntando sulla qualità del 
modello finale proposto che 
si deve giocare, sulla strate
gia complessiva, non limi
tandoci alle sole considera
zioni analitiche. Altrimenti 
non ci resta, disorganica
mente ed esistenzialmente, 
che piangere o indignarci, 
secondo l'antica tradizione 
letteraria. Come i buoni poe
ti romantici. 

Folco Portinari 

Tornano in libreria i «Ricordi» di Marco Aurelio, un 
testo che dal '500 in poi ha goduto di grande fortuna 
Così il «re saggio» reagì alla crisi dell'impero romano 

L'imperatore 
che scoprì l'Io 

La statua equestre di Marco Aurelio al Campidoglio 

• 'Habent sua fata libelli; a ciascun libro 11 
proprio destino e ad alcuni è tocca to da vvero, 
per così dire, l'onore dell'Immortalità. È 11 
caso del Ricordi di Marco Aurelio, l'ultimo 
del grandi Imperatori di Roma prima della 
crisi del terzo secolo. Il 'Vangelo del pagani*, 
Il definì Ernest Renan. Il libro cominciò a 
circolare nel Cinquecento quando renne sco
perto dallo Scaligero e la sua prima traduzio
ne In Italiano fu quella di un cardinale e ni
pote di un papa, Francesco Barberini. Trion
fò nell'Ottocento mentre In questo nostro se
colo Einaudi lo presentò la prima volta nel 
lontano 1943, poi di nuovo nel '68, nel 'Mil
lenni; ed oggi ancora nella »Nue» (208 pp, 
15.000 lire): te due ultime edizioni sono state 
curate, con la consueta perizia, da Carlo Ca
rena. 

•La filosofia In trono; come tra gli altri si 
espresse Leopardi, che ne approfittò per trac
ciare un curioso e significativo parallelo tra 
Marco Aurelio e Federico di Prussia, savio 
lungimirante 11 primo, despota Insensibile 11 
secondo. E In realtà, con l Ricordi dell'Impe
ratore, hai di fronte gli appunti, le considera
zioni, gli aforismi di un sovrano che, costan
temente costretto dalla sua azione di gover
no a rintuzzare le pressioni del barbari a 
nord e ad est dell'Impero, place naturalmen
te pensarlo mentre, dopo la battaglia, si chi
na nel silenzio della sua tenda a redigere, In 
greco, 1 colloqui con se stesso. Eppure essi, 
come è ben noto, non sono affatto un diario, 
né tanto meno un diario di guerra. Dodici 
libri di pensieri, invece, che celebrano la filo
sofia dello stoicismo, quella di Epltteto in 
particolare, e che, nella loro forma aforistica, 
hanno saputo tramandarla come una sum-
ma del vivere e del saper vivere. La ragione 
Innanzitutto, la rigorosa determinazione 
dell'universo, la fatale necessità del tutto. Se 
ogni essere deve ciò che gli è stato destinato 
che fosse, l'uomo, natura razionale, ha 11 
compito di riconoscere questa razionalità 
universale attivamente Impegnandosi In 
questo riconoscimento. Nulla lo spaventerà, 
né la vanità delle cose né la morte. Il suo 
dovere è nel qui e nell'ora. Solo eviterà la 
'passione; capriccio sentimentale che viene 
a turbare. Insensatamente, l'armonia dell'u
niverso. Escludendola dalla propria vita spi
rituale Il saggio sarà veramente libero e si
gnore: potrà possedere e non sarà posseduto. 

Lo stoicismo — è noto — non tardò a dive
nire, dopo Seneca e Epltteto. la filosofia più 
diffusa dell'Impero di Roma nel secondo se
colo, la sua filosofia ufficiale. Non chiamava 

alla lotta contro 11 mate; Insegnava II racco
glimento nella vita Interiore. Ciò rispondeva 
allo spirito dell'epoca. La confusa percezione 
della catastrofe sociale imminente generava 
sentimenti di Impotenza e di pessimismo. I 
legami sociali erano minati. Il chiudersi nel
la perfezione morale del proprio *lo» appari
va una soluzione. Il cosmopolitismo dell'Im
pero Inoltre, che non riusciva ad evolversi in 
Stato nazionale, accentuava questa dlsoosl-
zlone al filantropismo e all'Individualismo. 
Lo stesso Marco Aurelio si sentiva, Insieme, 
cittadino di Roma e del mondo. 

E tuttavia. In lui, lo stoicismo assume una 
forma diversa. Egli non era un privato ed un 
suddito, ma un uomo pubblico e un re. La 
sua posizione di capo dello Stato che lo co
stringeva a lottare. In Oriente e sul Danubio, 
contro una minacciosa crisi storica e politi
ca, non gli permetteva di occuparsi solamen
te del proprio perfezionamento interiore. I 
compiti pratici richiedevano da lui una con
tinua attività ed essa finì per influenzare po
tentemente 1 suol orientamenti fìlosoflco-
morall. Nel suol 'ricordi* Il fattore sociale ap
pare ben più determinante che In tutta la 
rimanente letteratura storica donde, come 
ormai viene riconosciuto concordemente, Il 
pathos particolare delle loro pagine, la loro 
ansia di ricerca, Il loro tendere a un approdo, 
lo spirito critico e corrosi vo che spesso, nono
stante tutto, vi si insinua e vi promana. 'Ri
cordati, sopprimi, evita...»; ammonimenti 
continui sulle certezze e continui inviti alla 
razionalità; eppure, una volta. In fine a un 
lungo pensiero, la lapidaria esposizione di 
una massima democritea che potrebbe an
che assumere un suono diverso: 'Il mondo è 
trasformazione; la vita, opinione». 

CI si potrebbe infine chiedere l'effetto che 
un libro come questo può avere su un lettore 
d'oggi che godesse del tempo e dell'agio ne
cessario per meditarlo convenientemente. 
Parve a Pascal che la filosofia stoica, e quella 
d'Epltteto in particolare, portasse all'arro
ganza e al disconoscimento della reale fra
lezza della natura dell'uomo, bisognosa, per 
la sua salvazione, dell'Intervento divino. 
Parve Insomma a Pascal che le certezze dello 
stoicismo suonassero a insulto dell'Imper
scrutabile volontà divina. Tramontata la 
grande stagione della «crisi» pascaltana. Il li
bro di Marco Aurelio sembra rivolgersi al let
tore contemporaneo con le parole, pressap
poco, che Manzoni attribuì al romanzo stori
co: 'Ammirami, e fa altrimenti». 

Ugo Dotti 
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Squar zitta 
rifa Svevo 

22 anni dopo 
ROMA — Dopo un primo «ap
proccio» nel 1964 all'opera di 
Italo S>evo, con la messinsce* 
na de «La coscienza di Zeno», 
Luigi Squarzina torna ad oc» 
cuparsi dell'autore triestino 
con l'allestimento de «La Ri
generazione». 

Il testo fu scritto nel 1928, 
poco prima della morte avve
nuta in seguito ad un inciden
te automobilistico, e rappre
senta l'opera teatrale più com
piuta di Svevo, che sin da gio
vane aveva nutrito una gran
de passione per il teatro. Le 
sue capacità di autore dram
maturgico non sono state va

lorizzate sui nostri palcosceni
ci quanto in realtà avrebbero 
meritato. Si ricordano, tra gli 
allestimenti. «Un marito» del 
1961 di Sandro Bolchi, un'edi
zione del 1973 de «La Rigene
razione» con Tino Buazzelli 
nella parte del protagonista. 

«Buazzelli mi piacque molto 
in quella parte — dice Luigi 
Squarzina — la messinscena, 
invece, mi convinse di meno. 
Ho pensato da allora di cimen
tarmi con questo testo. Che co
sa è in fondo «La Rigenerazio
ne»? E' un'opera che contiene 
tutti i temi dello Svevo narra
tore, in più è un'opera sulla 
utopia della «diversità», di chi 
si sente emarginato e sulle ra
gioni che provocano questa 
esclusione. Giovanni Chierici, 
il protagonista, pur avendo 
settantacinque anni, vive per 
il futuro, desidera ancora po
ter mettere ordine nella sua Gianrico Tedeschi 

vita». 
Accade infatti che in segui

to ad un'operazione di ringio
vanimento, la discussa «cura 
Voronoff» famosa fra le due 
guerre (che si rivelerà più effi
ciente dal punto di vista psi
chico che fisico), la vita in casa 
Chierici venga sconvolta dal 
cambiamento di Giovanni. 
«Ci sono tre grandi momenti 
onirici — prosegue Squarzina 
— in cui Giovanni svela se 
stesso, in cui cerca di recupe
rare i desideri del passato, le 
sue donne. Dovrebbero essere 
la chiave per indagare in pro
fondità il suo essere, senza oc
cuparsi di cure e di psicanalisi. 
In realtà sono poi il punto di 
forza della storia, che assume 
l'aspetto di un unico grande 
sogno». Lo spettacolo e stato 
prodotto dal Teatro Pubblico 
Pugliese, l'ente regionale che 
coordina l'attività di prosa in 

Puglia (distritm/iune. forma
zione, produ7ione) ed ha de
buttato a Barletta a gennaio. 
Dopo una tournee in tutta la 
Puglia, dopo Bologna. Firen
ze, Trieste e Torino, arriva sta
sera all'Eliseo dì Roma. A ve
stire i panni del «ringiovani
to» Giovanni Chierici c'è 
Gianrico Tedeschi, accanto a 
lui Miriam Crotti, Marianella 
Laszlo (che sostituisce l'infor
tunata Fiorenza Marchegia-
ni) Giampiero Bianchi, Luca 
Sandri, Loris Zanchi, Edmon
do Thieghi, Fabiola Felìciani 
(al suo debutto teatrale), Gian
ni Fcnzi (che ha collaborato 
alla regia) Fabio Lucarelli. 

Le scene sono di Gianfran
co Padovani e le musiche di 
un emergente musicista tea
trale, da tener d'occhio: Mat
teo D'Amico. 

Antonella Marrone 

Videoquida 

Raiuno, ore 20,30 

A Spot 
Biagi 

riparla 
di borse 

E cominciamo con Spot il programma di Enzo Biagi (Raiuno ore 
20,30) che da sempre va in onda sulla linea calda della diretta 
televisiva. Dopo la puntata bomba della settimana scorsa, Biagi 
non sfugge al giudizio sulle sue eventuali responsabilità e affronta 
in questa puntata la questione della borsa, ponendo a numerosi 
politici e magistrati la seguente domanda: se un giornalista televi
sivo si trova tra le mani la borsa di Calvi, deve mandarla in onda o 
no? Tra i nomi degli intervistati figurano Pennella, Giuseppe 
Branca e (forse) Flaminio Piccoli. Tra i giornalisti vi anticipiamo 
(ma sempre con qualche incertezza perché, si sa, tutto può cam
biare) alcuni nomi: Montanelli, Rizzi, Lanfranco Vaccari e Scar-
docchio. Tra i magistrati (sempre probabili): Criscuolo, Santiapi-
chi e Viola. Ma comunque la questione della borsa non costituisce 
la parte principale del programma di stasera. Si annuncia come 
apertura una intervista che Biagi ha fatto in America alla signora 
Cristina Buscetta, moglie del principale pentito mafioso. La signo
ra racconta la sua storia personale, e risponde per 16 minuti alle 
domande di Biagi, pur senza apparire direttamente sul video. 
Ancora di grande interesse si annuncia il servizio sul vino, che 
offre in particolare la testimonianza di Andrea Gori, uno dei pro
duttori che si sono autodenunciati per togliere dal mercato la 
merce avvelenata. Da Mosca si parlerà poi della canzone italiana e 
di quanto piaccia. Da un paesino del Napoletano di pensioni di 
invalidità: risulta infatti il centro che ne riceve percentualmente di 
più. Troppo cagionevoli o troppo «assistiti.? 

Raidue: ostriche a colazione 
E passiamo ora a una zona meno •torrida del palinsesto. Parliamo 
di una zona cordiale come quella gestita da Enza Satnpò, la più 
brava (parere personale) delle signore in video. Per non parlare di 
tanti uomini. Oggi a Cordialmente (Raidue ore 11,55) si parla di 
una piccola invenzione curiosa: quella di un signore che manda 
ostriche a domicilio alla gente. Uno dei tanti mestieri inventati per 
rimediare alle distanze delle metropoli. A fare atmosfera ci sarà 
Sai Genovese, col suo magico sax reduce da Quelli della notte e con 
le sue ultime creazioni, che vanno sotto il titolo promettente (an
che se esclusivo) di *For pomicions only». 

Raitre: Gabriella, voce romana 
Per la serie settimanale di Dadaumpa (Raitre ore 17), il nostalgico 
contenitore di reperti televisivi che quotidianamente ci offre Ser
gio Valzania (un esploratore negli sterminati archivi Rai), va in 
onda stavolta Dove sta Zazà. Era un varietà diretto da Antonello 
Falqui nel 1973 e impersonato, diciamo così, dalla mattatrice Ga
briella Ferri, profonda voce che scaturisce dalle viscere, e anche 
più giù, della romanità. Bravissima nella sua vena di vitalità dispe
rata e insolente, la Ferri si esibiva in molti mascheramenti attor
niata da altri volti del cabaret che oggi sono cresciuti in statura 
(per esempio Enrico Montesano). Il programma, per chi se lo 
ricorda, era ben fatto e meglio interpretato. Meritava una rivisita
zione pomeridiana. 

Raidue: le «streghe» di Torino 
E siamo arrivati a Tg2 Dossier (Raidue ore 22,35), il documento 
della settimana a cura di Paolo Meucci. Si parla di fatture e 
malocchio, di satanismo in Val di Susa e altre diavolerie tutt'altro 
che scomparse. Se infatti sono ancora vive superstizioni e strego
nerie, anche la scienza ufficiale presta più attenzione, e perfino un 
po' di rispetto, a fenomeni che non sono proprio verificabili e 
misurabili. L'inchiesta di Luigi Bartoccioni si intitola «Cronache 
di ordinaria magia» e si aggirerà in particolare non nel profondo 
Sud, ma attorno alla «magica» Torino, città delle auto e dell'occul
to. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

• • 

Scegli 
il tuo film 
• • • • • • • • i 

LA NOTTE DELL'AQUILA (Raidue, ore 20.30) 
Replica su replica. Visto in tv nemmeno un mese fa, ecco tornare 
su Raidue questo Lo notte dell'aquila, firmato dall'eclettico regi
sta americano John Sturges (/ magnifici sette. La grande fuga). 
Siamo nel genere Dove osano le aquile ma a partì rovesciate: 
Hitler affida infatti all'ammiraglio Canaris il compito di studiare 
un piano per rapire Churchill. Finirà male, ovviamente, come 
testimonia la storia. 
I DUE COMPARI (Raidue. ore 23.45) 
Ad ora tarda un po' di risate con la coppia Aldo Fabrizi-Peppino 
De Filippo, variazione dell'altro sodalizio «storico», Peppino-Totò. 
Qui si mette alla berlina un modesto commerciante, Giovanni 
Bettini, che vuole far educare la figlia in un collegio signorile a 
prezzo di grandi sacrifici. Anno 1955, quando il boom cominciava 
a far sentire il proprio profumo e la scalata sociale era d'obbligo. 
SCONTRO DI TITANI (Italia 1, ore 20.30) 
Andò maluccio, quando uscì nelle sale nel 1981, questo kolossal 
vagamente mitologico ritagliato attorno al fisico del bel divo Har
ry Hamlin. Lui è Perseo, figlio di Zeus (Laurence Olivier) e Danae 
(Vida Taylor), destinato a diventare un eroe greco attraverso una 
serie di prove fìsiche. Tra mostri, minotauri, meduse Perseo deve 
faticare parecchio prima di coronare il suo sogno d'amore. Nella 
parte di Venere c'è Ursula Andress, poi futura sposa di Harry 
Hamlin nella realtà. L'unica cosa bella del film sono gli effetti 
speciali curati dal grande Ray Harryhausen. 
SESSO E VOLENTIERI (Retequattro. ore 20.30) 
Scivolata senza precedenti di Dino Risi. Girato nel 1981, Sesso e 
volentieri è un film a episodi in cui la vecchia vena satirica del 
regista del Sorpasso si scontra con uno stile sciatto, piuttosto 
volgare. Paradossalmente l'episodio più lieve e divertente (merito 
di Johnny Dorelli) è quello in cui un corteggiatore tenerissimo 
aiuta la moglie di un ministro sofferente di petomania. 
LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO (Italia 1, 
ore 22.45) 
Seguito meno fortunato e meno ispirato del primo L'uomo chia
mato cavallo di Richard Sarafìan. Nei panni del bianco accolto 
dagli indiani c'è sempre l'inglese Richard Harris, il quale, dopo 
aver venduto tutte le sue proprietà, decide di tornare tra i suoi 
amici Sioux. Ma non troverà la pace: la tribù è in guerra e sta 
soccombendo. Non gli resta che istruire gli indiani secondo le 
vecchie regole dell'esercito britannico.» Diresse questa seconda 
puntata (1976) il discreto Irvin Kershner. 

L'intervista ._ Damiano Damiani 
sta girando «L'inchiesta», da 
un soggetto di Ennio Flaiano 
Quasi un «giallo» ambientato 

nella Palestina del 35 d.C. 
Keitk Carradine in un' immagine del vecchio film «I duellanti». Nel tondo, Damiano Damiani 

Un detective cerca Gesù 
ROMA — Un film poliziesco am
bientato duemila anni fa. Un Investi
gatore mandato in Palestina dal
l'Imperatore Tiberio con la conse
gna di ritrovare il corpo di un giova
ne ebreo di nome Gesù, ucciso sulla 
croce. *Ma non sarà uno Sherlock 
Holmes né un Polrot, e neppure uno 
del personaggi alla Dashiell Ham-
mett, a girare per la Palestina alla 
ricerca di una traccia, di un indizio 
su quella "sparizione", meditando su 
quella che gli pare una follia senile 
del suo Imperatore. Io sono un dosto-
Jevsklano, Il mio investigatore asso
miglierà piuttosto a Porfirij Petrovic 
di Delitto e castigo, uno che guarda e 
che cerca di capire le cose che vede, 
che sa usare la sua intelligenza: 

Così Damiano Damiani racconta 
Il protagonista dei/Inchiesta, inter
pretato da Keith Carradine che an
cora una volta — come nel film I 
duellanti — si troverà di fronte Har-
vey Keitel, un Ponzio Pilato convin
to che Roma abbia mandato un revi
sore nelle sue terre per mettere sotto 
accusa lui. Ed alle preoccupazioni di 
Pilato fa eco la moglie, Claudia Pro-
cula (Interpretata da Phillls Logan, 
la protagonista di Another tlme ano-
ther place;. «Tauro, l'inviato di Tibe
rio. non incontrerà Pietro né gii 
evangelisti: non avrei saputo come 
descriverli, ho cercato di evitare I 
personaggi storici, anche se c'è inve
ce Maria Maddalena, che è Lina Sa-
stri: 

Raiuno, la Sacls, Silvio e Anna 
Maria Clementelli per la Clesl cine
matografica e Fulvio Lucìsano per la 

Programmi Tv 

Italian International film, hanno 
messo a disposizione sette miliardi 
perché Damiani — che II 14 aprile 
parte per la Tunisia per II primo ciak 
— porti a buon fine l'operazione. 'Ci 
sono voluti dieci anni... Molti copio
ni, molti registi... Zeffireill, Zurllni, 
Montaldo... Se c'è un progetto che ha 
avuto tribolazioni è proprio questo. 
Ma non sono mal state questioni di 
soldi: l'idea originale di Ennio Fiata
no, quattro o cinque pagine pubbli
cate poi nel libro "Storie inedite per 
film mai fatti", era molto bella, ma 
aveva bisogno di un lungo ripensa
mento per diventare un film. E stato 
io stesso Fiatano insieme a Suso Cec-
chi d'Amico a scrivere 11 primo trat
tamento per II cinema, che è poi pas
sato per tante mani. Infine, insieme 
a Vittorio Bonlcelll, siamo riusciti a 
trovare la chiave dei film; abbiamo 
trasformato quello che per tutti era 
un "testimone di eventi" In un vero 
investigatore, un protagonista a tut
ti gli effetti: 

In questo modo avete «tradito» 
Flaiano? *No. In Flaiano l'idea era 
appena abbozzata. Secondo me era
no andati fuori strada con le sceneg
giature successive, quando al prota
gonista era stato dato 11 ruolo del
l'osservatore, del "giornalista" che 
racconta l fatti a cui assiste: ma che 
senso ha se ci racconta una storia 
che conosciamo tutti, quella di Ge
sù? Invece, capovolgendo la situa
zione, facendolo protagonista di fat
ti, diventa la sua storta, quella del
l'investigatore che arriva in Palesti
na portando con sé la civiltà di Ro

ma, di un impero fiorente, nel suo 
fulgore, e che scopre che nella turbo
lenta Palestina è successo qualcosa. 
Si è accesa una luce. È questo che 
deve tornare a dire a Tiberio». 

Il racconto, pur di fantasia, è sto
ricamente credibile? 'Questo è un 
apologo, deve essere concessa a un 
autore qualche forzatura storica. 
Anche se gli storici avranno da ridi
re. Il racconto infatti inizia due o tre 
anni dopo la morte di Gesù (tutta la 
vicenda si svolge in una paio di me
si), un tempo In cui a Roma ancora 
non dilagava II cristianesimo, quindi 
le preoccupazioni di Tiberio possono 
sembrare eccessive. Ma lo credo nel 
romanzi come portatori di verità sul
le cose. A volte più delle cronache e 
del processi: 

La storia prende dunque le mosse 
da queste preoccupazioni Imperiali, 
Tauro è l'Inviato per sedare l nuovi 
fermenti in Palestina? *L'avvIo del 
film ha toni pacati. Le preoccupazio
ni di Tiberio non convincono neppu
re Tauro, che pensa che l'Imperatore 
ormai sia troppo vecchio. Ma la Pa
lestina è una terra sempre piena di 
ribellioni e quando Pilato si vede ar
rivare il revisore da Roma non crede 
che sia stato davvero inviato per ri
cercare Il corpo di un uomo ucciso 
addirittura due o tre anni prima. 
Pensa che piuttosto debba metterlo 
sotto accusa, sfruttando quella "vec
chia storia": per questo Pilato si af
fretta a mettergli a disposizione un 
cadavere "finto": 

Questa Inchiesta dove porterà l'in
viato di Roma? «Tutti si aspetteran
no alla conversione. No, Invece no. 

Non sarebbe credibile. Tauro è un 
uomo molto concreto, "moderno" (è 
difficile tratteggiare questi perso
naggi se indossano un costume, per
ché i "film in costume" hanno in sé 
già molti stereotipi): insomma, è un 
uomo piuttosto civile, è convinto che 
Roma sia II centro del mondo. Tut-
t'altroche un persecutore ottuso. Ma 
si trova di fronte troppi fatti scon
certanti: quel figlio di un falegname 
è stato al centro di episodi "strani", a 
Iniziare dal suo comportamento, da 
quello del suol persecutori (il Sine
drio si considerava severo se con
dannava a morte un uomo ogni Tan
ni, mentre la rapidità con cui decide 
la condanna di Gesù stupisce anche 
Tauro), e poi Giuda, gli ultimi giorni, 
le Ipotesi sulla sua scomparsa... Tau
ro tirerà un sospiro di sollievo solo 
quando Incomincerà a convincersi 
che Gesù è vivo, e In Palestina inco
mincerà a cercare un uomo vivo: si 
sente tranquillizzato per l turbamen
ti e le angosce che lo hanno colto in 
questa inchiesta...: 

E come andrà a finire? *Questo, al
meno, non ve lo racconto!: Damiani 
girerà In Palestina per otto settima
ne, ed in autunno il film potrà già 
arrivare sui grandi schermi per ap
prodare poi in tv. Più o meno lo stes
so periodo In cui un altro Pilato ini-
zierà il suo viaggio: Gigi Magni, in
fatti, Inizia a settembre le riprese di 
Secondo Pilato, ancora una volta 
con Nino Manfredi come protagoni
sta. 

Silvia Garamboìs 

Carlo Verdone girerà un nuovo film con Cocchi Gori 

Cinema I Cecchi Gori parlano 
del loro listino per l'86-87 

I pompieri 
emigrano 
negli Usa 

» 

ROMA — 25 film, decisa
mente tanti, nel listino 86/87 
di Mario e Vittorio Cecchi 
Gori. Cosa vedremo allora il 
prossimo Inverno? Comici 
Intruppati come collegiali, 
da Villaggio a Banfi, da Bol-
dl a Verdone, da De Crescen
zo a Christian De Sica, in 
film che si chiamano, ahinoi, 
Scuola di ladri, I pompieri 2, 
Sette chili in sette giorni. Co
mici «sposati» dai produttori 
come Pozzetto e Montesano 
in Infelici e contenti diretto 
da Ponzi o Nuti e Verdone, 
«guest starsi e unica certezza 
di un film in preparazione. 

Il comico «va« anche da so
lo se (la noncuranza per la 
regia è d'obbligo nel genere), 
si autodirige, come faranno 
appunto Troisi, Benigni e 
Giannini. Quanto a Celenta-
no, legato da contratto qua
driennale con l Cecchi Gori, 
prepara un Burbero (mollè-
riano magari?). Niente di 
nuovo sotto 11 sole, allora, a 
parte la ricchezza di un listi
no colpito da improvviso be
nessere e doppio rispetto a 
quello dell'anno scorso? Le 
novità ci sono — spiegano 
padre e figlio, proprietari 
della società di cinema 
«commerciale» che marcia 
più forte sul mercato — ma 
riguardano soprattutto la 
gestione finanziaria. Muta
menti che fanno sì che, ac
canto a quelli detti sopra, in 
listino troviamo una serie di 
film che non hanno niente a 
che fare, In termini produtti
vi, con la loro «Silverfilm» e, 
inoltre, che tutti, italiani e 
stranieri, comici o dramma
tici, siano distribuiti da Co
lumbia e Ceiad. Per esempio 
Il caso Moro di Ferrara, Il 
nome della rosa di Annaud, 
American Flyersdi John Ba-
dham, Hotel Colonia] di Cin
zia Torrini e, accanto, un 
pacchetto di titoli prodotti 
dalla società di George Har-
rison, la Handmade: Shan-
gal surprise, il film con Ma
donna, Monalisa e Water, 
entrambi con Michael Calne. 

Mario Cecchi Gori, tren-
t'anni e più di cinema alle 
spalle (da Susanna tutta 
panna in poi, attraverso 1 
successi del Sorpasso e L'ar
mata Brancaleone, sono più 
di 100 i film che ha prodotto) 
spiega che luì ha deciso dt 
«lare una rivoluzione». Cioè? 
«Superare la vecchia conce
zione di un mercato domina
to dalle case di distribuzione 

CU Raiuno 
10.30 BENEDETTA & COMPANY - Sceneggiato (2- puntata) 
11.30 TAXI • Telefilm «Lotka e il trasformista» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO 01 QUARK - A cura d> Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Fuga in treno* 
16.30 MAGICI - Conduce Piero Chiambretti ( f parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - (2* parte) 
17.55 DSE: DIZIONARIO - «.Pacciamatura» 
18.10 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SPOT - Uomini, storie, avventura, con E. Biagr 
21 .50 TELEGIORNALE 
22.00 QUEI 3 6 GRADINI - Sceneggiato con Ferruccio Amendola e Man» 

Fiore. Regia di L Perre& (4* puntata) 
23.05 CAERE - Origini di una atta Con Laura AntoneQ 
23.55 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.10 OSE: AMERICA DOVE - Partenza perché 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco Con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAP1TOL - Tetefdm con Rory Colhoun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, crochi 
16.00 OSE - LE DONNE DALLA DONNA - (1* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In stuefio Rita OaBa Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 OGGI E DOMANI - Di W. Az2eBa. con V. Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.40 METEO 2 - T 6 2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 LA NOTTE DELL'AQUILA - FJ.ii con Michael Cam». Robert DuvaH. 

Regia di John Sturges 
22 .25 TG2 - STASERA - TG2 DOSSIER 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 T G 2 - S T A N O T T E 
23.65 I DUE COMPARI • Film con Aldo Fabnzi. Peppno De FAppo 

D Raitre 
12.20 PALLAVOLO - Italia-Cuba 
13.05 L'ISOLA • Frim con Omero Antonutti 
14.00 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n russo 
14.35 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n francese 
15.05 LA BALLATA NEL UEO - Musiche di Frani Schubert 
16.05 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
16.35 OSE: GIOCANDO S'IMPARA (1* puntata) 
17.05 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHiOCCHIO - Con F. Fazio • S. ZauH 

19.00 TG3 • Nazionale e Regionale 
20.05 DSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA • «20 000 teghe sono i man» 
20.30 CATENE - «Appassionatamente...» con Nazzan e Sanson 
21.45 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Qudici 
22.35 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 
23.10 IL GRANDE CARUSO - Film con Mano Lenza, Ann Brylh. Regia di 

Richard Thorpe 

D Canale 5 
8.30 AUCE - Telefilm con Landa Lavai 
8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - &oco • qua 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
12.00 BIS • Goco a qvw con M*e Bongttrno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO • con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16.15 AUCE - Telefilm con Ijnda Lavm 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 {JEFFERSON • Tetefiim con Shermann Hemsiey 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. VianeBo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
22.30 NONSOLOMODA - Senorianato di vana vanta 
23.30 a GRANDE GOLF DI CANALE 5 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • TeteNm con Denrw Weaver 

D Retequattro 
8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 GU ULTIMI GIORNI DI UNO SCAPOLO-Firn con Robert Montgo
mery 

11.45 MAGA2INE - Quotidiano del mezzogiorno 
12.15 AMANDA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 MARINA - Tetenovela 
15.00 AGUA VIVA - Tetenovela 
15.50 APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE • Firn con Karl Boehm 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con LuoBe Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 SESSO E VOLENTIERI - firn con Johnny Dorè* 
22.30 I ROPERS • Telefilm con Norman Fe« 
23.00 M.A.SH. Telefilm con Alan Alda 
23.30 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

0.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAD - TetefBm con Michael Cote 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

8.55 SANFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 WONDER WOMAN • Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Ktugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Garner 
13.20 HELPI • Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Mracoti 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm con William Shatner 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz. Con Marco Predolm 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 SCONTRO DI TITANI - Film con Laurence Oliver e Ursula Andress 
22.45 LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO - Film con 

Irwin Kershner 
1.05 CANNON - Telefilm «Finale a sorpresa» 
1.55 GU INVINCIBILI - Telefilm con Robert Vaughn 

L71 Telemontecarlo 
17.00 LA FAMIGLI A MEZIL - Cartoni animati 
17.50 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.40 TELEMENU - Consigli di cucina 
18.45 DANCIN' OAYS - Tetenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 MESSICO '86 - Stona defia Coppa del Mondo 
19.50 LA BELLA OTERO - Sceneggiato (2* puntata) 
21.00 PROFESSIONE: KILLER - Film con Van Johnson. Ray MiHand 
23.00 PALLAVOLO: ITALIA-ALGERIA 

D Euro TV 
11.55 PICCOLO MONDO ANTICO - Sceneggiato (2' puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovela 
14.30 INNAMORARSI - Tetenovela 
15.00 ODIO IMPLACABILE • Fflm con Robert Young 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 MORK E MiNDY - TeteHm con Rot*n WiBams 
20.00 CANOY CANDY • Cartoni animati 
20.30 ASSISI UNDEGROUND - Firn con Ben Gross 
22.20 SETTIMA STRADA - Sceneggiato {2* puntata) 
23.30 R. MESSIA DEL DIAVOLO • Firn con Michael Greer 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
14.00 MARIANA: IL DIRITTO Ol NASCERE - Tetenovela 
14.30 CUORE 01 PIETRA - Tetenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATAUE - Tetenovela 
17.00 FEUCITA DOVE SEI - Tetenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Tetenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SE) - Tetenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
21.00 NATALIE - Tetenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

e imporre un meccanismo 
diverso, in cui al centro di 
tutto ci sia una società di 
produzione trasformata in 
una holding». Il che, nella 
pratica, significa che da que
sti uffici nei cuore dei Parioli 
è stata creata una rete di 
rapporti: Cecchi Gori padre è 
entrato nel consiglio d'am
ministrazione della Colum
bia Italia, società di distribu
zione appena nata dalle ce
neri della Ceiad Columbia 
(la major della Coca-Cola), è 
stato siglato un accordo con 
la Handmade per uno scam
bio di prodotti, e l Cecchi Go
ri, poi, hanno intenzione di 
governare tutti i passaggi 
dei loro prodotti-film, dalla 
sala alla video-cassetta alla 
tv. 

«I tempi sono cambiati, i 
circuiti della distribuzione, 
che per tutti gli anni Settan
ta erano i veri padroni del 
mercato, oggi sono solo un 
elemento d iun gioco sempre 
più complesso. In questo 
campo ci vuole un tipo di ini
ziativa "integrata", un po' 
alla Berlusconi», affermano. 
«Svariate decine di miliardi» 
è la cifra che hanno deciso di 
Investire quest'anno. Ma la 
crisi, a loro, non li tocca? «Sì, 
la crisi c'è, ma ha i suoi ri
svolti positivi. Basta non fos
silizzarsi e capire che per 
ogni spettatore perso nelle 
sale acquisti un consumato
re di video-cassette o uno 
spettatore alla Tv per il tuo 
film». 

Il cinema italiano soffre 
anche di crisi d'esportazione. 
A parte Terence Hill e Bud 
Spencer, o Celentano che con 
Joan Lui ha portato a casa 3 
miliardi dalla Germania, l 
nostri comici all'estero non li 
vuole nessuno. Voi cosa pen
sate di fare? «Imporre pian 
piano la reciprocità agli Sta
ti Uniti. L'anno scorso abbia
mo venduto Sotto sotto della 
Wertmiiller, quest'anno Piz
za connection, l'anno prossi
mo puntiamo su Vita di Raf
faele Gallo, dal romanzo di 
Castellaneta. La colpa è de
gli spettatori italiani che 
chiedono film che all'estero 
non vogliono. E noi glieli 
diamo. Eppure, in fondo, I 
pompieri e davvero peggio di 
Scuola di polizia? Nel nume
ro due compariranno, ac-
cando a Boldi e Villaggio, dei 
comici americani. Chissà 
che I pompieri non sbarchi
no negli Usa...». 

Maria Serena Palieri 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57, 9 57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16 57. 18.57. 
20 57. 9 Radio anch'io '86: 11.37 
La casa sull'Estuario: 12.03 Via 
Asiago Tenda. 14.03 Master city: 
16 II Paginone; 20.00 Piccola storia 
dell'avanspettacolo: 21.03 Poeti al 
microfono: 22 Sianone la tua voce. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30. 
8 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 An
drea: 9.10 Taglio di terza: 10.30 Ra-
c£odue3131: 12.45 Discogame tre. 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?: 18.32-19.50 Le ore della mu
sica: 21 Radiodue sera |azz: 21.30 
Rac&odue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 45. 7.25. 
9 45 , 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
2 1 . 23 53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagma: lOOraD; 12 
Pomeriggio musicato: 17.30-19 
Spazio Tre; 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 23.40 II racconto di 
mezzanotte 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkrt. gioco per posta: 
10 Fani nostri, a cura di Mrefla spe
roni: 1 1 1 0 piccoli indizi, gioco tete 
fonico. 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!, 13.15 Da ci» e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Grls of fitms (per posta): Sesso e 
musica. Il maschio della settimana. 
Le stette deBe stelle. 15 30 Introdu-
Cing, interviste; 16 Show-bix news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona
li; 17 Libro è bello. «1 miglior Miro per 
il miglior prezzo. 
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Wajda al 
«Meeting 

dell'attore» 
di Parma con 
uno stupendo 

spettacolo 
tratto da 

Dostoevskij 

Nostro servizio 
PARMA — È partito benissi
mo, il Teatro Festival '86, e 
tenendo fede anche alla sua 
specificazione tematica: 
'Meeting europeo dell'atto
re* (ma non si potrebbe dire, 
più semplicemente, 'incon
tro: anziché 'meeting'?). 
Due attori straordinari, 
emergenti a livello continen
tale (e forse non solo), sono 
Infatti Jerzy Radzlwllowlcz e 
Jerzy Stuhr, protagonisti, 
nei panni di Raskolnikov e 
del giudice istruttore Porfirlj 
Petrovlc, di Delitto e castigo, 
il romanzo di Dostoevskij 
adattato per le scene e alle
stito, allo Stary Teatrdi Cra
covia, dal regista polacco 
Andrzej Wajda. 

È II terzo Dostoevskij di 
Wajda, questo, dopo gli or
mai celebri Demoni e dopo 
Nastasja Filipowna, ispirato 
a/ildlota (spettacoli, en
trambi, che abbiamo avuto 
la fortuna di vedere in Ita
lia). A Nastasja Filipowna ri
chiama, in particolare, la 
forma 'da camera* della rap
presentazione, Il suo concen
trarsi su alcuni punti nodali 
(là si trattava, In sostanza, 
dell'epilogo), Il suo configu-
rarsl, spesso, come un 'deli
rio a due*, e Insieme come un 
duetto virtuoslstico control
lato In modo perfetto. 

Qui II clima è però assai 
meno claustrale: gli spetta
tori, in numero pur limitato, 
si trovano si a ridosso dello 
spazio scenico (la Sala Bl-
gnardi risulta adattissima 
allo scopo), ma Insieme come 
distaccati da esso, quali te' 
stimoni invisibili, furtivi. E 
In platea rimane sufficiente 
chiarore perché si possa 
scorrere la traduzione del te
sto, e seguire meglio uno svi
luppo di eventi affidato In 
misura decisiva alla forza 
delle parole. 

Un'attrezzeria essenziale 
(pannelli, 'spezzati; pochi 

mobili, qualche oggetto), va
namente disposta, delinea I 
diversi 'luoghi' della vicen
da: la casa-ufficio di Porfirlj, 
la misera stanza di Raskol
nikov, l'abituro di Sonja... E 
se ne ricava, anche attraver
so i rari accenni di 'esterni; 
l'immagine complessiva di 
un labirinto, di una trappola 
più squallida che infernale, 
fatta di legni scrostati, di ve
tri d'un dubbio nitore, di 
scrìtto! logorati dall'uso, di 
vecchi scartafaccl. Luci so
brie e giuste, senza Inutili ef
fetti. E nemmeno un briciolo 
di colonna musicale, se Dio 
vuole. 

In un tale quadro, già così 
espressivo (da rilevare l'ap
porto, per la scenografia, di 
Krystyna Zachwatowicz, 
moglie di Wajda), si confron
tano Raskolnikov, lo studen
te assassino, e Porfirlj, il giu
dice Istruttore. Sfrondando 
l'opera dostoevskljana di 
personaggi e situazioni an
che lmportan ti (la madre e la 
sorella di Raskolnikov, l ge
nitori di Sonja, per non dire 
di Svldrlgajlova), tenendone 
altri In secondo plano (e fra 
questi Razumlchln, l'amico 
fraterno), Wajda ha Identifi
cato nel successivi colloqui 
Porflrlj-Raskolntkov la 
struttura portante dt un 
dramma In cui non c'è frase 
che non sìa del grande nar
ratore russo, ma che nel ri
guardi del libro piò rivendi
care una sua autonomia di 
linguaggio. SI parte a delitto 
già compiuto; e l'ultima sce
na ci propone la confessione 
di Raskolnikov, accompa
gnata da tutti gli agghiac
cianti dettagli dell'assassi
nio dell'anziana usurala 
Allona e della povera Llzave-
ta, come se fosse pronuncia
ta In tribunale, dinanzi a noi, 
pubblico, in veste di giurati, 
al quali un silenzioso funzio
narlo mostra l reperti che via 
via II protagonista estrae da 
una teca dove si sono andati 

E il pubblico 
giudicò 

Raskolnikov 

Il f i lm Esce «Antarctica», 
avventura targata Giappone 

Che vita da 
cani laggiù 
al Polo Sud 

accumulando. 
Un ultimissimo scorcio è 

stato, a quanto pare, taglia
to: quello che, In estrema 
sintesi, riassumeva 1 capitoli 
conclusivi del romanzo. Afa 
la possibile redezlone di Ra-
skolnoklv, secondo l'inse
gnamento cristiano mediato 
dall'amore di Sonja, viene 
già anticipata negli incontri 
dello studente e della giova
ne prostituta, che sono come 
pause di respiro (di un respi
ro, certo, doloroso) nel teso, 
Incalzante procedere della 
schermaglia fra Inquisito e 
Inquisitore. Del resto, Wajda 
sembra voler lasclre al pub
blico, davvero, il verdetto fi
nale, anche sul motivi pro
fondi dell'atto cruento di 
Raskolnikov (ha agito per 
bisogno, per affermare un 
principio, per dimostrare a 
se stesso dt poterlo fare?). 
Ciò che gli Interessa, direm
mo, e che splendidamente 
rappresenta, e 11 conflitto fra 
due Intelligenze, due entità 
umane egualmente ambigue 
e affascinanti, al punto da 
potersi Intrecciare, a mo
menti, In una sorta di anfi

bia creatura, in un sodalizio 
quasi carnale. 

Il crimine per Raskolni
kov, l'accertamento della ve
rità su di esso, e la sua puni
zione, per Porfirlj, ci appaio
no come le due facce di una 
nevrosi molto slmile, se non 
Identica. E molto c'è, In esse, 
di gioco, di recita, di eserci
zio Istrionico. Ha parecchio 
di buffonesco, di pulcinelle
sco, ti nostro giudice Istrut
tore, già In Dostoevskij, a co
minciare dall'aspetto (*un 
uomo sul trentacinque anni, 
di statura più bassa della 
media, piuttosto grasso e an
che con un po' di pancetta... 
Il viso tondo e pienotto... ma 
un'espressione piuttosto vi
vace e perfino canzonato
ria...'), e Jerzy Stuhr lo ripro
duce alla perfezione. Ma egli 
è altrettanto magistrale, poi, 
nell'estrarre da que goffo in
volucro (ci si presenta all'Ini
zio In una trasandata tenuta 
domestica, quindi in abiti 
appropriati, infine In divisa) 
11 profilo sicuro e tagliente di 
chi ha stretto alle corde l'av
versarlo (ma in qualche mo
do anche se stesso, per un ec

cesso di coinvolgimento). 
DI pari grado, per rigore e 

vigore di gesto, di mimica, di 
eloquio, Il Raskolnikov di 
Jerzy Radzlwllowlcz (lo ri
corderete nel film L'uomo di 
marmo, mentre Stuhr ha 
frequentato più volte le no
stre ribalte, ed era In eviden
za net Demoni): un'Interpre
tazione superba, anche que
sta, nell'equilibrio dinamico 
fra le smante dell'ossesso e 
un lucido, conseguente e pur 
aberrante ragionare e razio
nalizzare. Il ritratto di Sonja 
è disegnato, con rara delica
tezza e pertinenza, da Barba
ra Grabowska-OUwa. Ed ec
cellenti sono gli attori di 
contorno. Volentieri, per 
questo solo Delitto e castigo, 
la cut «prima» in patria si da
ta all'ottobre 1984, e che è co
munque nuovissimo per noi, 
daremmo un centinaio di 
spettacoli, italiani soprattut
to, visti da un palo di stagio
ni in qua (a espiazione, forse, 
del nostri peccati). 

Aggeo Savioli 

'immagine 
del film 

«Antarctica» 

ANTARCTICA — Regia: Kore>oshi Kurahara. Fotografia: Akì-
ra Shiizuka. Musica: Vangelis. Interpreti: Kcn Takakura, Tsu-
nehiko Watase, Eiji Okada, ÌNlasako Natsume. Giappone. 1983. 

Ricordate quella canzoncina dei pirati che suonava «Quin
dici uomini sulla cassa del morto, e una bottiglia di rhum...»? 
Ebbene, sostituite la parola «cani» alla parola «uomini» e 
avrete un'idea abbastanza precisa di Antarctica. Che narra, 
appunto, l'odissea di quindici cani da slitta abbandonati tra 
i ghiacci del polo Sud e condannati a cavarsela, per un intero 
inverno australe, da soli. Senza cibo e senza padroni. E senza 
neppure una bottiglia di rhum. 

Film «alla» Jack London, Ideale per cinefili cinofili, Antar
ctica è un'opera non priva di ambizioni. Ha rappresentato in 
concorso il Giappone al Festival di Berlino, nell'84, e ha otte
nuto in patria incassi superiori a E.T.. A giudicare dalla pub
blicità, si direbbe che il film arrivi ora in Italia solo grazie alle 
musiche di Vangelis (premio Oscar per Momenti dt gloria e 
Biade Runner), il cui nome campeggia sui manifesti. In real
tà, Antarctica è un buon film avventuroso per ragazzi, ma 
sembra quasi un Ufo nell'attuale produzione, in cui anche i 
film dichiaratamente «Infantili» (come quelli della ditta 
Spielberg) si fanno l'obbligo di contenere scene sanguinolen
te e quintali di effetti speciali. 

Antarctica, invece, è un film all'antica. SI ispira ad un 
valore secolare come l'amicizia uomo/cane ed è un inno all'i
stinto di sopravvivenza. E si basa su una storia vera: nel 1958 
una spedizione giapponese nell'Antartico abbandonò la base 
e vi lasciò, legati alla catena, quindici cani da slitta. Gli uomi
ni erano convinti, in perfetta buona fede, di ricevere imme
diatamente il cambio, ma 11 peggioramento del tempo bloccò 
la nuova spedizione e lasciò gli animali abbandonati a se 
stessi. Dopo un anno, passato l'inverno antartico, due degli 
scienziati tornarono alla base e si trovarono di fronte ad una 
incredibile sorpresa: due dei quindici cani, due fratelli di 
nome Taro e Jlro, erano sopravvissuti. Mangiando chissà che 
cosa, vagando chissà dove, ma ce l'avevano fatta. 

Splendidamente fotograto da Akira Shiizuka, Antarctica è 
una sinfonia in bianco che regge discretamente sul plano 
visivo, ma di tanto in tanto ricerca la lacrimuccia in modo 
sin troppo pietistico. Le morti del tredici cani più sfortunati, 
anche se descritte senza crudezza (e girate, così assicura la 
didascalia finale, con trucchi che evitassero «il minimo dan
no agli animali»), faranno piangere i bambini di ogni età, e 
anche il finale (in cui i due scienziati riabbracciano 1 due cani 
superstiti) è un crescendo — musicale e sentimentale — trop
po forzato per non risultare un poco ruffiano. 

Ma se l'avventura esige le sue vittime, se le fiabe hanno i 
loro momenti di paura e di tristezza, se — insomma — i 
vostri bambini sono abbastanza corazzati per trattenere le 
lacrime, si può considerare Antarctica un film discretamente 
riuscito. I cani sono bravi attori e gli attori, per quel poco che 
fanno, non sono cani. Da un film slmile, che volete di più? 

al.c. 
# Al Supsrcinema di Roma e al Corso di Milano 

La rassegna I cantori neri grande rivelazione del tradizionale incontro di Loreto 

Cori dì tutto il mondo unitevi 
Dal nostro inviato 

LORETO — Si piazzano sul 
sagrato della Basilica, aspetta
no il momento buono tra uno 
scampanìo e l'altro, e, per un 
momento, cantano come se in-
torno a ciascuno si spalancasse 
la luce della propria terra. Ai 
canti spesso si aggiungono im
pulsi di danza. La piazza è pie
na di eente che ha, poi, attra
verso 1 occhio e l'orecchio, il ri
cordo di bellissimi flash fran
cesi (i pueri di Neuilly-sur-
Seine), inglesi (quelli di Bath), 
svizzeri (di Lostallo), finlande
si (il «Kuoro» di Rauma), tede
schi (i Sinqknaben di Rotteti-
burg), belgi (di Roeselar), uru-
guagi (Montevideo), polacchi 
e ungheresi: voci adulte, ri
spettivamente di Varsavia e di 
Kecskemet, quest'ultime le 
più belle e agguerrite. Ci sono 
anche italiani: di Trieste (ra-

§azze). di Sommariva Bosco e 
i Moffetta, bravissimi. 

Di volta in volta, così, un an
golo della piazza si trasforma 
in un angolo della Svizzera, 
della Finlandia, dell'Ungheria, 
ecc. La metamorfosi più 
straordinaria è però venuta, 

auest'anno, dai cantori neri 
ella Costa d'Avorio: un coro 

che viene da Abidjan, diretto 
dal maestro Joseph Avi. Han
no cantato — come tutti gli al
tri complessi — il più austero 
repertorio polifonico (Bach, 
Haendel, Palestrina, Liszt, 
Kodàly, ecc.) negli affollatissi
mi concerti, mattutini e pome
ridiani, al Teatro Comunale, 
sempre dolcemente salutando 
il pubblico con un pennac-
chiotto di lana (montone o 
cammello). Ma in piazza, li ha 
§resi. con la nostalgia del cal-

o (taceva fresco a Loreto e 
c'era la nebbia), quella della 
loro luce natia. Una luce cano
ra e ritmica, accresciuta dallo 
smalto dei paludamenti poli

cromi. Il severo Joseph Avi, ha 
lasciato ad un certo punto il 
coro nelle mani di un cantore, 
e si è infilato nel gruppo della 
percussione, scatenando ai 
tamburi, con gli altri, un cre
scendo di esaltazione dell'ani
ma negra. Una «cosa* bellissi
ma, indimenticabile, «sacra*. 

E a poco a poco, il coro si è 
svinclato dai pentagrammi, 
per scendere in mezzo alla 
gente: le donne con piccoli 
passi sinuosi e ondeggianti, ma 
«fatali*, senza un momento di 
tregua; gli uomini più vistosa
mente agitati. Alcuni avevano 
la faccia «sporca» di bianco o 
proprio interamente fissata 
nel gesso, decisi a scaraventare 
nell aria gesti e salti frenetici; 
con scatti felini e gridi protesi 
ad una ebbrezza vitale. Un rito 
nuziale, nero, che andava be
nissimo dinanzi alla Basilica 
della Madonna nera. 

Alla fine, facendo finta di 
niente, i cantori-ballerini han- L* corista della Costa d'Avorio 

no acchiappato pubblico e rap
presentanti di altri complessi, 
trascinandoli in un languido 
girotondo e poi in una sorta di 
fantastica quadriglia. Ma il sa
cro e il profano nanno avuto 
una sintesi così esemplarmen
te sfociante in una festa per 
tutti. 

Sono momenti in cui mentre 
tutto intorno sembra corrom
persi — si ritrova una schiet
tezza D.O.C., che non teme 
confronti. Eppure, siamo alla 
ventiseiesima edizione della 
Rassegna. 

Augusto Castellani — che 
l'aveva promossa nel 1961 e ha 
scritto un bel libro per tra
mandare la storia di venticin
que anni — è ancora come tra
volto dall'emozione della pri
ma annata. Ma questo è il mi
racolo della «Rassegna*: il suo 
rinnovarsi, il suo non essere 
mai «superata*, né scontata, il 
suo nascere volta per volta, co
me fioritura spontanea della 
realtà del momento, carica di 
conseguenze nei risvolti della 
vita. Ognuno dà all'altro, at
traverso il canto, qualcosa di 
sé, e lo scambio è più impor
tante di quello dei aoni che le 
Corali si fanno durante le ese
cuzioni in chiave «popolare*. 
Insomma, una lezione di civil
tà musicale, che ha avuto mo
menti di •distrazione* — di

remmo — in taluni concerti 
straordinari, e il suo traguardo 
nella esecuzione collettiva del
la Afissa Brevis di Andrea Ga
brieli, splendidamente prepa
rata dal maestro Francesco 
Tomassoni. 

Per quanto riguarda la 
straordinarietà, diciamo del 
ricordo di Lorenzo Perosi, ap
prontato dal maestro Salvato
re Pappagallo con orchestra e 
coro di Molfetta, del concerto 
della Cappella Sistina, diretto 
da Domenico Bartolucci sem
pre più ispirato e calato nel 
tormentante «paradiso* polifo
nico, nonché della Messa So-
lemnis di Beethoven, intensa
mente eseguita e diretta con 
fervidissimo pathos dal mae
stro Silvano Frontalini, che 
aveva a disposizione il Coro 
dell'Accademia Medica di 
Danzica e l'Orchestra filarmo
nica di Olsztyn, oltre che soli
sti eccellenti: Elzbieta Towar-
niicka, Marida Kowalczuk, 
Jerzy Knetig, Wadyslaw Dy-
lag. In quale città d'Italia e del 
mondo, a ridosso di Pasqua, 
succede tutto questo? E il «mi
racolo* di Loreto, che non è af
fatto un miracolo, ma il risul
tato di una scelta consapevol
mente inseguita. 

Erasmo Valente 

i n t i i M i t i i : : 
tiHHhHHHs-v : i : : i : : : : : : : i : * 
>HÌ!!!!:Ì:!:X 
Un ìnnnnm 
HUH:::;:!! :::::•!::::;: 
i i i i i i i i i : : : : 

: : : : : : : : : : i : i : i j i ; : : : ! : 111 ! t : ; : i ; : u : : : : : : : : : : : : : : : : : : 
il::: ::::::::!:::::ii::i::iu:i::i:!::!:i: HI •!!;••••; 

orinazioni 
n:i:i::i!!U ,.!i!!!!!H!!tl: 
|i||:|l i i lfì|l i!i i i lÌl iHifii!i i iI!! 

: : 
i ì i i : 

¥.mi\\\\ìì\ 
! : : t ! i : : : | p : 

i i i i i i i t i u t : : 
:!::! : ! :Ì::: : i ; ! ! : : i ! i ist :Ì! 

t i:!:::::!::::: . '::::::! 
i i i i i i i i i l l 

Dalla Sardegna una produzione 
Vitivinicola al passo con i tempi 
La produzione vitivimec'a della Sardegna è tale da coprire, dal punto 
di vista qualitativo tutte le fasce del complesso mercato nazionale ed 
estero, da vini comuni da tavola a quelli a indicazione geografica ai 
DOC. dai vini da dessert agli spumanti Sono circa 3 milioni gli ettolitri 
prodotti ogni anno dai viticoltori sardi che privilegiano sensibilmente i 
rossi e i rosati (60 per cento della produzione) rispetto ai bianchi (40 
per cento) 
La potenzialità produttiva dei vini Doc è pari al 10 per cento della 
intera produzione una quantità decisamente selezionata per i 16 DOC 
che fanno della Sardegna una delle regioni italiane di rispetto per vini 
a denominazione di origine controllata 
E la Regione Autonoma Sardegna, attraverso I assessorato Agricoltu
ra e Ritorma Agro-Pastorale, nel concentrare la sua azione promozio
nale su Cannonau. Vermentino. Nuragus. Vernaccia e Monica deside
ra far conoscere cinque DOC particolarmente significativi rossi e 
bianchi eccellenti di grande personalità, ora robusti ora delicati, 
corposi o trasparenti, in grado di offrire al palato sensazioni mutevoli 
E rji rimuovere altresì un erronea convinzione che vuole i vini di Sarde-
gna tutti ad elevata gradazione alcolica mentre le più aggiornate 
tecniche eno'ogiche isolane sempre rispettose di una rigorosa tradi
zione di genuinità, permettono oggi di ottenere vini di diverse grada
zioni alcoliche alcuni classicamente vigorosi, altri meno decisi e altri 
ancora con slumature più delicate e stuzzichevolmente beverini 
C è mime un altro aspetto della produzione isolana che merita di 
essere messo in rilievo ed è quel concorso favorevole di situazioni 
climatiche aria siccitosa e venti frequenti e di buona intensità, che 
qui assai più che altrove preservano naturalmente la vite dagli attac
chi dei parassiti 
I trattamenti anticnttogamici sono di conseguenza blandi, ulteriore 
motivo per sostenere I estrema naturalezza di una produzione che 
garantisce da sempre risposte organolettiche precise e inconfondibili 

«Creativi di tutta Italia 
la Radio vi sfida!» 
L iniziativa «Radiosfida* si promette di fornire al mercato pubblicitario 
italiano uno strumento di valutazione dell efficacia della pubblicità 
radiofonica 
Con la provocazione «Creativi di tutta Italia la Radio vi sfidai* contenu
ta nel bando di concorso i creativi di agenzie di pubblicità, aziende e 
Iree lance, nonché i redattori delle emittenti pubbliche e private sono 
stati stimolati a sfruttare al meglio la potenzialità del mezzo radio con 
la lormuiazione di specifiche campagne pubblicitarie 
La commissione organizzatrice ha scelto 4 prodotti immaginari indi
cando una precisa strategia di comunicazione 
Un detersivo avente la caratteristica saliente di protezione della pelle 
Un dopobarba che «fa di vostro marito un uomo nuovo, più affascinan
te, pm sicuro di sé* 
Una bibita per un pubblico giovane e giovanissimo 
Una rivista diretta ali uomo che vive solo e che deve affrontare i 
problemi pratici della sua vita 
Al concorso hanno partecipato ben 222 concorrenti 
La giuria incaricata della selezione dei lavori partecipanti era compo
sta dai signori Renzo Arbore. Paolo Limiti, Herbert Pagani, Franco 
Godi. Anna Scotti. Delia Castelletti 
14 comunicati finalisti sono stati detersivo «Rispetto* del sig Franco 
Campanella, rivista «Single* dei sigg Michele Tosi e Mario Saroglia. 
dopobarba «Arabian» del sig Franco Campanella, bibita tOn the Rock» 
del sig Stefano Ventisette 
Successivamente • testi sono stati trasformati in nastrim radiofonici a 
cura della Best Sound, Circle e Music Production 
Nel corso della seconda quindicina di febbraio le 4 campagne prescel
te sono state messe in onda sulle reti RAI. su Radiomontecark) e su un 
gruppo di emittenti locali negli orari e nei modi indicati dalla Commis
sione Radio e dal Centro Studi Assap 
L obiettivo era quello di formulare pianificazioni pubblicitarie adeguate 
alla strategia di comunicazione di ogni prodotto 
La Commissione organizzatrice ha incaricato l'Abacus di effettuare 
una ricerca sulla penetrazione del ricordo delle 4 campagne scelte 
I risultati forniranno la graduatoria dei 4 vincitori finali 
Nel mese di maggio è prevista una manifestazione che vedrà come 
invitati tutti gli esponenti del mondo della pubblicità e della radiofonia 
pubblica e privata e nella quale sarò effettuata fa premiazione dei 
vincitori 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

D Comune eli Carvi*, mftr» Quinto prima una «citazione privila per rappafra dai lavori 
relativi a. 

COSTAUZIONE CAMPO DA GOLF 
Importo dai lavori a basa d'appalto previsto m L. 1 209 461.740 

Par raggudcuione dai lavori ti procederà mattante fccitatione privata * sensi dar arti
colo 1 leti 0) legga 2 2.1973 n 14 « con la modenti stabdrte dar art. 4 dalla stesse 
legge 
Gb interessati con domanda «idratata a questo Ente possono chieder* di etsar* invitati 
aU gara presentando domanda in bollo «n'Ufficio appalti-contratti del Comune dk Cervia. 
esclusivamente a muto deiTAmmtnrstrazione postale dello Steto. entro 15 gemi data 
pubbhc morie DI'Albo del Comune di Cervia, e comunque non otti* d 18 4 1989. 
Aia domanda dovrà esser* aBegato («ì engnaJe o in fotocopia) certificato di iicruione 
ar A.N C per le categorie 1 • 11 per gli «riporti adeguati. 
le richieste di invito non impegnano rAmmimttramne Comunale 
Cervia. 1 aprile 1988 a SINDACO 

REGIONE PIEMONTE 
U.S.S.L. N. 56 - DOMODOSSOLA 

Avviso di gara 
In esecuzione! della deSoeranone n. 271 del 18 3.1986. sottoposta a controBo 
dea Organo regionale di tutela (CO RE CO ). russi n 56 a Domodossola mdtea 
gara, con d metodo della botinone privata, per l'eggnxfccanone dei lavori di 
ristrutturazione della sede distrettuale) data Vane Vigano, comune di S. Man* 
Maggiora, (opere addi ed impianti elettrico. rdro-ssnrtano. tarmco ed anbceocSo. 
elevatore). L'importo a base (Tasta per i suddetti lavori ammonta a L 
889 000 000. sudonnso secondo d seguente quadro economico; 
opera edili rmp. a basa d'asta L. 690.000.000 
impianto elettrico • speciali • l_ 60.000.000 
impianto idro-sanitario a L. 60.000.000 
impianto termico a l_ 70.000.000 
impianto elevatore a l_ 19.000.000 
L'appalto sari aggiudicato con d metodo previsto air art. 1 lettera B) delta legge n. 
14 del 2 2 1973 e success»» modificazioni ed integrazioni. 
Si procederà aiTaggiuOicsnone der appalto anche in presenza di una sola offerta 
valida Le domande di partecipazione. «t carta legale, dovranno pervenire vemrte 
raccomandata A R atruMco protocollo defTU S S L n 56. via De Caspe». 39 -
28037 Domodossola (NO), entro a non oltre d termine perentori di lunedi 5 
maggo alle ora 17. m busta sigiata recante la seguente ctatura: «Trattasi di 
nctuesta d"dìwto per i lavori di ristrutturatone del distretto scoo-saratano daBa 
Vene Vigezzo» Untamente aBa domanda di partecc&none. rimpresa dovrà aie-
gare certificato di iscrittone aCMbo ruminala costruttori per la categorie a gfe 
importi reiatm ai diversi lavori oggetto d'apparto, racfaaratione dì assenza dì 
procedure faramaman o analoghe in corso. cSctaaranona di assenza dì praceoV 
menti penali o gubujn m corso a carico del titolare o de* seo dev'Impresa: 
curriculum dei lavon eseguiti par altri Enti pubbko negft ultimi tra anre. I tempi 
frisati par rultiminone dei lavori sono dì 300 grami naturai. con**artiviecont*->ui 
• parca data data di verbale ci consegna dei lavori. Par ogni grarno di ritardo nata 
consegna de» lavon. questa U S-S-L. si riserva d damo dì apptcar a una panala pan 
a U 200 ODO. m deroga egfc «noceti previsti a fìssati dai Capitolati speda* 
d'apparto asegatj egb elaborati tecno. la domano* ci parter^azttnanctt vincola
no la staziona appaltante. Questa U S S.L si riserva la facon* dì revocale 1 
presente bando par prowedVnenu assunti daTOrgano ragranasa di «mia 
(CO.RE.C0i nafte mora di esecutività dar atto dettar eu»u dì «Mteona. 
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Rinascita nel n. 14 
in edicola 

un altro libro in omaggio 

Il Pei e la svolta 
del 1956 
La dichiarazione programmatica 
delI'VIII Congresso 

Palmiro Togliatti: l'intervista 
a «Nuovi Argomenti»; il rapporto all'VIII 
Congresso; la polemica con Roger Garaudy 
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Del nostro corrispondente 
TARANTO - «Adesso si sta meglio, lasciatelo 

dire tu che set giovane: noi abbiamo sofferto 
la fame. Solo che adesso non c'è più la passio» 
ne di un tempo, l'entusiasmo nelle lotte. E 
ancora c'è tanto da fare». Di fronte al cronista, 
al «compagno dell'Unità., gli anziani del Sin* 
dacato pensionati Cgil sono un po' intimoriti. 
Ma ben presto le storie personali come il rac
conto delle lotte di un tempo escono fuori sen* 
za fatica. Non è solo il ricordo dei tempi passa* 
ti ad animarli, non c'è retorica, non c'è auto
commiserazione: lo Spi è numericamente la 
più grossa categoria della Cgil, organizza un 
numero di iscritti quasi triplo di quello della 
Fiom. Ed è un sindacato in prima fila nella 
lotta contro lo smantellamento dello Stato so
ciale. Quelli dello Spi, spesso ex dirigenti di 
altre categorie, questo lo sanno. Ammettono 
di essere delle «avanguardie» (e ce ne sono 
oltre un milione e mezzo nella sola Cgil) che 
rifiutano di considerarsi «pensionati» della 
politica e delle lotte sindacali. Tra le tante sto
rie di vita possibili ne abbiamo scelte due, 
quella di un ex bracciante di Cerignola (Fog
gia) e quella di un dirigente sindacale licen
ziato per rappresaglia dall'Arsenale militare 
di Taranto negli anni 50. 

• » • 

Michele Sacco ha 65 anni. Della sua età ha 
1 capelli e I baffi bianchi, del suo passato di 
bracciante (ima in campagna ci vado ancora, 
tutte le mattine») le mani callore e il viso più 
scavato e scurito dal sole. Lo incontriamo 
alla Camera del Lavoro di Cerignola, una co
struzione grande e funzionale che sembra 
una Casa del Popolo piuttosto che una sede 
sindacale. L'hanno inaugurata non molti an
ni fa: venne Lama a fare un discorso ricor
dando un grande sindacalista originarlo di 
qui, Giuseppe Di Vittorio. 

«L'ho conosciuto anch'io, nel '47», racconta 
con orgoglio Michele Sacco. Con lui nella 
stanza dello Spi ci sono altri anziani compa
gni. Per tutta la durata dell'intervista inter
verranno precisando questo o quel particola
re o. più spesso, semplicemente annuendo. 
La storia che Sacco racconta è, In sostanza, 
la storia di ognuno di loro. Una storia di fa
me, innanzi tutto. 

•Quando avevo 12 anni — ricorda Michele 
Sacco — c'era tanta povertà che in gruppo 
andavamo a raccogliere cipolle selvatiche. 
Una volta il proprietario del campo dove era
vamo, ed era un latifondista, avvertì la poli
zia. Arrivarono con tre camion, ci arrestaro
no e ci sequestrarono gli arnesi. Fummo llbe* 
rati perché al nostro arrivo in paese trovam
mo centinaia di donne che urlavano e mo
stravano i pugni. Erano le nostre madri, so
relle. mogli. Però la polizia non ci restituì gli 
arnesi, non si poteva lavorare. Così conti
nuammo a rubare rape o fascine di legno». 

La maturazione politica, come per molti, 
arriva con la guerra. «Io di politica non ne 
sapevo nulla. La mia famiglia era socialista, 
ma con noi ragazzi non ne parlavano. Poi 
andai in guerra. Dopo l'8 settembre del '43, 
mi trovavo In Grecia, fui fatto prigioniero 
dal tedeschi dopo che per due settimane ero 
stato col partigiani. Feci due anni di prigio
nia in Germania. Avevo 23 anni quando tor
nai in Italia, e non fu facile relnserirsi. Mi 
Iscrissi al Pel all'inizio del '46 e in fondo le 
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A destra, 
Dante Lo 

Prete, uno dei 
prestigiosi 

dirigenti della 
Cgil di Taranto. 

A sinistra, 
l'ingresso 

dell'arsenale 

Due pensionati raccontano... 

Un ex bracciante di Cerignola 
ed un ex operaio di Taranto: 
«Così abbiamo lottato, e continuiamo a lottare» 

motivazioni di allora sono rimaste Immuta
te: un partito di lavoratori che difende i loro 
diritti. Furono anni duri. Io facevo 11 brac
ciante nelle terre del notabili della zona, le 
stesse che occupammo nel giugno del '48. Per 
otto giorni rimanemmo nelle contrade di Ra-
gucci, Montegentile, Tresanti. Il grano era 
già maturo nel campi, e noi impedimmo che 
fosse raccolto. Prima 1 piccoli proprietari ci 
ostacolarono, ma riuscimmo a convincerli. Il 
nostro obiettivo, ed anche il loro, era la rifor
ma agraria e i contratti. Nel '52 arrivò la leg
ge stralcio e Fanfanl parlò a pochi chilometri 
da qui. Ma l braccianti comunisti furono 
trattati male nella distribuzione delle terre. 
L'anno dopo ci furono scontri durissimi per 
la legge truffa: una volta costringemmo la 
Celere a chiudersi in caserma, un'altra difen
demmo per ore la sezione del partito». 

«Forse, però la lotta più dura è stata quella 
del '71 per il rinnovo del contratti. Ci fu uno 
sciopero generale che durò 17 giorni, e per tre 
giorni bloccammo tutte le strade di accesso 
al paese. C'era una fila di auto lunga sette 
chilometri, e dovemmo distribuire panini ai 
camionisti. E alla fine la spuntammo». 

Michele Sacco è andato in pensione nel *78 
ed ora casa sua, dice ridendo, «tranne che per 
dormire è la Camera del Lavoro». Lo Spi a 
Cerignola ha 1.600 iscritti, fa molta attività 
di patronato. «Ma per molti di noi — dice 
Sacco — stare qui è un'alternativa alla soli
tudine. È troppo facile rimanere soli, do
vremmo riuscire a portare assistenza domi
ciliare a tutti quelli che ne hanno bisogno. Ed 
è questo il senso delle nostre richieste al Co
mune. È un obiettivo concreto, ma come Spi 
slamo presenti in tutte le lotte, abbiamo un 
patrimonio di storia ma anche di errori che 
va trasmesso al giovani. Certo, una volta ba

stava fischiare per avere migliaia di persone 
in piazza. Oggi no». 

• • • 
«Ho fatto la guerra in Marina, ero imbar

cato sul "Procione", e dopo 1*8 settembre, en
trai In contatto coi comunisti a Livorno e a 
Saronno. Nel '45 Iniziai a lavorare all'Arse
nale militare di Taranto, e lì Iniziai ad Impe
gnarmi nel Pel e nel sindacato». 

Dante Loprete è stato uno del più presti
giosi dirigenti della Cgil di Taranto, ma rac
conta la sua storia senza enfasi, schernendo
si. «Ma scusa, cosa vuoi che interessi?» obiet
ta più volte. Ha 65 anni anche lui e da dieci 
dirige lo Spi, passato da 2.800 a 16 mila Iscrit
ti. «Lavoravo all'Officina servizi elettrici — 
racconta — e fui subito eletto nella commis
sione interna. Nel periodo del referendum 
del *46 era di stanza a Taranto 11 battaglione 
San Marco, un vero covo di fascisti. Quando 
la Repubblica vinse attaccarono la manife
stazione che sfgilava per le strade: ci butta
rono contro anche delle bombe a mano. In 
Arsenale noi organizzavamo gli operai pri
ma sulle grandi questioni politiche, poi su 
quelle salariali. La sera facevamo dei corsi 
ideologici. Cera un coinvolgimento molto al
to: fino al 1950 tenevamo le riunioni di parti
to all'interno dello stabilimento. Durante 11 
periodo delle lotte contro 11 Patto Atlantico, 
malgrado fossimo dipendenti militari, 
uscimmo dalle officine e facemmo una gran
dissima manifestazione. Eravamo in prima 
fila anche negli scontri dopo l'attentato a To
gliatti. Allora la polizia sparò, uccidendo due 
compagni. Altri, arrestati, fecero anni di car
cere». 

«Malgrado la sconfitta elettorale del '48, a 
Taranto la giunta di sinistra resse fino al '56, 

ma in Arsenale la situazione cambiò molto 
prima. Eravamo tutti operai specializzati, 
orgogliosi della nostra professionalità: ripa
rammo anche il transatlantico «Rex». Ed an
che il grado di sindacallzzazlone era alto: agli 
inizi del '50 su 11 mila dipendenti 8 mila era
no Iscritti alla Cgil. Ebbene, nel '56 gli iscritti 
erano scesl a 1.500 e non sono mal risaliti 
molto di più. Ci fecero terra bruciata intorno: 
i licenziamenti per rappresaglia politica fu
rono centinaia, ed io tra questi. Perdemmo la 
maggioranza nella commissione interna, 
venne a parlare anche Di Vittorio, ma non 
servì». 

«Io iniziai a fare il funzionario, prima nel 
partito, poi nel sindacato: prendevo 25 mila 
lire di stipendio e la metà se ne andava per 
l'affitto. Ho lavorato al sindacato Difesa fino 
al '76, poi mi mandarono allo Spi. La presi 
male, pensavo che fosse un pensionamento. 
Un po' alla volta mi resi conto che non era 
così, che c'era tanto da fare, mi sono messo 
sotto. Certo, ci sono grosse differenze rispet
to all'attività sindacale "normale": per noi si 
tratta di ottenere il rispetto dello Stato per 
quello che il pensionato è e non per quello 
che è stato. Vanno fatte scelte precise in ter
mini di politica economica, ma non solo: il 
rischio concreto per gli anziani è quello di 
essere allontanati dalla famiglia e dalla so
cietà, e bisogna creare strumenti adatti per 
impedirlo. Noi chiediamo che gli enti locali 
creino centri polivalenti di accoglienza, che 
potenzino l'assistenza domiciliare, che utiliz
zino le potenzialità di lavoro degli anziani. 
Lo Spi è una struttura aggregante, ma certo 
non possiamo sostituirci all'azione dello Sta
to». 

Giancarlo Summa 

Ce lo dice uno studio su quasi 17mila ex studenti di Harvard 

Allungando il passo 
più lunga anche la vita 

L'attività motoria nella terza età può essere utile se praticata 
dopo un accurato controllo medico e se impostata come un'at
tività semplice, non selettiva e priva di sforzi eccessivi. Ne 
abbiamo trattato in più occasioni, illustrando, ad esempio, 
l'esperienza dì Torino dove hanno crescente successo i corsi 
organizzati dall'Uisp in collaborazione con l'amministrazione 
comunale e gli specialisti della clinica di gerontologia diretta 
dal prof. Fabrizio Fabris (servizio apparso sulla pagina anziani 
del 4 marzo scorso). Ora si ha una conferma significativa di 
questa tesi: i risultati di una indagine svolta dall'Università 
americana di Harvard, come è illustrato in questo articolo 
apparso sul «Giornale del medico» edito da Masson. 

Harvard docet. L* ultima lezione che proviene dalla grande 
università americana, la Harvard University appunto, confe
risce spessore scientifico a una tesi che circola da tempo ma 
che rischiava di scivolare nell'ovvietà labile del luogo comu
ne: la tesi secondo la quale muoversi con continuità e regola
rità serve ad allungare la vita, oltre che a migliorarne la 
qualità. Il paziente lavoro che ha portato l'equazione «attività 
fisica-maggior longevità» si deve a Ralph Paffenbarger, Ro
bert Hyde, Alvln Wing e Chung-cheng Hsleh: quattro epide-
miologi che provengono in parte da Stanford (è il caso delpri-
mo autore) e in parte della stessa Harvard e che pubblicano 
su! New England i risultati della loro fatica, un'inchiesta 
avviata nel 1962. 

Essi hanno passato In rassegna il life-style di ben 16.936 
discepoli di Harvard, tutti di sesso maschile, di età compresa 
tra 35 e 74 anni. Nel corso di un follow-up da primato, durato 
dal 1962 al 1978, si sono registrati 1.413 decessi. Indagando 
nelle abitudini di vita e nell'esposizione al fattori di rischio 
del soggetti deceduti e di quelli tuttora in vita gli autori 
hanno stabilito una solida correlazione tra assiduità dell'e
sercizio fisico e durata della vita. 

La correlazione viene supportata anche da precisi riferi
menti quantitativi. Per esemplo, si è accertato che per coloro 
i quali percorrono nove o più miglia alla settimana (un mi
glio equivale a circa 1,6 Km), con 11 vantaggio di bruciare in 
totale 900 calorie, esiste un rischio di morte del 21 per cento 
inferiore a quello di coloro che si limitano a percorrere non 
più di tre miglia alla settimana. Parallelamente al crescendo 
dei consumi energetici settimanali si assiste a un proporzio
nato incremento della longevità. L'optimum del dispendio 
energetico corrisponde a circa 3.500 calorie. alla settimana, 
che rappresentano 11 corrispettivo di un percorso di 35 miglia 
(ogni miglio si bruciano circa 100 calorie, e di un numero 
settimanale di almeno sei od otto ore di bici, di cyclette o di 
tennis. Un regolare esercizio fisico per almeno tre o quattro 
volte alla settimana neutralizzerebbe In parte gli effetti ne
gativi del fumo di sigaretta e dell'ipertensione. 

Tornando alle correlazioni tra spesa settimanale calorica e 
guadagno di vita, lo studio fornisce i seguenti valori: per un 
dispendio tra 1.000 e 1.500 calorie la riduzione del rischio di 
mortalità è vicina al 30 per cento. Oscilla tra il 36 e il 38 per 
cento per un consumo energetico compreso tra 2.000 e 3.000 
calorie. A livello di 3.500 calorie, standard ottimale come si è 
detto, di dispendio settimanale si raggiunge una riduzione 
del rischio superiore al 50 per cento. Oltre quel limite, equiva
lente a una sorta di segnale di guardia, i vantaggi tendono a 
estinguersi. Si è potuto osservare, infatti, che i soggetti impe
gnati in sport piuttosto pesanti e pesantemente dispendiosi 
(oltre le 3.500 calorie alla settimana) come Io squash e la 
pallanuoto oltrepassano la linea di demarcazione degli effet
ti positivi con una sensibile retrocessione della durata di vita. 
Sulla scia dei dati raccolti, l'attività fisica come scelta di vita 
potrebbe anche annullare il condizionamento genetico di se
gno negativo di una tendenza eredo-familiare alla morte pre
coce. 

Una sollecitazione al 17° Congresso 

Questione anziani 
nodo crociale 

del nostro tempo 
Oltre le considerazioni già contenute nelle Tesi e nel Program
ma approfondire l'analisi per battere i pericoli di emarginazione 

I congressi provinciali 
non hanno giustamente 
condiviso l'opinione conte
nuta in un contributo alla 
Tribuna dell'Unità del 19 
febbraio secondo 11 quale 
nel progetto di Tesi e in 
quello del Programma del 
17° congresso si ignorano 1 
problemi della terza età. 
Anche se ritengo sarebbe 
stato utile includere nell'a
nalisi una esplicata sottoli
neatura delle Implicazioni 
del «progressivo invecchia
mento della società» e ripe
tere quanto già riconosciu
to al XV Congresso del 1979 
sulle potenzialità insite ne
gli anziani ai fini del «cam
biamento della società». 
Credo tuttavia sia un passo 
avanti quello che nei due ri
cordati documenti si af
frontino le implicazioni 
economiche, sociali e cul
turali che derivano dall'au
mento degli anziani come 
aspetti non corporativa 
non secondari e non di
sgiunti dalla «battaglia più 
generale contro una assetto 
dì società qual è quello de
terminato dal tipo di svi
luppo e di politica economi
ca finora seguiti». Così fra 
l'altro lì collocò 11 partito 
nel suo progetto per un «fu
turo diverso» in occasione 
dell'Anno internazionale 
dell'anziano. E comunque 
in questa chiave generale 
che i congressisti di Firenze 
potranno più proficuamen
te valutare, anche critica
mente, come e cosa Tesi e 
Programma affrontano e 
prospettano rispetto al pe
ricolo più insidioso che in
combe sugli anziani: la 
emarginazione e la solitu
dine, In uno con la spinta a 
disinserirli dalla comunità 
e, al limite, a farli sempre 
più cadere nell'area della 
«povertà*, facendoli così 
sentire sempre più inutili 
per sé e la società. Già nei 
primi capitoli delle Tesi, nel 
porre in primo piano la 
questione dell'occupazione 
e del rilancio produttivo, si 

parte dalla critica al sem-
§re più corposo attacco allo 

tato sociale e si indica co
me muoversi per contra
stare e superare tanto le 
vecchie emarginazioni e le 
fasce di povertà quanto le 
concezioni asslstenzlallstl-
che dell'intervento dello 
Stato. 

Nello stesso Programma, 
fra gli obiettivi principali 
cui deve tendere la politica 
economica, si include quel
lo della soddisfazione del 
bisogni sociali fondamen
tali secondo criteri di egua
glianza, giustizia e solida
rietà per tutti e ci si adden
tra sulla esigenza di rifor
mare la previdenza, di 
completare la riforma sani
taria e di dare attuazione a 
quella assistenziale rilan
ciando anche i servizi so
ciali. Per questi ultimi le in
dicazioni sono ricche: oc
corre estenderli e qualifi
carli spostando risorse ora 
destinate ai consumi indi
viduali a quelle dei consu
mi collettivi; occorre vedere 
l'ampliamento dei servizi 
sociali anche come stimolo 
al rilancio dello sviluppo e 
di nuove occasioni di occu
pazione oltre che come 
punti di cementazione della 
solidarietà fra le varie ge
nerazioni e di sviluppo di 
autogoverno-controllo de
gli utenti nella gestione de
gli stessi. Stimolante mi 
pare al riguardo la stessa 
proposta dì dare vita ad ap
posite «carte dei diritti» fi
nalizzate al riconoscimento 
di maggiori spazi a chi, 

f;ruppo o associazione, in-
ende operativamente im

pegnarsi sui grandi bisogni 
sociali-civili, qual è ad 
esemplo quello della lotta 
alla emarginazione. Credo, 
fra l'altro, che sulla scia di 
quest'ultima proposta do
vrebbero essere rilanciate, 
specie nei grandi centri ur
bani, nuove forme dell'as
sociazionismo volontario 
stimolando così gli stessi 
anziani a realizzare rappor

ti più ravvicinati e proficui 
con quelle forze che, pur 
ispirandosi a principi Ideali 
diversi dal nostri, sono da 
tempo impegnate su que
st'ultimo fronte. 

Auspico Invece un perfe
zionamento dei documenti 
per il congresso ancora 
manchevoli o poveri di in
dicazioni su altri aspetti 
della questione anziani. 
Penso all'esplosivo proble
ma degli ultrasessantennl 
non autosufficienti totali 
(che già sono circa 600.000) 
e del milione e più di malati 
cronici, l quali, pur essendo 
ancora parzialmente auto-
sufficienti, corrono il ri
schio di diventare irrecupe
rabili per mancanza di in
terventi riabilitativi e di 
servizi adeguati. Penso alla 
questione connessa all'in
serimento degli anziani in 
lavori socialmente utili, 
pur nel contesto della com
plessa problematica delle 
occupazioni parziali, della 
flessibilità del lavoro e del 
momento del collocamento 
in pensione. Penso infine 
alla funzione della scuola 
non ancora direttamente 
chiamata a contribuire a 
dare consapevolezza piena 
alle nuove generazioni del 
ciclo bio-fisico-sociale della 
vita per rendere più profi
cui e naturali i rapporti dia
lettici tra le varie genera
zioni. 

È mia opinione che sa
rebbero utili anche al ri
guardo indicazioni dal no
stro 17° congresso , dati i 
tempi lunghi occorrenti per 
la maturazione di questi 
come di altri aspetti delle 
esigenze degli anziani che 
— come ebbe occasione di 
sottolineare nel 1982 lo 
stesso Berlinguer — sono 
«difficili da realizzare per
ché vanno (ancora) contro
corrente». 

Renato Degli Esposti 
(Gruppo anziani della sezione 
centrale di assistenza e previ
denza) 

Dalla vostra parte 

Come cambia la pensione 
sociale a maggio e novembre 

L'importo mensile della 
pensione sociale spettante 
ai cittadini italiani che 
hanno compiuto 65 anni e 
non hanno reddito, indivi
duale e coniugale, superio
re a determinati limiti pas
serà dalle attuali 221.800 
lire a 227.550 lire da mag
gio e a 233.450 dal successi
vo novembre, con l'appli
cazione delle percentuali 
di variazione del costo del
la vita determinato, in via 
previslonale, con il Dm 9 
gennaio 1986. 

Con le stesse decorrenze 
camberanno anche i limi
ti di reddito. Quello indivi
duale del richiedente pas
serà rispettivamente a lire 
2.935.150 e a lire 2.952.850 e 
quello cumulativo dei co
niugi a lire 9.089.900 e a li
re 9.326.250. 

Se il reddito complessivo 
del coniugi eccede 11 limite 
di reddito vigente e l'ecce
denza che si registra supe
ra l'importo annuo della 
pensione sociale, non c'è 
alcun diritto alla pensione 
sociale, neppure in mini

ma parte. Se, invece, l'ec
cedenza risulta inferiore 
all'importo annuo della 
pensione sociale, il diritto 
alla pensione sociale resta, 
ma il suo importo annuo 
viene ridotto in misura 
corrispondente all'ecce
denza stessa. 

Un esempio può chiarire 
meglio la norma. Se il red
dito coniugale del richie
dente è in complesso pari a 
11 milioni di lire, risulta 
una eccedenza di 1.910.100 
lire rispetto al limite di 
9.089.900 vigente nel pros
simo semestre maggio-ot
tobre. Di conseguenza, la 
pensione sociale spetta 
perché il reddito è inferiore 
a lire 12.025.050, che è la 
somma del limite di reddi
to coniugale con la pensio
ne sociale; il suo importo 
annuo, tuttavia, sarà pari 
soltanto a 1.025.050 lire. 
L'importo normale della 
pensione sociale, che sa
rebbe altrimenti stato pari 
a 2.935.150 lire, si riduce 
cioè di 1.910.100 lire: pro
prio l'importo dell'ecce
denza. 

Due ultime cose. La Cor
te di Giustizia della Cee, 
con una sentenza del 5 
maggio 1983, ha ricono
sciuto il diritto alla pensio
ne sociale a favore di una 
cittadina italiana stabili
tasi, dopo la liquidazione 
della pensione, in altro 
Paese della Comunità, 
contrariamente a quanto 
stabilito dalla legge, che 
subordina il mantenimen
to della pensione all'effet
tiva residenza nel territo
rio nazionale. 

Nei confronti degli inva
lidi civili assoluti e dei sor
domuti che, al compimen
to dei 65 anni di età, hanno 
diritto alla pensione socia
le in luogo della pensione 
di invalidità assistenziale, 
il limite di reddito perso
nale resta pari a 11.914.270 
lire annue; per gli invalidi 
civili parziali resta pari, 
nelle identiche circostan
ze, a 3.190.975 lire In base 
al Dm 22 dicembre 1981 n. 
791. 

Paolo Onesti 

Le difficoltà per 
gli eredi degli 
invalidi civili 
a riscuotere le 
somme maturate 

Le sezioni del Pei del Bas
so Amerino, in provincia di 
Terni, particolarmente at
tente alle questioni che ri
guardano le condizioni di vi
ta, e al bisogni della gente, 
hanno recentemente espres
se alcune particolari esigen
ze degli Invalidi civili agli as
sessori del servizi sociali del
la provincia di Terni e della 
regione Umbria, ottenendo 
In verità da detti assessori 
un sollecito riscontro, esi

genze riguardanti la funzio
ne della commissione pro
vinciale per l'esame dei ri
corsi degli invalidi civili e 
della commissione regionale 
e l'accelerazione delle prati
che. 

Abbiamo ora scritto di 
nuovo ai due assessori rin
graziandoli per la sensibilità 
dimostrata verso i problemi, 
non piccoli, di tanti cittadini, 
richiamando però ancora la 
loro attenzione su un aspetto 
del problema invalidi civili 
che nelle risposte non è 
emerso. 

Ho fiducia nell'impegno 
del due assessori per quanto 
di loro competenza, ma la 
questione riguarda situazio
ni in atto in tutto 11 Paese, 
per cut non sarebbe male da
re spazio alla questione nella 

rubrica del martedì «Do
mande e risposte» della pagi
na «Anziani e società». 

Faccio riferimento alla in
cresciosa situazione in cui 
vengono a trovarsi gli eredi 
degli Invalidi civili defunti 
con somme maturate e non 
riscosse per via della nota 
sentenza della Cordte di cas
sazione del 1985. 

Trascrivo di seguito parte 
della lettera sull'argomento, 
inviata ai due assessori: 

•Poiché la sentenza n. 
13753 del 9-5-85 delle Sezioni 
Unite Civili della stessa Cas
sazione ha ribadito la com
petenza del Pretore nelle 
controversie degli Invalidi 
civili; poiché gli eredi di in
validi civili con somme ma
turate e non riscosse non 
possono adire le vie legali se 

non vengono in possesso del 
diniego ufficiale ad incassa
re, vi chiedo di fare quanto è 
nelle vostre possibilità per
ché gli Enti che rappresenta
te complano appropriati 
passi ufficiali verso la Pre
lettura di Terni (ma proba
bilmente la stessa situazione 
esiste anche a Perugia) af
finché evada le pratiche ac
cantonate per disposizione 
ministeriale degli invalidi ci
vili defunti, prima che il Co
mitato Provinciale di Assi
stenza e Beneficlenza Pub
blica ha emesso li decreto di 
liquidazione delle somme 
maturate e non riscosse. 

•Credetemi, non si tratta 
affatto di una cosa di poco 
conto. Anzi, In diverse fami
glie Il perdurare di questa si
tuazione aggiunge dramma 
al dramma. Da una parte si 
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Questa rubrica 
e curata da: 

Rino Bonazzl 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Manieri 
e Nicola Tlacl 

soffre pena scomparsa di un i 
congiunto, dall'altra si pena 
non poco per far fronte alle 
spese che si sono dovute so
stenere, per assistere un pro
prio familiare, quasi sempre 
Invalido al 100%. fino all'in
timo minuto della sua vita». 

ENNIO NAVONNI 
(responsabile comitato 

di zona Pei Basso Amerino) 
Guardea (Terni) 

La rendita 
da infortunio 
è esente 
da imposta 

In un giornale aziendale 
del 1984, un pensionato con 
rendita da malattia profes
sionale (silicosi) chiedeva: 
•La rendita da infortunio de

ve essere aggiunta alla de
nuncia dei redditi?». La ri
sposta fu la seguente: «La 
rendita Infortunistica è con
siderata di natura risarclto-
ria e come tale è esente da 
imposta. Il suo Importo non 
va denunciato al fini Irpef». 

Vorrei sapere se la disposi
zione, di cui sopra, è ancora 
valida. 

GINO FRAU 
Gusplni (Cagliari) 

La risposta data nel 1984 
sui giornale aziendale per 
rendita definita per malattia 
professionale è tuttora vali
da, come è valida per la ren
dita permanente inali deri
vante da Infortunio sul lavo
ro. 

Non può considerarsi in

vece reddito esente da impo
sta, l'indennità giornaliera 
per inabilità temporanea as
soluta che, di fatto, è sostitu
tiva della retribuzione, per II 
perìodo di assenza dal lavoro 
per infortunio. 

Che cosa 
succede 
all'Inps 

Sono un pensionato del-
l'Inps caL vo n. 50028292. 
Quando abitavo a Portici 
(Napoli) percepivo regolar
mente la pensione. Cinque 
anni fa, dopo che mi sono 
trasferito ad Olevano Roma
no (Roma), ho chiesto subito 
Il traferimento della mia 
pensione da Napoli a Roma. 

Ecco cosa è accaduto: ogni 
Inizio d'anno la mia pensio
ne si blocca e mi tocca sem
pre sollecitare l'Inps di Na
poli affinché disponga di 
nuovo il trasferimento a Ro
ma; U che avviene sistemati
camente dopo circa quattro 
mesi. Quest'anno le cose so
no peggiorate In quanto, non 
so per quale motivo, Napoli 
ha trasmesso la mia pensio
ne ad un ufficio zonale del-
lTnps che non è quello da cui 
lo dipendo (l'ha mandato al
l'ufficio zonale Casilino-Pre-
nestino anziché a quello del 
Tiburtino). 

Ora, quando riceverò la 
mia pensione? Per quale mo
tivo l'Inps di Napoli deve ri
fare il trasferimento ogni 
anno? 

RENATO MEROSI 
Olevano Romano (Roma) 
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Ieri a Roma 

Numerosi intossicati (lievi) negli ospedali, cresce la paura tra i romani 

Centomila bottiglie sequestrale 
Càccia grossa 

alvino 
«sospetto» 

Erano a Rebibbia, in ospedale, in numero
se mense e in diversi depositi e supermar
ket - Fin'ora negativi gli esiti delle analisi 

Depositi, supermarket, enoteche, bottiglierie, persino il 
carcere di Reblbbla e un ospedale sono stati passati al setac
cio da polizia, carabinieri del Nas e vigili urbani. Soltanto ieri 
sono state sequestrate cautelatlvamente circa 100 mila botti
glie per ordine della magistratura. L'emergenza-vino ormai è 
arrivata In pieno anche nella capitale. Almeno per il momen
to non sono stati segnalati intossicati gravi ma la paura ha 
fatto breccia tra i romani che a decine si recano negli ospeda
li per sottoporsl ad analisi. Nella maggior parte del casi la 
psicosi del vino killer fa scambiare per avvelenamento anche 
un banale malore ma per una decina di ricoverati l medici 
non escludono che sia stato proprio il metanolo la causa 
dell'intossicazione. Più di un ricovero nell'infermeria del car
cere di Rebibbia ha Indotto il magistrato a sequestrare 25 
mila bottigliette da un quarto della «Torretta Porcorl» di Luc
ca. Forse adulterato anche 11 vino dell'ospedale Fatebenefra-
telli dove un portantino s'è sentito male. (La settimana scor
sa furono 20 gli Intossicati alimentari tra i dipendenti). 

E sicuro Invece che I depositi, 1 negozi e molte case sono 
piene di vino «sospetto». Impossibile tenere il conto di tutti l 
sequestri, citiamo solo i principali. In un deposito di via 
Edoardo Scarfoglio 28 a Casalbertone la polizia ha trovato 
23.400 bottiglie di tre società che si trovano nella Usta del 
ministro Fandolfi (Biscardo, Recordl e Vlsna). Il magazzino 
gli agenti erano arrivati su segnalazione di un uomo che 
domenica sera è stato ricoverato al Policlinico con tutti 1 
sintomi d'intossicazione. Altre 10 mila bottiglie della «Recor
dl e Visna» erano in un deposito delia Savem In via Marctonl-
se. A S. PaoJo, in via della Magllana 14 nel deposito di Cesare 

L'odissea del signor Giusep
pe Petrilli inizia m Dia Meru-
ìana dov'è l'ufficio d'igiene e 
profilassi. Ha m mano una bot-
tiglia di vino della ditta Bi-
scardo (che è nell'elenco delle 
marche sospette fornita dal 
ministro Pandolfi). I medici 
dell'ospedale S. Carlo di Nan
cy credono che sua moglie ab-
bia un'intossicazione da meta' 
nolo e gli hanno consigliato di 
fare analizzare il vino che ha 
bevuto negli ultimi tempi. Co
me tante altre migliaia di ro-
mani vorrebbe avere la certez
za di non esseresi avvelenato. 
Ma vedremo seguendolo nelle 
sue peregrinazioni che non è 
un'impresa facile. Il sistema di 
prevenzione e controllo ali' 
mentore già insufficiente in 
tempi normali in questi giorni 
è letteralmente in tilt. 

E in via Merulanadi buon'o-
ra che il signor Petrilli avrà la 
prima -sorpresa»: un foglio di 
carta appeso dietro ad una sa
racinesca chiusa lo avverte che 
l'ufficio è trasferito in via 
Ariosto 3. Poco male, l'indiriz
zo è solo dietro l'angolo. Afa 
appena giunto davanti al por
tone indicato un uscere lo av
verte che -se é per il vino» deve 

andare in via Appio 219 dov'è 
il laboratorio chimico della Ca
mera di commercio. 

Il signor Petrilli sospira, ma 
senza battere ciglio sale in 
macchina e si avvia. In via Ap-
pia 219, naturalmente, c'è un 
negozio d'abbigliamento ma 
con puntiglio chiedendo in gi
ro, ad una commessa, adunca' 
rista e ad un giornalaio il pa
ziente signor Petrilli riesce a 
sapere che effettivamente 
qualche portone più avanti c'è 
il laboratorio chimico della Ca
mera di commercio. Nell'uffi
cio trova altre persone. Hanno 
in mano bottiglie di tutte le 
fogge, chi piene di rosso chi di 
bianco o ai vino locale e persi
no Doc, ma tutti vogliono sape
re la stessa cosa: se è al meta
nolo oppure no. 

Resteranno tutti delusi. 
Una gentile impiegata avverte 
che le analisi costano 33mila 
lire, quindi non conviene la
sciare a loro il vino, quando c'è 
il laboratorio d'igiene e profi
lassi che può fare le analisi 
gratuitamente. 'Ma allora 
perché da via Merulana ci 
hanno mandato qui?' chiedo
no in tanti sorpresi. Nessuna 
risposta. Scusi — azzarda il 

Lucci, che aveva già accantonato 11 vino sospetto, sono state 
sequestrate 12 mila bottiglie. Altre 20 mila scovate nel depo
sito «Alitrincks» in via di Tor Vergata, 12 mila te hanno sco
perte 1 carabinieri presso 11 magazzino di un grossista in via 
Galla Placida. 

Il resto viene soprattutto da supermercati e negozi: 306 
bottiglie In un supermarket di via dei Volsci, 21 da via Taran
to, 581 le hanno trovato 1 vigili urbani della I circoscrizione, 
430 quelli della V, circa mille la polizia urbana della XV 
circoscrizione. Per ogni sequestro vengono ritirate due botti
glie da inviare al laboratorio d'igiene, che dalla settimana 
scorsa è aperto dalle 8 di mattina alle 8 di sera ininterrotta
mente anche durante 1 giorni festivi. Il vino fin'ora analizza
to comunque (circa 150 campioni) non contiene alcool metili
co in quantità superiore a quella ammessa per legge. 

Sequestri a pieno ritmo anche in provincia di Froslnone. 
Ma il vino prelevato dai vigili sanitari non potrà essere per il 
momento analizzato. Il laboratorio di igiene e profilassi non 
ha le apparecchiature necessarie per poter lavorare. 

Le bottiglie sequestrate al supermercato In's e. eopra, quelle 
prese nel magazzino del Tiburtino 

L'incredibile 
odissea del 

signor Petrilli 
Una estenuante mattinata con la botti
glia in mano tra uffici e laboratori, tra 
burocrazie e informazioni sbagliate 

cronista unico senza la botti
glia in mano — ma sono venute 
molte persone in questi giorni? 
•Bè — risponde arrossendo un 
po' la dottoressa Bocci, diret
tore facente funzione del labo
ratorio — qualche persona in 
più è venuta: 

E quante? 'Questa è una no
tizia riservata non la posso da
re*. E avete trovato vino con 
una quantità di metanolo su
periore al consentito? 'Figu
riamoci se si può parlare di 
questo: Il piccolo drappello, 
convinto di avere sbagliato in
dirizzo si rimette in marcia e si 
ritrova 7-8 chilometri più 
avanti, al quartiere Dan Bosco, 
in via Saredo davanti allo 
sportello del laboratorio d'igie
ne e profilassi. Neppure qui 
però a quanto pare è possibile 
fare analizzare il vino. Gentili 
ma fermi gli impiegati rispon
dono che occorre rivolgersi alla 
propria Usi che a sua volta 
provvederà ad inviare *il re
perto- da analizzare. 

Deciso a spuntarla il signor 
Petrilli chiede di parlare con il 
direttore. Arriva Gianfranca 
Pallotti, chimico del laborato
rio. •Mia moglie — spiega il te
nace signor Petrilli — è stata 

visitata in ospedale per so
spetta intossicazione. Da gior
ni soffre di nausea e ha un calo 
della vista; Questo vino è tra le 
marche sospette anche se è un 
pinot Dac e l'ho pagato 4.500 
lire a bottiglia. Ho bisogno di 
sapere se è avvelenito oppure 
no. Da chi devo andare per 
avere in fretta i risultati?: Le 
argomentazioni sono tali che il 
dottor Pallotti decide di fare 
uno strappo alla regola e assu
mersi personalmente la re-
sponsaoilità di accettare il vi
no da analizzare. Per tutti gli 
altri invece non ci sarà nulla 
da fare. 

•La colpa — spiega più tar
di il dottore — non è nostra, 
non possiamo accettare tutti i 
campioni che ci porta la gente. 
Abbiamo in laboratorio oltre 
600 pezzi da analizzare e altri 
arriveranno nel pomeriggio so
no quelli sequestrati dalle au
torità. Con le forze a disposi
zione possiamo esaminare 50 
bottiglie al giorno. Se accettas
simo anche tutti quelli che ci 
portano i cittadini, magari solo 
per un va/[o sospetto, non fini
remmo più: 

Carlo Chelo 

Incredibile decisione del Provveditorato che intende accorpare un centinaio di corsi in sezioni uniche 

Contro i il ii turni tante megaclassi 
Il numero dei professori resterebbe lo stesso ma le classi diventerebbero stracolme fino al limite massimo consentito di 28-31 studenti - Cgil-
Cisl-Uil: «Così si compromette il diritto allo studio e intanto ì 4000 miliardi per l'edilizia scolastica se ne stanno andando in fumo» 

Duca degli Abruzzi. Armellini. Cavour. So
no soltanto le prime — e tra le più numerose 
— del lunghissimo elenco di scuole superiori 
di Roma e provincia su cui sta per spirare un 
«vento di ristrutturazione» deciso In Provve
ditorato. Un provvedimento passato In sordi
na: per 11 prossimo anno si dovrebbero ridur
re il numero delle classi intermedie (cioè le 
seconde, terze e quarte classi) in molte scuole 
superiori accorpandolo In sezioni uniche fino 
a raggiungere 11 limite massimo consentito 
di 28*31 studenti. In questo modo — è questo 
l'obiettivo del Provveditorato — verrebbe ri
solto con un artificio II problema del doppi 
turni ancora presente in molte scuole supe
riori della capitale. In sostanza: il numero di 
professori in forza ad una scuola rimane Io 
stesso, gli alunni già frequentanti si accorpa
no in meno classi e così rimangono aule e 

docenti «Uberi» per garantire un unico turno 
al nuovi arrivati ed all'ultimo anno, i corsi 
normalmente più affollati. Un improbabile 
«uovo di Colombo*. «Riteniamo Inaccettabile 
questa impostazione — dicono Cgil, Cisl e Uil 
in un comunicato — che tenta di supplire 
alle gravi carenze di programmazione edilì
zia a Roma e provincia mediante il ricorso a 
misure che non solo determineranno una 
drastica riduzione dell'occupazione nella 
scuola, ma comprometteranno anche l'eser
cizio, per gli studenti, del diritto allo studio». 
Certo, le intenzioni più volte proclamate dal 
Provveditorato di Roma di puntare alla qua
lità ed all'efficienza nella politica scolastica 
non si vede In questo modo come possano 
essere mantenute. Intanto, anche senza ri
correre ai testi di pedagogia e ricordare la 
riforma della scuola, è evidente che l'attività 

didattica con venti studenti in classe è ben 
più qualificata che con 31. C'è, poi, il proble
ma dei libri: quante famiglie dovranno com
perare testi nuovi visto che quelli adottati in 
quest'anno scolastico non andranno più be
ne con il cambio di sezione? Due problemi di 
non poco conto, visto che da un primo calco
lo del sindacato le classi soppresse con que
sto meccanismo saranno oltre cento. Ce, ul
timo ma non certo per importanza, anche un 
problema di occupazione: docenti e «non» so
no — seguendo questo indirizzo — destinati 
a calare a tutto scapito, in questo caso, del 
«prodotto*, che è — non dimentichiamolo — 
l'istruzione e la crescita culturale dei giova
ni. E sotto tutto questo si nascondono (non è, 
purtroppo, un caso nuovo) non solo una 
grossa «miopia» ma anche incapacità di pro

grammare ed amministrare. Comune di Ro
ma e Regione Lazio, infatti, non sono riusciti 
a presentare un plano per l'utilizzo di un fon
do di 4000 miliardi messi a disposizione dallo 
Stato per l'edilizia scolastica. Il termine ulti
mo scade tra venti giorni: ci sono, a conti 
fatti, diverse nuove scuole che stanno per 
«andare in fumo». Ed infine — informa il sin
dacato — oggi il centro computerizzato del 
Ministero della Pubblica Istruzione dovreb
be completare la distribuzione degli organici 
del docenti per il prossimo anno scolastico. Il 
che potrebbe porre il suggello definitivo al
l'operazione del Provveditorato di Roma: è 
davvero impossibile fermare questo «vento di 
ristrutturazione»? 

Anoelo Melone 

«Cari turisti, a piedi 
la città è più bella» 

«Non è meglio vedere i monumenti facendo una bella pas
seggiata per le vie del centro che guardarli di sfuggita dal 
finestrini del pullman? CI guadagnerete voi ed 11 traffico che 
si Intaserebbe di meno». Questo, In sintesi, l'invito che la 
sezione del Pel Trevi-Campomarzlo ha rivolto in centinaia di 
volantini alla folla di turisti che ogni anno in primavera 
Invade il centro storico anche con I pullman a bordo dei quali 
viaggia. L'invito era scritto In numerose lingue. E molti turi
sti ieri si sono fermati a discutere con i compagni della sezio
ne che distribuivano 1 volantini. Più attenti, anche per ovvie 
ragioni di comunicazione, gli italiani che gli stranieri. E mol
ti, pur ammettendo che sarebbe meglio parcheggiare l pul
lman In periferia e raggiungere li centro a bordo dei mezzi 
pubblici, hanno anche chiesto quali provvedimenti per la 
creazione di parcheggi gli amministratori della città stanno 
prendendo. Certo è che in primavera l'arrivo del pullman 
costituisce una notevole aggravante al già caotico traffico 
quotidiano. Una delle zone più colpite al solito è quella adia
cente a piazza S. Pietro. 
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Dieci persone tenute in ostaggio a Frascati 

Sequestrati per un'ora 
dai banditi scoperti 
e circondati dai CC 

Fallita la rapina all'ufficio postale - I due banditi, accusati 
di omicidio, in libertà vigilata - Altro colpo a Monteverde 

Come nelle scene principali 
dei film polizieschi, 1 edifìcio è 
stato circondato dalle forze 
dell'ordine mentre all'interno 
due banditi tenevano sotto la 
minaccia delle armi dieci per
sone, gli innocenti ostaggi. E 
come talvolta avviene nelle 
stesse scene citate, ad un certo 
punto, quando il panico ha la 
meglio e si attende il peggio, si 
è riusciti a convincere i malvi-
menti ad arrendersi abbando
nando le armi e liberando i 
malcapitati terrorizzati. 

E accaduto alle 13 di ieri a 
Frascati, uno dei più noti co
muni della zona dei Castelli. 
Manca poco all'orario di chiu
sura e dentro l'ufficio postale di 
Cocciano, una località periferi
ca della cittadina, si attardano 
solo una decina di pensionati, 
in fila appunto per ritirare la 
pensione. Come una furia ir
rompono due giovani (in liber
tà provvisoria, si saprà dopo, 
per decorrenza dei termini: so
no accusati di aver ucciso un 
gioielliere durante una rapina) 
armati e a volto scoperto che 
per prima cosa mettono fuori 
combattimento la guardia giu
rata, Nicola De Rosa, 31 anni, 
colpendolo in testa con il calcio 
di una pistola. Poi inizia la ra
pina secondo copione. Minac
ciando di morte poveri pensio
nati, i due arraffano il contante 
che serve a pagare le pensioni 
Inps, diverse centinaia di mi
lioni, preparandosi a tagliare la 
corda. A questo punto, tutta

via, la scena cambia: i banditi 
hanno la strada sbarrata, i ca
rabinieri hanno circondato Io 
stabile. Era accaduto che due 
carabinieri motociclisti, in nor
male turno di perlustrazione, 
resisi conto di quanto accadeva 
all'interno dell ufficio postale, 
avevano chiamato rinforzi ap
postandosi nel frattempo con le 
loro mitragìiette per attendere 
i banditi. Nel giro di pochi mi
nuti il comando del gruppo Ro
ma III aveva fatto affluire sul 
posto numerosissimi mezzi 
mentre un elicottero dell'arma 
iniziava a sorvolare la zona. 

E tuttavia i banditi non si ar
rendono subito. La prima rea
zione è di rabbia. Minacciano 
di ammazzare tutti se non si 
permette loro di scappare. Ini
ziano le trattative. Dopo circa 
un'ora, quando già si comincia 
a temere un atto inconsulto e 
disperato i malviventi decido
no di uscire con le mani alzate: 
un ufficiale è riuscito a convin
cerli ad arrendersi. Gettano le 
armi all'esterno dell'ufficio, e le 
loro due pistole e quella rapina
ta al vigile tramortito, e poi 
escono dall'ufficio postale la
sciandosi arrestare. Per gli 
ostaggi è finita: solo tanta pau
ra e un'esperienza da ricordare 
e da raccontare. La guardia giu
rata ne avrà, invece, per qua
ranta giorni, ha fratture per 
tutto il corpo. I due banditi so
no stati identificati: entrambi 
erano in libertà vigilata per de
correnza dei termini preventivi 

per un'altra rapina avvenuta 
nell'82 in una gioielleria roma
na e nel corso della quale fu uc
ciso il titolare, Pino Bruschi. 
Giovanni De Rossi, 26 anni e 
Giuseppe Martinadonna, 22, 
residenti a Montecompatri, ai 
Castelli, avevano in casa un'al
tra pistola, portata via a un me
tronotte durante una rapina a 
Pistoia. 

Del tutto diverso l'andamen
to di un'altra rapina avvenuta 
nella serata a Monteverde. Tre 
banditi sono riusciti a portar 
via un ricco bottino svuotando 
l'intera cassaforte di un gioiel
liere, ma nella fretta uno di loro 
ha ferito un complice. 

È accaduto intorno alle 
18,30. Nella gioielleria di via 
Circonvallazione Gianicolense 
di proprietà di Giorgio De Lo-
renzis, ci sono il figlio di questi 
e due clienti. Arrivano tre ban
diti che armi in pugno costrin
gono il giovane ad aprire la cas
saforte. Mentre uno dei com
plici ripulisce dei portafogli i 
clienti presenti, e un altro 
riempie un sacco del contenuto 
della cassaforte un terzo, forse 
eccitato, forse impaurito, lascia 
partire due colpi di pistola. 
Nessuna delle vittime tuttavia 
è ferita. Più tardi alla polizia 
viene raccontato che uno dei 
tre banditi è corso via a stento 
zoppicando in modo vistoso. 
Inoltre poco lontano è stata ri
trovata un'automobile sporca 
di sangue. 

Appello dei familiari di Giacomo Panzini 

Scomparso da un mese: 
commerciante rapito? 

Le foto dell'uomo comparse anche sui muri di Roma 
La sorella: «Uscì per affari e non è più rientrato» 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Dove è finito Gia
como Panzini? Da circa un 
mese nessuna notizia del 
commerciante di Sublaco. 
L'intera città è coinvolta in 
una ricerca che giorno dopo 
giorno appare più difficile. 
Sul muri, nei negozi cam
peggia la foto dello scompar
so, con l'invito a collaborare 
con le forze dell'ordine per la 
ricerca. E 1 manifesti con la 
sua foto sono comparsi da 
alcuni giorni anche a Roma. 
•È uscito da casa mercoledì 
12 marzo, erano passate da 
poco le quattordici — rac
conta tra le lacrime la sorella 
Anna — aveva detto che sa
rebbe andato a Tivoli per af
fari e rivenuto immediata
mente. L'aspettavamo. per 
cena, non è più tornato. È co
me se si fosse volatilizzato». 

Giacomo Panzini Gegè per 
gli amici, faceva 11 commer
ciante di monili e oggetti 
d'arredamento, non era spo
sato, conduceva una vita so
bria e assolutamente norma
le. Questa almeno la descri
zione che ne danno 1 cono
scenti. Ed è proprio questo 
fatto che rende diffìcili le in
dagini, «misteriosa* la scom
parsa. «La mattina della sua 
sparizione — prosegue la so
rella Anna — aveva accom
pagnato la mamma di 79 an
ni a trovare il papà, grave
mente malato e ricoverato in 
ospedale. Non può essere poi 
volontariamente partito*. 

Ma se di fuga non si tratta, 
quali t motivi della scompar
sa del commerciante? Rapi
mento? «Possiamo escludere 
nel modo più assoluto il se
questro a scopo d'estorsione 
— affermano i carabinieri 
della tenenza di Sublaco — 
le condizioni economiche 
non sono tali da giustifi
carlo. Poi nessuno fino ad 
ora si è messo in contatto per 
chiedere un riscatto*. Prende 
corpo l'ipotesi che la scom
parsa sia legata a questioni 
di racket, ad una vendetta 
personale, per uno sgarbo 
fatto. Ma su questi argomen
ti cala il silenzio più totale 
degli investigatori. 

«...Le indagini proseguono 
nella zona ed in tutto il terri
torio nazionale*, si limitano 
sibillinamente a rispondere. 
Però a dimostrare che queste 
sono qualcosa In più di sem
plici ipotesi è iniziata negli 
ultimi giorni una attenta 
opera di scandagllamento 
dei laghi e corsi d'acqua del
la zona, impossibile non 
pensare che possa essere sta
to ucciso in un regolamento 
di conti e che sia finito In 
fondo al laghetto di Colleflo-
rito. Ce da sottolineare che 

CHI L'HA VISTO? 
.»'. ? 

E SCOMPARSO DAL 12 MARZO 1986. 
*.toJtts«,co#«»̂  - *<*~*> GIACOMO PANZINI 

Il manifesto con l'appello per Panzini 

neanche la macchina, una 
Uno diesel grigio-verde è 
stata ritrovata. Questo ele
mento avvalorerebbe la tesi 
della ricerca in quel lago di 
Guldonia, dove negli anni 
scorsi sono stati estratti 
quattro cadaveri di persone 
«misteriosamente» scompar
se e centinaia di auto. 

Un giallo fittissimo, dun
que, che sembra sempre di 
più destinato a diventare un 
«dramma* per la famiglia 
Panzini, che vive questi gior
ni in uno stato di angoscia e 
speranza. Attendendo che 11 
telefono squilli, o che gli in
quirenti trovino una traccia. 

Antonio Cipriani 

Sparisce un degente, 
denuncia alla Procura 

Con una denuncia presentata ieri alla Procura della Repubblica. 
è stato sollecitato l'intervento dell'autorità giudiziaria per stabilire 
in quali circostanze sia scomparso dal Policlinico «Umberto I» fin 
dal 17 marzo scorso un anziano degente. A rivolgersi al magistrato è 
stato, con l'assistenza dell'avvocato Giuseppe Di Noto, Agata Mar-
teddu De Simone. Nella denuncia afferma che il 15 marzo scorso 
fece ricoverare suo cognato Vincenzo De Simone, di 77 anni, che per 
lungo tempo aveva ospitato nella sua abitazione. Secondo la donna, 
il ricovero fu necessario poiché l'uomo, incapace di provvedere a se 
stesso, era affetto da arteriosclerosi acuta e andava soggetto a fre
quenti crisi. «Il giorno 17 marzo — sostiene nella denuncia la Mar* 
teddu — mi sono recata alle 10,30 al Policlinico e con sorpresa ho 
constatato che mio cognato non era più nel suo letto, il numero 20 
de) reparto "astantena"*. Sui comodino , afferma la Marteddu, 
c'era ancora un vassoio con il pranzo ed i vestiti del paziente. Ma di 
quest'ultimo nessuna traccia. «Alle 19 — si aggiunge nella denuncia 
— il Ietto di De Simone era occupato da un altro degente*. Da quel 
momento, secondo quanto sostiene la Marteddu. dell'uomo non è 
stata trovata più alcuna traccia, né le autorità del Policlinico hanno 
saputo dare una spiegazione dell'accaduto. Da qui il ricorso all'auto
rità giudiziaria. 



18 l'Unità - ROMA-REGIONE 
MARTEDÌ 

8 APRILE 1986 

Appuntamenti 
ITALIA E INDIA NEL QUA
DRO DEI PROCESSI DI SVI
LUPPO — Le relazioni tra Italia 
e India nel quadro dei processi 
di sviluppo. É questo il tema di 
un bimestre di conferenze, in
contri, tavole rotonde, che ini-
zierà oggi, 8 aprile, alle ore 
18.30 a Palazzo Braschi (Piaz
za S. Pantaleo, 10). L'iniziativa 
è stata realizzata dal centro di 
ricerca e documentazione 
«Febbraio '74» con il contribu
to del ministero degli Esteri. 
CORSO DI ARCHEOLOGIA 
— Oggi, 8 aprile, presso la sala 
dell'ufficio studi del comando 
dei vigili urbani, in via della 
Consolazione, alle ore 18.15 
conferenza sugli Umbri ed i Sa-
bellici. Relatore, il prof. Adriano 
La Regina. 
LETTURA ED INTERPRETA
ZIONE PSICOLOGICA DELLE 
CARTE DEI TAROCCHI — E 
questo il tema di un seminario 

Mostre 
• PALAZZO BRASCHI — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Eduard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30: domenica 
9-13; lunedì chiuso. 
B SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do-

Taccuino 
N u m e r i u t i l i 

Soccorso pubblico d 'emer
genza 113 - Carabinieri 112 
• Questura centrale 4686 -
Vigi l i del fuoco 44444 - Cri 
ambulanze 5100 • Guardia 
medica 475674-1-2-3-4 -
Pronto soccorso ocul ist ico: 
ospedale oftalmico 317041 -
Policlinico 490887 - S. Ca

mil lo 5870 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Cen
t r o antiveleni 490663 (gior
no). 4957972 (notte) - Amed 
(assistenza medica domiciliare 
urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laborator io 
odontotecnico BR & C 
312651.2.3 - Farmacie di 
tu rno : zona centro 1 9 2 1 ; Sa-
lario-Nomentano 1922; Est 
1923; Eur 1924; Aurelio-Fla
minio 1925 - Soccorso s t ra 
dale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 
• Enel 3606581 - Gas pronto 

in sedici lezioni organizzato dal 
Cipia (largo Cairoti, 2). Altri cor
si, sul rapporto tra carte e ma
gia e astrologia esoterica e 
onomantica, si svolgeranno 
sempre nella sede del Cipia. 
CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga
nizza un corso di Taijiquan, la 
ginnastica tradizionale cinese. 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso é articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103, oppure 
telefonare al 7690408 • 
6797090 dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune
dì al venerdì. 
VISITE GUIDATE A PALAZ
ZO VENEZIA — La Sopr in 
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunico il pro
gramma delle visite guidate al-

menica di aprile e maggio, visi
te guidate da studiosi specializ
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6984717. Le preno
tazioni saranno accettate a par
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle ore 13 del sabato prece
dente l'incontro. 
• ASSOCIAZIONE ALZAIA 
GRIFO (Via della Minerva. 5) 
— Folon: disegni, acquerelli, 
serigrafie e multipli. Fino al 17 
aprile. 

• PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co
stantino Baldinox. La galleria 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 
ore 17 alle ore 20 , si trova in 
via San Pancrazio, 252. Fino al 
20 aprile. 
• GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti, 31). — Giulio Turca-
to cento opere del 1940, scul
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedì chiuso. 
Fino al 27 aprile. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità 

intervento 5107 • Nettezza 
urbana rimozione oggetti in
gombranti 5403333 - Vigi l i 
urbani 67691 • Centro infor
mazione disoccupati Cgil 
7 7 0 1 7 1 . 

Culla 
È nata Rita. Ai compagni Mau
rizio Ciani e Annamaria Filoni i 
migliori auguri dei compagni 
della federazione di Tivoli, della 
sezione di San Poto dei Cavalie
ri e dell'Unità. 

Lutti 
È deceduto il compagno Rober
to Panzarani della sezione 
Campitelli; iscritto al Partito dal 
1944. Ha dedicato la sua vita 
al Partito, alla lotta antifasci
sta, allo sviluppo della demo
crazia. La camera ardente si 
terrà oggi, a partire dalle ore 
1 1 . presso la sezione Campitel
li (Via dei Giubbonari. 38). Ai 
familiari, a tutti coloro che lo 

l'interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 12 (ore 11 ) e domenica 
13 (ore 10): «L'appartamento 
Cibo». Domenica 13 (ore 
11,30): «Riflessi storici del 
francescanesimo». Sabato 19 
(ore 11) e domenica 20 (ore 
10): «L'appartamento Cibo». 
Domenica 20 (ore 11,30): «Gli 
oggetti della liturgia del musèo 
di Palazzo Venezia». Sabato 26 
(ore 11) e domenica 27 (ore 
10): «L'appartamento Cibo». 
Domenica 27 (ore 11 e 30): 
«La collezione Sterbim, le tavo
le a fondo oro dei secoli XIII e 
XIV del museo di Palazzo Vene
zia». 

ALL'ISTITUTO SUPERIORE 
DI FOTOGRAFIA in via Ma
donna del Riposo 89, ò iniziato 
ieri 7 aprile, un corso bimestra
le di reportage tenuto da Tano 
D'Amico. Per informazioni tele
fonare al 6211G96. 

dei Monti, 1) — «Life 
1945-1955» le immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 
sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedì chiuso. 
Fino al 20 aprile. 
• ISTITUTO GIAPPONESE 
DI CULTURA (Via Gramsci. 
74) — Bambole giapponesi: 
un imperatore, un'imperatrice e 
il loro seguito con accessori e 
mobili in miniatura. Ore 10-13 
e 15-19. Sabato 10-13. Fino 
al 12 aprile. 
• PERSONALE DI FRANCE
SCO SCIALO. Continua con la 
personale di Francesco Scialò 
che verrà inaugurata oggi 8 
aprile alle 18, il ciclo di mostre 
«Controdeduzioni», curato da 
Paolo Balmas per la galleria «Al 
Ferro di Cavallo». Controdedu
zioni è una esplorazione nel pa
norama di giovani artisti che 
privilegia una dimensione clin-
guistico-esistenziale»; l'artista 
come persona ancora capace di 
scegliere, ancora capace di far 
parlare il linguaggio. La mostra 
termina il 19 aprile. Orario 
10-13/16-20. 

hanno conosciuto e stimato le 
più sentite condoglianze da 
parte dei compagni della sezio
ne Campitelli. della zona Cen
tro, della federazione romana e 

de l'Unità. • • • 
È deceduto a soli 25 anni Enri
co il figlio del compagno Vitto
rio Gianesello della sezione Fiu
micino Catalani. A Vittorio, ai 
familiari giungano, in questo 
triste momento, le più sentite e 
fraterne condoglianze da parte 
di tutt i i compagni della sezio
ne, della zona Fiumicino-Mac-
carese, della federazione roma
na e de l'Unità. 

La città in cifre 
Dati demografici di sabato 5 
aprile 1986: nati 107. di cui 
53 maschi e 54 femmine; mor
t i 87 , di cui 49 maschi e 38 
femmine; matrimoni 10. E di 
domenica 6 aprile 1986: nati 
58 . di cui 32 maschi e 26 fem
mine. 

Tv locali 
VIDEOUNO canale 59 
15 Telenovela «Senorita Andrea»; 16 II diretta con 
Mister Poldo; 16.55 Cartoni animati «Pegaso Kid»; 
Telefilm «Il sergente Prestona; Telefilm ali cavaliere 
solitario»; 18.30 Telefilm «A tuttamore»; 19.30 
Speciale spettacolo; 19.35 Prima visione; 19.40 
Cristiani nella sinistra; 20.30 Sceneggiato «Marco 
Polo»; 20.05 Speciale Mexico '86; 23.05 Documen
tario. 

GBR canale 47 
8 Cartoni «L'ape Magda: 8.30 Cartoni «Pinocchio»; 
9 Cartoni «Shoguna; 9.30 Cartoni «Vultus 5» 10 
Buongiorno donna; 12 Novela «Leonela»; 13 Le co
miche: 13.50 Servizi speciali GBR nella città: 14.30 
Film «Questa è la mia vita» (1962). Regia: J.L. Go
dard con A. Karina; 16 Cartoni animati; 18.30 Nove-
la «Leonela»; 19.30 Le comiche; 20 Puro sangue al 
galoppo; 20.30 Videogiornale; 21 Teterama Sport, 
documentario; 21.30 A tutto goal Roma; 22.30 Ser
vizi speciali GBR nella citte; 23 Tra il pubblico • il 
privato. 

RETE ORO canale 27 
12.30 Telefilm «Doe Elliot»: 13.30 Telefilm «Sky 
Ways»; 14 Rotoroma; 14.30 Basket: Bancoroma-
Borioni; 16 Rossetti per bambini; 16.30 Cartoni 
«Te» & Co»; 17 Telefilm «The Beverly Hillbillies»; 
17.30 Telefilm «Doc Elliot»; 18.30 Certoni animati; 
19 Incontri, rubrica; 19.30 Sceneggiato «Victoria 
Hospital»; 20 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 Cartoni 
«Tansor 5»; 21 Telefilm «A tuttamore»; 22 Uno 
sguardo al Campionato, rubrica sportiva; 24 Sce
neggiato «Victoria Hospital»; 0.30 Film «L'inse

gnante al mare con tutta la classe» (1980). Regia: 
M.M. Tarantini con A.M. Rizzoli, L. Banfi (Comico). 

TELETUSCOLO canale 23 
12.35 Film «Il grande corsaro»; 14.05 Dossier salu
te: 15 Film «Follie d'estate»; 16.30 Rubrica; 17.45 
Film «Canzoni, bulli e pupe» (1964). Con F. Franchi. 
C. Ingrassia (Comico); 19.30 Sirte; 20.05 Cartoni 
animati; 20.30 Pranoterapia oggi; 21.30 Urologia 
pratica; 22.30 Rubrica; 23.35 Primavisione; 23 .50 
Oggi al cinema; 24 Film «L'ultimo dei vichinghi* 
(1961). Regia: G. Gentilomo con C. Mitchell. E. Pur-
dom. (Aw.T. 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm; 9.15 Film «I cospi
ratori»; 10.55 Cartoni animati; 12.45 Prima pagina; 
13.05 Cartoni animati 14.05 Sceneggiato «The Do-
ctors»; 14.55 Telefilm «Operazione ladro»; 16 Car
toni animati; 17.30 Magnetoterapia flonefor. rubri
ca; 18.20 U.I.U. rubrica; 19 Cartoni animati. 19.30 
Sceneggiato «The Doctors»; 20.35 Film «L'isola nel 
sole» (1957). Regia: R. Rossen con J . Meson. J . 
Fontaine. H. Belafonte. (Dramm.); 22.20 Telefilm 
•Operazione ladro»; 23.15 Telefilm; 24 Prima pagi
na; 0.15 Film «Le sette città d'oro» (1956). Con fi. 
Egan, A. Quinn. (Dramm.). 

T.R.E. cana!e29>42 
11 Immagini dal mondo; 12 Novela «Illusione d'a
more»; 13 Telefilm «Strange report»; 14 Novela 
«Povera Clara»; 15 Novela «Illusione d'amore»; 
16.30 Cartoni animati «Mach 5» • «Megalomane -
«The Monkeya; 19.30 Novela «Povera Clara»; 
20.30 Film «E Beatrice sta a guardare»; 22.15 Pro
gramma musicale; 23.15 Telefim. 

Il partito 
ASSEMBLEE — TUFELLO al
le ore 17.30 assemblea con il 
compagno Sergio Gentili: Fl-
LIPPETTI alle ore 18 assemblea 
con il compagno Luciano Betti; 
ACIDA alle ore 18 riunione in 
preparazione festa del 1* mag
gio. 
ZONE — ZONA TIBURTINA 
alle ore 18 in piazza R. B. Cri
velli assemblea sul canone so
ciale con i compagni Ciccacci e 
Angiolo Marroni; EUR-SPINA-
CETO alle ore 17.30. presso 
Laurentino 38 . riunione del Co
mitato di zona con il compagno 
Roberto Piccoli; ZONA MA-
GLIANA-PORTUENSE alle ore 
18 riunione dei segretari di se
zione in preparazione della Fe
sta de l'Unità (Claudio Catania, 
Michele Civita). 

GRUPPO DI LAVORO PER 
LA RACCOLTA DELLE FIR
ME SULLA LEGGE DI RIFOR
M A DEI CONCORSI — È 
convocata per oggi, martedì 8 
aprile, alle ore 17.30 in federa
zione una riunione del gruppo di 
lavoro per il coordinamento e lo 
sviluppo delle iniziative nella 
città (Giorgio Fusco). 
TESSERAMENTO '86 — LA 
SEZIONE LA RUSTICA HA SU
PERATO IL 100% DEL TESSE
RAMENTO '86 . 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE 
SEZIONI — I compagni delle 
zone e delle sezioni devono riti

rare in federazione i manifesti 
sui licenziamenti alla Standa. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI 
SOCIALI — AVVISO ALLE 
ZONE E ALLE SEZIONI: sono 
disponibili in federazione mani
festi e volantini sugli aumenti 
dei ticket per una campagna 
mirata di informazione alla cit
tadinanza e di mobilitazione. 
RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DE! CONCORSI — Sono già 
numerose le iniziative in calen
dario per la settimana: in IX 
ZONA sono previsti tre impegni 
di tutte le sezioni della zona per 
mercoledì 9. giovedì 10. vener
dì 11 presso la sede del COL
LOCAMENTO dell'Alberone in 
via Raffaele de Cesare. L'ap
puntamento e sul posto dalle 
ore 9; in X ZONA la sezione 
SUBAUGUSTA ha organizzato 
tre giorni di raccolta delle firme 
per oggi martedì 8 dalle ore 17 
presso la fermata Giulio Agrico
la della metro (lungo via Tusco-
lana); i compagni deirinps han
no orgenizzato tre giorni dì rac
colta delle firme a partire da 
mercoledì 9 dalle ore 8.30 
presso la direzione Inps in via 
Ciro il Grande 2 1 . giovedì 10 
dalle ore 8.30 presso il Centro 
Elettrico in via della Civiltà del 
Lavoro 46 . venerdì 11 dalle ore 
8.30 presso la Ragionerìa in via 
Schopen 49 . 

FGCI — Oggi alle ore 18.00 in 
federazione attivo del Centro di 
iniziativa contro le tossicodi
pendenze sulle iniziative servi
zio civile e tossicodipendenze. 
COMITATO REGIONALE SE
ZIONI AMBIENTE E SANITÀ 
— È convocata per oggi alle 
ore 16 la riunione sul tema: 
proposte per una manifestazio
ne di lotta verso la Regione La
zio contro il degrado dei labora
tori di igiene e profilassi e per il 
potenziamento dei servizi dì 
prevenzione dall'inquinamento 
alimentare e idrogeologico del 
Tevere e del mar Tirreno. Sono 
invitati a partecipare i compa
gni responsabili di tutte le fede
razioni del Lazio ed in modo 
particolare quelli impegnati nel
le organizzazioni di massa e del
la Usi Rm 10 (Vanzi-Tripodì). 
CASTELLI — POMEZIA ore 
17.30 ed su «Problemi casa» 
(Ciocci); in sede ore 18 riunio
ne sulla sanità (Canoini-Scal
chi); VELLETRI 17.30 ed (For
tini); FRASCATI area dì ricerca 
ore 13 ed (Magni); CASTEL-
GANDOLFO 19 ed di Castel-
gandolfo e Pavona (Magni). 
CIVITAVECCHIA — TREVI-
GNANO 21 ed più gruppo con
siliare (Rosi-Galli). 
TIVOLI — RIANO ed ore 
20.30 (Zaccardìni). 
VITERBO — NEPI 20 ed (Ca-
paldi); VT-Petroselli ore 18 riu
nione scuola (L. Amici). 

Contratto, sicurezza e organizzazione; denuncia di Cgil-Cisl-Uil 

«Si lavora davvero male 
nei 12 cimiteri romani» 
I dipendenti da oggi in agitazione 

Una legislazione di sessantanni fa — Problemi seri per gli organici - Macchine e 
attrezzature insufficienti - Del tutto inadeguati i riconoscimenti contrattuali 

•È un servizio essenziale 
per la città. Roma ha dodici 
cimiteri (tra cui quello mo
numentale del Verano e 
quello di Prima Porta), 
nell'85 sono stati effettuati 
dal servizio cimiteriale circa 
40mlla Interventi. Ma, solo 
per dare un esemplo che fac
cia comprendere In quale 
stato versa il settore, basta 
pensare che 11 regolamento 
che lo organizza risale al 
1930 ed è firmato Benito 
Mussolina. Chi parla è Ser
gio Leoni, uno dei 300 lavo
ratori dei Servizi Funebri e 
Cimiteriali del Comune di 
Roma. Da ieri 11 personale è 
In agitazione, proclamata da 
Cgil, Cisl e Uil, ed i lavoratori 
sottolineano che soltanto per 
senso di responsabilità non 
attuano forme di lotta più 
dure, mentre attendono ri
sposte contrattuali e di orga
nizzazione del lavoro dal Co
mune, In particolare dall'as
sessore alla Sanità, De Bar

tolo, ed al personale, Can-
nuncciarl. 

Disfunzioni e sprechi (con 
danni anche al bilancio co
munale) sono in effetti ma
croscopici. Ad iniziare dal 
personale. Trecento unità 
che devono far fronte ai ser
vizi più disparati: da quelli 
più strettamente ammini
strativi, a quelli di Polizia 
Mortuaria (con interventi su 
richiesta del magistrato che 
spesso si spingono ben oltre 1 
confini del comune di Ro
ma). Ci sono quindi — e sono 
la maggioranza — le ono
ranze ed i trasporti funebri, i 
servizi cimiteriali e quelli di 
medicina legale. Il tutto, di
cevamo, con una organizza
zione del lavoro che risale a 
quasi sessant'annl fa di fron
te ad esigenze e costumi de
cisamente cambiati. Due 
esempi per tutti: la crescita 
demografica che rende — 
denunciano I sindacati — del 
tutto inutile la direzione cen

tralizzata del servizio, crean
do gli ovvi problemi di orga
nizzazione nel dodici cimite
ri della città. I sindacati for
niscono quindi un altro 
esemplo particolare: per far 
fronte alle richieste In co
stante aumento, il Comune 
si è dotato di un nuovo im
pianto per la cremazione che 
le contorte procedure per
mettono di far funzioare sol
tanto due volte a settimana. 

Problemi per gli operatori, 
quindi, ma soprattutto disa
gi per i cittadini. È il caso an
che — uno del problemi più 
gravi — del servizio di tra
sporti funebri. L'organico 
degli autisti è stato aumen
tato a 39 addetti ma senza 
adeguare il parco macchine, 
che appare incredibilmente 
esiguo per la capitale: 42 in 
tutto, di cui 15 sulla via della 
demolizione e 24 acquistate 
tra il 1969 ed il '74. Così il 
Comune dovrebbe far fronte 
alle oltre quarantamila ri

chieste di trasporto all'an
no? Impossibile. Infatti — 
calcolano i sindacati — oltre 
al 90% viene effettuato dalle 
ditte private. Ci sono poi — 
ed anche questo complica la 
vita al cittadino oltre che al 
lavoratori — carenze ancor 
più grosse nel servizi tecnici 
all'Interno degli stessi cimi
teri, In cui la meccanizzazio
ne (e quindi lo sveltimento 
del lavoro) è ancora all'anno 
zero. 

Una situazione grave — 
concludono i sindacati — a 
coronare la quale si aggiun
gono enormi vuoti contrat
tuali: non vengono corrispo
ste le indennità per l'obbligo 
di piena reperibilità (cui 
spesso si fa ricorso) al quale 
sono vincolati numerosi di
pendenti; alcuni servizi han
no turni per tutte le venti
quattro ore ma senza alcun 
riconoscimento; esistono 
enormi problemi di igiene e 
prevenzione sul lavoro. 

8. m e . Lo spogliatoio (si fa per dire) del servizio trasport i funebri 

Presentata dai socialisti 

Corsi medici: 
un'altra 

interrogazione 
Sul «caso dei corsi d'oro» all'Ordine dei medici di Roma 

un'altra Interrogazione parlamentare ha richiesto l'inter
vento del ministro Costante Degan. Il socialista Paris Del
l'Unto ha chiesto al ministro della Sanità di «aprire un'in
chiesta che faccia emergere la verità dei fatti», così come 
precedentemente avevano fatto il deputato de Angelo Pi-
cano ed i senatori comunisti, primo firmatario Giovanni 
Ranalli. Sui corsi d'oro c'è stata ieri a tarda sera la riunio
ne del Consiglio dell'Ordine, e tra oggi e domani sono 
attese le novità sul fronte giudiziario, proprio per la vicen
da dei corsi di aggiornamento dell'Ordine sponsorizzati 
dalle industrie farmaceutiche con contratti di «esclusiva». 

I soldi delle sponsorizzazioni — come denunciato nelle 
interrogazioni parlamentari e negli esposti — non figure
rebbero nemmeno nei bilanci dell'Ordine. Il deputato so
cialista Paris Dell'Unto chiede proprio al ministro se ritie
ne «corretto» questo metodo usato dall'Ordine, e se «sia 
compatibile con la natura pubblica dell'ente fare svolgere 
corsi di aggiornamento a terzi che hanno finalità di lucro». 
«A tale fine — scrive Dell'Unto — è anche rilevante appu
rare quali siano le effettive spese di organizzazione dei 
corsi ed eventualmente che destinazione prendono, per 
così dire, gli utili di una siffatta conduzione». 

Ma la vicenda dei corsi d'aggiornamento «sponsorizzati» 
per decine di milioni non sarebbe la sola al centro della 
polemica, oltre al ritardo nell'elezione del nuovo consiglio. 
Altri particolari sulla gestione dell'Ordine farebbero parte 
di un nuovo dossier inviato al ministro Degan. 

Ieri sera al consiglio comunale 

Senza Signorello 
per la Sogein 
nulla di fatto 

Ancora una volta il consi
glio comunale non ha potuto 
discutere della Sogein e del 
futuro assetto del sistema di 
smaltimento dei rifiuti urba
ni. Quattro ore di riunione e, 
infine, alle ore 22, si è votata 
una richiesta di sospensione 
della riunione chiesta dal 
Movimento sociale, a cui sol
tanto il Pei si è opposto. Da 
tempo non si assisteva ad 
una farsa di assemblea come 
quella di ieri sera, quando il 
sindaco Signorello si è pre
sentato in aula, alle 20, per 
leggere una comunicazione 
che altro non era che la copia 
di quanto aveva dichiarato 
alla stampa venerdì scorso. 
La Sogein non funziona, de
ve essere liquidata. Abbiamo 
affidato ad una ditta specia
lizzata il compito di fare 1 
conti e intanto l'appalto alla 
società di smaltimento viene 
prorogato per altri due mesi, 
fino al 31 maggio. Signori è 
tutto. Il primo intervento è 
del missino Bontempo, che 

dichiara la sua profonda in
soddisfazione. Poi la parola 
passa ad Enzo Proietti, del 
Pei. Ma proprio in quel mo
mento Signorello... prende i 
fogli e scappa. Per incontra
re una delegazione di lavora
tori della Sogein. Rimarrà a 
presiedere la seduta l'asses
sore Bernardo. Ma a quel 
punto per le opposizioni la 
seduta e nulla. Senza la pre
senza del sindaco non è pos
sibile discutere di problemi 
assai gravi che sono sul tap
peto da mesi. Una conven
zione scaduta e più volte rin
novata; una commissione 
speciale resa inservibile; 
consiglieri dimissionari; 
l'assessore Pampana che ri
mette la delega sulla Sogein; 
notizie di comunicazioni 
giudiziarie alla commissione 
stime della società. 

Insomma ce ne sarebbe 
per discutere a lungo. Ma Si
gnorello e la giunta non vo
gliono farlo. Tutto è rinviato 
a questo pomeriggio. 

r. la. 

Mentana, 
una pista 
di patti
naggio 

È una delle più grandi piste 
di pattinaggio sul ghiaccio 
che ci siano nel Lazio. È stata 
inaugurata ieri dal Coni a 
Mentana. Una folla di giova
ni, appassionati di questo 
sport, esperti, venuti un po' da 
tutta la regione ha assistito al
la cerimonia. Numerosi ovvia
mente gli abitanti di Mentana 
orgogliosi di ospitare questa 
grande pista olimpionica. Mu
niti di pattini, espèrti e princi
pianti, hanno fatto molti giri 
per sperimentare la nuova pi
sta. E non è mancato chi ha 
fatto anche qualche capitom
bolo tra le risate degli spetta
tori. Alla cerimonia di inaugu
razione oltre ai dirigenti del 
Coni erano presenti gli ammi
nistratori di Mentana. 

Fatta sgomberare ieri una filiale, i lavoratori rientrano dopo una protesta sindacale 

La Standa ora chiama la polizia 
La Standa ora ricorre alla 

polizia. Già nei giorni scorsi 
alcuni direttori delle filiali 
della Capitale avevano mi
nacciato di farlo ritenendo 
Illegittime le assemblee per
manenti. Ieri mattina, infi
ne. i lavoratori della filiale di 
corso Trieste sono stati fatti 
sgomberare. Immediata la 
protesta delle organizzazioni 
sindacali. E dopo un breve 
summit delle organizzazioni 
sindacali con questura e pre
fettura I lavoratori sono 

rientrati. Nei giorni scorsi 
Cgil-Cisl-Uil in un fono
gramma avevano spiegato 
alla questura che le assem
blee permanenti in corso in 
tutte le filiali, dopo l'avvio 
dei 2900 licenziamenti, sono 
pienamente legittime anche 
perchè tra l'altro rientrano 
nell'arco dell'orarlo giorna
liero di lavoro. Ma nonostan
te ciò le Intimidazioni e le 
minacce proseguono. Come 
è noto sono 430 l licenzia
menti decisi alla Standa nel

la capitale. Domani si terrà 
un nuovo incontro al mini
stero del Lavoro dopo l'esito 
negativo della riunione svol
tasi tra il sottosegretario 
Borruso e Cgil-Cisl-Uil nel 
giorni scorsi. La Montedi-
son, infatti, ha risposto in 
modo negativo a tutte le ri
chieste. 

Intanto si sta preparando 
la manifestazione dei lavo
ratori prevista per il 12 aprile 
sotto la sede romana della 
Montedlson. Nello stesso 

giorno si svolgerà un'altra 
manifestazione a Milano, a 
Foro Bonaparte. I lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
hanno anche chiesto che il 
Comune di Roma approvi in 
tempi rapidi definitivamen
te il plano per 11 commercio, 
che prevede tra l'altro, un in
cremento della grande di
stribuzione. Secondo 11 pia
no, dovrebbe occupare il 
12% di superficie dell'intera 
area commerciale. Oggi lo 
spazio occupato dalla gran' 
de distribuzione è del 7< 

Droga, arrestati quattro 
spacciatori 

I carabinieri del reparto operativo hanno arrestato quattro 
pregiudicati accusati di spacciare stupefacenti nella zona del 
Trullo e sequestrato cento grammi di eroina e dieci milioni di 
lire. Gli arrestati sono Franco Sebastiani, 27 anni, Carmine 
Ferraro, 43, Massimo Sganga, 19 e Walter Casciola, 28. Sono 
stati accusati di associazione a delinquere finalizzata alla 
detenzione e spaccio di stupefacenti. 

Bruciata l'auto del sindaco 
di Riano Flaminio 

Una «Ford Taunus» di proprietà di Elvezio Bacci, sindaco 
democristiano di Riano Flaminio, un paese a 25 chilometri 
da Roma, è stata incendiata l'altra notte mentre era posteg
giata nelle vicinanze della Usi Rm23, ha detto ai carabinieri, 
che hanno cominciato le indagini, di non aver ricevuto mi
nacce. 

Castelli, eletto Comitato 
esecutivo federazione Pei 

Il Comitato federale e la Commissione federale di controllo 
della Federazione dei Castelli, che in una precedente riunio
ne avevano già riconfermato Franco Cervi a Segretario della 
federazione, hanno eletto il comitato esecutivo che risulta 
così composto: Franco Cervi, Mario Antonacci, Francesco 
Aba, Luciano Attiani, Maurizo Averza, Armando Bartolelli, 
Silvana Casentini, Giulio Calvano, Valerio Ciafrel, Onofrio 
Di Cola, Pietro Fortini, Argea Gargiulio, Enrico Magni, Sil
vana Ravel, Gino Settimi, Emanuela Treggiani, Loris Stru-
faldi. La commissione federale di controllo aveva già ricon
fermato a proprio presidente in una precedente riunione il 
compagno Loris Strufaldi. 

Lo uccisero per gelosia, ieri 
a Frascati il processo 

Prima udienza, in corte d'assise del processo per l'uccisione 
di Maurizio Buttarelli attribuita ad un gruppo di giovani la 
notte del 25 gennaio dello scorso anno. A Frascati Buttarelli 
sarebbe stato «punito» per aver intrecciato una relazione sen
timentale con la fidanzata di uno degli aggressori dopo esse
re stato colpito con calci, pugni e pietre. Venne gettato anco
ra vivo dentro un pozzo. A rispondere del delitto sono ora 
Roberto D'Alessandro, Maurizio Testa, Massimo Cozzi e 
Giancarlo Tiberi tutti di Frascati. Per l'accusa di favoreggia
mento è anche imputata, a piede libero, la donna, Antonella 
Faccini, Dizzanni. La giovane si sarebbe legata a Buttareli 
(sposato e padre di due figli) dopo aver litigato con il fidanza
to D'Alessandro. Nell'udienza di ieri dopo le eccezioni preli
minari sollevate dagli avvocati difensori, ha interrogato la 
Faccini, approfondendo con numerose domande le circo
stanze già emerse in istruttoria. 

«Arancia meccanica», confronto 
tra Panetta e una vittima 

Un confront tra 11 capo «pentito» del!'«Arancia meccanica» 
agostino Panetta ed una delle sue vittime, la moglie di un 
professionista romano, potrebbe risultare determinante per 
l'esito del processo in corso nell'ex palestra del Foro Italico. 
L'esperimento, deciso dal tribunale su richiesta del pubblico 
ministero è durato solo pochi minuti e si è svolto a porte 
chiuse. In gioco c'era l'attendibilità processuale dell'ex poli
ziotto che. dopo aver diretto personalmente innumerevoli 
rapine compiute dalla banda a Roma e a Torino, ha deciso di 
collaborare con la giustizia. 

La cittadinanza onoraria di 
Roma a Sandro Pertini 

La giunta capitolina ha deciso ieri mattina di attribuire la 
cittadinanza onoraria di Roma all'ex presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. La cerimonia si svolgerà li 21 aprile 
prossimo in occasione delle manifestazioni per l'anniversa
rio della fondazione di Roma che si svolgeranno in Campido
glio. 

Referendum caccia, aperta 
la campagna per le firme 

Si è aperta Ieri mattina a Roma la campagna per la raccolta 
di firme per i due referendum sulla caccia. Il consigliere 
regionale della «Lista verde» Primo Mastrantonl, primo fir
matario del referendum, e il segretario degli «Amici della 
terra* di Roma, Giuseppe Lorenzi, si sono recati ieri mattina 
in Campidoglio per «aprire» i moduli per la raccolta delle 
firme. 
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Sanità, troppi sprechi 
Domani in • i-1. 

protestano i sindacati 
Manifestazione Cgil, Cisl, Uil contro i ritardi del Comune e della 
Regione - Il Pri intanto intende ritirare i presidenti dalle Usi 

Nel Lazio un deficit consolidato di 350 mi
liardi. A Roma 8,3 posti letto per abitante, 
una media superiore a quella considerata ot
timale dell'Organizzazione mondiale sanità, 
ma trovare un posto in ospedale diventa 
spesso una scommessa. Diecimila lavoratori 
in meno di quanti ne servirebbero: sono alcu
ne delle cifre che mettono sotto accusa la 
gestione della sanità. Su questi temi Cgll-
Cisl-Uil hanno deciso di dare il via a una 
verta e propria vertenza che ha come primo 
obiettivo quello di Inchiodare Comune e Re
gione alle proprie specifiche responsabilità. 
Il primo appuntamento è la manifiestazlone 
incetta per domani alle 15,30 in Campido
glio. 

•Un risultato l'abbiamo già ottenuto — 
hanno detto Giancarlo D'Alessandro della 
Cgil. Luciano Onofrl della Cisl, Giorgio Ma
nieri della Uil nella conferenza stampa di ieri 
mattina —, II sindaco Signorello ha già fissa
to un primo Incontro». 

Sul banco degli Imputati sono stati messi 
gli sprechi che caratterizzano la sanità nel 
Lazio. Gli ospedali di Ostia e 11 Sant'Eugenio 
sono ancora chiusi: il ritardo è responsabilità 
della Regione, ma il Comune non ha fatto 
nessun passo per accelerarne l'apertura. Il 
pronto soccorso cittadino poi è inefficiente al 
punto che spesso le autoambulanze che tra
sportano malati gravissimi restano In panne 
prima di raggiungere l'ospedale. Il patrimo
nio Immobiliare, ereditato dal Comune, dopo 
lo scioglimento del Pio Istituto e di altri enti 

è lasciato nell'abbandono mentre si profila 
addirittura il rischio di ticket regionali, ag
giuntivi a quelli nazionali già «salati» per ten
tare di tappare qualche falla del bilancio. 

«Al ticket regionali siamo assolutamente 
contrari — ha detto Giancarlo D'Alessandro 
della Cgil — non è questo 11 sistema per poter 
evitare sprechi in una città in cui, in man
canza di servizi di assistenza agli anziani, 
questi vengono parcheggiati negli ospedali le 
cui rette giornaliere costano alla comunità 
cifre esorbitanti. Un altro capitolo è 11 perso
nale. La stessa Regione ha valutato un buco 
di personale di diecimila lavoratori. Non si 
tratta di un risparmio alla voce stipendio ma 
di un salasso vero e proprio per pagare le 
convenzioni esterne». 

«Non slamo pregiudizialmente contro il 
plano di riaccorpamento delle Usi — ha a sua 
volta affermato Luciano Onofrl della Cisl — 
ma si tratta di una riorganizzazione burocra
tica che non si traduce in maggiori servizi. Se 
un'intera fetta di città ne è sprovvista la ca
renza resterà anche se le Usi saranno in nu
mero ridotto». Intanto 11 partito repubblica
no ha Invitato 1 tre presidenti delle Usi roma
ne a dimettersi dal loro incarico. L'assessore 
capitolino Mario De Bartolo, dello stesso 
partito, ha detto che «è una dimostrazione 
che le cose non possono più andare avanti. 
C'è una dispersione di competenze ammini
strative che rende molto difficile la gestione 
della sanità. 

Antonella Caiafa 

Al Tiburtino, nella sede del centro, dopo la tragica fine di Paris,, 33 anni 

Pochi e soli contro la droga 
Era andato al Sat per 1 col

loqui preparatori, aveva fat
to le analisi: questa volta Pa
ris, 33 anni, di cui dieci spesi 
tra «buchi», furti e galera, 
sembrava proprio deciso a 
tagliare con la droga. Ma 
quando ormai la Comunità 
•Incontro» era vicina è tor
nato sul suol passi. Ha In
contrato di nuovo l'eroina, 
che non vedeva da mesi ed 
ha visto la morte. Sono pas
sate due settimane e Claudio 
ha ancora gli occhi rossi. 
Quando parla di Paris, suo 
cognato, la voce gli esce a fa
tica. C'è dolore In quelle frasi 
spezzate, ma anche tanta 
rabbia. «Siamo cresciuti In
sieme, a Ponte Mammolo. Io 
ho fatto una scuola profes
sionale e dopo il diploma mi 
hanno trovato un lavoro in 
una fabbrica della Tiburtlna 
come aggiustatore meccani
co. La fabbrica è stata la mia 
salvezza. Lì la testa te la 
riempi con cose concrete. 
Paris questa possibilità non 
l'ha avuta. Lui adesso è mor
to e quanti altri ragazzi con
tinueranno a fare la sua fi
ne?». 

All'improvvisata tavola 
rotonda presso 11 Sat della 
Usi Rm 5 partecipa anche 
Stefano, un ex tossicodipen
dente. La sua storia confer
ma, ancora una volta, che 
tante sono le strade che por
tano alla droga e tante le vie 
di uscita. «Io un lavoro c'è 
l'ho sempre avuto — dice 
Stefano — solo nel periodo 
più brutto sono rimasto a 
spasso, ma solo per pochi 
mesi. Quando ho cominciato 
a "fumare" lavoravo al posto 
di ristoro dei Musei Vaticani. 
Poi ho cominciato a "spac
ciare" ed a un certo punto ha 
deciso di provare anch'io l'e
roina ed ho imboccato il tun-
nell». 

E come ne sei uscito? «Se 
restavo nella mia borgata, a 
Setteville, non avrei avuto 
scampo. Lì la droga te la 
sbattono in faccia appena 

La lotta faticosa di un Sat 
dietro l'ultimo morto di eroina 
Il giovane chiedeva aiuto, s'era fatto le analisi, voleva uscirne - Poi il buco fatale - Il medico: 
«Non basta solo il metadone» - Molti ragazzi rischiano di essere abbandonati a se stessi 

metti il naso fuori di casa. 
Vedere una volante della po
lizia è un avvenimento. Sono 
venuto qui al Sat, ho Incon
trato Gaetano. E riuscito a 
mettersi In "contatto" con 
me. Ho accettato di andare 
in comunità e piano, piano... 
Ora faccio il tipografo e mi 
do da fare nel Comitato anti
droga che è nato a Settevil
le». 

Il Gaetano incontrato da 
Stefano è il dottor De Pa
squale, sociologo presso il 
Sat. Per lui anche Paris pote
va essere salvato. «Si conti
nua ad affrontare il proble
ma in maniera casuale e di

spersiva e, soprattutto, se
condo un'ottica in prevalen
za sanitaria e, peggio, far
macologica. Con il metadone 
— dice il dott. De Pasquale 
— nella migliore delle Ipotesi 
il tossicodipendente viene 
controllato. E poi? C'è chi di
ce che può essere un momen
to di aggancio. Sì, ma poi co
me si va avanti? Con quali 
mezzi e risorse? Con un tos
sicodipendente bisogna esse
re molto disponibili. Bisogna 
starli a sentire. Perché solo 
così si può individuare quel 
punto focale che c'è in ognu
no, ma che è diverso da per
sona a persona, dal quale 

partire per ricostruire una 
vita. Se tutti quei soldi — 
continua il sociologo — che 
vengono spesi per l Sat, così 
come sono, per tenere In car
cere l tossicodipendenti, per 
gli ospedali venissero Impe
gnati In un progetto dove il 
momento sanitario è Inseri
to In un contesto preciso e 
dove l'intervento psicologico 
e sociale occupi un grosso 
spazio certamente si potreb
bero raggiungere del risulta
ti meno episodici». 

E la situazione del Sat del
la Usi Rm 5 può essere usata 
come la fotocopia di questo 
tipo di strutture. Il solito se
minterrato, l'identica sensa
zione di provvisorietà e di 
squallore, i bicchieri della 
mescita di metadone In bella 
e sinistra mostra. Un perso
nale che dopo essere stato 
mandato allo sbaraglio ac
cusa la stanchezza provoca
ta più dall'indifferenza delle 
Istituzioni che dal quotidia
no e massacrante lavoro. 
•Abbiamo solo due psicologi 
ed uno sta per andarsene — 
dice il dott. Carlo Bracci, re
sponsabile del Sat —. Come 
Rm 5 siamo ospitati in locali 
della Rm 3 e nella nostra zo
na ricade anche il carcere di 
Rebibbia. Il personale dopo 
cinque anni non sa ancora 
quale sarà il suo futuro. 
Manca la pianta organica e i 
ruoli regionali sono tutti da 
definire. Il bilancio della Usi 
è quello che è e anche quan
do ci sono i soldi non si riesce 
a spenderli. C'è un progetto 
finanziato con 90 milioni per 
realizzare un Centro diurno 
— racconta 11 dott. Bracci — 
ma 11 Comune non riesce an
cora a trovare 1 locali neces
sari. Così come siamo com
binati riusciamo a fare un 
po' di lavoro di "aggancio", 
ma 11 rischio grosso che cor
rono questi poveri ragazzi e 
di essere mollati, abbando
nati a se stessi». 

Ronaldo Pergolini 

E al Cto mancano le carrozzelle 
Il reperimento di mezzi di 

deambulazione in numero ade
guato e una maggiore pulizia 
dei bagni sono 1 oggetto della 
hattagiia avviata dai malati del 
Cto insieme al «Mfd centro per 
i diritti del malato» dell'osile-
dale, che hanno inviato una let
tera al presidente della Usi Rm 
11, al coordinatore ammini
strativo e al direttore sanitario 

sulla quale sono state raccolte 
numerose firme. «Una sola car
rozzella mancante di poggia
piedi, un carrello per la deam
bulazione eretta e uno per chi 
non può piegare le gambe sono 
— è detto nella lettera — gli 
unici strumenti a disposizione 
di 30 malati della quarta divi
sione per la riabilitazione e per 
la deambulazione, tanto da co

stringere i pazienti a fare i turni 
e ad aspettare a volte anche più 
di un'ora che il carrello si liberi 
per poter andare al bagno. Gra
vi problemi d'igiene si riscon
trano anche — prosegue la let
tera — nei bagni del reparto, 
che vengono puliti una sola vol
ta al giorno e sono abitualmen
te infestati da formiche». 

Riofreddo, una denuncia degli ambientalisti contro l'ennesimo caso di distruzione del territorio 

Un colle tagliato a metà per farci una cava 
Ora se ne occuperà la Procura generale della Corte dei conti - Sono regolari le licenze rilasciate dal Comune? - La zona sottoposta a vincolo 

TIVOLI — Viaggiando lungo l'autostrada da 
Roma verso l'Aquila, poco oltre Riofreddo, a 
destra, non si può fare a meno di notare un 
intero colle tagliato a metà da una cava. In 
pochi mesi le ruspe della So.Ge.Ma. estraen
do calcare hanno cambiato radicalmente la 
morfologia di quella località, chiamata Pan-
nicarl. Numerose volte, semplici viaggiatori 
o I cittadini locali si sono chiesti se tutto fos
se regolare. La stessa domanda se la sono 
posta anche la Lega ambiente regionale ed il 
Gruppo protezione ambiente di Riofreddo. 
Ora una risposta la dovrà dare la Procura 

generale della Corte dei conti, interessata al
la vicenda da un esposto firmato dalle due 
associazioni ambientaliste. Sono non regola
ri le autorizzazioni che il Comune ha rila
sciato — hanno scritto i firmatari — si tratta 
di un danno al patrimonio pubblico. DI qui la 
richiesta alla Corte dei conti di verificare e di 
iniziare una azione per il risarcimento alla 
collettività. Due le contestazioni che vengo
no mosse all'autorizzazione della cava di 
Pannicarl: 11 fatto che la zona sia gravata da 
usi civici e sottoposta a vincolo paesaggistico 
ai sensi della legge 1947/39. C'è un altro non 

secondario motivo di Illegittimità — sottoli
neano le associazioni —: al momento dell'en
trata in funzione della legge regionale sulle 
cave e torbiere, la 1/80, Antonio Jacovelli, 
titolare della So, Ge.Ma. non era né proprie
tario né affittuario del terreno. E la legge in 
questione ammette soltanto la prosecuzione 
dell'esercizio per le cave già in attività al mo
mento della sua entrata in funzione. Per l'at
tivazione di nuove cave la Regione avrebbe 
dovuto promulgare il piano regionale per le 
attività estrattive, che a distanza di sei anni 
ancora non è statene redatto né approvato. 

•E' paradossale il fatto — denuncia la Lega 
ambiente — che Jacovelli invece abbia de
nunciato l'esercizio di cava e che il Comune 
di Riofreddo abbia rilasciato l'autorizzazio
ne». Infatti il consiglio comunale di Riofred
do ha approvato una convenzione con la 
So.Ge.Ma. che prevede l'estrazione di 3 mi
lioni di metri cubi di calcare in venti anni. «... 
in una collina — prosegue l'esposto — che si 
trova all'interno di un'area di particolare va
lore naturalistico, individuata nel 1974 dalla 
Regione Lazio, sulla scorta di uno studio del 
Cnr». 

a.c. 

didoveinquando 
Voglio costruire 

un uomo perfetto. Ma 
tra il dire e il fare. 

Gli occhi mobili sul mon
do e sugli anni che passano, 
Grazia Scucclmarra presen
ta In questi giorni al Piccolo 
Eliseo Verdlnvldla, uno spet
tacolo che già lo scorso anno 
riscosse un buon successo e 
che segue a stretto giro di vi
te Noi. le ragazze degli anni 
'60 e A noi due signora. Tre 
spettacoli in pochi mesi, non 
è un po' troppo lavoro? «Ef
fettivamente è stato un bel 
"tour de force", ma noi don
ne, per "imporcl" dobbiamo 
lavorare tanto di più dei no
stri colleghi*. 

— «Verdinvtdla* * ancora 
uno spettacolo -antima
schile-? 
•Direi che è più critico ver

so le donne che non verso gli 
uomini, perché di errori, da 
parte nostra, se ne sono fatti 
molti. È la storia di un tenta
tivo di costruire un uomo 
perfetto, come ognuna di noi 
Io vorrebbe. Ma tra il dire e il 
fare...» 

— Hai in programma un 
nuovo spettacolo, visto che 
questi ultimi sono state 
delle .riprese*? 
•Sì, ma cambio argomen

to. Devo dire che fino ad oggi 
pubblico e critica sono stati 
fin troppo pazienti con me. 
Voglio tornare al temi del 
miei primi spettacoli, alla 
satira sociale. In fondo è da lì 
che sono partita e dalla vita 
di tutti i giorni traggo Ispira
zione. Per esemplo dal mio 
lavoro d'insegnante In due 
scuole superiori scopro con 

' • • • 

sorpresa alcuni vezzi delle 
nuove generazioni, mi inte
ressano le loro ragioni o non 
ragioni, scoprire, purtroppo, 
che per certi aspetti le ragaz
ze sono tornate indietro, ri
spetto ai ragazzi». 

— E satira politica? 
•No. non trovo niente di 

originale da dire sulla politi
ca nostrana, oggi. Anzi sarà 
perché ho fatto studi di legge 
e mi sento quindi civicamen
te coinvolta, mi sembra che 
nello status della politica ita
liana attuale ci sia tutto da 
piangere. In politica non ci 
sono paradossi, non si può 
fare satira politica perché 
sono 1 politici a fare satira 
umana. Mentre 1 rapporti tra 
la gente e la vita sociale of
frono di più». 

— Non rimpiangi niente 
del passato? Hai sempre 
pensato di fare la one-wo-
man-show? 
•No, ho sempre desiderato, 

fino ad una certa età, fare la 
telecronista sportiva, scrissi 
anche a Carosio, contattai 
Ciotti. Poi, quando già scri
vevo canzoni e testi, mi esibii 
al Folkstudio, come cantan
te. Ma la gente, che all'epoca 
frequentava il locale e che 
generalmente ascoltava gli 
artisti In religioso silenzio, di 
fronte a me, chissà perché, si 
metteva a ridere. Allora Ce
sarono li proprietario, mi 
disse che fórse era 11 caso che 
cambiassi mestiere, per de
dicarmi al cabaret È quello 
che feci». 

Antonella Marrone 

Giovanna Brava 
e Grazia Scuccimarra 
in «Verdinvidis» 

li «manifesto» 
di «Mal dì Mare» 

Nell'ex lavanderia 
un nuovo covo 

per i pionieri del mare 

«Dodi, la sua musica, 
i suoi amici». Quella 
band è stasera in Tv 
Raitre presenta questa sera alle 19.30 uno spettacolo dedi

cato a Dodi Moscati. Il programma televisivo e contenuto nel 
quindicinale «Cultura e spettacolo» di Nico Garrone e porta il 
titolo «Dodi, la sua musica, e i suoi amici». 

E la prolezione In tv della performance «Dodl-mega Band 
lines-Vauro» che la cantante ha tenuto a febbraio al Conven
to Occupato nell'ambito della rassegna «Pluriars: con-cert-
circus». una serata calda, tanta gente, tanti amici; una festa 
di buon compleanno con 1 compagni di lavoro vecchi e nuovi 
di Dodi Moscati, Illustrata «In diretta* dalle piccanti vignette 
di Vauro proiettate sulla parete di fondo dell'ex cappella del 
Convento. 

Ma soprattutto Dodi e la musica: un Itinerario dagli anni 
70 ad oggi, dal folk alla più recente matrice rock. Dal suo 
straordinario repertorio, una sorta di ventaglio a tutto tondo, 
escono le belle canzoni di ricerca folclorica, stornelli contadi
ni dei Maledetti Toscani, canti anarchici, una filastrocca an
ticlericale rielaborata a tempo di marcetta jazz. L'accompa
gna, con la fisarmonica dal suono sanguigno, Luciano Fran
cisco poi arriva ad una tastiera cabarettistica Carlo Vaccari: 
altro clima, tratti surreali. E nuovi incontri, nuove «frequen
ze»: un duetto con Georgia O'Brien, le canzoni di un Lp anco
ra Inedito di venatura molto rockeggiante, fino al finale con 
un altro vero «toscanacclo», Carlo Monni, In un duetto •im
provvisato» su Garibaldi. 

Intorno a Dodi ancora tanti amici, ciascuno con un'Idea; 
Michela Caruso, Alina De Simone, Dakar, Rosabianca Scer-
rlno, Gianni Fiori, Gianluigi Pizzettl, eccellenti sassofonisti 
come ArduinI e Sdrucia. Questo è il «Dodl-meg«u.» da gustare 
stasera In tv. Oodi Moscati 

L'ex lavanderia di Vicolo 
del Cinque, un lungo am
biente dalle ampie volte, è 
diventato un punto d'incon
tro degli amanti del mare e 
della nautica. Il nuovo club, 
aperto da due giorni, skipper 
del Mediterraneo, Fabrizio e 
Mauro, si distingue dagli al
tri per intenzioni e ambiente. 

• DANIEL DE* ANGELI — 
Questo pomeriggio alle ore 
18.30 si inaugura alla Galleria 
«Trifalco (via del Vantaggio, 
22a) «La porta stretta», perso» 
naie di Daniel De' Angeli. La 
mostra resta aperta sino al 30 
aprile (orario 11-13/17-20 
esclusi festivi e lunedì matti
na). 
• AL DI LA DEGLI ANNI — 
L'Istituto austriaco di cultura 
di Roma inaugura questa sera 
alle ore 20, in viale Bruno 
Buozzi, 113, una mostra con 
lettura e prolezione cinemato
grafica di Robert F. Hammer-
stiel e Heinz Janisch. 
• DAVIDE ALBANO — L'at
tore presenta stasera, ore 21, 
al Teatro Catacombe 2000 (Vìa 
Iside, 2) una performance dal 
titolo «Navigando Rimbaud», 
un viaggio attraverso le poesie 
del grande autore francese. La 
ricerca del «sottotesto* fecon
da una particolare ora di poe
sìa e di teatro. 
• S. MARIA IN AVENTINO — 
È il titolo di un nuovo volume 
di Gallavotti Ca vallerò e Mon
tini uscito per i tipi dei Fratelli 
Palombi Editori. S. Maria in 
Aventino (ovvero S. Maria del 
Priorato dal 1566 al 1880) offre 
molti interessi, tra i quali 

Suello di essere la chiesa del 
Iran Magistero dell'Ordine di 

Malta. 

Il suo nome è «Mal di Mare*. 
L'orario d'apertura è dalle 18 
all'I,30 di notte. Il costo della 
tessera semestrale è di lire 
2.500. 

Raccoglie I frequentatori 
intorno al tema «mare» met
tendo a disposizione riviste e 
carte nautiche, materiale 
più specializzato tipo «ma
nuale per naviganti solitari», 
prolezione video di regate 
nostrane ed intercontinenta
li, con un occhio particolare 
alla nostra cometina dei ma
ri, Azzurra. 

«Vuole essere uno spazio 
per l'avventura* dicono gli 
animatori del locale. Il tutto 
Innaffiato da un pizzico di 
«notturno»: musica, piano 
bar, ottimo prosecco, birra, 
spuntini vari, alcolici e supe
ralcolici. Anche l'arreda
mento sottolinea 11 tema ac
quatico. Un salone di un 
transatlantico, un po' «anti
co* dai tavolini alle lampade, 
dalle sedie alle decorazioni, 
alle testimonianze fotogafi-
che — più o meno Ironiche 
— di marinai d'altri tempi. 
Un rustico marino sottoli
neato da una vecchia busso
la e una sirena a manovella 
delle navi ottocentesche; 
mappe di percorsi di vecchi, 
e per nuovi, pionieri del ma
ri. E durante 1 giorni di tem
pesta invernale è stato alle
stito un vero e proprio cami
netto casalingo dove potersi 
raccogliere «calorosamente* 
e scambiare due chiacchiere, 
naturalmente sul mare. 

Ma l'associazione ha an
che finalità più Impegnate: 
promuoverà iniziative per la 
difesa degli ambienti marini 
e costieri. 

g. d'a. 

Preziosa «Schubertìade» 
al Foro Italico 

sovrastata dal canto 
È spontaneo: cinque solisti (quattro «archi» e un pianista) si 

incontrano, e a chi viene loro eia pensare? A Schubert, prima 
di ogni altro. Spontaneo, non certo banale, data la ricchezza 
dei vasti significati del repertorio schubertiano. E così, se 
all'ensemble che riuniva Mariana Sirbu (violino), Dino 
Asciolla (viola). Rocco Filippin (violoncello). Franco Petroc
chi (contrabbasso) e Alexander Lonquich al pianoforte, è 
sembrata inevitabile la proposta di una pagina come il Quin
tetto op. 114, «della Trota*, non certo peregrina è stata l'inclu
sione in programma dell'Adagio e Rondo D. 487, per quartet
to con pianoforte, e del Trio D. 581, di Inconsueta esecuzione, 
che l'autore felicemente compose quando era sui vent'anni. 
Una «Schubertìade». dunque, d'intelligente organicità, rea
lizzata in un clima d'altissima classe dai cinque solisti, ognu
no dei quali ha versato 11 contributo individuale ad un risul
tato dal quale, se non il senso di un peraltro impossibile 
affiatamento, certamente emergeva la luce di una assoluta, 
devota e nobilissima partecipazione di tutti ad una lettura 
lntimisticamente riflessiva, anti-virtuosistica e «cantante», 
suggerita dai testi. 

Soprattutto 11 Quintetto è scaturito nuovo — se rapportato 
a tante illustri esecuzioni, forti di scattanti gesti strumentali, 
spesso inattendibili — dalla flessibile, amorosamente musi
cale tastiera di Lonquich, dalla saggezza del canto di Asciol
la, dal bruno velluto del mezzo arco di Petrocchi, dalla eletta 
qualità del timbro di Filippini e del fraseggio della Sirbu. 

Il pubblico che ha affollato il Foro Italico per questo ap
puntamento della stagione da camera di Radio Uno, ha per
sino ottenuto, con i suoi applausi, un bis. 

u. p. 
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Scelti 

voi 
• Agnese di Dio 
Fosco dramma conventuale in bi
lico tra ragioni della fede e ragio
ni laiche. C'è una novizia, suor 
Agnese, che in una notte terribi
le ha partorito e subito ucciso il 
figlio segretamente allevato in 
grembo. C'è la madre superiora 
(Anne Bancroft) che difende la 
ragazza ad ogni costo, e c'à una 
razionale avvocatessa (Jane 
Fonda) che cerca di far luce sul 
caso. Le due donne all'inizio liti
gano, ma poi una strana solida
rietà le unirà. E ciascuna delle 
due rinuncerà a qualcosa della 
propria fede. 

EDEN 
GOLDEN 

• A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato f i lm di Barry 
Levinson. poi diventato famoso 
con «Il migliore» e con «Piramide 
di paura». «A cena con gli amici» 
risale al 1982 ed esce ora solo 
perché nel cast c'era il nuovo di
vo degli anni Ottanta, Mickey 
Rourke, il morbido macho di 
«Nove settimane e mezzo». Sia
mo dalle parti di «American Graf
fiti» tra rock and roll di Elvis Pre-
sley e fremiti da «Scandalo al so
le». Ma l'indagine sugli anni Cin
quanta é genuina, mai nostalgi
ca, come se Levinson, ripensan
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po ' mettersi in discus
sione. 

QUIRINETTA 

• Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes ' 85 
è f inalmente sugli schermi italia
ni. Lo jugoslavo Emir Kusturica 
(già autore del delizioso «Ti ricor
di Dolly Bell?») ci porta stavolta 
nella Sarajevo dell ' immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo. 
per qualche misterioso mot ivo, è 
sempre «in viaggio d'affari». In 
realtà il padre ò in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
«nemico»... Un quadro d'epoca, 
e d'ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene
detto dono dell' ironia. 

CAPRANICHETTA 

D La mia Africa 
Il romanzo/diario di Karen Blixen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine. 
c'è riuscito Sidney Pollack, reso 
onnipotente dal tr ionfo commer
ciale di Toostie e dal «sì» di due 
divi come Robert Redford e Me-
ryl Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina
ria di Klaus Maria Brandauer. più 
misurato del solito). La storia è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell 'Africa del primo 
' 9 0 0 : l'odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior f i lm e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 

KING 
SISTO (Ostia) 

POLITEAMA (Frascati) 

• Speriamo 
che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
f i lm tu t to «al femminile», lui abi
tuato agli eroi maschili e un po ' 
cialtroni come Brancaleone e I 
soliti ignot i . Servendosi di un 
cast d'eccezione (Liv Ullman, 
Catherine Deneuve. Giuliana De 
Sio. Stefania Sandreiii. Athina 
Cenci. Giuliano Gemma) ci porta 
in un Casolare di campagna per 
narrarci una complicata storia fa
miliare. Il finale è aperto alla spe
ranza, forse la solidarietà fra 
donne esiste davvero. 

GREGORY 
RIVOLI 

AMFJASSADOR 
(Grottaferrata) 

D Ran 
Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» f irmata da Akira Kuro-
sawa e interpretata nel ruolo del 
protagonista Hidetora da Ta-
tsuya Nakadai. Girata alle pendi
c i del Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del ' 5 0 0 (già teatro 
den*«antefatto» di questo f i lm, 
«Kagemusha»). all'epoca dei sa
murai, la tragedia di Shakespea
re diventa tragedia civile, della 
guerra, della violenza e del pote
re, e insieme dramma della seni
lità • della pazzia. La potenza 
epica del settantaseienne. gran
de maestro, ne esce intatta. 

ETOILE 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L. 7.000 9 iittimane e W di Adrian Lyne con Mi-
Tel. 426778 ckey Rourke - DR (15.45-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Spi» coma noi di John Landis. con C. Cha-
Piatta Verbano. 15 Tel. 851195 w e D. Aykroyd • A (16-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 H gioiello del Nilo • con Michael Douglas 
Piatta Cavour. 22 Tel. 322163 (A) (16-22.30) 

AIRONE L. 3.500 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 Newell • DR (16.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Via L. di Lesina. 39 Te). 83R093O Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 7.000 9 settimane e V» di Adrian Lyne. con Mi-
Tel. 5408901 ckey Rourke • DR (15.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 9 settimane e Vt di Adrian Lyne. con Mi-
Via N. del Grande. 6 Tel. S816168 ckey Rourke • DR (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Spie come noi di John landis. con C. Cha-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 se e D. Aykfoyd. A 16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Yuppies dì Carlo Vantina; con Massimo 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Boldi, Jerry Calè - BR (16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 II Bi e il Ba di Maurilio Nichetti con Nino 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Frassica • BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Senta tetto ne legge di Agnes.Varda. con 
Tel. 6874555 Sandrine Bonnalre - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 17.30 Summertime. Ore 19 Roulotti 
Tel. 3581094 cinese. Ore 20.30 Stranger than paradi-

«e. Ore 22.30 Dans la ville Blanch». 

BALDUINA L. 6.000 Taron e la pentola magica • DA 
P.ta Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Echo Park dì Robert Domhelm; con Tom 
Piatta Barberini Tel. 4751707 Hulce e Susan Dey • SE (16-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Il mio nemico di Wolfgang Petersen. con 
Denms Quaid • A (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piatta Capranica. 101 

L. 7.000 Police Regia di Maurice Pialat con Gerard 
Tel. 6792465 Oepardieu e Sophie Marceau (in francese) • 

A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.ta Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Papà è in viaggio d'affari dì Emir Kusturica 
• BR (17-22.30) 

CASSIO L 3.500 Troppo forte di e con Carlo Verdone • BR 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 (16.15-22.16) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piatta Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il giustiziere della notte n. 3 di Michael 
Wmner, con Charles Bronson • A 

(16-22.30) 

0IAMANTE L. 5.000 
Via Prenestina. 232-b Tel. 295606 

Il tenente dei carabinieri di M. Ponti; con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16-22.30 

EDEN L 6.000 
P.tta Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Agnese di Dio» Regia di Norman Jewi-
Son con Jane Fonda - DR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Va Stoppani. 7 Tel. 870245Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 
29 T. 857719 

La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau
ra Antonelii - SE (16-22) 

ESPERIA L. 4.000 H bacio della donna ragno con William 
Piatta Sonnino. 17 Tel. 582884 Hurt e Raul Julie • DR (16-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Il tenente dei carabinieri con Enrico Mon-
Via Nomentana, 11 Tel. 893906 tesano e Nino Manfredi - BR 

(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piatta in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Ran di Akira Kurosawa • DR (16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Via US». 32 Tel. 5910986 Redjorde Meryl Streep - DR (16-22) 

EUROPA L. 7.000 Taron e la pentola magica DA 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
Tel. 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep • DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoli e delitti di Lina Wertmuller con Ange
la Molina e Harvey Keitel • DR 

(16.10-22.30) 
GARDEN L 6.000 Rocky IV di Silvester Stallone con Talia Shi-
Viaìe Trastevere Tel. 582848 re • DR (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIARDINO L. 5.000 II sole a mezzanotte di Taylor Hackford; 
P zza Vulture Tel. 8194946 con Mlkhail Baryshmkov e Isabella Rossellmi 

-JDR (17-22.15) 

GIOIELLO L. 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Nomentana 43 Tel. 864149 cello MasUoianni a Giulietta Masina • Or 

(15.15-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Agnese di Dio Regia di Norman Jewison 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 con Jane Fonda • DR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Tel. 380600 celli con Liv Ullman - SA (17-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Yuppies di Carlo Vantina; con Massimo 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 Boldi. Jerry Cala - BR 

(16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 •• mio nemico di Wolfgang Peterson, con 
ViaG. Induno Tel. 582495 Dennis Quaid - FA (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 7.000 La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro-
Tel. 8319541 bert Redford e Meryl Streep • DR (16-22) 

MADISON L. 5.000 Rocky IV di Sylvester Stallone: con Talia 
V.aChiabrera Tel. 5126926 Shire - A (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 H giustiziere della notte n. 3 di Michael 
ViaAppia 416 Tel. 786086 Winner, con Charles Bronson - A 

(17-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 9 settimane e Vt con A. Lyne • DR 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794903 (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L. 7.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 King - H (16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piatta Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell • DR (16.30-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Yuppies di Carlo Vantina; con Massimo 
Boldi: Jrry Cala • BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Taron e la pentola magica • DA 
(16.15-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotie Video Sistem - (VM 18) 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Spie come noi di John Landis; con C. Cha
se e D. Aykroyd - A (16.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La signora della notte di Piero Schivatap-
Via Nationale, 20 Tel. 462653 pa; con Serena Grandi • E (VM 18) 

(16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 A cena con gli amici di B. Lavinson. con 
Via M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 M. Rourke - BR (16.15-22.30) 

REALE L 7.000 Yuppies di Carlo Vantina. con Massimo 
Piatta Sonnino. 15 Tel. 5810234 Boldi e Jerry Calè - BR (16-22.30) 

REX L. 6.000 Taron e la pentola magica • DA 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 5.000 Rendez-vous di André Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 
RITZ L 6.000 II mio nemico di Wolfgang Petersen, con 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Dennis Quaid - FA (16.30-22.30), 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli. con Liv Ullman -SA (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Voglia di guardare regia di Joe D'Amato 
ViaSalarian31 Tel. 864305 con Jenny Tamburi - E (VM18) 

(16-22.30) 

ROYAL L. 7.000 •> mio nemico di Wolfgang Petersen, con 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Dennis Quaid - FA (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 

Alien Quatermain e le miniera di re Salomone di J. Lee Thompson • A 

SUPERCNEMA " * f ' M 
Va Viminale Tel. 485498 

Antarctica di Koreyoshi Kurahara, con Ken Takakura - FA (16.15-22.30) 
UNIVERSAL L. 6.000 
Via Bari, 18 Tel. 856030 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A (16-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA Tel. 6050049 

ADAM 
Via Casilina 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piatta G. Pepe 

ANIENE 
Piatta Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piatta Repubblica 

PALLADIUM 
P.tta B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtìna. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Porno caste e perverse (VM 18) 
(11-22.30) 
Film per adulti 

Film per adulti 

Possedute dal piacere (VM 18) 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

La messa è finita di e con Nanni Moretti • 
DR (16.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

AH that jazz (16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Neon nigh e rivista spogliarello 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875557 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir, con Harrison Ford - DR 

(16.30-22.30) 
La messa è finita di e con Nanny Moretti -
DR (16.30-22.30) 

Fandango 

Taxi Driver con R. De Niro - D 

Il sole a mezzanotte regia di Hack Ford, 
con Isabella Rossellini • A 

KURSAAL 
Via Paisielto, 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Reiner 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi, 40 Riposo 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Il grande freddo di Lawrence Ka-
sdan; con W. Hurt (18.30-22.30). 
SALA B: Return of the secontus seven di 
John Sayles (18.30-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via:F. Redi, 4 R'P°so 

ORIONE Via Tortona. 3 Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.tta S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuori Roma 

OSTIA 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Via dei Paltottmi Tel. 5603186 

Taron e la pentola magica. - DA 
(15.30-22) 

SISTO L. 6.000 L a m i a Africa di Sydney Pollack. con Ro-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 b » l Redford e Meryl Sueep - DR 

(16.30-22.30) 
SUPERGA L. 6.000 L a signora della notte di Piero Schivazap-
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 P* c o n Se,ena Grandi • E (VM 18) 

(16-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

9 settimane e Vt di Adrian Lyne; con Mi
ckey Rourke • DR (17-22) 

RAMARINI Pinocchio 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 R,P°S(> 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Tel. 9420479 L. 6.000 Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 La signora della notte di Piero Schivatap-
pa. con Serena Grandi - E (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel 9456041 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
' celli, con Liv Ullman - SA (16-22) 

VENERI Tel. 9457151 T a r o n e la pentola magica. - DA 
(16-22.30) 

MARINO 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere Mellini. 33 • 
Tel. 36047005) 
Alle 2 1 . Pound da I canti pisani 
di Rino Sudano con il Gruppo 4 
Cantoni 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Alle 20.45. Tuttinfila scritto, di
retto e interpretato da Paolo Scot
t i . con Camerini. Rosei. Oi Foggia * 

AULA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) Alle 21.15. Picnic in campa
gna di F. Air ab al. con la Comp. 
Teatro Instabile. Regia di Leo Ma-
ste. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Da giovedì a giovedì di 
Aldo De Benedetti; con la Comp. 
Teatrale Linea Blu. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To
sti, 16/EJ- Tel. 8395767 
Riposo 

AUHORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Atte IO. 2017 una bambola par 
Wotfang con il Centro Teatrale 
Bresciano. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 Va -
Tel. 5894875) 
Aite 17.30. La n o n e dai piccoli 
borghesi e Lux in Tsnsbris da B. 
Brecht: con Pierluigi D'Orazio. Vit
torio Duse. Regia d: Omo Lombar-
do. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
ARe 2 1 . Navigando Rimbaud. 
Performance di David Albano. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Te!. 
6797270) 
Alle 2 1 . Oostojevsky A verme 
con la compagnia Mimo Danza Al
ternativa. Regia di A. Gatti. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBI8BIA INSIEME 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Afle 2 1 . Desiderio di e con Mane 
Teresa SanteHa. 

DELLE ARTI (Via &c *a 59 - Tel. 
4758598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fcrfi. 43 - Tel. 
8440749-862948) 
Domani aSe 21.15. Vuoti a ren
dere di Maurizio Costanzo, con la 
Comp. Valeri. Regia di Paolo Gatti. 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 • Tel. 
6795130) 
Aie 21.15. L'Adalgisa, Ines e 
C. da Carlo Em*o Gadda, con Da
niela Gara. Regia di Sammanano. 

GHIONE (Via cene Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Gn*o Ce
sare. 229 - Tel. 3S3360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 
Ade 2 1 . Prima. Egofonia 3 ovve
ro Metropoli secondo Fosfenesi, 
con F. Di Giorgio. G. Gallo. Regia di 
Fosfenesi 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 2 1 . Chi Mao e Mele quasi un 
musical. Scritto e diretto da Pier 
Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Divertentissimo con 
Gegia. Gino Rivieccio. Mario Ma
glione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 
Alle 2 1 . La signora delle came
lie di A. Dumas, con il Teatro Del 
Carretto. Regia di Grazia Gpriani. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49-51 -Tel. 576162) 
Alle 2 1 . Atacama di R. Cuocoto, 
con R. Rossellmi. R. Cuocolo. M. 
Ranieri. 

LA MADDALENA (Via Della Stel
letta. 18 - Tel 659424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Colleaio 
Romano 1 -Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Prima. In arto 
mare dì Slavomiz Mzozek; con 
Stefano Braschi. Franco Palmieri. 
Regia di Fedausz Bradecki. 
SALA B: Riposo. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani
le, 14-Te l . 490961) 
Alle 21 (lingua inglese). Delitto 
all'isola della capro di Ugo Betti. 
con la comp. Poiesis. Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Bersi 20 • Tel. 
803523) 
Alle 2 1 . (Turno FS/1 ). Sai che he 
visto i l maggiordomo? dì J . Or
to»; con G. Augs. O. Orlando. Re
gia di J. Orton. 

POLITECNICO (Via GB. nepoto 
13 /a - Tel. 3619891) 
Alle 2 1 . Pulcinella, un'altra ca
sa di Rocco Morteati, con Gisella 
Birmano. Vincenzo De Angehs. 
Regia di Enrico De Oommcs. 

OUIRINO-ETI (Via Marco Minghet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ROSSINI ASSOCIAZiUNE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
Demani a3e 2 1 . 2...1...X... di 
Checco Durante e Oscar Wuiten, 
con Anita Durante. Leila Ducei ed 
Enzo Liberali. 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Ane 2 1 . n leone d'inverno di Ja
mes Goìdman; con Valentina For
tunato e Carlo Hintermann. Regia 
tk Rnhartn MarCUCTl 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Alle 2 1 . L'incredìbile viaggio di 
Olop scritto e d'etto da Roberto 
Marafante; con la Comp. Gruppo 
Teatro G. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Are 2 1 . ...nella acque. Spettaco
lo di Teatro-danza di e con Enzo 
Cosimi e Rachele Caputo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar-
gentma • Tel. 6544601) 
Ane 20.30. Le grande magia di 
Eduardo Oe Filippo, con * Piccolo 
Teatro di Milano. Regia di Giorgio 
Strehler. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
59 - Tel. 5890259) 
Alle 2 1 . La rocca di Kranat. 
scritto e diretto da Paolo Cociani; 
con la comp. Arcobaleno. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Vìa E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 
Rinoso 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo SALA 
CAFFÈ TEATRO: Alle 2 1 . Ciarm di 
e con S. De Santis e G. Mari. Regia 
di Michele Mirabella. Alle 22.30. 
Gran caffè Italia 2 di Stefano 
Benni, Regia di Michele Mirabella. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. Mia 
madre di Georges Batailie. con 
Stefano Molinsrì. Monica Salvi. 
Regia di Caterina Merlino. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 -Te l . 6541915) 
Alle 2 1 : La serata del Signor B 
di Aldo Merisi. con M. Cauoppa, 
S. Cocco. 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 
(Viale dell'Uccelliera) • Tel. 
855118 
Domani alle 2 1 . Elettre di H. Von 
Hofmannstahl; con Isabella Martel
li. Clara Algranti, Simona Volpi. 
Reoia di Ugo Marqìo. 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mar-
taro. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 2 1 : Lucciola scritto e diretto 
da Oreste Bianchi; con Rosella Car
ducci. Lea Braghini. Fulvia Fuoco. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Alle 2 1 . Una cerate irresistibile 
di Giuseppe Manfridi. con Emanue
la Giordano. Giovanni Visentin. Re-
Qia di Michele Mirabella. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
ARe 2 1 . Un curioso accidente dì 
Carlo Goldoni; con la Comp. La 
Oomiziana. Regia di Massimiliano 
Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alle 30.45. Prima. (Turno A). La 
rigenerarono ci Italo Svevo. con 
Gianrico Tedeschi, Mriam Grotti. 
Regia di Lugi Squarzina. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
ASe 2 1 . Er Dom Pasquale Opera 
Musical, con Tuo Sciupa Jr, la 
corno. Teatro in Trastevere. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Domani Workshop di 
Afrodanza di Bob Curtis suddivi
so in due kveBì: 1* livello dalla 
10.30 ane 12.30; KveOo avanzato 
daOe 14 afle 16. 
SALA B: Domani ane 2 1 . Primiti
vo varietion e Desert Rhythm 
con Bob Curtis e la Comp. Afro
danza 
SALA C: Domani ane 2 1 . Formi-
diavole con Renato Cecchetto e 
Roberto Della Casa. Reg-a di Da
mele Formica. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (V.a Tortona. 3 -
Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 2 1 . Verdlnvtdie di e con G. 
Scuccimerra e con Giovanna Bra
va. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tie-
polo-Tel. 3611501) 
Alle 2 1 . Pulcinella, un'altra co
sa di Rocco Martellini; con Gisella 
Burinato. Vincenzo De Angelis. 
Regia Enrico Oe Dominici;. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Alle 2 1 . Sa devi dira una bugia 
dilla grossa con Jonny Dorelli, 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re
gia di Pietro Garìnei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 -Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . L'ultimo scugnizzo di 
Raffaele Vrviani. con la Coop. Tea
trale Gli Ipocriti e Nello Mascia. Re
gia di Ugo Gregoretti. 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 
Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale del Gran-
de. 21-27-Te l . 5898111) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
ARe IO. Spettacolo su prenotazio
ne per le scuole delia serie La ban
carella del Rigattiere. 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 • 
Roma) 
Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Vìa G. Battista 
Soria. 13 - tei. 6275705) 
Alle 11. Facciamo cha io ero... 
e che tu eri. . 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Alle 10.00 c/o Teatro Mongiovino 
(Via G. Genocchì. 15) Lochine o 
la volpa fiaba popolare con mario
nette. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Laciispoli - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te
ma: Divertire educendo di 
Clown e Marionette. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - Tel. 463641) 
Giovedì IO alle 19 (tagl. 49 Abb. 
«prime») Herodiade di J . Masse-
net. Direttore d'orchestra Gianluigi 
Gelmetti: regista Antonio Caienda. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DÌ 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Alle ore 19,30 (turno C) a0'Audito
rio di Via della Conohazione con
certo diretto da Yuri Temrkanov 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecia, in abb. tagl. n. 
23). In programma: Ciajkovskij. 
Sinfonia n. 1 («Sogni d'inverno»); 
Stravinskv. Pttrouchfca. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Domani ade 20.45 c/o Teatro 

Olimpico: Rossini e dintorni. Can
tate da Cecilia Gasdia. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Bertero 45 • Tel. 
8276073) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Alle 18.30. Selezione Nazionale 
giovani concertisti. Musiche di 
Schubert. Dallapiccola. Walton. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 6 . 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN-
TERMUSICA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE • (Largo To
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA IN LO
RETO (Piazza Venezia) 
Alle 20.30. Serate musicati roma
ne. Musiche di Schubert. Respighi. 
(ingresso gratuito). 

COOP. TEATRO LBIICO M Bel» 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Monteserchio, 6) 
Riposo 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Vìa Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magltana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli. 61 • Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 -Te l . 3610051) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZAlVia Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Te l . 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
dei Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Domani arie 19: Concerto del so
prano Caterina Pascale e del piani
sta Paolo Tagiiapietra. Musiche di 
Mussorgskij. Rossini. Bntten. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani. 20 • Tel. 5757940) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
ABe 22. Concerto del pianista 
Alessandro Alessandri. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 -TH . 582551). 
Ale 2 1 . Concerto con d sassofoni
sta Lee Konitz. 

BMJJE HOUDAY (Via degS Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
ASe 22. Mauro Verrone: Quartet
to in concerto. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Pozza Tritasse, 41 - Tel. 
5818685) 
Rooso 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Mediterranea in 
Concert con le sonorità acustiche 
di M. Nardi (chitarra) e C. Mariani 
(Launeddas). 

GIARDINO FASSI 
Domani alle 20.30. Gran liscio con 
l'orchestra di Mar io Rovi. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
3 0 / 8 - T e l . 5813249) 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 589055-5890947) 
Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen
tano Canzoni d i tutto le epo
che. 

LAPSUTINNA (Via A. Doris. 16/f) 
- te i . 310149 
Non pervenuto 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con il Quartet
to d i Luigi To th . Ospite M.ke 
Swpmk (trombone). Ingresso 
omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 
Alle 2 1 . Dmer-chantant Folio» 
Can Can. Regia di Guido Finn. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardelto. 13a - Tel. 4745076) 
ASe 21.30. Eddy Palermo in 
concerto. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alte 21.30. Jazz e Soft Music con 
Mauro Salvatori (voce e chitarra). 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

IL BAGAGUNO (Via Due Macelli, 
75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Sederini famosi di 
CasteDacci e Pulitore, con Leo 
GuOott? Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

M PUFF (Via Giggì Zanazzo, 4 -
TeL 5810721) 
Alle 22.30. Maghe e magagne. 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 • Via 
Veneto) 
Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. Recital di 
Nives. 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 7S 
trlrfono (02) 64.2J.SS7 

ROMA via dei Taurini 19 
trlrfono (06) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI ( 

5 
' / 

4 
A 
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A Coverciano (dove è premiato Liedholm) raduno degli allenatori che parlano del campionato 

Roma-Juve, chi si ferma è perduto 
TRAPATTONI 
«Siamo noi 
i più bravi. 

E vinceremo» 
«Forse si è ammorbidita la spinta dei nuovi 
arrivati, ma niente è pregiudicato» - «La 
preparazione atletica non è stata sbagliata» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Giovanni Trapattoni si difenda: cos'ha questa Ju-
ve? Non sembra più neanche una squadra.... 

•Se vi piace dire così ditelo pure, non mi offendo. Però la vostra 
è una intenzione sbagliata. Domenica se andate a rivedere il film 
della partita fino al gol di Passerella avevamo giocato una buona 
partita. Se invece che a Bonini, certe palle fossero capitate a 
qualche altro, probabilmente ora parleremo in maniera diversa e 
la classifica anche sarebbe diversa». 

— Senz'altro, ma intanto avete perso e la Roma adesso è più 
vicina. 
«Ebbene cosa cambia? Abbiamo sempre un punto di vantaggio. 

Sembra poco, ma non è poco. Anzi volete sapere cosa vi dico? A 
questo punto io cancello le precedenti 27 giornate e ricomincio da 
capo. Signori per me e per ì miei ragazzi il campionato ricomincia 
da domenica ma con una differenza che la Juve parte da +1. Sul 
piano psicologico avrà di sicuro il suo peso». 

— Comunque i problemi non sono soltanto di natura psicolo
gica. 
•Sentite, se volete per forza mettere in mezzo il discorso della 

fseparazione, vi sbagliate di grosso. Non ho mutato i sistemi, non 
'ho neanche finalizzata alla sfida di Tokio e alla Coppa dei Cam

pioni. Insisto nel dire che si tratta di un fatto psicologico. Soltanto 
così si può spiegare come la squadra accetti gli eventi del campo, 
senza sentirsi bruciare dentro per l'amor proprio*. 

— Forse si è rotto qualche meccanismo? 
«Forse si è ammorbidita la spinta dei nuovi arrivati, che all'ini

zio campionato ha fatto da traino per i vecchi. Ma non mi sta bene 
che ora si insista su un periodo negativo, che non ha ancora pregiu
dicato nulla. Prima che iniziasse il campionato, nessuno credeva 
che potessimo far tanto, perché abbiamo fatto tanto: un campio
nato dominato e che è ancora nelle nostre mani, una Coppa Inter
continentale vinta. Io la ritengo una stagione esaltante. Se poi per 
dimenticare tutte queste cose vi basta l'exploit di tre mesi di 
un'altra squadra, bene non so che dirvi. Anzi lo so: dirò compli
menti alla Roma, sei stata proprio brava. Volete così? Intimamen
te però resto con le mie convinzioni. I più bravi siamo ancora noi 
e siamo anche t primi in classifica. Sono certo che lo saremo fino 
alla fine*. 

— Potrebbe avere influito la notizia del suo passaggio all'In» 
ter nella prossima stagione? 
•Vorrebbe dire che Trapattoni sarebbe una persona più impor

tante di quanto io creda. Sono fantasticherie. Non ho a che fare 
con una banda di ragazzini, non si lasciano certo impressionare da 
questi eventi. Fanno parte del mio e del loro mestiere. L'anno 
scorso, se vi ricordate, con tre giocatori già con la valigia in mano 
abbiamo vinto la Coppa dei Campioni*. - -

— A questo punto cosa deve accadere per evitare l'irreparabi
le? 
•Ma io all'irreparabile non credo affatto. Qua qualsiasi cosa è 

riparabile. Basterà ritrovare noi stessi.*. 

Paolo Caprio 

Trapattoni ed Eriksson si 
stringono la mano sorridenti 
tra i banchi di Coverciano. 
Liedholm osserva compiaciu
to 

I tecnici: bianconeri o spareggio 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Il grande calcio si 
è incontrato ieri a Coverciano, 
dove c'era il raduno dei tecnici 
di serie A. In programma la 
consegna del premio Ferrari '86 
a Niels Liedholm e c'era una 
lezione di Santiagio Coca Fer-
nandez, professore di psicolo
gia e di pediatria dell'universi
tà di Madrid sul tema «Rappor
to umano con i giocatori di cal
cio*. Un'occasione ghiotta per 
tentare un totocampionato, a 
tre domeniche dalla conclusio
ne. Agroppi, che proprio dome
nica ha affondato la Juve è con
vinto che il vantaggio può esse
re ancora sufficiente, però non 
può fare a meno di dire che è 
rimasto molto sorpreso dalla 
Juventus e dal suo momento 
negativo. «Dopo il gol — dice il 
tecnico viola — non ha capito 
più nulla, sembrava una squa
dra in franche. Non sapeva co
sa fare. Una Juve così non mi è 
mai capitata di vederla. Qual

cosa c'è quindi che non va. Po
trebbe essere fatale*. 

«Capita, — interviene Lie
dholm — forse pensavano di 
potersi portare a casa un pre
zioso punticino. Non è il segno 
di una malattia grave. Anzi a 
questo punto Trapattoni do
vrebbe dire una cosa ai suoi gio
catori, che sono riusciti ad esse
re in testa e staccare di un pun
to la Roma. Psicologicamente 
potrebbe essere di fondamenta
le importanza*. Ma lei sincera
mente come vede la situazione 
a 270 minuti dalla fine dei gio
chi? 

•Fine dei giochi? Non è det
to* sottolinea il barone. Allora 
lei prevede uno spareggio? 

•E possibile. Sulla carta la 
Roma però ha le partite più fa
cile e questo è importante. A 

Pisa i giallorossi hanno una tra
dizione favorevole. Poi la do
menica seguente con il Lecce 
non dovrebbero esserci proble
mi infine nell'ultima giornata 
andranno a Como. Ma il Como 
quel giorno sarà sicuramente 
salvo*. E la Juve? 

«Domenica affronta la Sam-
pdoria che ha estremo bisogno 
di punti, poi saremo noi ad an
darli a trovare a Torino e noi 
puntiamo alla Coppa Uefa. 
Non faremo regali. Infine il 
Lecce dove dovrebbe farcerla*. 
Una maniera diplomatica per 
dire che alla Roma dovrebbe 
riuscire il sorpasso? 

«Le conclusioni tiratele voi. 
Certo che se si dovesse andare 
allo spareggio, sarebbe molto 
diffìcile battere questa Roma*. 

Gigi Radice, grande amico 

Italia U.21-Inghilterra 
domani semifinale europea 
PISA — Dopo il raduno, ieri 
primo allenamento per la Un
der 21 nel centro Coni di Tirre-
nia, alla vigilia dell'incontro di 
domani (diretta su Tvl ore 
19.55), con l'Inghilterra, all'A
rena Garibaldi di Pisa. Il match 
è valido come semifinale del 
campionato d'Europa. Per l'al
lenatore Azelio Vicini la tegola 
in testa dell'infortunio di Bor-
gonovo che terrà fuori dall'in
contro l'attaccante del Como. 
Borgonovo nella partita di do
menica scorsa con il Torino ha 
riportato infatti una contrattu
ra agli adduttori. Con il forfait 
di Borgonovo la formazione che 
scenderà in campo dovrebbe 

essere: Zenga, Ferri, Carobbi, 
De Napoli, Francini, Progne, 
Donadoni, Giannini, Vialli, 
Matteoli, Baldieri. L'Inghilter
ra nel torneo Under 21 ha rap
presentato negli ultimi anni la 
•bestia nera* dei nostri azzurri
ni. Nel '78 in semifinale e 
nell'84 (1-3 a Manchester e 0-1 
a Firenze) fummo eliminati. Il 
tecnico Vicini è consapevole 
della pericolosità dell'avversa
rio di domani. «Ogni illazione 
sulla inconsistenza tecnico-tat
tica degli inglesi — ha sottoli
neato 1 allenatore — è assoluta
mente gratuita. II calcio inglese 
non deve essere sottovalutato. 
Ha una sua precisa caratteristi

ca e dispone di elementi di in
dubbio valore. Se scenderemo 
in campo convinti di poter fare 
un sol boccone dei nostri avver
sari, saremo degli ingenui*. An
che Sergio Bnghenti, braccio 
destro di Vicini, che nelle ulti
me settimane ha visionato più 
volte la rappresentativa giova
nile inglese è dello stesso pare
re. «Hanno un ritmo di gioco 
infernale — precisa — corrono 
senza soluzione di continuità. 
Fanno viaggiare la palla veloci, 
sanno attaccare e difendersi in 
massa. Insomma una squadra 
temibilissima*. Il retum-match 
è già stato fissato per giovedì 24 
aprile. 

di Trapattoni, fa il tifo per la 
Juve. «Nonostante gli acuti del
la Roma, difficilmente i bian
coneri perderanno lo scudetto. 
La Roma deve vincere tutte e 
tre le partite che mancano, non 
è una cosa semplice*. 

Quando una squadra è in te
sta a tre domeniche dalla fine 
— dice Guerrini tecnico del Pi
sa — è difficile perdere il cam
pionato*. Telegrafici gli altri 
tecnici. Per De Sisti e Clagtuna 
l'ipotesi migliore per la loro ex 
Roma è lo spareggio. L'idea di 
Picchio è condivisa anche da 
Sonetti, mentre per Bolchi e 
Marchesi il campionato è di 

nuovo aperto. La pensa così an
che Bagnoli. Robotti e Casta-
gner prima di parlare vogliono 
aspettare le partite di domeni
ca. E infine Bersellini, domeni
ca ha perso con la Roma, dome
nica prossima affronterà i bian
coneri. Lui nonostante tutto di
ce Juve. 

pa. ca. 

ERIKSSON 
«Il bello 

deve ancora 
venire... » 

«Siamo al massimo. Anzi lo saremo fra 
tre settimane» - «Stiamo giocando un calcio 
sopraffino e c'è armonia nella squadra» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Roma ad un punto. Ora sì che la sfida con la Juve 
diventa eccitante. Persino Sven Goran Eriksson è più audace. Ma 
intendiamoci solo un tantino. «Ora non è più come prima — dice 
subito —. Dopo i risultati di domenica sono cambiate molte cose. 
Sarà un finale di campionato molto bello e carico di incertezza. Gli 
sportivi saranno senz'altro contenti, merito in buona parte no
stro*. Si ferma, fa una pausa, forse capisce di esserci sbilanciato 
più del lecito e tenta una piccola retromarcia. 

•Resta assodato — precisa — che la Juve è sempre la grande 
favorita: è più vicina di noi allo scudetto*. 

— Ma un punto è poca cosa, quasi un gioco da ragazzi. 
«Un punto e tanto e poco nello stesso tempo. Noi, rispetto a loro, 

dobbiamo soltanto vincere. Per il momento lo stiamo facendo. 
Vedremo alla fine cosa accadrà*. 

— Domenica potrebbe venir fuori già una bozza di verdetto 
finale? 
•Può darsi, ma non è detto. Le difficoltà sono identiche per 

entrambi, certe conclusioni potrebbero essere rimandate anche di 
una settimana. Noi però, rispetto a loro, abbiamo un vantaggio: 
non abbiamo assolutamente nulla da perdere. Anche arrivare se
condi è bello. Sarebbe sempre il risultato di una grande stagione. 
Del resto noi all'idea di arrivar secondi in fondo c'eravamo abitua
ti. Il discorso scudetto è un fatto nuovo*. 

— Ventun punti su 24 nelle ultime dodici partite: c'è una 
spiegazione a questo boom? 
«Un po' di tutto, a cominciare dalla squadra che sta giocando un 

calcio sopraffino, all'armonia interna fra i giocatori, alla tranquil
lità generale dell ambiente. Quando una squadra ha la possibilità 
di lavorare così, va per forza tutto bene anche la fortuna. Domeni
ca contro la Sampdorìa sembrava una giornata storta.e invece...*. 

— Nel momento di maggior fulgore della Juve, lei affermò 
che prima o poi ci sarebbe stato uno stop. Così è stato. Potreb
be accadere la stessa cosa anche alla Roma? 
«Difficile rispondere a questa domanda. Comunque nella mia 

squadra non vedo il minimo segno di flessione e il campionato sta 
per finire*. 

— A questo punto cosa è meglio: essere inseguitori o inseguiti? 
«Io adesso starei molto volentieri al posto di Trapattoni*. 
— Con tutti i suoi problemi? 
•La loro situazione non è così drammatica come voi la dipingete. 

Ha perso contro la Fiorentina, che non è una squadretta, tutt'al-
tro*. 

— Allora qual è il male oscuro dei bianconeri? 
•Chiedetelo a Trapattoni. Io della Juve non parlo perché non ne 

devo parlare. Io parlo solo della Roma. Ciò non toglie che sia molto 
felice di quello che è accaduto a Firenze. Non mi sarei mai aspetta
to una giornata così bella per la Roma. Noi vinto, loro perso. E il 
massimo. Anzi potrebbe non essere il massimo. Il massimo potreb
be arrivare tra tre domeniche*. 

pa. ca. 

Gli arbitri a rapporto 
da dissoni e Campanati 

Ciccio Grazìani in trionfo all'Olimpico 

MILANO — II campionato è 
più vivo e incerto che mai, in 
testa ed in coda ogni volar di 
mosca viene scambiato per 
un'incursione dei B52 e gli ar
bitri, che di umori, passioni e 
fatti saranno seguitissimi giu
dici, hanno pensato bene di 
guardarsi in faccia per fare il 
punto sul campionato visto dal 
•loro* punto di vista. Assem
blea a Milano dei fischietti del
l'Olimpo (quindi quelli che ar
bitrano A e B) con Gussoni e 
Campanati a parlare di quello 
che c'è stato e di quello che ci 
sarà. Calci di rigore, simulazio
ni, gioco duro, prevenzione del
la violenza, rapporti con i guar

dalinee, peso dei cartellini e 
rapporti con le società, gli atleti 
e il fisco. 

Un vero bilancio che com
plessivamente viene giudicato 
positivamente ma con la con
vinzione che sono molte le rego
le da aggiornare. Ad esempio il 
problema delle ammonizioni, 
ora un giocatore può anche es
sere «cartellinato* nove volte 
prima di essere squalificato. «In 
campo europeo bastano due ri
chiami. Cosi non si può parlare 
di prevenzione di niente — ha 
detto Campanati — e gli arbitri 
chiedono già a partire dalla 
prossima stagione di ridurre le 
ammonizioni*. Tre, al massimo 
quattro ha precisato Gussoni e 

Johansson e Alboreto provano a Fiorano caschi speciali con ricetrasmittenti 

Ferrari: e per vìncere... una radio 
Microfoni segreti per col legare piloti e box 

Mentre il «Circo» della 
Formula 1 sta per trasferirsi 
In Spagna per II secondo ap
puntamento del mondiale 
previsto domenica prossima 
a Jerez de la Frontera, da ca
sa Ferrari esce una notizia 
molto interessante, per certi 
versi rivoluzionarla. La casa 
modenese sta sperimentan
do una strumentazione par
ticolarissima che permetterà 
al pilota di comunicare, di
ciamo via etere, col box an
che durante la corsa. Si trat
ta di una novità tecnica 
(l'anno scorso Frank Wil
liams sperimentò qualcosa 
del genere con Rosberg, ma 
11 pilota poteva solo comuni
care senza ricevere) che po-
trebe risultare di Indubbia 
utilità e che è per ora avvolta 
nel mistero. 

Comunque, per quanto se 
ne sa, l'Impianto consiste 
anzitutto In alcuni sofistica
tissimi microfoni «cerebrali* 
Inseriti all'Interno del casco 
del pilota. Attraverso tali 
microfoni e una speciale mi
ni apparecchiatura, sia Al
boreto che Johansson posso
no mettersi In contatto col 

tecnici e coi meccanici fomi
ti, ai box, di altra strumenta
zione. 

La ditta che ha costruito 
questo impianto e che sta 
portando avanti la speri
mentazione per la Ferrari è 
la «Valerlo Maloll* di Raven
na, un'azienda che opera 
nell'ambito delle telecomu
nicazioni. n lavoro va avanti 
da alcuni mesi e anche la 
scorsa settimana a Fiorano 
sono stati effettuati diversi 
test durante le prove della 
monoposto del «Cavallino*. 
A quanto risulta l'impianto 
funziona già discretamente, 
c'è solo da «coprire* ancora 
un poco 11 rumore della vet
tura e questo potrà essere 
fatto attraverso l'utilizzo di 
particolari filtri. Per Inten
derci: l due piloti hanno già 
comunicato, dalle vetture, 
durante le prove, col box. 

L'apparecchiatura ha dei 
costi non elevati (non supe
rano 1 dieci milioni di lire) 
mentre 11 suo peso è assolu
tamente irrilevante (si parla 
di pochi grammi). 

A questo punto non si trat
ta che di aspettare 1 suol svi

luppi e 1 necessari perfezio
namenti. È probabile che a 
metà del mondiale la Ferrari 
possa già sfruttare l'interes
sante novità. 

Quali saranno I vantaggi 
di questo collegamento non 
più digitale fra pilota e box 
durante la corsa? Anzitutto 
potrà svilupparsi una infor
mazione «In diretta* sul com
portamento della vettura in 
gara. Inoltre 11 pilota potrà 
avvalersi di tempestivi sug
gerimenti da parte del tecni
ci; Infine, potrà avvertire 1 
box di una sua eventuale so
sta permettendo al tecnici di 
organizzarsi in tempo, con 
un conseguente possibile ri
sparmio di qualche prezioso 
secondo. 

Già negli anni scorsi la 
Ferrari Intraprese esperi
menti su questo versante, 
precisamente sulle vetture di 
Vllleneuve e di Arnoux. Il 
tentativo, però, non fu mal 
ultimato. Ora, invece, sem
bra si sia davvero arrivati al
la stretta finale. 

Walter GuagntH Michel. Alboreto per ora sorrido. 

chissà se saranno ascoltati. Re
sta complicato il problema del
le simulazioni in area «in co
stante aumento*, del calcio di 
rigore con l'endemica invasione 
dell'area da parte di torme di 
giocatori come la questione del
ia distanza della barriera per 
non tacere della nuova moda, 
lanciata da Pruzzo, dello spo
gliarello che sta dilagando nelle 
serie minori. Gli arbitri chiedo
no quindi strumenti per con
trollare di più e poi rinunciano 
a gettoni (per il rimborso spese 
dimostrato e non tassato più 
assicurazione) e ad ogni premio 
che non sia assegnato dalla Fe
derazione. 

/ / pugile senza un piede vince ancora per Ko 
CHICAGO — Nuovo fulminante KO per Craig 
Bodzianowski il pugile che combatte con una 
protesi alla gamba destra dopo l'amputazione 
del piede. Questa volta la vittima è stato il peso 
mediomassimo Rie Enis (nella fot*} al tappeto), 

abbattuto da una micidiale scarica di pugni al 
3* round. È stato il secondo match vittorioso di 
Bodzianowski dopo l'incidente stradale del 3 
maggio *84 e la funga convalescenza seguita 
all'amputazione. Ora il suo ruolino di marcia 
annovera 15 combattimenti vinti. 

Brevi 
QUOTE TOTIP — Ai 161 «12» vanno 3.309.000 Ere
si 4.4S0 «11» vanno 120.000 ira; ai 32.345 «10» 
vanno 16 mila lire. 
ARBITRO AGGREDITO — I carabinieri di BemaWa 
(Matara) manderanno al pretore di Pisticco un rapporto-
denuncia contro * centravanti del Pro Matara. Antonio 
Amena. responsaMa dar aggressione a r arbitro FXppo 
ConocctMn durante Pro Matera-Poiicoro 
FRATELLI CALIERI — Nuovo colpo di scena naia intri
cata situazione drigenriale da l . Lazio. I frate» Canari • 
r avvocato Menanti hanno annunciato di essere pronti a 
vendere la taro quota di proprietà dalla Partine, la finan

ziaria che gestisca la società romana. 
CANCELLOTTI — Francesco CanceHotti fuori al primo 
turno degli Intemazionaf di Pugfca '86 «Gminato dal 
2 lenna Corrado Aprii, numero 245 deoa classifica mon
diale. 
LEWIS — Debutto stagionala di Cari Lewis in gare ara-
parto. A Tempie roSmoonico ha corso la prima frazione 
«fi staffetta 4x200 in 20" . 
BAAStLE-ftDT — & gioca oggi a Goiana ramichevote di 
calao Brasile-Rdt. D Brasile prova G*Vnar in pana e JuRo 
Cesar in «Sfate. Alemao gioca titolare al posto di Socra
te*. 

È morto 
«Mumo» Orsi 

mondiale del '34 

SANTIAGO DEL 
CILE — Raimon
do «Mumo» Orsi è 
morto all'età di 85 
anni a Santiago 

del Cile. Con lui scompare uno 
dei miti del calcio degli anni 
Trenta. Era nato in Argentina 
il 2 febbraio 1901 e si era messo 
in luce per la grande classe e 
la capacità di andare in gol. 
Oriundo italiano, venne in
gaggiato dalla Juventus e fu 
tra i protagonisti del quin
quennio di scudetti biancone
ri dal 1930-31 al 1934-35. Era la 
Juventus di Combi, Rosetta, 
Caligaris, Monti, Cesarini, ma 
forse era proprio lui, «Mumo-
Orsi il calciatore più stimato e 
amato dal pubblico. Vittorio 
Pozzo lo volle in nazionale e 
Orsi non deluse. Esordì il pri
mo dicembre 1929 segnando 
due gol del successo azzurro 
sul Portogallo per 6-1: 35 pre
senze e 13 gol furono il suo 
curriculum con la nazionale. 
Anche grazie ai suoi gol l'Ita
lia conquistò il primo titolo 
mondiale nella seconda edi
zione della manifestazione del 
1934. Orsi segnò due gol con 
gli Stati Uniti e il gol del pa
reggio nella finalissima a Ro
ma con la Cecoslovacchia. 
Toccò poi a Schiavio segnare 
la rete decisiva. Orsi tornò poi 
in Argentina e giocò alcune 
stagioni nell'Indipendiente. 
NELLA FOTO in alto: Orsi in 
una foto del periodo juventi
no. 

Carraro è 
preoccupato per 

i sistemisti 
^KJ>*aV ROMA — Seduta 
^ P 2 L # A 5 3 5 , ieri, della 
^KTjflaW Giunta esecutiva 
^ F i t W d e l Coni. All'ordì-

^•leB*"^ ne del giorno ordi
naria amministrazione ma il 
presidente Carraro ha ravvi
vato il consueto incontro con i 
giornalisti dicendosi preoccu
pato per il Totocalcio, nono
stante gli introiti siano al li
mite delle previsioni Carrara 
è preoccupato soprattutto per 
i sistemisti ai quali, peraltro, 
fu dichiarata «guerra» perché 
causa prima dell'abbassamen
to delle quote: «Ci sono vincite 
cosi basse che non coprono gli 
investimenti dei sistemisti. 
Quest'anno ci sono state vinci
te anche molto elevate ma che 
hanno rilanciato i giocatori 
occasionali». 

Cuba batte 3-0 
gli azzurri 

della pallavolo 
ATENE — Prima 
sconfitta dell'Ita» 
lia nel torneo di 
qualificazione per 
i mondiali di Pari» 

gì, proprio nell'incontro più 
bello: gli azzurri hanno ceduto 
a Cuba (già una delle favorite 
della vigilia) ma nonostante il 
34) subito ci sono i parziali a 
testimoniare quanto grande 
sia stata la battaglia soprat
tutto nei primi due set (16-14, 
15-13). Due belle squadre, un 
gran gioco soprattutto offensi
vo e un arbitro che non è stato 
all'altezza della situazione. 
L'Italia di Prandi ha perso in
dubbiamente una grande oc
casione: nel primo set quando 
non ha saputo chiudere se-
tball cosi come nella seconda 
frazione di gioco con il pun
teggio di 13-10 in proprio favo
re. Il terzo set è finito 15-8 per 
i cubani. Questa sconfitta co
munque non dovrebbe muta
re l'ammissione della squadra 
azzurra alle semifinali a meno 
di un clamoroso risultato nel
la partita di dopodomani tra 
la Svezia e la stessa squadra 
cubana. Oggi l'Italia incontra 
l'Algeria. 

I calciatori: 
eliminiamo 

gli indennizzi 

®MILANO — Gio
catori rappresen
tati di 114 società 
di calcio su 144, 
con maggioranza 

di delegati dei club di serie C 
do\e i problemi non sono certo 
quelli degli ingaggi troppo al
ti, hanno dato mandato al
l'Aie di trattare con la Lega 
per arrivare alla riduzione e 

Suindì l'eliminazione degli in-
ennizzi che ora gravano e 

condizionano non solo la cam
pagna trasferimenti ma la 
stessa vita economica della so
cietà. Si al primo contratto 
quinquennale per i giovani 
con superamento di ogni in
dennizzo in cinque anni e ri
chiesta di conoscere I nomi 
delle società con le casse vuote. 
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Urss, varata la riforma agricola 

eiie campagne 
è in arrivo 

una «piccola Nep» 
Autonomia gestionale e fìnanziaria delle aziende - Cambia il 
sistema retributivo - Valorizzati gli apprezzamenti individuali 

,n . 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — E Gorbaclov vara la riforma agri
cola. Non è passato un mese dalla fine del 27° 
congresso del Pcuseglà inuovi orientamenti 
riformatori stanno passando alla fase di at
tuazione. Il ritmo delle decisioni concrete ha 
subito una accelerazione evidente. Imesl che 
hanno preceduto il congresso sono stati con
trassegnati essenzialmente da cambiamenti 
di uomini nel posti chiave, ora tutto lascia 
pensare che si è entrati in fase operativa. Le 
tre riunioni del Politburo finora svolte han
no Infatti rovesciato una vera valanga di pò* 
stanovlenlja (risoluzioni), alcune delle quali 
con netti contenuti di riforma o di riorganiz
zazione delle strutture statali di gestione del 
meccanismo economico. 

Più importante di tutte, finora, la risolu
zione pubblicata dalla *Pravda* del 29 marzo 
con II titolo anodino di delibera *per II perfe
zionamento ulteriore del meccanismo eco
nomico di gestione del complesso agro-Indu
striale del paese: Il linguaggio felpato non 
Inganni. È l'avvio della riforma agricola. 
Riassumere non è facile data la mole del do
cumento e la quantità di dettagli tecnici. Ma 
/ dati sostanziali ci paiono l seguenti:coìkhoz 
e sovkhoz (rispettivamente aziende agricole 
cooperative e statali) diventano imprese con 
un grado di autonomia gestionale e finanzia
rla assai più elevato rispetto alla situazione 
attuale. Cambia, sotto molti aspetti In modo 
radicale, Il rapporto tra le Imprese agricole e 
gli organi centrali deidei plano, tra questi e le 
organizzazioni territoriali del complessi 
agro-Industriali, tra le imprese agricole Infi
ne e gli organismi locali, economici e territo
riali. Cambiano i sistemi di incentivazione 
delle imprese e del singoli e aumenta (una 
vera svolta) il loro grado di libertà rispetto al 
mercato libero dei prodotti agricoli. 

Arriva II primo piano, esplicitamente. In 
funzione di coprotagonista, la Cenerentola di 
sempre, l'appezzamento agricolo Individuale 
e familiare. La risoluzione del Ce del Pcus e 
del Consiglio dei ministri dell'Urss esordisce 
Infatti affermando che *sl riconosce necessa
rio che i piani del sovkhoz e colkhoz e delle 
altre Imprese agricole siano elaborati tenen
do conto sia dello sviluppo della produzione 
sociale, sta degli atteggiamenti individuali 
del cittadini che vivono sul loro territorio: 
La svolta è, anche qui, almeno a parole, net
tissima. E altrettanto si può dire del sistemi 
di imposta che regoleranno i rapporti tra so
vkhoz e colkhoz, da un lato, e lo Stato, dal
l'altra. Ma veniamo al dettaglio. Intanto i 
piani di acquisto statale di grano saranno 
stabili, anno per anno, lungo il quinquennio. 
Dovrebbe cessare cioè la pratica delle conti
nue correzioni dall'alto che scoraggiava le 
aziende agricole e le disincentivava a supera
re I plani di produzione. Le imprese agricole 
che venderanno allo Stato grano In quantità 
superiore alla media annua dell'ultimo quin
quennio avranno diritto ad un aumento di 
prezzo del 50%. Se esse avranno anche 
adempiuto al plano annuale, l'eccedenza sa
rà acquistata con II cento per cento di au
mento del prezzo. 

Per una serie di altri prodotti agricoli ver
rà praticato (fino al 1990) un aumento del 
50% del prezzo di acquisto statale di tutte le 
eccedenze rispetto alla media annua del 
quinquennio 81-85. Ma fin qui si tratta di un 
semplice trasferimento aggiuntivo di risorse 
a vantaggio della campagna. Vediamo alcu
ne delle novità strutturali. Intanto le ecce
denze, rispetto al piani, di carne, latte, ortag
gi, ecc. restano a disposizione delle autorità 
locali. Queste ultime sono autorizzate ad ac
cordi diretti di scambio (tra repubbliche, re
gioni, ecc.) attraverso le organizzazioni coo
perative di consumo. I Consigli del ministri 
delle repubbliche potranno (d'accordo col su
permlnìstero agroindustriale e ti comitato 
prezzi) variare l prezzi di acquisto del prodot
ti agricoli, seppur entro limiti definiti. Ma le 
Imprese agricole potranno vendere sia attra
verso la distribuzione cooperativa, sia In pro
prio, nel 'mercati colcoslant* (a prezzi con
cordati con 11 locale consorzio agroindustria
le) 'fino al 30% delle quote previste dal pla
no» di patate, ortaggi, frutta, uva da tavola 
ecc., e ciò varrà per tutte le eccedenze agrico
le 'oltre 11 plano: 

Gran parte di questi provvedimenti pren
deranno avvio con l'inizio del 1987, ma ven
gono Indicate le scandenze temporali (sei 
mesi o meno) In cui gli organismi centrali 
dovranno fissare le nuove normative di legge 
per l'attuazione della deliberazione. Ancora: 
l sovkhoz e t colkhoz avranno diritto di lavo
rare in proprio la frutta, 1 funghi, altri pro
dotti agricoli e di venderli al mercato Ubero 
(a prezzi concordati). Il 50% del profitti rea
lizzati sarà assegnato però obbligatoriamen
te, In questo caso, al fondo socio-culturale 
dell'Impresa. Contemporaneamente si ridu
ce la quantità di indici e di documentazione 
richiesta a sovkhoz e colkhoz 1 quali potran
no cosi organizzare 11 proprio lavoro In eleva
te condizioni di autonomia. 

Altrettan to dicasi per le forme di finanzia
mento e di credito che vengono ora articolate 
con la creazione di fondi a livello repubblica
no e regionale (gestiti localmente) che opere
ranno In parallelo con quelli centrali. Ma au
menta anche là responsabilità locale per I 
risultati del lavoro: I Consigli del ministri 
delle repubbliche e I comitati esecutivi delle 
regioni vedranno diminuire le risorse finan
ziarie e materiali In caso di mancato rispetto 
delle consegne previste dal piano. E, a livello 
di sovkhoz e colkhoz, non solo dovrà valere 
per tutti la condizione di 'calcolo economi
co; cioè la redditività d'impresa, ma le singo
le aziende potranno trattenere — e usare per 
l'autofinanziamento, con larga discreziona
lità — quote rilevanti del profitto realizzato. 
A partire sempre dal 19871 sovkhoz effettue
ranno I pagamenti al budget statale in pro
porzione al profitto realizzato, mentre I col
khoz pagheranno un'imposta sui redditi cal
colata in base a normative, stabile lungo II 
quinquennio, che tengono conto del valore 
economico della terra in dotazione, del capi
tali fissi e delle risorse lavorative disponibili. 

È forse ancora presto per parlare di una 
•piccola Nep* agricola (in analogia con la 
Nuova politica economica che fu varata da 
Lenin all'Inizio degli anni venti) anche per
chè molto dipenderà dal rapporti reali che 
verranno fissati dalle normative concrete. 
Ma lo spirito che trapela — anche se con 
prudente circospezione — è quello. Lo si ve
de, qua e là nettamente, dal modo In cui la 
postanovlenie valorizza l'attività degli ap
pezzamenti individuali. Non solo 11 Gosagro-
prom centrale (Il supermlnìstero di cui ab
biamo accennato all'inizio) e le sue media
zioni locali (l consorzi agro-Industriali) ven
gono Invitati a 'sviluppare ulteriormente 1 
legami produttivi* delle imprese agricole 
•con le organizzazioni coopoerative di consu
mo e gli appezzamenti privati del cittadini; 
ma questi ultimi vengono defìttiti •parte in
tegrante della produzione agricola» e do
vranno basarsi 'sull'aiuto di colkhoz e so
vkhoz*, sia per quanto concerne la lavorazio
ne nella terra vera e propria, sia per la forni
tura di concimi, l'assistenza veterinaria ecc. 
Non si parla, Invece, della deliberazione, di 
ulteriore estensione della superficie assegna
bile agli appezzamenti individuali. A riprova 
che su questo punto delicato agiscono anco
ra forti resistenze ideologiche e pratiche. 

Per quanto concerne poi l'attività agricola 
Individuale ecco un'altra relativa novità: 
'Viene consentito* al sovkhoz e 'raccoman
dato* al colkhoz di adottare l'appalto fami
liare e individuale sia nel settore della colti
vazione della terra che dell'allevamento del 
bestiame. Forme, in verità già esistenti, ma 
che ora si -raccomanda* di estendere aggiun
gendo che, per incentivare la loro estensione, 
a tutti I lavoratori che le useranno verrà da
to, oltre II compenso In denaro, Il 25% della 
produzione realizzata oltre il contratto, pa
gata sia In natura che in denaro, al prezzi al 
minuto. 

Cambia Infine II sistema di retribuzione. Il 
fondo salari di ogni Impresa verrà fissato su 
base di norme stabili In relazione alla produ
zione realizzata. Viene Istituita una relazione 
diretta tra aumento del salati e della produt
tività del lavoro a livello d'Impresa e. per 
quanto riguarda l dirigenti e gli specialisti, 
viene stabilito un sistema di premi aggiunti
vi. 

Giuliette Chiesa 

Presentato il 17° Congresso 
346.002 iscritti, il 22 per cento 
del totale; gli interventi sono 
stati 86.726. In 2.808 assemblee 
hanno preso la parola esponen
ti del Psi; in 1.228 della De; in 
456 Psdi, Pri e altri partiti. 

Ai 127 congressi di federa* 
zione hanno partecipato 31.549 
delegati. I socialisti nanno par* 
lato in 121, i de in 113, i social
democratici in 97, i repubblica
ni in 95, i demoproletari in 75, i 
liberali in 57, esponenti di altri 
partiti in 67. Negli stessi con
gressi di federazione, gli inter
venti sono stati 4.539 (674 delle 
donne e 212 della Fgci). Gli 
emendamenti approvati 938 su 
2.466 presentati. I documenti 
del Comitato centrale sono sta
ti approvati dal 92,76 per cento 
dei delegati; 1*1,36 per cento i 
voti contrari; il 5,88 per cento le 
astensioni. 

IL CONGRESSO NAZIO
NALE — Vi parteciperanno 
1.091 delegati (22,91 per cento 
donne, 30,43 per cento sono 
funzionari del partito), in rap
presentanza di 1.595.677 iscrit
ti. La loro età media è di 40 
anni; la fascia più numerosa è 
compresa tra i 30 e i 39 anni 
(47,3 per cento); segue quella 
tra i 40 e i 49 anni (23,28 per 
cento). Quanto alla loro data di 
iscrizione al partito, il 30,5 per 
cento ha preso la tessera tra il 
1969 e il 1974. 

Sono stati invitati tutti i par
titi democratici, 58 associazio
ni, 110 partiti e movimenti di 
liberazione stranieri (fino a ieri 
già 105 avevano garantito la lo
ro partecipazione), 1.500 perso
nalità italiane e straniere. 

Nessuno degli esponenti dei 
partiti italiani prenderà la pa
rola, secondo la consuetudine 
dei congressi anche delle altre 
forze politiche. Mentre, tra gli 
stranieri, porterà il proprio sa
luto solo il presidente del Par
lamento europeo, Pflimlin. I 
rappresentanti dei partiti non 
interverranno, come avviene 
armai dal XV Congresso. 

I LAVOW CONGRESSUA-
LI — Questa volta «si svolgerà 
un lavoro molto serrato nelle 
commissioni, le quali avranno 
davvero un gran da fare», ha 
detto Angius. La commissione 
politica dovrà esaminare tutti i 
documenti approvati nei con
gressi di federazione, provve
dendo eventualmente alla ri-
scrittura di alcune parti delle 
Tesi. La commissione sul parti
to e lo statuto lavorerà sulla ba
se delle Tesi riguardanti il par
tito e provvedere a formulare il 
documento sul rinnovamento 
organizzativo; si occuperà an
che di eventuali proposte di 
modifica allo statuto. Compito 
delicato, naturalmente, anche 
quello assegnato alla commis

sione elettorale, la quale dovrà 
indicare le proposte per il nuo
vo Comitato centrale, -tenendo 
conto che obiettivo di questo 
congresso è anche quello di rin
novare il gruppo dirigente». 

LE DELEGAZIONI STRA
NIERE — Gli inviti, ha spiega
to Rubbi, sono andati in tre di
rezioni: partiti, corpi diploma
tici, singole personalità. Fino
ra, hanno annunciato la loro 
partecipazione 55 partiti comu
nisti, 29 partiti socialisti labu
risti e socialdemocratici, 21 
movimenti nazionali e di libe
razione, 45 ambasciate. La no
vità più rilevante sarà la nutri
ta presenza di delegazioni, tut
te ad alto livello, dei partiti so
cialisti, socialdemocratici e la
buristi europei. Per la prima 
volta, per esempio, la Spd tede
sca invierà una delegazione uf
ficiale, e così i laburisti inglesi. 
La Spd, finora, aveva parteci
pato solo ai congessi di partiti 
aderenti all'Internazionale so
cialista; unica eccezione, per i 
comunisti, era stata fatta per la 
Lega jugoslava. 

La delegazione del Pcus sarà 
guidata da Zajkov, dell'ufficio 
politico; quella del re cinese da 
Chao Xi, ugualmente dell'ufi!» 
ciopolitico. 

Tra i partiti comunisti non 
invitati, quello afghano e alba
nese, partiti con ì quali il Pei 

non ha rapporti. 
Tra le tante personalità, è 

previsto l'arrivo a Firenze di 
politologi e studiosi di 30 Uni
versità europee, statunitensi e 
latinoamericane. Quanto alle 
ambasciate, ecco quelle che fi
nora hanno assicurato la loro 
presenza: Algeria, Angola, Ar
gentina, Australia, Brasile, 
Bulgaria, Burkina Faso, Cana-
da, Capo Verde (Consolato), 
Cecoslovacchia, Cina, Cipro, 
Congo, Cuba, Danimarca, Etio
pia, Finlandia, Francia, Giap
pone, Gran Bretagna, Grecia, 
India, Iran, Irak, Jugoslavia, 
Malta, Mozambico (Consol 
ato), Nicaragua, Olp, Paesi 
Bassi, Perù, Polonia, Corea del 
Nord, Rdt, Rft, Romania, Se
negal, Somalia, Spagna, Svizze
ra, Anc (Sud Africa), Ungheria, 
Urss, Usa, Vietnam. 

L'IMMAGINE DEL CON
GRESSO — «Continuiamo su 
una linea di rinnovamento, ac
cettando la sfida dei linguaggi 
moderni della comunicazione 
politica», ha spiegato Mussi, re
sponsabile della propaganda. I 
colori del cogresso saranno 
quelli dell'iride della pace che 
campeggiano sulla tessera 
1986. IT simbolo sarà un «17» 
tricolore con una bandiera ros
sa sventolante. Due i poster 
ideati per l'occasione dal grafi
co Bruno Magno. Il primo, su 

sfondo bianco, riprende una 
delle frasi più significative con
tenute nelle Tesi («Pei, parte 
integrante dello sinistra euro
pea); raffigura un'Europa dise
gnata a cera, con la scritta «Pa
ce, lavoro, progresso: un avve
nire così non viene da solo». Il 
secondo è un acquerello con i 
colori dell'iride e la scritta: 
«Questi comunisti! Sempre fis
sati con la pace, il lavoro, il pro
gresso». 

I GIORNALISTI — Qualche 
cifra, a testimonianza dell'e
norme interesse della stampa 
f>er questo congresso. I giorna-
isti accreditati, come si diceva 

all'inizio, sono 586, 372 italiani 
e 214 stranieri. Sono 128 i quo
tidiani nazionali che avranno a 
Firenze loro inviati. Saranno 
presenti inoltre tutte le testate 
della Rai-Tv, 23 private e 24 Tv 
straniere. 

LE DOMANDE DEI GIOR
NALISTI — Sono state quasi 
tutte centrate sulle percentuali 
ottenute nei congressi di sezio
ne e federali dogli emendamen
ti presentati al Comitato cen
trale. Alcuni hanno anche chie
sto se il congresso nazionale «ri
fletterà» quelli locali. Ecco le ri
sposte. 

ANGIUS: «I dati saranno do
verosamente forniti dalla com
missione politica. E altrettanto 
chiaro che il congresso naziona

le non sarà una pura sommato
ria dei congressi federali. Ogni 
delegato ha la facoltà di pre
sentare emendamenti nuovi. 
Comunque, i congressi di sezio
ne e quelli di federazione han
no avuto un andamento diver
so. Non sono in grado di preve
dere se alcuni emendamenti 
f(renderanno più o meno voti: 
o statuto non prevede per i de

legati un mandato vincolante», 
OCCHETTO: «Può anche 

avvenire che coloro che hanno 
presentato emendamenti, al 
congresso nazionale li ritirino, 
o ne presentino di nuovi o deci
dano di fonderli con altri. Co
me può accadere che la com
missione politica proponga un 
testo diverso da quello finora 
votato». 

Alcuni giornalisti, a questo 
proposito, hanno domandato 
quali sono le probabilità che ciò 
avvenga davvero. 

OCCHETTO: «Anche alcune 
Tesi possono essere riviste. 
Non andiamo al dibattito in 
modo fiscale. Le questioni che 
hanno avuto rilevanza politica 
saranno risolte in modo politi
co. Terremo conto del valore 
che certe posizioni hanno as
sunto nel corso del dibattito. 
Andremo alla ricerca di una di
scussione serena». 

Giovanni Fasanella 

L'alto funzionario che ha 
fornito queste indiscrezioni 
al «New York Times» ha an
che fatto sapere che l'ammi
nistrazione è preoccupata 
per Io scarso entusiasmo 
mostrato finora dall'Europa 
verso rappresaglie contro la 
Libia. In particolare Wa
shington «teme che finisca 
con T'essere accettata Inter
nazionalmente la linea di 
Gheddafi: e cioè che le ten
sioni In atto nel Mediterra
neo riguardino esclusiva
mente i rapporti fra la Casa 
Bianca e Tripoli». Washin
gton lamenta una «lentezza 
europea» e considera di avere 
il «diritto legale e morale» di 
intervenire anche «con at
tacchi preventivi». 

Queste pressioni sull'Eu
ropa sono state ulteriormen
te amplificate ieri da nume-

Libia ancora 
nel mirino 
rosi interventi di personalità 
dell'amministrazione o ad 
essa vicine. L'ex direttore del 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale, Robert McFarla-
ne, ha dichiarato che «fino 
ad ora siamo stati troppo 
cauti ed incerti, ed è stato un 
errore». A suo avviso «gli Sta
ti Uniti e i loro alleati do
vrebbero creare un gruppo 
congiunto antiterrorismo in 
grado di infiltrarsi nelle or
ganizzazioni eversive» e «cer
te volte, affinché la nostra 
strategia possa essere effica
ce, dovremo accettare di far 

ricorso alla violenza». Robert 
Oakley, capo dell'ufficio an
titerrorismo del Dipartimen
to di Stato, ha polemizzato in 
televisione con «i nostri al
leati europei» l quali «pensa
no che questa sia una osses
sione americana». William 
Casey, direttore della Cia, ha 
polemizzato con «la maggior 
parte dei governi amici» che 
«è ancora piuttosto lenta: 
non siamo ancora riusciti a 
concertare un'azione diplo
matica congiunta». Casey. 
che parlava davanti al comi
tato affari pubblici America-

Israele, ha anche colto l'oc
casione per muovere un du
rissimo attacco all'Unione 
Sovietica giudicata respon
sabile di «una intensa cam
pagna» destabilizzante per 
estendere la sovversione e 11 
terrorismo in Medio Oriente, 
in Africa e in Centro Ameri
ca. 

La decisione di premere 
sugli alleati europei sarebbe 
stata presa, sempre secondo 
i soliti anonimi funzionari, 
sabato sera nel corso di una 
riunione del Consiglio per la 
sicurezza nazionale anche 
sulla base di un documento 
preparato dalla Cia dal quale 
risulta che il terrorismo libi
co ha già predisposto «non 
meno di 35 obiettivi». Nella 
lista, pubblicata sull'ultimo 
numero di «Newsweek», sa
rebbe incluso anche un 

obiettivo già colpito e cioè la 
discoteca «La Belle» di Berli
no. Secondo questo docu
mento sarebbero nel mirino 
del terrorismo Ubico uffici di 
compagnie americane so
prattutto in Europa occiden
tale e in Medio Oriente, non
ché obiettivi strategici come 
il quartier generale della se
sta flotta a Bagnoli e le abi
tazioni private degli ufficiali 
e dei funzionari della Nato a 
Napoli. 

Il rapporto della Cia affer
ma anche che sarebbe già 
partito da Tripoli l'ordine di 
«preparare l'esecuzione del 
piano» con specifiche indica
zioni agli agenti operanti a 
Parigi, Belgrado, Ginevra, 
Roma, Madrid e Berlino. Un 
ordine di attacco contro per
sonale dell'ambasciata ame
ricana a Beirut sarebbe già 
stato trasmesso la scorsa 

settimana a due agenti libici 
infiltrati nell'esercito libane
se. 

Una parte del plano libico, 
sempre secondo il documen
to della Cia pubblicato da 
•Newsweek», avrebbe poi lo 
scopo di elevare la «soglia di 
ansietà» occidentale attra
verso una campagna di 
guerriglia psicologica con 
false segnalazioni di attenta
ti imminenti, false rivendi
cazioni ecc. Infine si fa sape
re che un complotto libico 
per attaccare una missione 
diplomatica americana in 
Europa occidentale per mez
zo di manovalanza palesti
nese sarebbe stato vanificato 
da Arafat che avrebbe passa
to l'informazione agli Usa, 
attraverso un intermediario, 
sottolineando che Al Fatah è 
estranea a progetti terrori
stici. 

zloni». Nel suo breve discorso 
in Parlamento nelle ore cal
de della crisi, Craxi avrebbe 
dunque illustrato posizioni 
•assunte collegialmente», e 
da allora «nessun elemento è 
emerso che modifichi 11 qua
dro dei fatti e di valutazioni» 
esposto in quella circostan
za, e ribadito da Palazzo Chi
gi subito dopo 1 colloqui tra 
Craxi e Shultz, «cui ha preso 
parte il ministro Andreottl». 

La nota ricorda quindi che 
•sin dal primo momento» l'e
sercitazione militare nelle 
acque delia Sirte «è stata no
tificata come rientrante nel
la esclusiva responsabilità 
americana. Nessuna proce
dura Nato era dunque appli-

Palazzo Chigi 
nega contrasti 
cabile (ma questo non sem
bra escludere che sia poi sta
ta di fatto applicata, ndr), co
sì come non ricorrevano gli 
obblighi di solidarietà con la 
Nato»: un passaggio, questo, 
che intende evidentemente 
negare eventuali operazioni 
di sostegno logistico alle uni
tà americane. Ma proprio ie
ri un'interrogazione dei de
putati radicali ha sostenuto 
invece che «l'aereo Awacs in 

forza presso la base di Tra
pani Byrgl e in missione di 
sorveglianza radar nel fron
te sud, ha operato durante la 
crisi in coordinamento con i 
mezzi della Sesta flotta Usa». 

Un altro punto da chiarire 
riguarda l'effettiva consi
stenza e portata delle «mi
nacce libiche e il carattere 
ultimativo che esse avrebbe
ro assunto»: Palazzo Chigi 
tiene in merito a sottolineare 

che «in nessun momento esse 
hanno condizionato le auto
nome valutazioni di governo 
sulle vicende e sulle loro im
plicazioni nel più ampio con
testo mediterraneo. Le mi
nacce sono state giudicate 
subito Inammissibili e fer
mamente rigettate, così co
me è stato respinto qualsiasi 
tentativo da parte libica di 
interferire nella sfera sovra
na dell'Italia». 

L'ultimo punto affrontato 
nella nota riguarda il tipo di 
iniziativa militare adottato 
dall'Italia durante le crisi. 
«Sotto 11 profilo militare ope
rativo il governo — si dice — 
ha assunto tutte le misure 
considerate appropriate». 
Ma «in nessun momento la 

dinamica degli eventi e le 
circostanze nel loro insieme 
hanno indotto il governo a 
ritenere che sussistessero le 
condizioni per una situazio
ne di crisi tale da far scattare 
misure o procedure d'emer
genza». In altri termini, non 
risponderebbero a verità le 
rivelazioni sull'.allarme blu* 
scattato in alcune basi Nato. 

Mentre Palazzo Chigi dif
fondeva questo comunicato 
— destinato anche a sgom
brare il campo dal pericolo di 
nuovi scontri, magari pro
prio nel vertice del segretari 
della maggioranza convoca
to per oggi (sul programma) 
— Spadolini da Milano lan
ciava nuovi squilli di trom

ba. «Siamo fermamente deci
si a impedire il fatale scivo
lamento dell'Italia nel Medi
terraneo, quel Mediterraneo 
che tanto atterriva per le sue 
inquietanti seduzioni Ugo 
La Malfa»: che senso ha que
sto proclama contro «scivo
lamenti» inesistenti se non 
quello di un messaggio in ci
fra (e nemmeno tanto) con
tro la politica estera seguita 
da Craxi e Andreottl? «Non 
ci sono divisioni tra la Difesa 
e la Farnesina», ha infine 
commentato ironico lo stes
so Spadolini. Ma bisognereb
be essere ciechi per non ve
derle. 

an. e. 

ancora, quelle della natura 
delle tensioni che scuotono il 
Mediterraneo e I dintorni, e 
quindi delle risposte politi
co-diplomatiche capaci di 
attenuarle. Questo è il reale 
dissenso apertosi nelle file 
della maggioranza, e dal fat
ti di Sigonella In giù non vi 
sono stati espedienti com
promissori che abbiano po
tuto nasconderlo. 

Il copione, del resto, con 
tutte le varianti del caso, si è 
ripetuto secondo 1 moduli 
consueti. Gli Stati Uniti han
no deciso le loro manovre, 
non •consultando*gli alleati. 

L'Italia 
e la Sirte 
ma semplicemente Infor
mandoli. Noi non sappiamo 
se II ministero della Difesa 
abbia di suo predisposto l'al
larme blu, ma sappiamo con 
certezza che vi sono automa
tismi della Nato che proce
dono secondo loro binari. 
Non bastano questi due 
esempi per Indicare alcuni 

nodi da sciogliere con urgen
za, come del resto si era im
pegnato a fare 11 presidente 
del Consiglio dopo la tor
mentosa vicenda della Achil
le Lauro? 

Oggi la maggioranza tor
na al tavolo della verifica. 
Temiamo sinceramente che I 
suoi imperturbabili protago

nisti finiscano per schivare 
l'ostacolo. Questa verifica 
sta assumendo infatti le mo
venze di un minuetto, sìa pu
re tra sgambetti e calci negli 
stinchi. Si incontrano ed ec
co che Sindona muore avve
lenato. Martinazzoll dice: mi 
dimetto e si passa all'ordine 
dell'alternanza. Si rincon
trano nelle ovattate stanze di 
Palazzo Chigi, e fuori c'è il 
disastro del vino al metanolo 
e delle acque inquinate dagli 
scarichi. Pandolfi e Degan 
non dicono dì dimettersi, e si 
ridiscute dell'alternanza. 
Terzo round e la scena ester

na, inesauribile nelle sue In
venzioni, propone la svaluta
zione del franco, con tutti gli 
strascichi del caso; qui nes
suno deve dimettersi, ma 11 
pentapartito meno fantasio
so della realtà insegue tena
cemente il tema dell'alter
nanza. 

Adesso però si riaccende 
qualcosa di grosso, che è al
l'origine della prima sostan
ziale crisi di questo ministe
ro. Dato che tornano in for
me drammatiche specìfici e 
concreti problemi di sicurez
za e di indipendenza nazio
nale, che richiamano visioni, 

interpretazioni, strumenti 
dell'iniziativa di politica 
estera. E che dividono non 
ritualmente — poiché si 
tratta di spostamenti e mo
vimenti, persino oggettivi, 
nell'intero sistema di rela
zioni internazionali — le for
ze politiche dell'attuale coa
lizione governativa. Sarebbe 
davvero il massimo della di
sinvoltura e della pochezza 
se il vertice odierno della 
maggioranza soprassedesse, 
passando al consueto ordine 
del giorno dell'alternanza. 

Romano Ledda 

mente divisi tra loro, han
no sempre bisogno di un 
nemico esterno per ritrova
re una solidarietà naziona
le). 

Il Languedoc-Roussillon 
era dunque pieno di eroi, 
sempre allerta, sempre 
pronti a riprendere la lotta 
anche In barba ai regola
menti comunitari quando, 
verso la fine di marzo, è ar
rivata la notizia dei primi 
quattro morti, quattro ita
liani uccisi dal vino italia
no al metanolo. Poi i morti 
sono diventati sei, otto, 
quindici. E il vino che ucci
de non era più soltanto un 
certo tipo di «Barbera» in 
bottiglia ma era un fiume 
di vino Imbottigliato o sfu
so, del nord e del sud, e le 
autorità francesi hanno 
suonato l'allarme, i giorna
li si sono gettati sullo scan
dalo per avvertire la popo
lazione, radio e televisione 
hanno mostrato i grandi 
porti vinicoli di Marsiglia e 
di Sete dove le immense ci
sterne che racchiudono mi
gliaia di ettolitri di vino Ita
liano, forse avvelenato, so
no praticamente sotto se
questro. 

Non ci sarà più, almeno 
per parecchio tempo, guer
ra del vino tra Francia e 
Italia. Gli stanchi eroi degli 
assalti alle autobotti italia
ne devono prevedere un 
lungo periodo di riposo for
zato. o di «disoccupazione 
per motivi tecnici». Oli av
velenatori del vino Italiano 
— la cui Usta diffusa da Ro-

La rivincita 
dei francesi 
ma è stata ripresa da tutta 
la stampa parigina — sono 
riusciti ad ottenere in pochi 
giorni quello che avevano 
cercato Invano, e per tanti 
anni, l viticoltori francesi e 
le loro truppe d'assalto: il 
blocco giustificato e legitti
mo delle Importazioni di vi
no italiano da parte della 
Francia e, peggio ancora, lo 
smantellamento di quel
l'immagine di «vino onesto 
e a buon prezzo» che i pro
duttori italiani avevano co
struito con tanta fatica 
contro le sfrenate campa
gne della stampa francese, 
specializzata e no, per limi
tare il consumo dei nostri 
vini sulle tavole di Francia. 

Parlare di tragedia — al
dilà del morti il cui numero 
continua ad aumentare — 
è ancora poco. Soltanto dal 
porto di Marsiglia, nel 1985, 
erano entrati In Francia 
circa 115 milioni di litri di 
vino Italiano, in gran parte 
usato per «tagliare» i vini 
del sud francese a scarsa 
gradazione alcolica. Nel vi
cino porto di Sete arrivano 
ogni mese oltre 100 mila et
tolitri di vino Italiano. Tut
to quello versato nel marzo 
scorso nelle sue cisterne 
(115 mila ettolitri) è sotto 
sequestro, in attesa di ve

rifica, dopo che l'ultima na
ve-cisterna, la «Clairvllle» 
ha versato a Marsiglia, due 
settimane fa, un carico ri
sultato «avvelenato» da più 
di due litri di metanolo per 
100 litri di vino. 

Nel supermercati di Pari
gi, dove il vino Italiano ave
va una sua clientela, non se 
ne vende più una sola botti
glia. Qualunque sia il nome 
e l'annata, la gente diffida. 
Perfino nel ristoranti ita
liani della capitale (e se ne 
contano a centinaia, se si 
includono le «pizzerie») il 
vino d'origine è ormai si
stematicamente rifiutato 
anche quando 11 proprieta
rio assicura di averlo in de
posito da più di un anno. 
Non si sa mai. La psicosi 
del «vino che uccide» ha 
scavato vuoti abissali negli 
«italianisti»: figuriamoci 
negli altri, che hanno sem
pre visto l'Italia come qual
cosa di pericoloso, perché 
incomprensibile, per la 
Francia e per l'Europa. 

E qui entriamo nel vero 
dramma causato dal vino 
avvelenato, un dramma 
che va ben aldilà del morti 
e del danno per la bilancia 
commerciale italiana, che 
si conterà in miliardi di li
re: perché col vino che ucci

de è tutta questa nostra Ita
lia sempre contestata an
che nei suoi successi, anche 
nella sua cultura, che viene 
rimessa in discussione. 
Non facciamoci illusioni. 
Quando si è saputo che un 
certo vino del Reno era 
•drogato» con forti dosi di 
liquido antigelo, s'è pensa
to a qualche truffatore te
desco ma nessuno ha avuto 
il coraggio di portare sul 
banco degli accusati la Re
pubblica federale tedesca, 
paese «ordinato e rinomato 
per la qualità dei suoi pro
dotti». 

Il «caso italiano», per i 
francesi, è tutt'altra cosa. 
Intanto veniva subito dopo 
l'avvelenamento di Sindo
na (e fortunatamente nes
suno si è ricordato dell'Uc-
ciardone e di un altro fatale 
caffé, quello che liquidò Pi-
sciotta) e poi, a parte la tra
dizione dei Borgia, e di Lu
crezia soprattutto, la tradi
zione di «arsenico e vecchi 
spaghetti», l'Italia si trasci
na dietro un passato com
plesso e frammentato e un 
presente casuale e irrazio
nale che irrita e disorienta 
un paese statalista, razio
nale e cartesiano come la 
Francia. Per i francesi que
sta Italia senza un vero e 
proprio Stato, sempre ingo
vernabile, spiegata dagli 
inviati e dai corrispondenti, 
che non si sforzano di capi
re e di analizzare, come 11 
regno della truffa, anzi del
la «combinazione», è qual

cosa di cui bisogna diffida
re anche nei suoi momenti 
positivi, che non mancano 
di essere riconosciuti e ap
prezzati. 

Allora, metteteli davanti 
ad una ventina o quasi di 
morti per vino avvelenato, 
di quel vino che arriva a 
fiumi fino In Francia, a un 
governo «che interviene 
sempre troppo tardi per 
prendere le misure neces
sarie», e avrete dai francesi 
delle reazioni di condanna 
globale, che non riguarda e 
il commerciante disonesto 
ma il paese tutto intero. 

Peccato, perché proprio 
in questa stagione, chissà 
perché, l'Italia era all'ordi
ne del giorno e si stava vi
vendo un periodo raro di 
simpatia per la nostra cul
tura con pagine e pagine di 
giornali dedicate a Saba, a 
Luzi, a Zanzotto e trasmis
sioni televisive esaltanti 11 
cinema neo-realista e Bep
pe De Santis, Lizzani, Ros-
sellini. Visconti e De Sica. 
Pazienza. Sarà per un'altra 
volta, quando torneremo a 
vendere, se ci riusciremo, 
del vino senza metanolo. I 
sofisticatorl ci guadagne
ranno meno ma l'Italia tor
nerà ad essere un vicino 
sempre fatuo, forse, capric
cioso, che non conosce 11 
bene di uno Stato forte, ma 
non omicida. E sarà già un 
gran passo verso la ripresa 
del dialogo franco-italiano. 

Augusto Pancaldi 

Attentato 
anti-Usa 

a Stoccolma 
STOCCOLMA — Un atten
tato dinamitardo è stato 
compiuto ieri sera intorno 
alle 21 a Stoccolma presso la 
sede della società statuni
tense «North West Orient». 
L'esplosione dell'ordigno, di 
debole potenza, ha provoca
to danni ma nessuna vitti
ma. La polizia ha disposto il 
rafforzamento della sorve
glianza di tutti gli edifici che 
ospitano interessi america
ni. 
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